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CARAHERISTICHE 


(CHASSIS 560) 


1 • Sospansioni in gomma dolio cKossis par 
oliminasione di rltononza 

2 Attacco per il fonogrofo 

3 - Chassis complMomante schermato per 
l'eiiminazlone del soMio • den“'Hum„ 

4 - Regolotore di volume graduale 

5 ■ Regolatore di tonalità 

4 - Trosformotore di oltmentoxione con pre 
se vorlobili da 125 a 220 Volta 
7 Volvolo dei nuovissimi tipi S7 e '8 che 
Qssicurono lo mossimo sensibilità e selettività 
B • Tonalità perfetta dovuta al mobile in 
noce e oir AKofSorlant» Hagnavex di 
lucente creazione 


LIRE 1400 


'odiotonichi 


;luto abbonai «r 


PRODUZIONE ■ 
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L'ORDINE DEL NASTRO BIANCO 

(Conversazione di LUCIO D'AMBRA) 


Priiiinvcra iJttrocie: già iloviiiiqiif lìin-is.f 
il pesco: già il mandorlo è dappeitiiUo iti 
fiore- i’rirnavern elerim ; s'iiifioraiu» di na¬ 
stro liiunco, tieU iisaiizu miovissi/iiii e gen¬ 
tile. Ir rase d'Itiilia dir la Tnateniilà bene¬ 
dice. l’riuiavpra della terra, aprile degli 
orli: bitnu'hi fiori di mandorlo, rosei fiori di 
pesco. l*riinavora delle ctise neU'lfali.a nno- 
va: Idarn lii die aiiminziatio la vitti 

novellii, Intubi che ridono al primo sole nelli- 
culle, tloiine bejitr, inanime feconde, fiori 
della vita urnrin;i. divina priiiitiviTii <le!- 
ruinaiio dCHliiio. Mai come in quesiti na¬ 
scente festa primtiverilc riiiìziativa del mi- 
stro Jiianco. iiu’ortiggiata dal Ilcgime fji.std- 
stii il ipiale sa restituire tigli uomini la 
anguslti doquen/:i dei sìiiiixdi. mai l'oiiie in 
ijiiesta priiiiiivei'ii rlic già f' dm'unqae. nel 
sole, nei giarflini, neirtiriti. nelle case, nei 
volti, m fontio alle tiiiime. nnii quest iistinz.i 
del nt slro hianco, ehe tuloi-titi li- <-)ise ila- 
liiiiie henrdetle dti Dio neirora in mi pia 
risiilende Iti [loesiti deirtuiiore c dell.i ftinii- 
gllii, Oli piii've tivcre piii luminoso signifi- 
ciilo. illoriii ili'llti giierrti; il nastro tiz/iirro 
< Ile dccoia e onora gli eroi: ghiì iti (lellti 
ptice: il nastro bitmeo ohe decoi'ti ed estiliii 
!(' madri. Due imiueiisc legnini deM'onore. 
soldtili c madri, elie fiinm« Iti. l'iili'iti piu 

* 

Ilo licito che il Kegiiiii' rrsliluisce tigli 
uomini italiani la viriti aininoiiitiice dei 
grtifidi simboli. l''ii infatli il Hegime fasci- 
stji il primo a ricordtire ai citltidini die mai 
fos.se il .siiiibob* tricolore d’una Inindierti. 
Fu il Itegiiiie ftiscisfa il primo a ricordtire 
ai iio'^lii cuori, innalzandola trti le pagane 
grtitlinale del Colosset,». che fosse l'augusto 
simbolo della (iroce crisliiiiia. Fu il Hegime 
fascista, l'isiiscittiitdo arclii, templi, colonne, 
statue e fòia, ti. ricandaie tille gcnerazintii 
jiiCi giovani che fossero i sitnboli vittoriosi 
deU finpero e del Fascio Litiorio. Fu il Ri'- 
girne fascista, itiHne, leg’tuido uti nastro 
biutico svile polle delle case ov'è nato un 
ilalimio di più. il primo a restii ult e aliti 
dònna il simbolo tiiagniiniitio della tnater- 
nità. 

('.rande uiierti, qiiest'iiltinm., e aliti, tpitilc 
finalmente dovrebbero |)Ocsiu, letteratura, 
.irte e dnemalografo collaborure con allo 
senso di responsabilità e di ilovere. l'ensavo 
a questo Taltro giorno, tidla sala d'im due¬ 
lliti, mentre Futi dopo l'tilfro (>assavHno su 
lo sdiei'iiio, con quadri salienti folli a lìllà 
tincòni inediti, i preamiutizi di proiezioni 
imminenti. L’ima dopo l'altra le dive esleie 
del l'omanzosco cinematografico — il jH'g- 
gior romanzesco clic ci sia, infci'iure per¬ 


sino a quello dei vecchi x-oiaanzi d'afqien- 
dice che e.saltavano in nitro tempo le ftin- 
lasie di calunniate porlinuie, — Ip flive della 
più cifrata e standardizzata manifattura fil¬ 
mistica ci apparivano nelle braccia dell a- 
mante fatale per il solito bacìo ilell'imiver- 
sule nielodramnia di cattivo gusto, il quale 
non sa concludersi che a lablnti accoppiate 
e .solto i nostri occhi stanclii di così inco¬ 
moda e imitile testimonianza, 'i're film 
preannunziati dal niedesimo qutidro inva¬ 
riabile ed imiimticabile: domiti o doiizellu 
in abito scoll.'ih) che mcdlemente s'alibaii- 


dmm nelle liruccia dcli iiinuto bene — bru¬ 
no u Inondo, talora athiirìttura camilo se 
noti ctdvo — in un niiiplesso ntiptiss.'onalo 
sul quale puilìcamente, ma tardivamente, fa 
dissolvenza (inale abbassa il sipario ilei no- 
.stro sospinito ritorno alba luce. Iv peii.savo 
di fronlo a tanta stucclicvole motiotoniii: è 
mai possibile che il dnematografo — arte 
per le folle e quindi In più delicatti arte che 
ci sia e hi piti grave di morali responstibi- 
lilii educative — non debba trovare altri 
urgiuiiPiili <-lie queste continue rincorse 
delle coppie innamorale attraverso gli oshi- 
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ri.li .U-i terzi »! «lei «l'iiij-ti — rivali insidiose, 

. ■iiii)>«'lìl*»ri sr.uliiniHi, - nel lahirintu delle 
siuiazioni ^eiiza seii'io eniTtune o «li’i [dù l»u- 
iitili I» aidirnìali routiasli? l-'/ postillile ehe. 
ha i mof-tlei’atili «runa jicodii/I me. la 'piale 
itii-esRjHdetiiehle riealeii sempre il medesimo 
tiiiiiiv'i, non deliliu litiiiliiiente farsi stinda. 
md nioiulo, un por-la? 1/ possibile «die ai 
pili {giovani non possa, dallo sidiet'iMO. es¬ 
sere offerto altro spellaeulo elle questo (Ielle 
.live nipinale e dei divi raiiinaioii? Non vi 
Ini dmapie altio nel nioiirlo che ipiesto sto¬ 
nilo amore fra liatlorie iiotliirii" r nnnlir 
proi'Uri. tra louh'tlt's ed iilrovp, f'tiioj'rah 
malliii'oniei di nosbd^ia r romanze da pia 
iinfnrte seniìiiitMitale? Idi, via. ehitarrisiil 
Alleo esiste nel nioiido, di là da questo amo- 
j • mali urlilo, ednleoralo, snervalo, alfattn- 
lat.i; .sistoiio le lotte del lavoro, i doveri 
, ivili, 1 amore della indiia, la vita della fa- 
iiii^dia, i problemi della paternità, gli oìo- 
eausti. i palpiti, i [ìoenii deli'atnore mater¬ 
no, K.sistotio di là da «lueste solile («rete 
«linorreolule e fatali, di là da .niesle easriititi 
ed eqiiivindie Marlène, —esistono donne pel¬ 
le fpiftli la poesìa della qioriiulH niiniiia non 
è teìitiire mi nonio eon sorrisi languidi e 
adescalorì, non è iiTfasriiiare .-.l -o v r//;/ie»i/ 
un imbelle imianmratn, inni è eoiitemlersi 
.•Oli altra donna, a fviria .li siiggeslive rmi- 
lorsi.nn, un povero linralliiio vestito da bel- 
riionio. f.oii la loio gniride storia d ogni 
gì.«rial ci sono — per Ifi poesia — le donne 
senza st««ri i — e|oè b- donne rlie non tanno 
tante storie, — le spose culluboriilriri, le ti- 
glie devote, le son.lle vigilanti, le Madri 
stibliini- Iv l>errliè queste divine iniiigini 
della donna non parlano quasi mai dallo 
Sidieriiio — e quasi inai dal roiuanzo, quasi 
mai dal teatro, — al nostro spirito assetato 
d'nu po' di seiiiplire e profonda bellezza 
nnmna, <run po' di feiniuiiiilila restituita 
alla purezza delle più alte missioni e non 
sempre avvilita nella liussezza ilei più de¬ 
plorevoli h-aftì.-ì galanti o sprecata nell nso 
e l'iihusiì delle più viete e vuote ronuiiili- 
cherie? 

In nome del nastro Ijìiini'o, e per il sini- 
h.do i’iress .1 rappresenta su le case italiane 
c fiiscistr. imi rliiediaiiio al ciniMiudografo 

— I- di là da fpieslo ud ogni altra rapprc- 
.seidazioiie o rallignruzioiie letteraria — mi 
poeda oapari? di cantHi-c nnalmeiitc una 
donna fidlementc ìnnanmruta nel |*iù ln-1- 
rinnanionniii'nto die ri sia al mondo: quello 
della mamma elle (> innamorafa pazza — 
I)i.i la l)ent'dica e la ricompensi! — del 
flglimd.i nato da b-i. I>oclie setiiinane or 
sono — singolavi* e<-.'i’zìiine — un film tl’a- 
ijioi'c iiuilerno, noil'nrte di una grande at¬ 
trici* autentica sfiizn sfoggio di posi* acr.'- 
batidie e di fantasiosi sestili, metteva nelle 
nostre inùnio- un fremilo di merasigiiosn 
ijoiniiiozione. // f'iHii di- .\ffHli'loìì i'IoufU’t — 
mi sembra dir ci'sì qul-l tìlm si cbiainasso 

— ii-:lituiva nnalmenle dallo schermo la 
saiilìlà ilt lla donna làl suo più divino ufficio, 
a) solo in cui il suo dovere verso Dio in- 
tMinfri, con una |n*ifellii unità, il suo-^Ioveie 
(*ivile, la sua missione sociale, il suo còni- 
pilo nazionale. E dalla visione di quel 
poema if’amor matcnm le donne nscivan.i 

— signore e popolane, anziane e giovani — 
trasfigui'ute. Finalmente, vedendosi su lo 
scbeniio, esse noti si sentivano oggetto di 
torbide concupiscenze, premio o posta di 
risse furibonde, conquista «li criminosi ag¬ 
guati. Firmlmente la donna uscivu dallo 
•petJacnIo a testa ulta, con un puro sogno 
nel cuore, vestita dal cnpo ai piedi della 
Kua più raggiante poesia. Poiché questo — 


i-sscre iiiiidri — è il ilnvere, .* In missione 
il.'llii donna. J.dimore i* un me/.zo del suo 
ib'stino, ma udii .'* il sm» de“iÌM.'i. lii-evc lo 
spU-nilorc d’una .buina . Iic .^olo nel suo 
giovane fascimi e nel suo'nrdi’ii- di pus'-iioiie 
limili la siili gioia di vivere. Po.-tii anni ap¬ 
pena rbiinlomi il .-im caimiiiiio in iim-ll'a- 
moro.so Irl i ilorio sul quale il primo lu ivido 
.rantunno fa il d.•serio r la notte. Ma come il 
.•;mimìn.> della donna s'allmiga, come tiiltn 
s'illiiiinna in uno spi. ndorr. mrridiano senza 
hamotUo, i[u.atido nella man-riiità r!i.iiiori’ 
irasrrnde da 11'mimiio al divino r il sogno 
'•aduco delle spose si fa realtà cLenia nelle 
madri, nelle donne alle quali rumiio, con¬ 
dannato alla solitudine poiché iialuia «livide 
— daino e .\bcie — anclie i fratelli, non .-liie- 
de una fuggevole eblu-ezza, ma uno durevole 
|•onlpagn^a. Di vado l'rimore dà ({uestt? ferme 
.•ompagne. I-’aiuore acrosta, fondi', trasfon- 
<le, e poi ridivide, ailoiUaim, dìsperdf,'. .Solo 
il inatrimnnio o la maternità, col loro s.'-nso 
dì durata, con le lon^ leggi divine ed 
umano, assicurano alla r.ippìa qiicstn coii- 
sobizione, .piesta forza d'essere in due dal 
piiiim iiasso all’ultimo, dairinnn della uo- 
•^U'u gioviiiu’ um-ora all'rlegia del ii'istvo 
iiis.segnalo Iramniilo. K solHUiCiite li, nella 
I a.sa, rn-lta culla, son lo eroine di lhi. dovo- 
zioin* femiiiilùle, eroiclj.- due volte, piiicbé 
In donna, nata iiuilormi, imn solo eoi liirulio 
iiiii anelli- noi riiomo sa farsi Ohcui-iiiiieiite, 
lucra.v igliiisfimeute, pnesia della imiloi'iiilà. 

* 

Decisiiiiieute iaista. Quanto più passa il 
tempo }.iù il cineiiuitiigrafo, oramai pane 
quotidiana di tulli e però elemento costitu¬ 
zionale dellu società, porjictiia nel novanta 
per cento dei casi mia stolta rnpproseiitii- 
ziune deiriunore romaiiznsco, della passione 
egoistica che ò fino a sé stessa, senza disci¬ 
pline inOiMli, senza ideali aspirazioni. K son 
già dieci anni elio teatro e romanzo, pei- 
bocca «li .sibillini ed oqiiivooi Oracoli, <lo- 
niaiida da che parte deliba avviarsi, per 
l'ispoijiterc al .suo tempo e rappresenlarlo, 
la letlPi'atnra moderila. Kbliciu*, signori, 
s'accomodino: da questa parte, .\liueno in 
Italia — ma io direi nel mondo intero, — 
occorrono poeti dramniatìeì, roiuaiizierì, 
artisti umani c .sciupìi.-j delio s.-licrnio 
per i-idare alla donna, nella poesia, Inltu la 
sua lirica maestà di iiuidre. Veccbla e lo¬ 
gora oniiiiai è questa donna d'ima lettera- 
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liira iii‘1 c'Uitcnipo ani ii-umantica c seiocca- 
iiicute |•onmllZcsca venula su did d.ipo- 
guerra e ihill'iiiternazi.uialismo <icgli anni 
Ili-Ilici, questa iloiina sniilzita nei liaiichì, 
smagrita anebe nello spirito, vuotata e spo¬ 
gliata (ieiili'.i e fuori (r.)giii .suo prestigio, 
dninia-crisi ili>n soluiUeiite ni‘!l;» miseria 
d'iiii ciir))ii isi'iielc'trito ma iuiclie nello sipuil- 
lore <li anime ridolte al buio, spenti i so¬ 
gni, spenti gl'iib'idi, spente ftllti: le Ìm'Ì «li 
cui s'illumiìiava, al tempo roiuaiilino ogni 
desliiin di dmiim,, I-i’ '•i-ii di finirla, cui tiini 
delle ilniuie-si'diizinne .• delle Daliic fuUiiis- 
sinie, c.u roiimiizi del freudismo iiiul digerito 
c nm! ca[iilo in cui iim>i-Imisi; fcmiiiiii.' cer¬ 
cano non .sai quali luisteii (lell’essere nel 
miindn larvali- di tutfe le sierìlilù; '-ni 
di'umnii in cui la, donna, iti |•^al(lil»gil•ln• uin- 
bigiiila, cei'canilo non sai i|U!ile coiislsteu/a 
lìbxofìca rli'ila sua pi-rsniialità, .iis|H'rilc, 
meiiici-atta e sillogisiica insieme, ogni sua 
cabla e viva rotiUà «li persona umana. E 
Ini da. far altro la donna — uliiuaio la 
clduia, limpiila, sana. solurc ilomia ila- 
liana, — ha da far altro die languire al so¬ 
gno irmi biU'io negli ahba luloiii dd solito 
luiig»! argentino col Imi ragazzo fotogenico e 
indiisiiialìzzalo! Hidiaino alla donna la sua 
i-ariie: e per fortuna già mftdii.-i e sani 
peu.saiio il i-estit.iiirbì il suo presligin fisi.-o 
non necessario snlaiiiente u lei ma anebe, 

.• sopi'ultult.i, ili figli clic vcriitrino da lei. 
!•) ridarle solidità iimtcri;iie, coMsi.stenza 
lìsinlogica, vorrà dire ridalle uiidu* nini 
ricidiezza spìrituide, una pienezza psicolo- 
gi«-a, ima sani'à morule, (àm la donna sctir- 
nilii airossii, eon le siigunie filiformi, la 
iiguru feiiuninile, riili->tla idrc-qidvoca ajqui- 
i-i-iiZii ilelTcfebo, riscliiavii «Ji perdere ogni 
l'Ciillà mriiina e spii'itiiale del suo .sesso; sì 
ilii creare iin non so clic iriiridi-oginesco cin- 
sliiva tra l:i. donila o rnomo e co.slitnivii il 
tf-rzo sesso di nii’c'pocu moiidiiumti! Ciii:i- 
-^trofica in cui il maestro di hallo fu il direi- 
ioi-c .spirituali* ilei Iti danna novecentesca. 
Epoca clu’, gi-iizie u Dio, è oggi cln'nsa per 
si-inpre. Ln Gairoinu’ è ormai il fiallido li- 
cordo il’un cjittivo romanzo. FI maestro di 
liallo liatio il tompo, nello sub.* deserte dove 
la luco cleltrica noi v imio c macabra, all - 
oiidu'O delle donne fiiggile aH’aria aporia, 
l'itoiuate a premierò, al solo, carni* e colmi. 
Finito il cullo dei l>ei ragazzi siile Valen¬ 
tino, cominciano a rivedersi nei film uomini 
Ili ut li, mu solidi, virili, di spalle quadi atr-, 
i-lic recitali bene c vivono a dovere. Su le 
idbince oramai le iloniin snliitouo con un 
jdccolo gl'idi) di gitihilo i chilogrammi ricn- 
pi'i-ati in iin mese o non quelli sciocca¬ 
mente perduti. I.,c sotlano s’allaigano. li 
'' masobìeltisjno » trunmnla. Presto il piir- 
ruccliiero alliinglierà anche il CPidimoti-ag- 
gio della zàzzera vei-so raiitico spleiidm-'' 
della treccia, li sarto non risparniiti più 
metri di stoffa, o, senza alztire. i ju-czzi, ò 
costretto II non lesinare pifi su io ciri'onfi- 
renze allargato. Il mondo, iusoiiuna, r/trova 
il suo smino. I.a poesia sfa ritormuulo. La 
dmiiia ricupera la sua aureola troppo a lun- 
gf> liaraftata con aggeggi da rurne.valc g^i-ot- 
losco. I.a leiterului-a slei-ile o malsana [ici de 
ogni giorno lettrici. II nastro hiniioo-è rdle 
porto delle case ifaiiiine. 

Leglou d'onore... Eoi nastro rosso, ‘-'iii 
campì di battaglia, Napoleone fregiava il 
l>f*fbi eroico dei suoi soldati. Ma c'ò nn'allra 
Icgion d’onore*, in casa nosfia. Col nastro 
bianco deile culle, Mns«olini fregia il .seno 
fecondo dulie donne italiane che, benedetle 
do. Dio nella gloria della maternità, pi'opa- 
runo -- piimavera di faiioiulli — l'italiii 
di doiinini. 
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Saranno presto cowtnciati t lavori per la Jiuova 
stazione relais di Hannover. Vi sarà TiionCato il 
ynacc/iÉnarto lasciato libero da Colonia. La nuova 
trasmittente avrà una potenza di 1.5 kw.. ctoc 
sei volle maggiore di Quella dell’attuale e sara 
costruita in località completamente diversa. La 
stazione di Hannover avrà la lunghezza a onda 
di cui disponeva Coionta. 227.4 rn. 


Per dirnostrare la perfet¬ 
ta istantaneità di un re¬ 
portage radiofonico, in 
alcune sale cinemato¬ 
grafiche parigine é stato 
visionato il ftlrn di una 
ecente importantissima 
partita di calcio. Il film 
era commentato dal ra¬ 
dio-reportage opportuna¬ 
mente inciso in modo che 
gli spettatori si poterono 
rendere conto co7?ie la parola del radio-reporter 
si riferiva immediatamente ad ogni minima 
azione dei calciatori. 



In America è stato fondato il > Club degli Av¬ 
venturieri . I soci si sono proposti di effettuare 
una serie di trasmissioni di propaganda che 
consisterebbero in brevi relazioni delle imprese 
di ogni singolo socio nelle diverse parti del 
7 nonào. Negli Stati Uniti sono molto apprezzate 
queste storie avventurose e cosi si capisce facil¬ 
mente il percTiè una gi'ande fàbbrica locale ha 
scritturato Club e inembri perchè le loro dif¬ 
fusioni avvengano .sotto la sua egida. 


La stampa russa dà inte¬ 
ressanti particolari sulla 
crociera circumpolare del 
rompighiaccio sovietico 
• Sibìrfakov » che è riu¬ 
scito ad aprirsi una nuo¬ 
va strada nella zona più 
difficile tra Arcangelo e 

10 stretto di Bering. Du¬ 
rante tutto il tragitto l'e¬ 
quipaggio è stato in con¬ 
tinuo contatto per radio 

con le stazioni tra.smittenti russe. Soltanto quella 
dt Balun. allo sbocco della Lena, malgrado ogni 
richiamo, è rimasta chiusa in un impenetraói/e 
silenzio. Gli arditi navigatori hanno confessato 
che il coraggio per la grande impresa lo ha in¬ 
fuso quel co7itinuo contatto radiofonico con il 
mondo civilizzato. 

Le stazioni della Ravag. 
collegate alle stazioni te¬ 
desche e svizzere, hanno 
trasmesso un •• viaggio 
attraverso l’Austria'-. La 
escursione radiofonica co- 
ininciava nel Voralberg. 
sulle rive del Bodansee; 
poi. dopo una passeggiata 
nel Tiralo, a Salisburgo, 
nell' Oberland austriaco. 

11 viaggiatore etereo si 
fermava alla frontiera ungherese al suono di 
un’orchestrina tzigana e di canti popolari. Il re¬ 
portage, riuscitissimo, è stato battezzate. Ra- 

dio-Piillrnann-Espresso . 




La stazione Radio-Parigi ha orgariizzato un ori¬ 
ginale concorso dotato di ricchi premi. I radio- 
ascoltutori doteranno riconoscere chi sia la can¬ 
tante che interpreta una nuova canzone che 
verrà trasrìiessa e. inoltre, di quali elementi si 
corììponga un jniscuptio jnusicale che farà pure 
parte del program7na-concorso. 

Gli specialisti della ra¬ 
dio tedesca si sono sem¬ 
pre preoccupati per la 
purezza della lingua par¬ 
lata al microfono. Gli 
anminziatori sono scelti 
tra i candidati che par¬ 
lano il tedesco più puro 
con i! migliore accento. 
Per allargare ancora gli 
sforzi fatti in tale cam¬ 
po, è stata costituita una 
Co7«7»«ssio7je che cercherà il modo di unificare 
la pronunzia del tedesco nelle diverse stazioìii 
e di migliorare il livello dei programmi dal 
punto di vista delle qualità del tedesco parlato. 

Nel prossimo aprile, il partito nazionaU.sta 
austriaco festeggierà con una grande serata il 
genetliaco di Adolfo Hitler. La festa sarà tras- 
/nessa dalle stazioni della Ravag e del Reich. 

Durante lo scorso 1932, sevoiido notisie dirama¬ 
te .soitanto ora dalla liavay, il livello dei radio- 
aynatori austriaci è aumentato dell' 11 per cento 
portando il nurnero totale a 93 miia. aumento 
meraviglioso soprattutto se si considerano le 
condizioni ecoriomiche dell’Austria. 



L'Australia, come ben si 
sa, è ricca di regioni de¬ 
sertiche e di regioni ine¬ 
splorate. Rare sono le vie 
di co77tunicazìone co/i 
l'interno. Perciò, sin da! 
1928. il Governo locale ha 
instit7iito un servizio sa¬ 
nitario aereo destinato 
appunto a servire in tali 
regioni per una superfi¬ 
cie di 650 mila chilometri 
quadrali. La base principale è nel Qtieensland, 
a Cl07icurry. ed è riunita ad altre tre basi secon¬ 
darie. Tutte le agglomerazioni disperse nello 
sterminato paese, sono collegate per mezzo di 
trasmittenti radio mosse con i sistemi i più pri- 
7ìiitìvi. Al primo segnale dei coloni, un aero¬ 
plano si innalza e porta sul luogo del richiamo 
un medico e un infen7iiere. Se è necessario, an¬ 
che il malato viene trasportato per ria aerea 
al più prossbno ospedale. Il Governo australiano 
studia ora il ?nodo di migliorare ed ampliare 
tale servizio. 



Si vaìifio intensiAoarido in Inghiìierra i ■ Grup¬ 
pi di ascolto radiofonico Le ultime conferenze 
diffuse dalla B.B.C. sono state ascoltate, secon¬ 
do una statistica ufficiale, da 750 gruppi, ira i 
quali 30 gruppi di disoccupati. Tali cifre, para¬ 
gonate a quelle dello scorso anno, dimostrano 
un sensibilissimo aìtmento in queste formazioni 
che sono un indice della crisi di disoccupazione. 



Giorni sono, durante gli 
esperUnenti di televisione 
alla stazione di Neu- 
York, è capitato uno stra¬ 
no caso. Il popolare arti¬ 
sta Eddi Cantar si tro¬ 
vava davanti all’apparee- 
chio quando senti squil¬ 
lare il telefono dell'au- 
ditorio. Era uno dei 
■ ricevitori « che protesta¬ 
va perchè l’artista non 
la Direzione 7ton doveva 
permettere una tale inancanza di etichetta. Il 
direttore corse all’apparecchio trasmittente e si 
accorse invece che Eddi esibiva una magnifica 
cravatta rossa. Il mistero fu subito spieg^oto: 
in televisione il rosso risulta molto chiaro, qua¬ 
si Ììianco, cosicché colletto, camicia e cravatta 
formavano per il " ricevente » una macchia uni¬ 
ca. Ora. nello Studio di New York è severamente 
vietato usar cravatte sul tono di rosso dinanzi 
all'apparecchio trasmittente. 


aveva lu cravatta 


Una grande Società iondinese ha sovvenzionato 
una spedizione polare, della quale fanno parte 
scienziati di chiara fama, per dimostrare la ve¬ 
ridicità di certi segnali tTas7ìiessi tre anni or 
sono su una lunghezza d'onda non jisata dalle 
7iormali trasmittenti. Si era allora parlato di 
segnali marziani. 


La radio tedesca ha ini¬ 
ziato u/ia nuova rubrica ; 

Presentazione del Mini¬ 
stero". Oratori scelti ac¬ 
curatamente presentano 
volta a volta i singoli 
ministri. Hitler è stato il¬ 
lustrato da Goebbels. Tut¬ 
te le stazioni germaniche, 
tranne Monaco e Stoc¬ 
carda. hanno collegato le 
presentazioni . 

La Cecoslovacchia C07n7netnùra, il prwio mag¬ 
gio prossbno, il suo decimo anno di radiodiffu¬ 
sione e conta, per l’occasione, di poter raggiun¬ 
gere la bella cifra di 500 mila radio-abbonati. Il 
Ministro delle Poste ha pertanto emanato un 
severo decreto contro i radio-disturbatori. 

Con l'ultimo voto dello Storting norvegese st 
viene a realizzare il piano di nazionalizzazione, 
e di sviluppo della radio. Il ■■ Gran Piano Nazio¬ 
nale >• prevede 43 trasmittenti, cioè il perfezio¬ 
namento di quelle già esistenti e la costruzione 
di nuove stazioni. Il piano sarà realizzato in 
tre periodi. Nel primo, con l'inaugurazione di 
una trasmittente di 10 kw. a Bergen ila cui 
attuale di 1 kw. verrebbe trasferita a Hauge- 
sund o a Stavanger). L'energia di Aalestmd ver¬ 
rebbe raddoppiata e quella di Tròrnso portata 
da 100 a 500 watt; la trasmittente di Vardo 
7nodificata e una nuova costruita a Kirkenes. 
Nel secondo e terzo tempo si procederà pari- 
menti con modificazioni e costruzioni i7i vari 
punti della Norvegia. 

L’S.O.S. di Radio-Lussemburgo. La ormai fa¬ 
mosa superstazione è da lunghi mesi pronta a 
funzionare; tutto il personale, direttori coinpre- 
sf, è al suo posto; un’orchestra di trenta pro¬ 
fessori scritturati a condizioni specialissime non 
attende che un cenno, mo la stagione tace... Il 
segreto dell’inesplicabile silenzio è nel fatto che 
Radio-Lussemburgo non ha alcuna lunghezza 
d'onda su cui trasmettere e la Conferenza di 
Bruxelles si è rifiutata di prendere in esame il 
suo disperato appello! 



Nel Marocco, sin dal 1928. 
si .sono iniaicti gli esne- 
y imenti della radio-scola¬ 
stica. sotto l’iniziuL.va 
del direttore della Pub¬ 
blica Istruzioìic. l risuito- 
ti sono stati oltremodo 
soddisface7itt. Il numero 
di scuole dotate di appa¬ 
recchi riceventi è stato 
(li 13 nel 1928. 14 nel 
1929. 18 nel 1930, 26 ne! 
1931 e altrettante nel 1932. per un totale quindi di 
97 scuole che seguono i radio-corsi due volte per 
settimana. I programmi sono composti di let¬ 
ture com7neniate, lezioni- di cultura fisica, can¬ 
to e musica. 1 maestri ed i professori si pre¬ 
stano generosamente per far si che la radio- 
scolastica dopo l'esperimento possa entrare nei 
programmi ordinari della scuola. 



l giapponesi preparano attiva/ìienle una stazione 
destinata alia propaganda nipponica in Europa. 
I suoi prograi/wii saranno ritrasmessi dalle sta¬ 
zioni tedesche. 


Per riOuttere la nazionalizzazione assoluta della 
radio nipp<mica. l’U.R.S.S. annunzia che la sua 
stazione di Chabarowsk, sulTAmvr. che tras- 
77iette quotidia7iamente programmi in cinese e 
giapponese, porterà la sua potenza a 100 ktv. 
dedicandosi, natìiralmcìite, a propaganda a7iti- 
ntpponica. Inoltre, Vambasciatore degli Stati 
Uniti a Tokio ha presentato un'energica prote¬ 
sta al Governo giapponese perchè una stazione 
ìiipponiea disturba gravemente le trasmissioni 
di San Francisco. 


La radio in l7idia. Dopo 
le prove e gli studi del 
competenti inglesi, il Go¬ 
verno indiano può oromai 
contare su un oUìttw ser¬ 
vizio di radiotrasmissio¬ 
ni. Ma la grande difficol¬ 
tà è portare i programmi 
culturali inglesi verso un 
gronde strato di popola¬ 
zione. soprattutto per il fatto che i radioricettori 
ad onde corte sono in minbtia proporzione e la 
possibilità di venderli su larga scala è du&bia. 
Un miglior risultato — di ascoltatori — hanno 
dato le ritrasmissioni su onda media delle at¬ 
tuali stazioni di Boìnbap e Calcutta. 7na la loro 
azione è puramente locale. Il Governo ora stu¬ 
dia se sia meglio costruire molte stazioni locati 
di piccola potenza o poche di grande potenza. 
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Il Principe espioratore 

Di tìilie le navi della Patria che issarono la 
à’ua azzurra bandiera dì cornando, di tutte le 
navi che il Principe Ammiraglio avrà forse pas¬ 
sato in rassegna davanti agli occhi della mente 
rievocatricc nelle ultime ore del Suo nostalgico 
tramonto africano, nessuna può ai>er comwiosso 
il Suo Spirito, più della « Stella Polare ». Era la 
nave dell'avventura, non armata incontro gli 
uomini, non irta di cannoni e fasciata di coraz¬ 
ze. come quelle che Egli guidò in due guerre vit¬ 
toriose. ma armata di speranza, fasciata di co¬ 
raggio, contro l'ignoto e contro il destino. Alla 
nave della Stia grande impresa, che univa alia 
forza propulsanit; del vapore, l'ispirata poesia 
della vela, il Marinaio di Savoia volle dare il 
nome dell’astro conduttore, fulgida guida di navi¬ 
gatori e di esploratori. 

Che nome ha oggi la nave di sogno che Lo 
trasporta per l'infinito oceano della vita verso 
le isole della Beatitudine eterna. x>erso i porti 
xnisteriosi e gloriosi del Paradiso? Continua a 
navigare, il Principe, continua nei errare l'Esplo¬ 
ratore. che in ghiacci, in nevi, in sabbie, in bo¬ 
scaglie. su rocce impervie cercò per tutta la vita 
terreno, con l’audacia dell'Ulisside, nuove nietf: 
e nuovi orizzonti. Forse sulla nuova « Stella Po¬ 
lare ». xiave diafana c sparente, che Lo trasporta 
per l'eternità. Egli ha ritrovato i compagni più 
fedeli: Francesco Querini e Umberto Cagni, quelli 
che parteciparo7io alla bianca odissea del Polo. 

La vita di codesto Priticipe é un'epopea che ha 
per jnisure metriche i paralleli e i meridiani: 
si legge sulle carte dei contUienti. si .svolge in 
una fantastica variazioxie di panorami e di cli¬ 
mi. dal Polo all'Africa. dall'Africa all'Asia: ha 
per canti il Sani'Elia, il Ruvenzori, il Karakorum. 
Epopea tanto più grande e difficile, in guanto si 
e faticosamente formata nell’isolamento, nella 
più completa solitudine, chè non In Radio con 


il suo ineslitnabili; ausilio, collegava, come oggi 
avviene, alla Patria e al mondo, il Principe e t 
suoi compagyii. 

Lontano dagli uomini, separato 7iel modo più 
assoluto dal 7non(io dei vwe7tti. quante volle il 
Piincipe ardi7nentoso si trovò di fronte al mi¬ 
stero dell'Infinito, quasi ritto sulla soglia dell'al 
di là. leggendo, nelle chiare notti, nel palpito 
inquieto delle stelle, straordinariamente grandi 
e vive, qualche cosa che era come un presagio, 
della rivelazione soirru7na7ia! 

Non temeva la Morte, affrontata in battaglia 
e in tempesta, temeva piuttosto l'inerzia che ap¬ 
pesantisce lo spirito, temeva la mo7iot07»a deùa 
vita usuale, le piccole cose, il quieto vivere, le 
comodità, il riposo, mflne. Un ulisside, egli era. 
nel senso pi* eroico del vocabolo, che Gabriele 
d'Annunzio, il poeta degli Abruzzi, sembraxia aver 
foggiato avendo per archetipo proprio Lui: il 
Duca degli Abruzzi. 

Ricordate? Nella Laiis Vitac, poema di antici- 
pazio7ii e di divinazioni che oggi, dopo i /onni- 
dabili avvenimenti che si sono avverati, sembra 
più che mai un libro profetico, è fallo tra gli 
ulissidi l’elogio di Guido Boggia7ii. Non suoni ir¬ 
riverenza l’avvicinaynento. Guido Boggianl, espio- 
ratore del Gran Chaco, spmto dall'ansia dcll’av- 
ve7itura. visse tra i Caduvei, selvaggi paraguaya- 
ni. Artista elettissimo, ne dipinse i costumi e fu 
da essi barbaramente trucidato. La Socieià Geo- 
grafica Italia7ia decretò la rnedaglia d’oro alla 
memoria di codesto magnifico artista esplora¬ 
tore che apparteìieva oon D'Annunzio al «Con* 
Vito » il cenacolo di De Bosis. E il Poeta cantò : 


procombendo 

andasli pur .sempre pili oli.rt': 
il tuo corpo, ove .spegnca.si 
il pronto vigore latino, 
occupar volle ancora un tratto 
di terra ignota, o Ulì.s.sidc. 


In terra non piu ignota, ma coltivala e resa 


fertile da Lui. tra le 


piantagioni di cotone 
da Lui fatte cresce¬ 
re quasi miracolo¬ 
samente, il Duca si 
è spento e riposa, e 
se non con la spoglia 
mortale, certo con la 
Sua ombra immortale, 
con il Suo esempio di 
volontà e di ardi7/ie«- 
to. occupa vasti tratti 
di terre ignote, vaste 
zone che idealmente 
sono già designate al¬ 
la pacifica conquista 
del lavoro iiaifono. 

Un lavoro che, spe¬ 
cialmente in Africa, da 
Suez a Città del Capo, 
non ha ancora la sua 
.storia, nè il suo stori¬ 
co; un lavoro che fa 
scarni, che brucia, che 
consuma: pareva che 
il Duca, nella sua 
asciutta persona, nei 
viso emaciato, asccii- 
co. fosse il vivente sim¬ 
bolo di questo lavoro 
silenzioso e anonimo 
che innurnerevoli co¬ 
loni. pionieri, pianta¬ 
tori, sterratori, hanno 
compiuto nel Conti¬ 
nente Nero. 

Oggi il travaglio è 
finito, ha laboriosa 
giornata è conchiusa. 

Asciutto, scarno, a- 
scetico, arso dal sole 
africano, il Principe, 
con le sue guide alpine, 
che lo precedettero nel 
«gran passo», con i 
rudi montanari valdo¬ 
stani. già suoi compa¬ 
gni intrepidi sulle più 
alte vette del mondo, 
ha placato finalmen¬ 
te la sua sete, resa 
più acuta dal sale del 
mare, con un sorso di 
acqua celeste e, ritto 
sulle montagne im¬ 
mortali, sogna le Alpi, 
da cui è scesa la sua 
Stirpe per la conqui¬ 
sta del mare. 


CIMELI ITALIANI 

ALLA MOSTRA DI CHICAGO 

La Mo.sira ordinala dal Con.siglio Nazionale 
delle Ricerche, sotto la guida di Guglielmo Mar¬ 
coni. con il concorso di tutti gli organismi uni¬ 
versitari. scientifici e inlellettuali, presenterà 
all’Esposizione Mondiale di Chicago, In una for¬ 
midabile e grandiosa sintesi di secoli, lo svllupixi 
graduale del pensiero c del genio italico dai primi 
albori della preistoria, dai cimeli della civiltà 
terremaricola agli apparecchi radiotelegrafici. 
Superba, imironenle rassegna, documentano 
scientifico e tecnico che stabilisce Incontestabili 
primati intellettuali. Tralo-sclando la civiliia 
etnisca, entrando nel vivo della documenta¬ 
zione romana, ricorderemo i modelli delle opare 
belliche costruite da Giulio Cesure e special- 
mente quello del famoso ponte che in dieci 
giorni 1 .suoi legionari fabbricarono i>er passare 
il Reno. Imponente è la documentazione delle 
antiche corpiorazioni Italiane: Il primo filatoio 
meccanico, la prima conca italica di naviga¬ 
zione, gli antichi strumenti per la determinazione 
delle coordinate geografiche, 1 primi planisferi... 
Leonardo respira, nelle sue Invenzioni, vicino 
a Colombo; l’universaliLà del genio italiano ha 
note peaniche d’epopea scientifica. Ecco Galilw) 
e gli Accademici del Cimento; il pendolo, il can¬ 
nocchiale, i termometri, il barometro del Torri- 
celli. Di tutti questi strumenti ITtalia manda a 
Chicago modelli precisi e manda pure II modello 
della turbina a vapore c del motore ad aria 
calda di Giovanni Branca. Non meno interes¬ 
sante è 11 modello della nave volante di padre 
Francesco Lana. Una sezione speciale della Mo¬ 
stra è dedicata a Volta. La priorità deU'inven- 
zione del telefono è storicamente rivendicata ad 
Antonio Meucci e nelle giuste rivendicazioni po¬ 
stume lo seguono Giovanni Moria Piatti, col 
progetto della perforatrice ad aria compressa 
per il traforo del Moncenislo, Luigi Megrelli 
col progetto del taglio deiristmo di Suez, Calzet- 
chi con il primato del coherer. Nel campo della 
locomozione, ecco il motore a scoppio costruito da 
padre Barsanti nel 1855 con la collaborazione di 
Felice Matteucci: il panlelegrafo di Caselli, co¬ 
struito nella seconda metà del secolo scorso, i‘ 
che è un perfetto apparecchio elettrico di trus- 
mi.SvSione delle immo^ni. ed ecco ancora l'auio- 
mobile costruita nel 1889 da Enrico Bernardi, 
veicolo a tre ruote a bordo del quale furono per¬ 
corsi quasi trentamila chilometri ad una media 
oraria di 25 chilometri. Nella sezione della tecni¬ 
ca navale figurano, mesilssirao cimelio, il mo¬ 
dello della « Stella Polare *. nave sulla quale il 
Duca degli Abruzzi e Umberto Cagni fecero la 
storica spedizione, il modello del periscopio in¬ 
stallato da Russo Talenti a bordo del sottoma¬ 
rino « Delfino > ; il modello del radiogoniometro 
del fisico Ale.ssandro Artom; il modello del pol¬ 
verizzatore per la combinstlone in caldaie del 
Cunlberti. il famoso ingegnere navale, ideatore 
della prima corazzata monocaltbra antecedente 
al tipo dreadnought inglese; nel reparto della 
tecnica della navigazione aerea, dove ritalla 
allinea i modelli dei motori «Fiat» che hanno 
attraversato l'Atlantico e degli idrocorsa «Mac¬ 
chi adoperati per le coppe Schneider, rocchio 
si indugia con particolare attenzione sul para¬ 
cadute < Salvator * che, fedele al suo nome, ha 
salvato la vita a centinaia di piloti e che serve 
da e.sperlmento u tutti 1 nostri giovani aviatori. 
Le Invenzioni di Porro per la fotografia e l'ot¬ 
tica, le applicazioni chimiche di Selmi, quelle 
fisiche di Canizzaro, le macchine elettriche di 
Paelnotti; gli o.scillatori di Righi, gli apparecchi 
di Galileo Ferraris, gli apparecchi di Marconi... 
stupenda rassegna di conquiste scientifiche, di 
realizzazioni che hanno fatto il bene dell'Uma¬ 
nità. Nella Mostra, sulla quale non diamo che 
Lin'afirettata rassegna, si trovano tutti gli appa¬ 
recchi che da Marconi furono costruiti nelle 
primissime esperienze e cioè 11 trasmettitore ra- 
dlotelegrafico con antenna, Il primo ricevitore a 
coherer con la cassetta-schermo e con l'anten¬ 
na, le porti degli apparecchi usati nel 1901 nella 
prima trasmissione della lettera S attraverso 
l Atlantico. Seguono il ricevitore magnetico, l 
diversi tipi di spinterometro e 1 primi trasmet¬ 
titori a valvola termoionica. Si arriva sino ai 
modelli dei più recenti sistemi, cioè del fascio di 
onde corte e della rifiessione di onde ultracorte. 
Duemila anni di battaglie Intellettuali, un'apo¬ 
teosi di gloria. 
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UNA GUIDA DI FA 


Ho cono-sciulo uu rumaiì^iLTf che ijoii ha inai 
Hcriilo uiiu paj;intt dei suoi quotidiani e fanla- 
«losi romunzi. una specie di caniastone o rapso¬ 
do Il CUI unico scopo è quello di divertire il 
pussaiiie occasionale, fjuiudi senza velleità di 
gloria e senza appello ai giudizi dei posieri. 

E' un ometto di umor gaio, benché la sua 
bocca non s’mcurvi mai ad un sorriso; ride con 
gli occhi soliamo occhi lucidi e brillanti sotto 
il berretto ufficiale di custode dei monumenti. 
E’ uno dei custodi del Palatino; quale bizzarro 
gerarca l abbia accolto tra la schiera di gli im¬ 
piegati melodici ed indiflcrentl, s'ignora, ma 
lorse egli fu caro a Olacomo Boni e torse con 
le sue chiaccliiere lunene gli RUgiten talune ipo¬ 
tesi ardile c gemali tal che il Iniguiorc del 
Poro Romano volle lener.selo vicino. Certo i suoi 



racconti tengono del divertente assai più che 
non quelli paradossali c sonnacchiosi d-'l grande 
Aliatole Fh-ance. Ora egli impera tra le colonne 
e le are, tra gli stinti freschi del primo cristia¬ 
nesimo e le corrose vasche dell ullinia pugamlà. 

Una disposizione regolamentare stabilisce che 
1 custodi non devono acrompagniirc i visita¬ 
tori e non devono accettar mance, mn tale re¬ 
gola è tacitamente abrogata per quel che ri¬ 
guarda Stilicone. che fissarlo al Tempio di Ca¬ 
store e Polluce o alili Ca.sa di Livln sarebbe 
dare un recinto obbligatorio dei coQilìni alla sua 
ansia di spaziare per il mondo intero e attra¬ 
verso tutti l secoli della romanità e della bar¬ 
barie. Impedirgli di ricever mancia .sarebbe poi 
inalidire la sorgente delle sue improvvisazioni, 
perche egli è si un artista nel suo genere, un 
fabbricatore spontaneo e geniale di passalo, ma 
lo stimolo perché la sua fantasia lavori é sem¬ 
pre dato dalla speranza di una mancia cospi¬ 
cua. Cosi accade che le storie da lui snocciolate 
.sono più complicate e diffuse, più ricche di pen- 
Fiezle romanzesche se StiUcone ha giudicato l’a- 
.‘icoltatore uomo largo di pecunia quanto cre¬ 
dulo e sbalordito. Se egli legge negli occhi avidi 
del visitatore il credito più cieco, Stilicone non 
ivrglna più la dumana delle sue invenzioni; si 
compiace di moltiplicarle ed aggrovigliarle, di¬ 
venta Urico ed espansivo: si curva aU’orecchio 
e mormora taluni particolari del quali non ga¬ 
rantisce Tauientlcltà ma che. dice, sembrano 
lomprovati autentici; e queste sue letlcenze 
aiutano a dar credito a lutto 11 rimanente che 
viene spacciato come oro di zecchino ed è nato 
or ora nel crogiuolo della .sua fanta-sia. 

Ma il mirabile di quest'uomo si è che non si 
ripete: la stona i-acconlata la domenica e che 
IHitrebbe sen'lre per tutte le domeniche deU’anno, 
in quanto che ha trovato il conforto di qualche 
storica attendibilità e l’orecchio si è dimostrato 
compiacente a crederla, è invece, subito che rac¬ 
contata, buttata via: l’ascoltatore la ricorderà 
per tutta la vita, ma l'Inventore non se ne ri¬ 
corda già più. Egli è troppo ricco per fare eco¬ 
nomia di simili novelle. Domani, in occasione 
dello stesso sarcofago e per spiegare le stesse 
sculture, narrerà una nuova istoria, altrettanto 
bella s credibile, ed 11 primo ad essere divertito 
di queste fantasie è proprio lui, StiUcone. arti¬ 


sta incomparabile, poela nciranimn. romanziere 
d'avventure, di tutte le avventure possibili. 

Non nu slupirebbe pertanto se qualcuna delle 
fantasie di Slilicone, inventate durante qualche 
pomeriggio estivo, quando il vino delli Castelli 
ha reso piu eloquente il suo scilinguagnolo, fos- 
.sero di già passate a far parlo preponderante di 
qualche monogi afia tedesca o ingle.se a propo¬ 
sito di taluni .scavi o di taluni mosaici. Ma se 
un giorno qualcuno vorrà leggere a StiUcone le 
pagine di que.stl stranieri, pagine dove il suo 
iuggevole racconto ha trovato consacrazione po¬ 
sitiva e corredo di conforti autorevoli, di cita¬ 
zioni probatorie, egli scuoterà il capo non rico¬ 
noscendo affatto la propria lontana paternità, 
e darà di quello ste.s.so episodio una versione 
nuova e totalmente inedita, ammiccando con 
quella sua aria di persona addentro alle segrete 
co.se che .sembra voler dire : « Po.s.sono raccon¬ 
tare tutto quel che vogliono, a me non la fa¬ 
ranno. Il solo depositario dei .segreti millenari 
son io. in quanto essi nascono e si spengono 
nella luce lampeggiante della mia fantasia ». 

L’unico elemento del quale StiUcone ha bi- 
.sc^no è la fede. Uomo senza fede è da lui repu¬ 
tato indegno di godere le sue favole. Per questo, 
.se un ascoltatore fa delle obbiezioni, dimostra dei 
dubbi, oppone una propria interpretazione ma¬ 
gari citando qualche sacro nome tipo Mommsen. 
StiUcone si rabbuia, .scuote il capo, si stringe 
nelle spalle ed ammutolisce. Chi dà fede ai li¬ 
bri Klampali più che alle sue parole volubili 
ed iridescenti, non è degno di ascoltare. Ed egli 
.si tace. Cosi accade che egli diffidi di me: una 
volta in'ó occoi^ di trovarmi con lui nella ba- 
-silica di Santa Maria Antiqua che già Vero 
stato il mese innanzi, ed al sentire un com¬ 
mento tutto diverso ai fre.schi della cappella di 
.sinistra, io che non ancora ero iniziato alla sua 
arte, mi .son permesso di ricordargli la passala 
versione e di accusarlo implicitamente di con- 
1 raddizione. 

StiUcone in'ha guardato impieto.sito della mia 
semplicità e con aria di tranquilla sicurezza 
m’ha chiesto: 

— Scu.si, clù è stato quelUimbecille che le ha 
raccontato tiueste panzane a proposito dì que¬ 
st'altare? 

— Voi, amico, e non più tardi di venti 
giorni fa. 

Stilicene si è rabbuialo, poi ha fatto cenno 
agli amici che erano con me, come per suggerir 
loro l'idea che io fai’neticavo; e du quel momento 
ha diffidato di me. Mi ha giudicato un visitatore 
•scettico, incapace di penetrare ora per ora, i 
segi'eti sempre rinnovati della sua erudizione 
magica, e si è rifiutato di dare nuove spiega¬ 
zioni in mia presenza. 

StiUcone ignora i propri meriti, le proprie qua¬ 
lità singolari: e non .sa neppure d'essere un 
impostore, geniale fin che si vuole, ma impo- 
■store. Sì è talmente convinto di essere, per gra¬ 
zia di aiove. depositario dei segreti della paga- 
nità, che è certo, quando parla, di rivelare mi¬ 
steri a lui confidati da qualche vagabondo iddio 
durante la notte, e si .sente perciò assolto nell'in¬ 
timo da qualimque accusa di ciarlataneria. Ha 
anch'egli il suo Turpino che gli detta dentro, 
giorno per giorno. 1 rairacoU della RepubbUca 
c deU'Impero. E per lui Augusto, Caligola, Druse. 
Diocleziano son nomi famigllari con i quaU ha 
(iramai preso fraterna confidenza, come dove¬ 
vano essere quelli di Rinaldo, Orlando. Angelica 
ed Armida per measer Lodovico che, invasato, se 
n’andava passeggiando in pantofole per le strade 
provinciali di paese in paese ruminando avven¬ 
ture che diventavano eterne soltanto perchè il 
suo genio le fermava dentro la cornice di svolaz¬ 
zanti ottave. 

StiUcone è più poeta ancora perchè ha rinun¬ 
ciato perfino alle ottave; è arrivato al limite 
massimo deU'immediatezza: racconta. E tutto 
quanto non .sia viva voce, non sia detto ed 
ascoltato, non ha più ragion d'essere, è per¬ 
duto. Egli cioè è tornato alla fanna elementare 
dell'arte, alla forma primitiva, quando 1 poeti 
non facevano stampare i propri libri con larghi 
margini di candore cartaceo e con caratteri ap¬ 
positamente fusi, ma si accontentavano di e^iri- 
mere il proprio fantasma interiore ed erano 
paghi se un ascoltatore, uno .solo, ne era stato 
commosso. StiUcone è di questa razza. 

Ed è capace perfino di rifiutare la mancia, 

Che nell'anima sua si nasconda il genletto 
dì stirpe divina che tanta gente supplica invano 
durante tormentate Intere notti di sterilità, si 
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riconosce dall'esatta interpretazione ch'egli dà 
allo spirito deH’ascoltalore per quanto scono¬ 
sciuto, e dal modo incantevole col quale egli sa 
foggiare la propria storia a seconda dei gusti 
prediletti del visitatore. Egli capisce le prefe¬ 
renze, le simpatie, le debolezze del proprio com¬ 
pagno da uno sguardo, da un sospiro, da una 
domanda appena accennata. E subito s'iniona; 
anzi intona tutta la immobile romanità circo¬ 
stante a questi gusti, a queste .simpatie; le !a 
vivere di una vita diversa a seconda che sia 
russa o americana la fanciulla ch'egli accom¬ 
pagna. che sia mesta o gaia, solitaria o accom¬ 
pagnata. 

Agli innamorati, che .si riconoscon da lungi per 
quanto distratto voglia essere il loro incedere 



e separato il loro procedere. StiUcone rappre¬ 
senta un Poro Romano cd un Palatino tutti per¬ 
vasi dal demone erotico, e riaccende i loro intimi 
fuochi con parole infiammate dove anche le ■Ve¬ 
stali appaiono tutte pervase da certi lor torbidi 
.segreti d'amore che soltanto ora. dopo tanti se¬ 
coli. è permesso rivelare; 

— Vede signorina, questa colonna? Qui si le¬ 
vava la statua di Flavia DomiUlla, che era stata 
fidanzata al fratello deU’imperatore. Poi l’im¬ 
peratore venne a morire ed il suo fidanzato 
venne biopinatamente assunto al fasto supremo. 
Ed allora Flavia Domìtilla dovette cedere il 
passo alla ragion di Stato. Si rinchiuse in questa 
specie di monastero: si fece vestale. Ma Timpe- 
ratore non poteva vivere senza di lei. Ed allora, 
di notte, per una porticina segreta — ' venga, 
signorina, glie la mostro " — Flavia Domitilla 
andava a raggiungere il suo cesareo Eunante. Fu 
sorpresa una notte di maggio da una compagna 
invidiosa. E fu condannata. L’Augusto non potè 
salvarla. B la statua ch’essa s'era fatta fare, 
venne distrutta in segno di condanna, dopo ch’es¬ 
sa s’era uccisa, secondo il costume del suicidio 
obbligatorio... 

E, dopo questi racconti, gli innamorati sognano 
ad occhi aperti. E trovano Roma pienamente 
conforme aH’animo loro, terra di passione, dove 
la colpa è quasi assolta dagli augusti esempi 
che l’hanno preceduta. 

Agli americani, orgogliosi dei loro dollari e 
del loro invincibili boxeurs, Stilicone mostra il 
luogo dove si trattavano gli affari, il modo con 
cui si annunciavano i fallimenti, ed i rings di 
dove la folla assisteva alle appassionanti lotte. 

— Su questo sedile stava quel senatore che 
scoperse il trucco di Laomedio che si faceva 
battere appositamente da Caio Sulpicio. e lo 
denunciò. 

— Come Battllng SIRI e Carpentieri 

— Oh, non credano, signori, che ci sia nulla 
di nuovo oggi. I romani avevano già fatto tutto, 
lo son qui per chiarirlo a lor signori... 

E perfino gli americani sono costretti ad am¬ 
mettere i prodigi che Stilicene viene .snoccio¬ 
lando ed un poco si mitiga la loro albagia di 
nuovi dominatori del mondo. 

ALESSANDRO DE STEFANI. 
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H O sotto gli occhi uno specchietto sulle pro¬ 
babilità del modo In cui il mondo debba 
una volta o l'altra finire. La tabella asse¬ 
gna una probabilità aireflfotto delle comete; due 
a quello del fuoco: una probabilità aireffetto 
deU'acqua; quindici alla siccità; ottanta al 
freddo: una alla collisione. 

Cometa, fuoco c collisione riescono, lutti e 
tre insieme, a raggiungere .soltanto un misero 
quattro per cento. Non meno del 96 per cento 
fra acqua, siccità e freddo. Ma, anche siccltà- 
fr^do. la fine composita verso la quale, secondo 
quasi tutte le congetture d’oggi, noi cammi¬ 
niamo, vien calcolata loiUana non meno di UJr 
migliaio di milioni d'anni. 

Quindi mi pare che in poche righe vi sia 
materia per tranquillizzare anche gli spiriti 
ultrasensibili, i quali, in mancanza di meglio, 
0 di peggio, stieno almanaccando sulla fine del 
nostro arcimodestissimo pianeta: e dell’ftomo 
sapiens. 

Con CIÒ, non intendo diminuire l’interesse 
particolare del volume di G. Dennis: La fine 
ilei 7nondo. Volume assurdo e contraddìUorio. 
eppure attraente, che si legge d'un flato; che 
afferma e che nega, nel quale si canzonano 1 
lettori. C'ho certo debbono essere molti.s.simi (ina 
penso che anche l'aiitore venga spesso preso in 
airo dai lettori). E' un libro nel quale una 
grande coltura si mescola ad errori, col risul- 
lato d’iina tqrta di sapore strano, ma gustoso. 

Dove comincia l ingenuità e dove la canzo¬ 
natura? Dove la coltura e dove la frenesia 
mentale? Quando rironla si trasforma in fan¬ 
tasticheria? 

L’origine del mondo, egli dice, è ignota. Le 
principali congetture sono quelle della nebu¬ 
losa. deirattrazione; ripotcsi meteorica, della 
marea, della collisione e la planetaria. L’ipo¬ 
tesi religiosa soprannaturale, <■ magica — 
come molto inopportunamente la chiama il 
Dennis — della creazione divina, è appena ac¬ 
cennata in qualche riga, mentre consacra una 
pagina al come l’uomo possa morire di caldo, 
d’una fucilata, d’una bomba, o di sete, o di 
malattia, ecc.. ecc.. il che non pare eccesso di 
genijilità creatrice ne eniimerativa in queste 
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pagine che pur non mancano, qua e là, di 
faville geniali. 

La morte finale del mondo fisico è. per il 
Dennis, altrettanto sicura quanto è sicura la 
morte del corpo fisico di ogni creatura che vive 
su di esso. Tutto sta a crederci. Perchè la sicu¬ 
rezza di pagina 9 del libro, anziché corroborarsi, 
si illanguidisce moltLssiino. e svanisce quando 
ci si avvia alla fino. 

II mondo sopravvisse a tutte le previsioni 
sinistre : alle orgogliose comete, una delle quali 
fu creduta l’anima stessa di Cesare: al mille- 
iravio anniversario della nascita di Cristo che 
avrebbe dovuto essere la finis mundi. Soprav¬ 
visse al fuoco: Dies irae, dies illa - Soluef 
saeculmn in favilla. Sopravvisse all’acqua (il 
Dennis non crede al diluvio universale; anzi, 
circa l’arca di Noè dice che doveva essere " un 
ben abile direttore zootecnico colui che con una 
direzione di sette persone, moglie, tre figli e 
tre mogli di figli, poteva mettere in ordine una 
moltitudìnaria processione di tutti gli animali 
della terra e gli uccelli deU’aria, dinosauri e 
somari, iguanodonti e colibrì, farfalle ed elefanti, 
.senza pensare alla quantità e diversità di pa¬ 
stura nè allo stallaggio)»). Anche il pericolo della 
.sete, malgrado che tutti 1 laghi si raggrinzino 
e che il solido stia .sopravvanzando sempre più 
il liquido, e di molto, nella totale capacità 
cubica del globo, è più che lontano. Invece la 
ipotesi che la terra abbia a morire per freddo 
sarebbe convalidata dal fatto che il sole •' sta 
morendo" (a pag. 52i; ma, vloever.sa, il sole 

è giovane'* (a pag. &3>; e, anche se il sole 
dovesse rimpicciolirsi, la terra potrebbe allora 
awicinarglisi e così camminare a pari passo e 
tenersi al caldo. Però, un po' più avanti (a 
pag. 57) siamo daccapo al freddo ed alle tene¬ 
bre; addirittura •' all'ultimo uomo insepolto 
attraverso l’equatore di un globo insensibile ed 
insterillto, finché anche il sole diverrà una cro¬ 
sta solidificata, i gas diventeranno degli oceani 
e la sua atmosfera calerà su lui come un manto 
di bianca neve •>. 

Speravo di trovare il brivido dell'angoscia 
neiripotesi della collisione, cioè d'un dissol¬ 
vente cataclisma. Ma, finora, anche quel resto 
meteorico che cadde neirArlzona, e che pare il 
più Importante, non ha che un mezzo miglio 
di raggio e neppure duecento metri di profon¬ 
dità. Una vera miseria. 

TI Dennis ci fa benevolmente balenare la 
speranza di bombardamenti con * dei pezzi di 
luna forse lunghi due miglia e grossi dieci *■ : e 
dice che cadrebbero ' frammenti lìquidi più 
grossi di tutta la Sicilia*'. Siamo insomma a 
regali un po’ più decorosi; ma. però, nuova 
morte sarebbe nuova vita, e poiché « la colli¬ 
sione crea, la collisione uccide *. Sicché ci sa¬ 
rebbe caso ch’essa si trasformasse in una nuova 
forma di fecondazione universale i contusioni 
e rotture di membra, a parte). 

La .seconda parte di questo curiosissimo libro 
dovrebbe riguardare il " Quando? **, Perchè il 
timore proliuigato fa languire il cuore; ed è 
perciò che. ad evitare questi pericoli, ho già 
premesso subito, anche sacrificando Teffetto, 
che il quando pare piuttosto lontanucclo. mal¬ 
grado certi calcoli che, sia per rievocazione del 
passato, sia per leggiadria di canzonatura attua- 
listica, il Deimls ha trascritti in parte a modo 
suo, intercalandovi aneddoti e ricordi che non 
sono tali da aumentare la nostra ammirazione 
per questa povera .specie umana. 

Ma, quando discorre delle Probabllilè (col P 
grande ) cita un esemplo come questo : " una 
scimmia dattilografa, seduta alla macchina, 
ferma là per migliaia di anni, è probabile che 
possa riuscire per il solo accidente bacorUano 
a scrivere le opere di Shakespeare? Porse no. 
Ma prendete un milione di scimmie, met^tele 
davanti ad un milione di macchine, concedete 
loro un milione di anni; non potrebbe una di 
esse, nel suo battere a caso sui tasti produrre 
alla fine i lavori di Shakespeare? »... 

E avanti cosi. Vi sono delle pagine in cui. 
quando crede di passare dal misteri geologici 
a quelli astrologici, scrive delle cifre seguite 
da nove ed anche da tredici zeri. Siamo adun¬ 
que al milione di milioni; il che è assai pia¬ 
cevole per chi. come me, può convincersi così 
che non è soltanto nel fenomeni economici 
attuali che crescono di tanto gli zeri (quando 
si tratti di passività). Del resto. 11 mondo, come 
globo Isolato, non sarebbe esistito che per quat¬ 
tromila milioni di anni; una cosettina da poco, 
che significa come la terra sia in buona età; 


e. se non proprio tenerella. ancora di buone 
promesse, come l’autore de La fine del mondo. 

Il quale, siccome questo suo libro doveva 
finire un po' prima del mondo, così, nel lode¬ 
vole intento di spicciarsi e di accontentare 
tutti, ha anche consacrato un capitoletto ad 
affermare che. oltre tutti 1 settillonl ed 1 deci- 
llonl. oltre la terra e la morte eternamente 
licorrenti, troneggia la pura forma del dogma 
eterno; e che il mondo è Dio, e che Iddio per 
.sua natura essendo eterno, 11 mondo è eterno. 

Che cosa si può prendere sul serio In tale 
libro? Nelle ultime pagine nuove contraddi¬ 
zioni; come quando si parla deU’uomo che (a 
pag. 120 ) " si fa sempre più forte e più vitale •, 
mentre (a pag. 123) « la razza diventa sempre 
più debole e meno vitale **. E, secondo le pagine, 
la vita non sarebbe 11 più adattabile, ma 11 
meno adattabile del fenomeni. *> Più allo è 
l'organismo, più difficile ne è la sopravvivenza. 
Chi studierà im dì lo scheletro umano? In 
quale Inumano museo? ». 

Viceversa la vita, pel Dennis, è un fenomeno 
possibile in altri mondi. « Verrà U gionio in cui 
vlaggeremo verso quel mondi; e quando l’uomo 
avrà bisogno d’altri mondi da conqulslarr, il 
suo cervello, la sua preveggenza, la sottigliezza, 
l'obbedienza della scienza sua schiava, saranno 
cresciuti oltre rintelligenza presente. Allora sarà 
facile colonizzare un altro pianeta *-. <E alla 
radio, come mal non ha pensato?). 

Verso la fine, all ancora alle speranze degli 
ottimisti- Se i germi della vita, egli dice, sono 
ovunque disseminati per iunlver-so, la vita dure¬ 
rà finché dura l’universo, e l'universo non morrà. 

Ma voi credete che tale sla la conclusione? 
All'ultkno istante torna il pentimento. E' reale 
l’universo? E’ vivo runìverso? E via di seguito, 
con siffatte domande. 

L'ultimissimo punto InterroKalivo, proprio 
alle ultime pagine, è definitivo; «C'è. c'è mai 
stato l'universo? ». E Tultima riga contiene 
questa affennazlone. negativa: * Non c’è Tuni- 
verso". Sogno. Sogno eterno, senza realtà... 

L’unico sogno, indiscutibile, è di chi ha scritto 
un libro tanto piacevolmente grottesco e così 
siinpalicamente genialoide. 

BATTISTA PELLEGRINI. 
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dH giovinetto quando i suoi compiti di Ialino e 
di greco si alternavano con le pagine della smi 
prima partitura; VAgatodemon: xm’opera che se 
non brillava per prodigi di tecnica musicale (il 
futuro maestro non sapeva ancora un’acca di 
armonia e di contrappunto» pare rivelasse delle 
così pure e originali bellezze che avrebbero spinto 
un grande, anzi un grandissimo musicista, Lo¬ 
renzo Perosi, che aveva avuto occasione di scor¬ 
rerne le pagine a consigliare il fanciullo a dedi¬ 
carsi allo studio della musica. 

E il giovinetto, senza interrompere i suoi studi 
classici che coronava brillantemente a 20 anni, 
cominciò a studiar la musica sul serio. Le prime 
composizioni sinfoniche del Robbiani. seppure 
pregevoli e ricche di ispirazioni, non furono 
sufiBeienti per esprimere la personalità del loro 
autore. Temperamento nato di uomo di teatro, 
egli, ora che gli studi lo avevano agguerrito, 
anelava di cimentarsi sul teatro come al teatro 
e unicamente al teatro aveva quasi inconscia¬ 
mente pensato quando, ancora un fanciullo, con 
faccia tosta quasi eroica, scriveva, o credeva di 
scrivere, la sua prima opera. E nacque la vera 
prima opera del Robbiani: YEsvelia, due atti 
ispirati da una ballata di Heine. 

L'opera fu rappresentata al « Costanzi > e fu 
calorosamente applaudita. Non sappiamo le ra¬ 
gioni perchè l'opera si sia fermata li, ma abbiamo 
ragione di credere che essa dovesse contenere 
delle cose molto belle e rivelasse delle ben forti 
e salde qualità teatrali se la Casa Sonzogno si 
affrettò a concedere al giovanissimo autore tutto 
il suo appoggio, invitandolo a comporre per la 
Casa e a scegliere fra i più bei libretti che in 
quel momento la Casa Musicale possedeva. _ Si 
dice che fra quei libretti fosse anche la Parisina 
di Gabriele d’Annunzio, che fu poi musicata da 
Pietro Mascagni. In tutti i modi, fra i libretti 
e l soggetti che gli furono presentati, il Rob- 
blani scelse una trama più o meno sceneggiata 
che era stata tolta dall'Annc Karenina di 
Tolstoi. , , 

Il Robbiani rimaneggiò il lavoro, adattandolo 
alle esigenze del teatro musicale come egli lo 
intendeva, gli dette una nobile veste poetica — 
Igino Robbiani non è soltanto un musicista, ma 
un letterato anche di squisita sensibilità — e 
s'accinse a musicare il libretto. Il resto è noto: 
il giudizio dei dirigenti della «Scala» prima, 
la guerra, poi, che apri la lunga parentesi e 
Analmente il successo trionfale al «Costanzi». 

Guido del Popolo, che stasera si presenterà 
al giudizio del pubblico, è la seconda delle tre 
opere sognate forse nelle notti ardenti della 
guerra quando i nostri soldati con caratteri ver¬ 
migli e rutilanti incidevano su i massi dove 
cadevano il nome d’Italia che si batteva dispe¬ 
ratamente per la libertà. E la trili^a di Igino 
Robbiani vorrebbe esser la fremente canzone 
che un musicista profondamente Italiano che 


vanissimo, presentava al giudizio del dirigenti 
del teatro la sua Anna Karenina. L’opera era 
piaciuta moUisslmo e sarebbe andata in Iscena 
«enz’altro se lentrata dell’Italia nella guerra e 
il richiamo sotto le armi del suo autore non 
avessero trasportato questi su una più ar¬ 
dente platea, dove si soffriva e si moriva per 
ritalla. E forse fu nel brevi momenti di tregua 
che la lunga asprissima guerra conseritlva che 
il giovane musicista, tramutato in ufAciale d ar¬ 
tiglieria. ebbe la prima idea del suo Trittico ita¬ 
lico. di tre opere, cioè, che abbracciando tre di- 
lersi periodi della vita italiana, fasscro come le 
strofe accese d'ima impetuosa canzone tutta vi¬ 
brante d’amore e di passione intonata per cele¬ 
brare ed esaltare ITtalia. 

Finita la guerra, al Robbiani non fu concesso 
dagli eventi di riprender .subito il bel sogno 
d’arte che la guerra aveva interrotto. Frattanto 
la .sua Anna Karenina. che l'inizio della guerra 
aveva fermalo può dirsi sulla soglia della * Sca¬ 
la ♦ . vedeva maturare il suo nuovo destino. Pre¬ 
sentata al Concorso governatvlo del 1923, dalla 
Commissione giudicatrice, di cui facevano parte, 
fra gli altri. Giacomo Puccini e Francesco Cilea. 
leniva proclamata vincitrice fra tutte le nume- 
ro.se opere presentate al Concorso. 

L'anno successivo, l’opera andava in iscena al 
•Costanzi*. riportando, dinanzi al più bel pub¬ 
blico della Capitale, un successo inagniAco che 
ratlAcava i due giudizi che sull'opera erano stati 
già dati dalla Commissione della «Scala » e dalla 
Commissione giudicatrice del Concorso governa¬ 
tivo. La Regina Elena che assisteva alla rappre¬ 
sentazione volle, in imo degli intervalli, che le 
venisse presentato l’autore per congratulaci del 
.successo arriso alla sua bella e nobilissima opera. 

Lo spartito che veniva pubblicato pochi giorni 
dopo recava sulla prima pagina la dedica del¬ 
l’Anna Karenina alla prima Dama d’Italia. Era 
il rii^raziamento del maestro all’AuguBta Si¬ 
gnora. 

Igino Robbiani era ormai lanciato, come si 
dice in ger^o tra commerciale ed artistico. Con 
rAnna Karenina era il successo pieno che inve¬ 
stiva l’artista : successo di pubblico e di critica 
insieme che doveva spronare come dlfattl spronò 
Il musicista a riprendere la sua, forse... mai in¬ 
terrotta, fatica di compositore. Delibante e 
tormentatrice fatica cui il maestro si votò sin 
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IL FILM DELLA PASSIONE ITALIANA: "CAMICIA NERA,, 



Ai primi dDiraiino scorso l'Isti¬ 
tuto Nazionale L.U.C.E. bandiva un 
Concorso per un film commemora¬ 
tivo dei Decennale. Ma il Concorso, 
come spesso accncle non rivelò al¬ 
cun sC' iiario merit.evolc di premio 
e quindi di realizzazione: ed allora, 
senza por tempo in mozzo, la 
L.U.C.E. decideva di cambiare stra¬ 
da e aflidare a Giovacchino Forzano 
l'incarico di scrivere un soggetto che 
rispondesse alle iinalità volute, 
quelle di rievocare e celebrare in¬ 
sieme l'avvento del Fascismo e l’or¬ 
dinamento armonico della nuova 
Italia in questi uUltni dieci anni, 
ma con precipui caratteil di dram¬ 
ma; vale a dire, non In una fredda, 
arida rievocazione documentaria di 
uomini e dì avvenimenti, ma con 
protagonisti di fantasia nel vasto 
quadro reale della Nazione, co' suoi 
tormenti, le sue miserie, le sue pas¬ 
sioni e il suo ìmpeto di riscossa e 
di conquista. Si pensava che nes¬ 
suno meglio di Forzano, uomo dina¬ 
mico al cento per cento, dalla fan¬ 
tasia vulcanica in perenne stato di 
eruzione, e il più scaltro certo di 
tutti i nostri scrittori di teatro, 
avrebbe saputo assolvere 11 manda¬ 
lo e compiere il prodigio. Forzano 
acconsenti di cimentarsi nell'ardua 
impre.sa e andò a rifugiarsi, d'ago¬ 
sto, nella quiete della sua settecen¬ 
tesca villa di Perticaia. sulle verdi e 
ridenti pendici monsummanesi. per 
per scrivere lo scenario- 

Occorreva, però, anche uno stabi¬ 
limento di posa. L'Istituto L.U.C.E. 
non ne possiede: ma pensò di ser¬ 
virsi. attrezzandolo in fretta, 'di 
quello della Farnesina, oltre Ponte 
Milvlo; un capannone sorto allor¬ 
ché non si parlava ancora di films 
>-onon c parlati. Il primo settembre 
scorso il chiomato cd infaticabile 
Forzano prendeva possesso della 
Farnesina o dava principio alla pel¬ 
licola provvisoriamente denominata del Decen¬ 
nale, ed og^ definitivamente intitolata, per 
\olere del Duce. Camicia Nera. 

Per molte ragioni, non dipendenti dall’Isti¬ 
tuto h.V.CJE. e da Giovacchino Forzano, la la¬ 
vorazione di Camicia Nera ha proceduto sulle 
prime con una certa lentezza. Per 35 giorni se 
ne dovette anzi interrompere completamente 
l'esecuzione, senza tener calcolo delle continue 
soste imposte dalle precarie condizioni del teatro, 
a causa dei frequenti rumori esterni, dovuti ad 
esercìtaziOEd di tiro a segno, a passaggio di pe¬ 
santi veicoli ed ancor più di rombanti aeroplani 
nel suo cielo, nonché alle frequenti intemperie 
invernali. Tuttavia, ogni sorta di difficoltà è 
stata superata, ed ai primi dello scorso feb¬ 
braio il film, salvo qualche quadro supplemen¬ 
tare 0 a^unto poi, era finito dì girare, e 
.se ne iniziava senz'altro alla L.U.C.E. Il mon¬ 
taggio. 

Qualche dato sull'esecuzione di questa ecce¬ 
zionale pellicola italiana, non è inopportuno, 
prima di accennare alla sua vicenda, al suoi 
significati, e al suo valore storico ed artistico, 
L’Istituto L.U.C^l. per condurre a compimento 
Camicia Nera ha impiegato sei mesi. Si sono 
girati 85.000 metri di negativo, ed il film è riu- 
.sclto di circa 3600 metri di lunghezza. Oltre 
10.000 persone hanno partecipato, come attori e 
come masse di popolo, all’interpretazione di 
Camicia Nera: poiché questo film è. avanti tutto 
e sopnattutto, un’epopea di masse, la storia di 
un Popolo, di una Nazione intera. 

Vediamo, oi'a, che cosa è veramente questa 
Camicia Nera. Camicia Nera è il film della ri¬ 
nascita italiana dalla guerra alla Rivoluzione 
fascista, e da questa alle sue realizzazioni, attra¬ 
verso le esperienze crudeli e gloriose deU’im- 
mediato anteguerra e del conflitto europeo, 
attraverso sbandamenti incompostl daH’erolsmo 
alla rinuncia, finché la razza, riconosciutasi, si 
aduna intorno all’Uomo che da anni predicava 
e praticava la politica della Nazione e gli dà 
fede ed obbedienza per compiere quel pro¬ 
gramma, la ctii attuazione è apparsa nel de¬ 
cimo anniversario della Marcia su Roma gran¬ 
diosa di aonsenso. tanto nel campo spirituale, 
quanto in quello sociale, economico e tecnico. 


Il film del Decennale non poteva però essere 
solamente li film eli un decennio, poiché il 
scismo ha le sue radici in tutta la grande crisi 
della guerra e nella sua vigilia. Perciò, trat¬ 
tandosi di rappresentare un’epoca cosi estesa. 
Forzano ha iniziato la sua vicenda nel 1914, fa¬ 
cendone centro una piccola imità collettiva, una 
famiglia di umili braccianti delle Paludi Pon¬ 
tine; e di questa faniigita ha narrato la storia 
attraverso lo sconvolgimento della guerra e 
l'anarchia del dopoguerra, fino aU’awento fa¬ 
scista e poi fino all’oggi. Nella prima parte la 
triste esistenza della famiglia del Fabbro nella 
vastità malarica della bassura gracidante e feb¬ 
brile a poche diecine di chilometri da Roma, è 
presentata in rapide realistiche viaioni, mentre 
in ogni parte d’Italia e dell'intera Europa am- 
bizi(»l dem£«oghi e gretti organizzatori socia¬ 
listi cercano nella folla degli scontenti le schiere 
da Illudere e da scagliare in una rivolta senza 
eroismo e senza idealità. Ma ecco che, d im¬ 
provviso, sullo schermo la mano <e.ssa sola vi¬ 
sibile) degli Imperatori firma la dichiarazione 
di gucM-ra, ed altre ne seguono, e da per tutto 
è un lampeggiare sinistro, è un muoversi Im¬ 
petuoso di schiere armate, è un divampare di 
rossastre fiamme d’incendio. L'eco ne giunge 
fino nelle capanne della Palude Pontina, por¬ 
tata da un giornale, dove una voce virile ri¬ 
chiama la Nazione prima alla neutralità, poi 
all’intervento. E il dado è tratto. 

L'Italia entra nel conflitto e la gesta militare 
di Roma s’inizia. Anche la famiglia del Fabbro, 
l’uomo che ha fede nella sua patria e nella 
sua terra, dà 11 suo giovane combattente all Ita¬ 
lia, l cui quattro anni di guerra sono sintetiz¬ 
zati sullo schermo da episodi nell’abbagliante 
sovi'apposto lampeggiare dei grandi nomi delle 
no.stre battaglie, da quelle di Vodlce e di MonW 
Nero, a quelle sul Grappa, sul Piave e infine di 
Vittorio Veneto. Ma mentre la notizia della vit¬ 
toria italiana, che spiana la strada alla vittoria 
finale deU Intesa, si diffonde per la Penisola ed 
arriva anche nel piccolo villaggio della palude, 
la del Fabbro è in lutto: U Combat¬ 

tente è stato dichiarato di^rso siU campi 
di Francia, e il suo dramma — il dramma di 
questa famiglia — si inserisce con grande 


efficacia nella vasta vicencln delia 
Nazione. 

Intanto, la guerra è fluita e tor¬ 
bide- ore sono sopragfduJiu- per 
l’Italia, tradita n«>’ suoi diritti, 
nella sua vittoria, nelle suo inspi¬ 
razioni. 

Un grande sconforto pe.sa sugli 
animi dei combattenti rlniiui- 
dati a casa di nascosto, come 
avanzi di un esercito sconfiito, e 
poi dileggiati. 

Il sowersivisrao inquina il Paese. 
Anche li piccolo borgo della pa¬ 
lude è teatro di conflitti. Il fortL- 
colono che nirinizlo della vicenda 
ha proclamato la sua fiducia ad 
ogni costo nella Patria e nella ter¬ 
ra che egli lavora, è col piccolo nu¬ 
cleo dei combattenti che trovano 
conforto e speranza soltanto nella 
voce di Mussolini, quotidianament;- 
domlnaJite. come un monito ed un 
presagio, dalle pagine del suo gior¬ 
nale, sulla demenza della plebe e 
la viltà dei parlamentari. Il dram¬ 
ma delti famiglia del Fabbro riap¬ 
pare ad illustrare nella sua pietà 
la tragedia della Patria. Il giovane 
Combattente disperso, viene ritro¬ 
vato In un ospedale tedesco: ha 
smarrito la aremorla. che riesce a 
riconquistare- più tardi attraverso 
canti di guerra e nel rivedere le 
fotografie dei luoghi in cui com¬ 
battè. Egli riprende la via del suo 
paese, mentre tutta Vltalla è teatro 
di prepotenze e di viltà di facino¬ 
rosi. contro i quali lotta ardita¬ 
mente un piccolo nucleo di giovani 
e di ex-combattenti- Ma le file del 
fascisti si ingrossano, si moltipli¬ 
cano. rompono ogni indugio, lii- 
frar^ono oanl resistenza. 

L'ultima, parte di Caf/ricio Nera 
è il canto di una certezza che 
da sentimento divenni azione e 
realtà. 

Nella palude la famiglia del Fab¬ 
bro s'è ricostituita. La Marcia su Roma .si com¬ 
pie- ed 6 tutta una visione, sullo schermo di 
schiere giovanili che da ogni parte d’ItaUa cor¬ 
rono verso la Città Eterna; è un grande coro 
di canzoni; è un fr^orc di carri; è un trionfo 
dì discplina. ^ „ 

Mussolini è Capo del .Governo della nuova 
Italia. La rinascita comincia. La pace è 1 ar¬ 
monia tornano nel cuore di tutti gli Italiani. Si 
assiste alla documentazione di dieci anni di pos¬ 
sente lavoro ricostruttivo, che trasforma il volto 
della Patria. Al culmine del miracolo sta la bo¬ 
nifica delle Paludi Pontine, con la nascita di 
Littoria, là dove sorgeva fino a Ieri. In un pac- 
sag^o di malaria e di morte, la capanna del 
Fabbro. 

Questi a rapidi cenni, sono la vasta trama 
storica ed il dramma lunano di Cami^ Nera. 
In essa 1 personaggi non sono che semplici figure 
sintetiche neUe quali si compendia U popolo 
italiano. I protagonisti — se ccaì possiamo chia¬ 
marli. poiché l veri protagonisti sono le 
— non hanno nel film un nome: sono indicati 
semplicemente così: li Fabbro. Il Comtotteniie, 
lo ^uadrlsta, l’Emigrato. 11 Sacerdote, il 
Nonno, il Marinalo, il Socialistoide. Nessun at-- 
tore di teatro o di cinema tra questi. I suol 
personaggi Giovacchino Forzano è andato a cer¬ 
carseli in mezzo al popolo, perchè il popolo po- 
fessero sinceramente raffigurare. E li ha irovati 
nelle paludi, nelle campagne, sui monti. In riva 
al mare, per le strade delle città. Ne5.suno aveva 
fatto mal del cinematografo: e forse nessuno di 
essi ne farà più mai. 11 pubblico che vedrà questo 
film, continuerà ad ignorare come questi im¬ 
provvisati divi veramente si chiamano. 

Camicia Nera — che nel prossimo aprile gli 
italiani vedranno proiettato .sugli schermi — é 
Tesaltazione di un popolo e della sua ascesa. 
Giovacchino Forzano, i suol collaboratori e 
l’Istituto Nazionale L.U.CE. — oggi retto con 
profonda passione e fede daU’on. Ezio Maria 
aray — iranno fatto opera di suggestiva verità 
stcrtica e di grande poesia. I! loro nobile siorM 
sarà certamente coronato dal plauso ifi 
assisteranno tra breve, commossi, alla visione di 
questo grande film italiano. 

MARIO CORSI. 






12 


RADIOCORRIERE 


I NEGOZI RADIOMARELLI 




Via Koma - angolo Piazza d’Italia 
Telefono 270 


RADIOMARELLI 













RADIOCORRIERE 


13 



LO SCRIGNO 
RADIOMARELLI 

jfcVff» un aftparffi-liìip <7jf’ fnrù molla 
si rada. 

Per ijiianto In .sita vomparsa nei mer¬ 
cato sia avvenuta da pochi giorni, quindi 
fuori stagione, purluttavia il .siui'csso è 
■stato graiuiio.so. confermando cosi le no¬ 
stre facili previsioni. 

Da ogni parie ci pervengono nuovi or- 
liini. da tutti riceviamo congratulazioni 
[H‘r In fwrfezione deltapparecchio e jter 
il prezzo minimo a cui è stato messo in 
vendita. 

Lo Scrigno Kii<iiuiiiarelii è un ap/>a- 
recchio supereterodina a 5 valvole, co- 
.sfituito infatti da una piccola cassettina 
di lusso, che racchiude un grande appa¬ 
recchio radio, e di questa verità assoluta 
.se ne. è accorto immediatamente il pub- 
hlico dei radioamatori. 

I bravi tecnici della Magneti Marcili 
hanno concentrato in esso ogni loro stu¬ 
dio, ogni loro sforzo per sfruttare tutti 
gli ultimi trovali .scientìfici, ottenendone 
un apparecchio assolutamente fterfeito. 

Diciamo questo non pi'r scopo recla¬ 
mistico, ma unicamente perchè risponde 
ad Ufi fatto preciso e facilmente control¬ 
labile. 

iSellv Ì>frigiìo ({uiliuiii(]r<71i tutto è stu¬ 
diato e calcolalo anche nei più piccoli 
dettagli, dalla posizione delle valvole e 
deir altoparlante all' accensione automa¬ 
tica dell’npparecchio. alVangolo di aper¬ 
tura del coperchio, alla posizione por la 
presa d<’l fonografo. 

La riproduzione riesce perfetta, la se¬ 
lettività è superiore a qualunque altro ap¬ 
parecchio fino ad ora costruito. 

Tutte le stazioni europee si captano ni¬ 
tidamente, nessuna possibilità di sovrap¬ 
posizione. 

Se si pensa che la tendenza di ogni 
Stato è quella di aumentare la potenzia¬ 
lità ed il numero delle stazioni trasmit¬ 
tenti, si comprenderà come quasi tutti gli 
apparecchi i^enduti .sino a poro tempo fa, 
jter quanto allora fossero ottimi apparec¬ 
chi, non possono più sertùre allo scopo e 
servono solo per captare poche stazioni. 

Lo Scrigno Radiomarcllì supera quindi 
tutti questi apparecchi per le sue caratte¬ 
ristiche essendo stata ottenuta una selet¬ 
tività indisfH'nsabile per le odierne tras¬ 
missioni. Lo Scrigno non terne concor¬ 


renti. e. quello che è certo si è che, se an¬ 
che si doves.se numentare il numero delle 
stazioni trasmittenti e la loro jHitenzialità. 
con lo Scrigno si capteranno tutte indi¬ 
stintamente. 

Oltre a ciò altri vantaggi non trascu¬ 
rabili presenta lo Scrigno lladiutiiarolii. 
sa tutti gli altri apparecchi, e cioè il prez¬ 
zo inferiiin' a tutti, perchè su/H’reterodinti 
a 5 vnlrnìe venduto solo a Lit. 1.200 .— 


UArgesle si rivela ogni giorno pin un 
apparecclno superiore; ma per le sue epe- 
eiaiì caraitcriatichc c per la sua complessa 
costruzione richiedo, sia da [larte di chi lo 
^•cndt', come di <-hi lo eoiiipra. una corta 
<-oinpelcn/.a. <‘h<' chininerci coinpelenza 
prati<‘a. da non «-onfondere con quella 
tornirà, sufficiente, ma non necessaria in 
questo raso partii-olare. 

Non tutti sono «{uiiidi in gi'ado di ap¬ 
prezzare le <]ualità deHMrge.s/o. di sl'rnl- 
tarlo al inassinio suo rendimento, insoni- 
ma <11 |)iunlarlo a dovere. Huesta nostra 
supposizione ha trovato la eonfeniiu ind 
l'atto che aU'iiiii nostri lecniei inviati die¬ 
tro rii'liiesta, hanno «-oiislataio una note- 
\ole delìci<*nza d'inqiiantu anche per ap¬ 
parecchi irgesle collocali da alcuni nostri 
rivciiflilori, che lino ail oggi avevano sa¬ 
puto dimostrare le lori* j»erfefle doli <li 
venditori di appanu-chi ra^lin. In con¬ 
trasto con ciò sta il fatto che a Milano 
aìihiamo collocali pri'ssotdiè un i-entinaiti 
di .-Irgesle i di cui proprietari iie sono 
pionaiiiente soddisfatti, e questo in forza 
<l('l fatto che la loro installazione non 
lascia alcun dnlddo sulla perizia <{<d riven¬ 
ditore. con conseguente massimo rendi¬ 
mento dell'appareochio. che a lutt'oggj si 
può eonsiderare il migliori* esistente in 
Italia €* forse in Eurojia, 

Naturalmente vendendo un Argeste è 
necessario fare rilevare al eompralorc io 
.sue doti in giusta misura c non fare cerei- 
lere quelle qualità la dì cui efficienza non 
dipende dal solo apparecchio, ma anche 
da fattori esterni diflicilmente eontrolla- 
liili. difficoltà infatti di captare le ondo 
l’orte non dipende i^rto da pot;a sensi¬ 
bilità del ricevitore «li quella gamma, ma 
piuttosto da ubicazione sfavorevole a tale 
ricezione e spesso da cattiva in.stallazione 
del ricevitore: assicurarsi bene quindi 
prima di dimostrare, che tutto sia in per- 


{cvinpre.se le valvole e le tu.sse) e, perchè 
piccolo e leggero, trova posto ovunque 
ed è facilmente /rrta/>orta6ife. 

Lo Scrigno Radioinarelli è in vendila 
presso tutte le lìiveruUte Radiomarelli. 
presso cui si trovano am he tutti i nunluli 
per il pagamento rateale che importa un 
versamento di Lit. 200. all'atto dell'm- 
quisto e 12 rate mensili di Lit. 00. ca¬ 
dauna. 


letto ordine per non dover poi altrihuire 
al caso inconvenienti ilipeiideiiti esclusi¬ 
vamente «la jjoca accortezza di vendila. 

laiitu per dare un esempio lontuiu» 
«ialla nostra città, diremo che a Napoli 
molti clienti dichiarano di non aver mai 
ascoltalo trasmissioni su onde corte in 
mudo perfetto come con VArgeste, c così 
pure da Bergamo, da Alessandria ci giun¬ 
gono molti elogi per ricezioni perf<*ttc 
aitu-ricane e<l australiane. 

Attenzione quinrli c cura perchè con un 
appairc«-hi(> «ome ì'Argeste, vanto della 
Kudioniarelli. ogni rivcmlilorc può dinm- 
•-trarc «li ven«lerc «piunto «li meglio <»ggi 
vi sia iti materia «li appari-cchi radio. 

Ì'Argeste è infatti un apparecchio pr»*- 
«•«irsor** e tale «la offuscare la fama «li ogni 
«“ «pial.-«iasi altra maci'hina che venga 
messa in suo confronto. 

Ksso racchiuilc in sé tulle Je j>in ino- 
flerne fatture e tutti gli accorgimeiili atti 
H e«infcrire ad un appaiccchio ia«lio la cu- 
raltcristicu di ineravigliosn strumento mu- 
.•<l«*alc e Heicntifi<‘o. 

Con VArgeste si «-(qM»- ogni «lislanzu. 
con esso a chiuntpie è dato udire la voci* 
di tutti i «■oiiliiicnii «Jcl inon<}«). 

La sua riproduzione musicale, unica del 
genere, si avvicina in modo impressio¬ 
nante alla realtà c conquista anche il più 
fine ed esercitato orecchio. 

Non più affievoliinenti, ronzìi, i distur¬ 
bi ridotti ad una «quantità trascurabili', 
insomma ogni conforto dato per un prezzo 
che, per quanto si elevi dalla media «li 
ogni altro appartu'chio radio, è piena¬ 
mente giustificato da un remlimcnto su¬ 
perbo. 

Fabbricanti e temici si meravigliano, in¬ 
fatti, come la Radiomarelli abbia potut«> 
mettere in vendita un simile apparecchio 
per sole Lit. 3200. 


L'ARGESTE 
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RADIO TRIESTE: IL TEATRINO DEI BALILLA 


Ui» colpo di gong c l aiinunciatrice esce daì- 
lauditorlo. con l'aria di dire: «Ormai per me 
non c'è altro da fare... ». 

Intorno al microfono le operazioni sono rego¬ 
lale dal mondo piccino: un Balillino di prima 



Il Noi siano tre rondiaine dcirOpcra Balilla... 


leva regge il piaLio lucente del gong e un fiero 
t Moschettiere » impugna la mazza foderata di 
panno; un caposquadra con gli occhiali (proprio 
veri! esamina il copione della trasmissione con 
l importanza di un Giovacchino Forzano; al pia¬ 
noforte un Avanguardi-sla che scompiglia spartiti 
e fogli volanti; e intorno ai « direttori di scena » 
il gruppo degli «arlisii» in camicetta nera e 
delle artistine in giubbeiio bianco e gonnellino. 

Il mondo dei «grandi» è ormai scomparso; 
R.idio Trieste è In mano ai Balilla. 

Inno d'apertura. Le note festose e marziali di 
« Fischia il sasso » echeggiano dalle gole argen¬ 
tine. Mille e mille altre gole argentine di Balilla 
c Piccole Italiane le ripetono in coro, in questo 
stesso istante, in ogni parte d'Italia. « Agli amici 
tutto il cor... »; cade l ultima nota e 11 breve si¬ 


lenzio è rotto subito da un altro rintocco del 
gong. I piccoli a.scoltatori. nelle case e nelle pa¬ 
lestre lontane, sono col flato sospeso (assai più. 
certamente, di questi minuscoli attori dl.sinvolti): 

« Chi.ssH cosa ci sarà oggi in programma?... ». 

Ecco: lo annuncia una Piccola Italiana (capo¬ 
squadra. badate', che s'é avvicinala al microfono 
con uii gran loglio di carta da compiti .sco¬ 
lastici: 

« Nella ra.sa del Balilla Tonino è .successo oggi 
un grosso guaio. Figuratevi che quel briccone, 
d'accordo con la sorellina Anna Maria, volendo 
costruire, nel salotto, un aeroplano, con un sedio- 
lino. delle pertiche e un vecchio lenzuolo, ha 
mandato in frantumi un bel vaso di porcellana 
a cui la mamma era tanto affezionata... Strilli, 
pianti e .sculacciate.. Ma la .storiella ve la rac- 
conU'ramio lulla i nostri Balilla,..». 

Presentazione dei personaggi al microfono e 
l'azione comincia. Niente suggeritore e niente 
«buttafuori»: gli inteiTreli sono raccolti intorno 
ulPesagono impassibile e sensibile, con le loro 
brave «parti» scritte; e il dialogo cammina 
ch'è un piacere. Ai « rumori » pensano dLie Ba¬ 
lilla (reparto speciale), allenii al copione e agli 
urnesi più .strambi ideati ix^r imitare la pioggia, 
lo scoppio del tuono, il rombo deirauLomobile, il 
trotto del cavallo, la corsa sbuffante del treno; 
per le voci degli animali, dal leone alla raganella, 
non c‘ò bi.sogno di arnesi; ba-slano le ugole 
esperte di questi diavoletti. 

Ma la storia di Tonino e del suo aeroplano 
guastamestieri è terminata; non è durata più 
di cinque minuti. Il .suono del gong ha quiTsi 
coperto Tultima battuta del Balilla che chie¬ 
deva perdono per la .sua marachella, e già — 
rapidamente annunciato — un sopranino di sei 
anni e mez'zo .spalaiìca il suo bocchino sporco 
di cioccolata per cantare una deliziosa .storiella 
in cui ci sono dei gattini che fanno «miau» e 
degli uccelletti che fanno « cip cip » e a cui il 
coro delle bimbe risponde con altre dieci vocette 
uguali a quella del sopranino. Altro numero; 
coro gaio e marziale di canzonette dì guerra; 
altro ancora; assolo di violino per un «Pa¬ 
ganini » di otto primavere... Che delizia ; nè 
sipario, nè scenari, nè co.stuini, nè movimento di 
masse; niente soste, niente mlervalli: teatrino 
al pas.so di corsa; il pubblica non ha il tempo di 
batter le mani... 

E' il passo dei Balilla, che. anche alla radio, 
non vogliono perder tempo. Perché in venti mi¬ 
nuti di «teatrino» bisogna dire e cantare tante 
cose... A proposito; una porta s’apre .senza ru¬ 
more; un signore .si affaccia. esLrae l’orolc^io 
dal taschino e fa un cenno: «Ancora tre mi¬ 
nuti». C’è appena il tempo di chiudere il pro¬ 
grammino con la strofetta di prammatica: «Noi 
siamo l'alba d’or... ». 


I « grandi » .sono comparsi in i.sccna... .soltanto 
per dire che la festa era finiia. Ah. quei signori 
« grandi »! 

ArListini e anistine escono daU'audilorio discu¬ 
tendo animumontc... di lezioni d aritmetica, di 
verbi latini, di bambole e di competizioni spor¬ 
tive. Ormai il «loro dovere» l’hanno fatto. Ora, 
con noncuranza, affidano di nuovo la radio ai 
« grandi ». « Ma chis.sà — pensano questi bric¬ 
coni — se e.ssi .sapranno divertire come noi?... ». 

MARIO CRANRASSl. 





« Quei mizzolin di fiori.. 
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IL GRANDE CONCORSO A PREMI 
FRA GLI ABBONATI DELL’ E.LA.R. 
si chiude il 31 Mar z o 


Radioascoltatori ! 

Siete ancora in I(mii|jo per rjmconere all estrazione dei vif>t«»!*i 
premi di cui è dotato il « (’oneoriso »: 

— ritagliate il modulo blampalo in questa pagina 

— riempitelo dei dati richiesti 

— e speditelo, E^'THO IL 31 MARZO, alla Dilezione Generale 

deir£’iar, allegando Tiinporto ili un ISVOVO ahhmiamcnlo 
alle radioaudizioni ( 1 .. ire 80), 

Il Regolamento del Concorso, con le nonne per la parteti[)azione e con le altre 
speciali facilitazioni per gli abbonati alle riidioaudizioni, è stato più volti- pub¬ 
blicato nelle colonne del Radior(*rric>rc nei mesi di gennaio, felibraio e marzo. 


Alla Direzione Generale dell’E. I.A.R. 

Via Arsenale, 21 

TORINO 


// sottoscritto 

abitante in Via N. 

abbonato atte radioaudizioni con licenza N. decorrenza 

dal chiede di essere ammesso a partecipare 

al “Concorso E. I. A. R. 1933 , dell’E. f-A. R. e presenta il 
Sig. 

abitante in Via N. 

quale NUOVO ABBONATO ALLE RADIOAUDIZ'/ONI. 
Allega al presente un assegno sul 

N. -. dell'importo di L. 80 (lire ottanta). 

Le due cartoline numerate dovranno essere intestate a 


Data ... 


Ad ogni abbonato alle radioaudizioni. 
provvisto di regolare licenza, che procu¬ 
rerà un nuovo abbonato verranno conse¬ 
gnate dve cartoline numerate che permet¬ 
tono di concorrere all'assegnazione del 
premi ed un buono del valore di L. 20 
(venti) del quale potrà usufruire al nto- 
incnto del rinnovo del proprio abbona¬ 
mento alle radioaudizioni o aU’atto della 
sottoscrizione di un abbonamento al Ra- 
diocorriere. Se l’abbonato procura due o 
più abbonamenti, avrà diritto ad altret¬ 
tanti buoni da L. 20 e ad un numero dop¬ 
pio di cartoline numerate. 

L’abbonato alle radioaudizioni che desi¬ 
dera partecipare al concorso dovrà Inviare 
entro il 31 marzo 1933-XI alla Direzione 
Generale Eiar, via Arsenale, 21. Torino, 
una lettera raccomandata tacente chiaro 
riferimento alla partecipazione al concorso 
e contenente tutti i dati relativi all'abbo¬ 
nato presentatore, alla sua licenza, ed al 
nuovo abbonato presentato, nonché un 
assegno di L. 80 relativo alla licenza alle 
radioaudizioni da emettersi dal nuovo 
abbonato. 

Per comodità dei partecipanti al con¬ 
corso. i residenti nelle province qui sotto 
indicate (ed essi soltanto) potranno anche 
effettuare l versamenti in contanti diret¬ 
tamente agli sportelli delle seguenti ri¬ 
spettive sedi deìVEiar. 

Province di: 

Roma - Via Asiago (palazzo Eiar). Roma. 
Milano - Vìa G. Cai-duccl. 14. Milano. 
Torino - Via Arsenale. 21, Torino. 
Genova - Via 8. Luca. 4. Genova. 

Trieste - Piazza Oberdan. 5 - Trieste, 
Firenze - Via Rondinelli, 10. Firenze. 
Napoli - Galleria Umberto I. 27. Napoli. 
Palermo - Piazza Bellini, 5, Palermo, 

Bari - Via Putignani, 247, Bari. 

Bolzano - Via Regina Elena, 12, Bolzano. 

I premi sono l seguenti: 

1' premio L. 15.000 : 2- premio L.' 10.000; 
3- premio L. 5000; dal 4“ al IO” premio 
h. 1000 ciascuno; dàll'll" al 20" premio 
L. 500 ciascimo. 


(Firma leggibile) 
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RADIO E FONOGRAFO 


Il “genere,, preferito 

Il mercato dei dischi fonografici va soggetto, 
come del resto ogni altra forma d'attività com¬ 
merciale e lndu.«lrlule. ad alcune necessità Inde- 
rogabill: prima fra tutte quella di assecondare l 
gusti del pubblico e di offrirgli — almeno in 
grandissima prevalenza — il « genere * ch'esso 
chiaramente mostra di prediligere. Si potrebbe, 
da un punto di vista puramente idealistico, di¬ 
scutere un simile principio, anche se esso sembri 
avere raggiunto la grnnicità di un assioma, e 
domandai-sl se per avventura l'industria fono¬ 
grafica non potrebbe — non penso neppure di 
dire- dovrebbe — prendere essa stessa Vinizia- 
llva di indirizzare, il piu amabilmente possibile 
e senza scosse sensibili. 11 gusto della propria 
clientela verso questa o quella forma d'arte; ma 
una tale discussione — inspirata da ragioni senza 
dubbio apprezzabilissime — ben difficilmente po- 
trebiie avere altro risultato se non quello che di 
solito tocca anche alla più generosa utopia 
quando viene a trovarsi a contatto con la dura 
realtà. La verità è che una qualunque industria, 
la quale voglia reggersi e prosperare, non può 
tentar d'andare contro corrente. Oggi, l'immeirsa 
maggioranza del fonoamatori richiede il genere 
leggero; e bisogna accontentarla. Se poi qualche 
Casa, in aggiunta alla produzione più facilmente 
.smerciabile, continua a pubblicare una mino¬ 
ranza di dischi dedicati a forme d'arte più no¬ 
bili e più severe, il gesto ch'essa compie e il 
i lschlo non sempre piccolo ch’essa affronta pos¬ 
sono bene e&serle riconosciuti come non trascu¬ 
rabile benemerenza. 

Questo permette di accrescere, me.se per mese 
— e sia pure lentamente — la parte più eletta 
del repertorio. Talvolta, è una lacuna che viene 
colmata: tal'altra. la nuova incisione non offre 
una € novità » in senso assoluto, si bene presenta 
una nuova esecuzione d’una pagina musicale già 
nota, ma che ancora non figuravo tra la pro¬ 
duzione d una data Casa. Non mi sorprende, per¬ 
tanto. che la « Odeon » abbia pubblicato adesso 
Il famo.so duetto della Cavalleria rusticana «Tu 
qui, Santuzza?»; se mai, trovo in tale pubbli¬ 
cazione ancoro un'altra conferma — superflua 
ormai, ma sempre significante — del fatto che 
il vecchio glorioso spartito mascagnano non 
ce.s.'sa d'essere caro e gradito al pubblico dei fono- 
amatori. che ne accoglie con immutabile cor¬ 
dialità ogni nuova interpretazione. Così, e non 
altrimenti, ritengo che si possa spiegare l'ini¬ 
ziativa della I Odeon*: la quale, affidando l'ese- 
cuzlone al soprano Hilda Monti e al tenore Vit¬ 
torio Lois nonché alla grande orchestra diretta 
dal valoroso maestro Albergoni, sapeva di poter 
fare assegnameiilo su un complesso che non 
mancherà di rLscuolore larga messe di consensi. 
Riudremo dunque ancora una volta, da questo 
disco terso e vigoroso, fremere la collera crudele 
di Turiddu e imprecare la passione angosciata 
di Santuzza; e ancora una volta la musica lim¬ 
pida e suasiva del nosiro grande maestro ci scal¬ 
derà il cuore e ci rapirà nel suo incanto. 

Siilvo questa lodevole eccezione, tutte le altre 
« novità * della « Odeon * sono consacrate alla 
musica leggera e alle canzoni, e sono, come 
sempre, non poco intercalanti. Ricorderò, in 
primo luogo, le nuove interpretazioni di Mario 
Latll^. 11 ben noto e apprezzato tenore, di cui 
altre volte s’è parlato su queste colonne: Par- 
fami d'amore. Mariù. l'ormnl popolai'lsslma can¬ 
zone di Blxlo-Neri: Sperduti nel blu, di Borella; 
Ocef/i ridenti, di Marlo-De Lutlo; La l'ita mia 
sei tu. di De AngelU: Io ti l'o&lio bene, di Coen, 
e finalmente Muraglie di Raimondo-Pratl. Ag¬ 
giungere che anche questa volta il Lattila si 
mostra .airaltezza della propria fama mi sembra 
superP"'' Altre canzoni hanno trovato nel Clu- 
berli ' ‘.^ecutore efficace: Quando sei sul mio 
cuore u Bonavolontà-Marchettl e Tre cuori di 
Marl n.l-Mendes mi sembrano le meglio riuscite 
fra le sue nuove incisioni. E finalmente il Bar¬ 
berini. vecchia conoscenza degli ascoltatori della 
radio, viene buon terzo con alcune appassionate 
canzoni napoletane, fra cui segnalerò Autunno 
di De Curtis-Bovio e 'E lluce Napule di Bona- 
volontà-Pusco. 

Copioso — manco a dirsi — Tassortimento di 
ballabili. Ii’orchestra di Dajos Béla, fra l'altro, 
ha eseguito ammirevolmente il tango di Rosen 
La tua bocca dice: no. che va considerato fra i 
maggiori « successi > della stagione ; ed è un 
disco che va a ruba. Non meno bene riuscita è 
rtneisione di Oh. quel bacio! e dì II canto del¬ 
l'acquazzone. due fox-trot inglesi che l'orche- 
stra diretta da Harry Roy ha eseguito con bra¬ 


vura non oomuJie e moltissimo brio. Dei •• Vir¬ 
tuosi del ritmo » — poco felice denominazione 
italiana d’un'altra spigliatissima orchestra In¬ 
glese, ormai largamente apprezzata anche fra 
noi — segnalerò un disco veramente brillante, 
ricco di sonorità varie e piacevoli: quello che ri¬ 
produce ArlecdLino, intermezzo di Erwin, e l’in- 
diavolato Gatto su la tastiera, fox-trot di Zez- 
Confrey. E, per chiudere queste note frettolose, 
.segnalerò ancora To~morTotc. fox-trot ai Bona, 
e Rio Grande, altro fox-trot di Ramoni. che 
rorchestra-jazz • Augusta ha fissato in un 
disco esso pure largamente dotato di pregi. 

Ultimi apparsi sul mercato italiano, i dischi 
« Durium •> sono ormai riusciti, in breve volger 
di tempo, a conqul.starsi — nel loro genere — 
un incontrastabile posto d’onore. Un'opera assi¬ 
dua e tenace, animosa e appassionata, li ha con¬ 
dotti alla mèta, attraverso tutta una serie di 
tentativi e di cernite che indubbiamente avranno 
richiesto molto coraggio e molta abnegazione. 
Ma l'uno e l'altra han finito per dare frutti am¬ 
mirevoli. Oggi il disco « Durium » — che è e. 
se non m'inganno, vuol rimanere un disco allo 
portata di tutti — può vantare requisiti di 
prim'ordine: incisione brillante, modulazione 
morbida, repertorio variato, esecutori buonis¬ 
simi. E’, insomma, un arrivato. 

Ce ne dà eloquente conferma la nuova pro¬ 
duzione, comparsa recentemente sul mercato, e 
che fa largo po.sto alle canzoni italiane più in 
voga. L’incisione di queste è stata fatta in In¬ 
ghilterra, sotto la direzione del maestro Vittorio 
Mascheroni, e l'esecuzione canora è stata affi¬ 


data al tenore Miscel, uno fra i più reputati del 
genere. I dischi così ottenuti possono veramente 
considerarsi ottimi : Parlami d'amore (tradu¬ 
zione italiana di Parlez-moi d'amour di Lenoir); 
■Sfarò con le; Chiacchiere; Piccolo nido; L'edera; 
Caterinette; Parlarni d'amore, Mariù; Quel mo- 
tivetto che mi piace tanto; queste e altre can¬ 
zoni che oggi tornano su le bocche di tutti, sono 
state incise con tanta signorilità di forma e con 
tanta pienezza sonora, da meritare ogni simpa¬ 
tia. Lo stesso può dirsi dei dischi dedicati alle 
danze del repertorio internazionale; e citerò a 
caso ima selezione, gustosissima, del «film» 
Due cuori felici; una piacevolissima esecuzione 
di Cera una volta, tango di Schwarz, e di Boii 
voyage, fox-trot di Chanslor-Grier; e una bril¬ 
lantissima incisione di My donna Rita, one-step 
di Miguel-Ricardo. e di Luna zingaresca, valzer 
di Eyton-Borganoff. Ma tanti altri meritereb¬ 
bero d'essere menzionati. Mi limiterò, invece, a 
far cenno di alcune altre incisioni dovute alla 
banda del « Queen’s Roynl Regiment » inglese, e 
che ci fanno udire con mirabile politezza di suoni 
alcune pagine musicali sacre alla tradizione, 
come Foglie del mattino, il notissimo valzer di 
Giovanni S'trauss, e Staendehen. la non meno 
nota serenata di Heykens, Chi conosce le non 
pìccole difficoltà a cui va soggetta la registra¬ 
zione di concerti bandistici non potrà non ap¬ 
prezzare i pregi di questi di.schi. che per plasti¬ 
cità di suoni ed equilibrio di toni meritano bene 
di venir .segnalati in modo .speciale airattenziono 
dei nostri fonoamatori. 

CAMILLO BOSCIA. 


Nell'anno scorso, e 
precisamente il 7 lu¬ 
glio 1932, la visita 
delle Loro Maestà il 
Re c la Regina del¬ 
l'Inghilterra ai locali 
della Britlsh Broadcasting Corporation consacrò 
.solennemente la celebrazione del primo decennio 
di vita radiofonica inglese. Naturalmente fu 
una buona occasione per riandare il cammino 
percorso- 

Fu il 4 maggio 1922 che il ministro delle Poste. 
P G. Kellaway, annunciò alla Camera dei Co¬ 
mmi! che era stato deciso di autorizzare la rego¬ 
lare trasmissione di audizioni radiofoniche in 
Inghilterra, Il progetto attraversò poi varie tra¬ 
versie. segnate da queste date fondamentali ; 
18 ottobre 1922, approvazione della formazione in 
British Broadca.sting Company d'attuale forma¬ 
zione in Corporation venne poi sostituita allo 
.sciidere dei cinque annidi gesiione della forma 
primitiva, nel 1926); 14 novembre, prima trasmis¬ 
sione ufficiale dalla stazione di 2LO: 18 gen¬ 
naio 1923. concessione della licenza governativa 
con valore retroattivo. Alla sua costituzione la 
B.B.C. operò rannessione delle stazioni partico¬ 
lari già esistenti a Birmingham e Manchester: 
l'ultima stazione che sì apri fu. in ordine di 
tempo, la nona a Belfast. Per i primi due anni 
si in-slslette nel tentativo, rivelatosi to.sto errato, 
di imporre agli abbonati l'uso di un apparecchio 
standard prodotto dalla B. B. C.; ma il 1" lu¬ 
glio 1924 questa clausola venne soppressa. 

Assicuratasi una buona e salda organizzazione 
amministrativa, la Radio inglese si applicò su¬ 
bito al perfezionamento dei propri programmi e 
della tecnica di trasmissione, giungendo rapida¬ 
mente a quell’alto livello che rimane anche 
adesso suo giusto vanto. Essa si vanta di essere 
stata la piima organizzazione radiofonica che 
abbia sostituito gli ingegneri con musicisti per il 
controllo delle esecuzioni musicali. Di tali scru¬ 
poli tecnici si ebbe ancora recentemente un cu- 
riosis.simo e.sempio, quando il famoso scrittore 
inglese H. G. Wells, avendo scritto una radio- 
commedia intitolata Blind country (Terra di 
ciechi), ebbe la bizzarra idea di invitare un au¬ 
tentico cieco a constatare se tutti i mezzi di 
suggestione scenica fos.sero solamente acustici 

Per le esecuzioni musicali, le difficoltà, costi¬ 
tuite essenzialmente dalla titubanza dei grandi 
virtuosi ad affrontare i rischi d’un mezzo di dif¬ 
fusione che o«lì inizi non dava ancora suffi¬ 
cienti garanzie di perfezione, furono presto 
vinte; fu Paderewski 11 primo grandissimo che 
rompesse gli indugi con la radio. E presto la 
B B.C. giunse nel campo musicale all’attuale no¬ 
biltà artistica, concessale dalla sua orchestra sin¬ 
fonica di 114 esecutori diretta normalmente dal 
noto musicista Adrian Boult; inoltre essa pos¬ 
siede un’orchestra teatrale di soli 24 esecutori, 
un’orchestra di danza diretta fino all’anno scorso 
dal famoso Jack Payne. una banda militare di 
36 esecutori e un coro di 230 dilettanti. Le ese¬ 
cuzioni di musica classica presentano sempre un 


aito livello artistico, 
c fanno larga parte 
alla musica contem¬ 
poranea e special¬ 
mente alle giovani 
forze musicali del- 
ringhilterra. Per il teatro di prosa le cose anda¬ 
rono un po’ meno bene, perchè, nonostante la 
straordinaria cura dedicata alla perfezione tec¬ 
nica delle trasmissioni, non si riuscì a creare tra 
gli scrittori nazionali un reale interesse per la 
creazione di un teatro radiofonico; perciò la 
B.B.C. deve ricorrere largamente al rej^rtorìo 
.straniei'o e agli adattamenti di opere scritte per 
il palcoscenico. Nel portarle al microfono ven¬ 
gono seguiti criteri di eccezionale appropriaiezza 
tecnica, ed ora si può dire che. dopo aver supe¬ 
rato un primo stadio di ingenua esagerazione 
realistica neH'abuso della riproduzione dei ru¬ 
mori esterni, la B.B.C. si sia impadronita del 
segreto che concede di realizzare il vero «clima 
radiofonico di una produzione teatrale. 

I vari servizi di spoken word ", cioè confe¬ 
renze. notiziari, rubriche varie, ecc.. hanno 
un’eccezionale importanza: specialmente il ser¬ 
vizio di giornale-radio rifuLsc in tutta la sua uti¬ 
lità civile e nazionale durante i giorni burra¬ 
scosi dello sciopero generale del 1926. Le mas¬ 
sime personalità politiche e i-eligiose si sono 
acco.st,ate al microfono, come Lord Birkenhead. 
e Tarclvescovo di Canterbury. Numerosi .sono 
stati i relais con Ginevra per la Conferenza 
dei disarmo e le sedute più importanti della 
Lega delle Nazioni; il 31 dicembre 1931 fu tras¬ 
messo da Berlino il saluto di Capodanno del 
presidente Hindenburg. Generalmente i relais 
internazionali vengono scelti con il saggio cri¬ 
terio di offrire qualche cosa di caratteristico 
e insostituibile, proprio del paese da cui avviene 
la tra.<!mis5lone: come sarebbe un’opera italiana 
dalia * Scala *, o una di Wagner da Bayreuth, o 
sa^ di musiche popolari. 

Nell’anno in corso occorre segnalare, oltre 
alle solite pregevolissime esecuzioni musicali, 
un grande numero di trasmi-ssioni teatrali che 
ebbero lU(^o proprio nel presente mese di marzo : 
radattamento radiofonico di uno dei massimi 
capolavori del teatro inglese, cioè del Macbeth. 
di Shakespeare, ad opera della signora Bar¬ 
bara Burnham, con musiche espressamente 
composte da Victor Hely-Hutehinson, che diri¬ 
gerò l’orchestra della B. B. C. 

Intanto viene annunciata una buona notizia 
per i radioascoltatori inglesi; le difficoltà di 
ordine commerciale che avevano sempre tenuto 
lontano dal microfono le opere del massimo 
scrittore imperialista nazionale, Rudyard Ki¬ 
pling, sono state finalmente superate, e ITI 
aprile prossimo verranno cantate da Stuart 
Robertson le canzoni del volume di novelle per 
ragazzi Just so stories, nella delicata veste 
vocale di Edward German, per la quale Victor 
Hely-Hutehinson sta componendo uno speciale 
accompagnamento per due pianoforti. M. 
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Lunario astrologico 

narrato e cantato alla gente che ci crede 

Tredicesima settimana deH'onno (27 marzo 2 aprile) 

CIELO SVELATO 

Il cielo d'apviU- è festevole, miracoloso, I primi 
calori dolVatmosfcra rendono più visibili gli 
astri, quasi più prossimi. Venere non si mostra 
ancora. Marte culmina verso le 21 e tramonta 
verso le 4 in Leone. Oiove culmina verso le 22; 
e sulle 4,30 tramonta in Leone. Saturno, astro 
del mattiiio, sorge verso le 3 in Capricorno. 

Stupendi seftni sono ne) cielo primaverile E' 
postìbilc affermare che anche gli astri amano. Il 
destino affonda la mano unghiata nel grande 
scrigno dell'unlver.so e ne agita gli .splendenti 
lesoli. 

Il Buon Romeo ulLendc l'opparizionc dì nuove 
stelle per dare le .sue predizioni sul ineac. 

DOMENICA DI PASSIONE 

Lunghe pagine contiene iJ Vangelo su questo 
tempo d'agonia. Ogni parola .sanguina In ogni 
riga si sente urgere il dramma divino. La Chiesa 
è veramente ferita al costato. Tutto in noi e 
fuori di noi è sgomento, schiacciato dulia lerri- 
biJità della visiono di Cristo in croce. Non man¬ 
cano che sette giorni alla Resurrezione. La tri- 
-stezzn di q'icste ore d’agoniti sarà ripagala dalla 
certezza che il Paracielo vincerà la morie, spez¬ 
zerà la pietra del sepolcro, e, corpo e spirito, si 
ricongiungerà al Padre. 

ODE SINCERA 

Quando sulla Icrra nasce un bambino 

un angelo gli si mette vicino. 

Il bimbo non avverte il compagno alalo 
ms« ne sente il cuore, ne vede la nuvola del fiuto. 
Giocano insieme; .si lavano nello stes.so catino; 
ridono della .stps.«a gioia; piangono del medesimo 

[spino. 

E. quel ch'è mio è tuo. quel eli’è tuo è mio, 
iiiiingiano nella .«Le.^su sc«)del]ii e insieme pregono 

I Iddio. 

Ma un giorno di>po anni di fraierno cammino 
arrivano ad un bivio della strada. 

Di qua spini, .sa.ssi, sterpi; il dolore. 

Di là rose. pomi, un'erba ch'è un amore. 

Dice l ungolo: -- Fratello, fratellino mio. 
ira spini, ortiche, .sassi noi troveremo Iddio; 
questo è il nostro sentiero, facciamoci coraggio. — 
Ma il bimbo lascia cadere la mano del fratello. 
Dice; — Di qui, vedi, è più bello. - 
Oppure il bimbo dice: Verrò con te domani. 

Oggi colgo un florelto. un pomo, una fronda. 
Va. L’angelo chiama. Non ha chi gli risponda. 
Oppure il bimbo dice: — Andiamo, andiamo 
[pure. 

IL'innocenza non ha siolie paure» 

E vanno tra spini cr ortiche, nudo il piede. 
Cantano insieme e il Signore 11 vede. 

il BUON ROMEO. 
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.Ml'iiiizio di'llj Irasini'-sliHiv Aria del 
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All.' riiii' flplirt tr^'^iiii'iaianr: Canto 
di Riego e « Buenas noches. seOores: 
tiasla manana »■. 




Il maestro Fernando Previtali. 


del Rimsky-Korsakoff. e una pagina sciuisila, che 
va resa da un’orchestra di.scipUniitK com'é oggi 
quella dell'Eiar. e .sotto la guida d'im direi- 
lore pieno d'equilibrio. Il rnlabronc .s’avvicina 
e s’allontana ronzando, ma nell'imitazione del 
.suo volo non c’è alcuna pianezza veristica. Si 
.sprigiona, invece, un sen.so di poesia, dovuto 
anche aHorchcstrazione .seintillante. d'una leg¬ 
gerezza magica davvero. 

La .seconda parte del progrumnm porto di¬ 
nanzi alla tastiera il pianista polacco Arturo 
RubiiTstein. degno invero del gran nome e della 
rinomanza che va .sempre crescendo intorno a) 
suo nome. Mollo diffìeili erano le due pagine 
chopiniane prescelte: lo Scherzo in si minori:. 
drammalico. tempestoso, ma con riposi elegiaci 
pieni di quo'll infìnita malinconia ch'è tipica dello 
Chopin, e la « Barcarola ». dedicata alla baro¬ 
nessa Stockausen. Entrambe le pagine furono 
suonate con tecnica .squisita e con profondo 
.sen.so dinierpretaziono < certe linezze nel .suo¬ 
nare Chopin .son proprie solo dei polacchi); ma 
più ancora l'arte del Rubinstein ebbe modo di 
rivelarsi nella Naìmira deH’Albcniz ftutta scatti 
e impulsi e nervosità ritmica — come la 
definì il Capri . eon saporo.se alternanze di 
maggiore e minore, d una fragranza e.sotica» e 
nella Danza del fuoco del De Falla, resa con 
magistero di colore che non fece rimpiangere 
l’orchesLra. Gli applausi obbligarono il Rubin¬ 
stein ad eseguire fuor di programma una pagina 
ancora dello Chopin e una dello Skriabin. prima 
ch’egli esegui.sse. con l'orchesira diretta dal Pre¬ 
vitali. le Noches en los jardtnes de Espatìa 
del De Falla. Si tratta d’iinpres.sioni sinfoniche 
por pianoforte e orchestra, divise in tre parti. 
Il tratto migliore ci parve l’ultimo. «En le.s 
jardines de la Sierra de Cordoba ». magniflca- 
inente «.seguito. Ben accolti furono l « Soldatini » 
del Pick-Mangiagalli, pagina graziosa, e con 
molto gradimento la « Danza dei .sette veli » della 
Salomé di Riccardo Strauss. Certo l’effetto 
della pagina, avulsa daU'opcra, è diminuito, ma 
è pur sempre vero che in tale frammento « la 
passione di Salomé — come scrisse C. Jachino —. 
il suo orgoglio calpestato, la sua collera e la 
gioia della vendetta si mescolano In una poli¬ 
fonia strumentale delle più imponenti varietà, 
potenza e significazione p.sicologica ». E appunto 
per ciò il pubblico nostro ascoltò tale Danza, 
eseguila con tutto il suo orgiastico èolore, con 
piacere manifesto, applaudendola poi in modo 
molto caloroso. 

CARLANDREA ROSSI. 


Arthur Robinsteio. 


Il concerto 
Previtali-Rubinstein 


i\oii solo il pubblico torinese con l'ap¬ 
plauso .sempre fervido, ma anche la critica 
unanime riconobbe in modo esplicito il 
rapido progresso fatto dal giovane diret¬ 
tore Fernando Previtali nel breve tempo 
in cui egli si mantenne lontano dalla 
città del suoi studi e dei suol primi saggi 
artistici. Gli è che ci troviamo di fronte a 
un complesso di ottime doti naturali, edu¬ 
cate da una buona scuola e perfezionate 
daU'esercizio costante accanto ad uno dei 
migliori maestri del genere. E. quel ch’è 
più. siamo dinanzi a un giovane serio, che 
conosce l’importanza dello studio conti¬ 
nuo. perchè nel campo dello .spirito non 
è dato a nessuno di vivere di rendita, es¬ 
sendo necessario il riconqui.slare e il 
riconquistarsi ogni giorno. 

Rallegratici giustamente con lui. cui 
dicemmo già parole d'incitamento e di 
lode al tempo dei primi esperimenti, pas¬ 
siamo a un breve esame del suo concerto, 
ch’ebbe uno dei programmi più vasti e 
più vari dcirintern .stagione. Lo apri la 

Terza .suite * di • Danze ed arie pe r 
liuto", ira.scritte Uberamente per orche¬ 
stra d'archi da Ottorino Respighi, col suo 
solito buon gusto e con un senso di giu¬ 
sto equilibrio tra l'antico e il moderno: 
passarono questa volta iin'« italiana » e 
una v siciliana d'autori ignoti della fine 
del secolo xvi; alcune «Arie di Corte" di 
G- B, Besando. dotto suonatore e compo¬ 
sitore per liuto di Besancon, c una «pas¬ 
sacaglia di Lodovico Roncalli. La loro 
esecuzione già dimostrò nel Previtali la 
correttezza dello stile e la miglior inten¬ 
zione d'evitare le esegerazioni cosi care ai gio¬ 
vani direttori. 

Tenne dietro subito dopo, l'« ouverture'» di 
Neues vo7n Tticje di Paul Hindemith, opera in 
due alti, composta nel 1929. Il Pannain .scrisse 
che «la novità del giorno .si riduce a molte 
cose vecchie ». ma que.Htu prima pagina .se non 
rivelò quella solidità dì co.slruzione che di solito 
vien lodata nel compositore di Francofone, 
mostrò almeno .spigliatezza, brio, disinvoltura, un 
certo .spirito comico c una notevole abilità di 
strumentatore nel togliere bizzarri effetti dai 
registri più acuti dei legni. Anche per ciò fu 
applaudita con calore, come di rado avviene 
'nella nostra città almeno' per le musiche dei 
modernissimi. L’Amore e Psiche del Franck 
I* opera tipica del grande musiciSLa cU Liegi, 
con la sua dolcezza pen-sosn. il suo senso di tre¬ 
pidazione dinanzi al mistero, la sua riluttanza 
a lasciarsi travolgere da una passione, che finisce 
con rospandonsi calda e cordiale. Il successilo 
«• Volo d»'l calnbrone >. tolto dallo Zar Saltali 
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IRR ADIAZIO 

Lo ondo el«»ttromagnettche generate da una 
corrente circolante suU'anlerma emettitrice, si 
irradiano da essa come 1 raggi luminosi si irra¬ 
diano da una sorgente luminosa. 

A seconda poi delle particolari condizioni del¬ 
l’antenna. sia in relazione alla sua posizione, 
sla in relaziono alla sua forma e orientamento, 
si può avere un'Irradiazione diversa nelle di¬ 
verse direzioni, 

E’ notorio che l'onda in arrivo può essere di 
due nature differenti. Abbiamo l’oudu diretta 
che. partendo dalla sorifenle. seguendo la con- 
forraazloue della terra, arriva direttamente al 
po^ d'ascolto, e l'onda indiretta che. propa¬ 
gandosi nello spazio in direzioni formanti uiv 



Fiy. 1. 


certo angolo con la superficie terrestre, vi ritor¬ 
na dopo aver subito negli alti strati atmosfe¬ 
rici dei fenomeni di curvatura. 

L'onda diretta, dato 11 grande ostacolo opposto 
dalla cun’atura della terra, ha una portata rela¬ 
tivamente limitata: essa dipende dalla potenza 
della trasmittente, dalla configurazione del ter¬ 
reno circostante e dalla frequenza. 

L'onda indiretta ha una portata notevolmente 
maggiore: anche qui In sua propagazione è 
dipendente dalla potcììza del trasmettitore, ma 
anche In misura notevole dal fenomeni di assor¬ 
bimento atmosferico. 

Due scienziati. Kennely e Heavìside. indipeu- 
de)itemente l’uno daH’altro ma quasi simulta¬ 
neamente, immaginarono che al disopra di noi 
dovesse e.si3tere uno strato atmosferico o stra- 
tos^lcra: questa stratosfera è Ionizzata, vale a 
dire che elettricamente è conduttrice. 

Quali sono le cause di questa ionizzazione? 

La teoria eìellronlca moderna spiega che le 
nioiecote di tui corpo qualunque sono ccunposie 
di un nucleo positivo [protone} e degli elet¬ 
troni negativi che gravitano attoimo al nucleo 
allo ste.<5so modo come i pianeti di un .sistema 
solare, gravitano Intorno al sole. 

Ora. la distribuzione di questi elettroni rispet¬ 
tivamente ai protoni è tale che tutta la mole¬ 
cola si comporta come elettricamente neutra: 
il campo elettrico ciircostante è quindi nullo. £'3 
però p>cr una causa qualunque da questa mole¬ 
cola si Ubera qualcuno di questi satelliti ovvero 
se n questa molecola si aggiunge qualche elet¬ 
trone. essa non è più neutra, ma assume una 
carica positiva o negativa trasformandosi cosi 
In ione, a seconda della rarefazione o conden¬ 
sazione di elettroni. Avremo quindi per una 
data causa uno spK>stamento di elettroni in 
movimento producendo cosi im campo elettrico. 

Come può avvenire questa ionizzatone? Essa 
si può produrre sotto riufluenza di vari fattori 
come per esempio per reazioni chimiche, irra¬ 
diazioni ultraviolette, cariche elettriche, ecc. 
Cosi per esempio, in una valvola termoionica, il 
filamento portalo aH’incandescenza produce una 
emissione elettronica. 

Nel caso dell'irradiazione quali possono essere 
le cause della Ionizzazione degli alti strati atmo¬ 
sferici? 

81 può ammettere conte causa molto proba¬ 
bile quella dovuta alla radioattività terrestre 
provocata dalle sostanze radioattive lerrestri, e 
BU'emisslone .solare. 

Il sole può intervenire nel processo di ioniz¬ 
zazione mediante l'emissione di elettroni che, per 
effetto della pressione di radiazioni dovuta 
all'incandescenza, sarebbero respinti arrivando 
alla pane superiore dell'atmosfera, oppure me¬ 
diante emissione di raggi ultravioletti. 

L'Ipotesi di Heaviside ebbe il vantaggio di 
dare un'immediata spiegazione dei fenomeni di 
propagazione. I fenomeni delle variazioni di 
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propagazione delle onde secondo l’ora e secondo 
le stagioni, divennero facilmente comprensibili. 

Le variazioni es.sendo dovute alla Ionizzazione 
deiratmosfera e dipendendo questa daH'emls- 
sione .solare, si veniva facilmente a considerare 
i fenomeni di as-sorbimenlo come legati all'atti- 
vitò solare. 

Come pure si spiegava con essa li diverso 
comportamento del fading ri.spetto alle varie 
frequenze e distanze riuscendo a spiegare quindi 
che delti effetti .sono dovuti a fenomeni di rifles¬ 
sione delle onde hcrtziaiie provocate dallo strato 
di Heaviside, allo stesso modo come un raggio 
lumlno.so viene riflesso da una superficie riflet¬ 
tente. 

Tutte qur.sto verifiche indirette confermarono 
l'ipotesi di Heaviside dando a questa ipotesi un 
carattere di certezza. 

Del resto è anche pcssibile arrivare a questo 
non più mediante osservazioni indirette, ma con 
osservazioni fatte direttamente. 

Due sistemi differenti hanno portato a con¬ 
clusioni concordanti; noi qui ne esponiamo i 
princìpi. 

Il primo QTetoUo che è più facilmente com¬ 
prensibile è quello degli americani Breit e Tuve. 

Immaginiamo che in T sia situato il trasmet¬ 
titore e che emetta un sanale molto breve che 
duri una frazione piccolissima di secondo. Detto 
segnale arriverà direttaniente al ricevitore si¬ 
tuato in K a una distanza fissata molto breve, 
dell'ordine di poche decine di chilometri. Con 
il mezzo di un oscillatore catodico possiamo re¬ 
gistrare il segnale che arriva direttamente c che 
certamente arriverà molto prima, data la breve 
distanza del ricevitore. A questo arriverà anche 
il segnale riflesso dallo strato di Heaviside e 
verrà registrato esso pui-e. Misurando il tempo 
intercoi’so fra il segnale diretto e quello indi¬ 
retto. conoscendo hi velocità di propagazione 
delle onde elettromagnetiche si può calcolare 

10 spazio percorso e quindi l’altezza dello strato 
Ionizzato riflettente. 

Que.sto metodo che teoricamente .sembra mollo 
facile, non apparve tale nella realizzazione pra¬ 
tica dato il sorgere di molte difficoltà. 

L'altro metodo è dovuto allo scienziato inglese 
Appleton: es.so è noto .sotto il nome di metodo 
della variazione di frequema. 

Con questo metodo invece di emettei-e un 
.segnale assai breve, il trasmettitore invia un 
•■regnale contìnuo facendo variare regolarmente 
la sua lunghezza d'onda. Sempre rìferentisi alla 
figura precedente, il ricevitore situato in R rlce- 
vei'à contemporaneamente il raggio diretto e 
quello indiretto. Essi non avranno certamente 
la medesima lunghezza d'onda In quanto du¬ 
rante il tempo impiegato nel i>ercorso del raggio 
diretto, la frequenza è stata cambiata. Verrà 
quindi notata una interferenza fra i seguali 
diretti e indiretti ; registrandoli si noteranno 
quindi dei battimenti. 

Dal numero di essi è possibile ricavare la 
distanza delio strato ionizzato mentre dalla pro¬ 
fondità del battimenti, si potrà dedurre l’in- 
tensltè relativa dei segnali diretti e indiretti. 

Questi metodi provano che l fenomeni di 
propagazione avvengono nell’atmosfera ter¬ 
restre e che l fenomeni reali sono un po' più 
compi’essl di una semplice riflessione su uno 
strato ionizzato, ma bisognerà, per conciliare 
diverse osservazioni, complicare un po' di più 
le Ipotesi priiBitive- 

Con i due sistemi precedentemente studiali, 
si ricava ì'altezza equivalente della zona ioniz¬ 
zata. Se si trattasse di un semplice effetto di 
riflessione 11 concetto di altezza equivalente sa¬ 
rebbe facilmente concepibile. Ora, non 6 detto 
che i raggi incidenti vengono senz'altro sem¬ 
plicemente riflessi o se subiscono effetti dì rifra¬ 
zione. Nel caso della riflessione semplice, come 
si vede dalla stessa figura 1. il raggio subisce un 
cambiamento brusco di direzione quando rag¬ 
giunge lo strato riflettente: l'altezza equivalente 
corrisponde in questo caso all'altezza raggiunta 
dal raggio irradiato. 

Quando però il ra^lo non subisce solo una 
riflessione ma anche dei fenomeni di rifrazione. 

11 concetto di altezza equivalente perde molto 
di chiaj-ezza. 


In questo caso (fig. 2). il raggio attraversa 
delle zone diversamente ionizzate le quali si 
comportano con un indice di rifrazione diverso 
da zona a zona. Il raggio subirò quindi una 
curvatura che si accentua via via che penetra in 
strati superiori fino a che cambia dì direzione 
ascendo dalla zona ionizzata rarel^ingendo cosi 
il posto ricevente. Con i metodi descritti è pos¬ 
sibile calcolare il cammino totale percorso dal 
raggio e precisamente il tratto T A Al A2R ma 
non è possibile ricavare Taltezza massima rag¬ 
giunta dal raggio; poiché bisognerebbe cono¬ 
scere esattamente la legge di variazione del¬ 
l’irradiazione dello strato di Heaviside. 

In questo caso, come altezza equivalente si 
definisce quella corrispondente a un punto ideale 
A3 corrispondente a un raggio riflesso e tale 
che il percorso TA3 R sia eguale a. T A Al A2 R. 
L’altezza equivalente cosi definita, non corri¬ 
sponde quindi alla distanza in cui la ionizzazione 
comincia a farsi sentire, ma indica in modo 
appro.sslmalivo l'altezza raggiunta dal raggio 
irradiato- 

I fenomeni o.s.servati nella ricezione sono .spie¬ 
gati. per la maggior parte, dulie due ipote.si 
della riflessione c rifrazione dei raggi. Così per 
esempio l’assenza di fading a distanza piccola 
relativamente alla potenza del trasmettitore, la 
dipendenza del fading dalla frequenza deU'emis- 
.sionc sono egualmente ben spiegati da qiie.ste 
due ipotesi. 

Tra le due ipotesi prevale iJerò quella della 
rifrazione. Difatti la riflessione suppone una su¬ 
perficie di separazione tra i due mezzi molto 
netta. Bisognerebbe avere quindi da un lato un 
inezzo completamente non ionizzato e, dall’al- 
iro, un mezzo completamente ionizzato. Ciò non 
accado in realtà, ma la Ionizzazione varia con 
l’altezza tanto più quando si considera che 11 
mezzo ionizzante essendo nell'alta atmosfera, 
avremo una variazione regolare di ionizzazione 
la cui densità varia nei vari strati. Ciò poita a 
Rionslderare il fenomeno della rifi'azione come 
quello avente la massima preponderanza nei 
fenomeni di irradiazione. 

I metodi di esplorazione sopra descritti per¬ 
mettono di fare delle misure continue control¬ 
lando cosi le variazioni delle altezze osservando 
come e.sse variano con la lunghezza d'onda. In 



modo preciso si constata che con raumeiuare 
della frequenza, l’altezza equivalente aumenta. 
Questo fatto contrasta la teoria della semplice 
riflessione poiché in questo caso l’altezza rag¬ 
giunta dovrebbe essere indipendente dalla fre¬ 
quenza. 

I risultati ottenuti sono abbastanza netti; in 
varie oasei'vazionl è stato possibile eonstatare 
l'esistenza del raggio diretto, e di più di un 
ra^io riflesso: ciò porta alla conclusione che i 
fenomeni sono molto più complessi di quanto 
si immagina . Solameute quando le leggi che 
governano le propagazioni elettromagnetiche 
saranno completamente note, sarà p(»slbile 
avere una spiegazione esatta dei fenomeni di 
irradiazione che continuamente si osservano. 

In;. AIROLDI. 
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MICROONDE 

S‘ in corso di distribuzione il quarto fascicolo 
di Alta Frequenza, la bella pubblicazione trime¬ 
strale dU-etta da S. E. il prof. VallaurI cd edita 
dairAssociazione plettrotecnica italiana. Nelle 
centosessanta pagine del testo è riportato, sotto 
forma di informazioni e notizie, tutto quello che 
la cronaca tecnica può registrare di nuovo nel 
campo radiofonico e telefonico durante il tri- 
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Pig 1. - Modulazione a basia frequenza di una 
corrente ad alta frequenza di valide efficace I 
con percentuale di modulazione K. 

mestre: il congresso internazionale di elettricità 
di Parigi, le pubblicazioni, la produzione Indu¬ 
striale. 1 brevetti, l concorsi, le nuove stazioni 
radio, ì corsi di insegnamento, le associa¬ 
zioni. ecc. Ma la parte principale è costituita 
dalle memorie: tre del prof. Pessioii, del pro¬ 
fessor Carrara e del dott. Giacomini sulle mi¬ 
croonde ed una deiring. Marietti sulla modula¬ 
zione completa del radlotrasmetlitori. 

Nel leggere la relMlone deirammii’aglio pro¬ 
fessor Giuseppe Pession non si può non sentire 
un vivo senso di ammirazione per l’illustre scien¬ 
ziato e l'insigne tecnico che anche tra le gravi 
cure e le alte responsabilità che impone la dire¬ 
zione di un’amministrazione vasta e complessa 
come quella delle poste e telegrafi, trova il modo 
di essere ancora oggi, come trent’anni fa, alla 
avanguardia del movimento tecnico e scientifico 
delle elettro-comunicazioni studiando, e contri¬ 
buendo egli stesso a risolvere, 1 numerosi pro¬ 
blemi ancora oscuri della propagazione delle 
onde radio. Problemi che, peraltro, non appena 
risolti, entrano immediatamente nel campo del 
pratico sfruttamento industriale a creare nuove 
possibilità di comunicazioni, a migliorare, nel 
senso i rendere più rapide e sicure, le comu¬ 
nicazioni esistenti, a diminuire i costi di eser¬ 
cizio, avvicinando masse sempre piu vaste all'uso 
abituale delle comunicazioni elettriche, 

Il prof, Pession descrive dapprima i risultati 
ottenuti e le osservazioni compiute durante i 
primi due anni del collegamento radiotelefonico 
commerciale Roma-Sardegna suironda ultra¬ 
corta di 10 metri. 

L’impianto Romn-Sardegna venne attivato al- 
Tesercizio pubblico il 14 agosto 1930 e l'onda di 
10 metri impiegata, era allora l’onda più corta 
utilizata commercialmente nel mondo. La sta¬ 
zione continentale è situata sulla spiaggia presso 
Fiumicino, a livello del mare, e quella della 
Sardegna sulla costa presso Golfo Aranci, ad 
un’altitudine di m. 40 circa. Le due stazioni, 
perfettamente identiche, constano di un ti’as- 
mettitore che colloca 1.5 kw. nell’antenna, e di 
un ricevitore supereterodina con cinque stadi ad 
alta frequenza, cinque stadi a media frequenza 
e due stadi a bassa frequenza. La distanza tra le 
stazioni è di circa 250 km. ed è interessante 
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Fig. 2, - Valore relativo della potenza supple¬ 
mentare da fornire all’aereo per la formazione 
delie frequenze laterali in funzione del grado di 
modulazione. 
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notare che la retta che le congiunge paasa. a 
metà distanza tra le stazioni, ad oltre un chilo¬ 
metro sotto il livello del mare. Ogni stazione 
ha due aerei eguali, alti 22 metri, uno per la 
trasmissione e l’altro per la ricezione, del tipo 
direttivo Marconì-Fi'anklin con riflettore. 

Durante gli anni 1931 e 1932, nei quali 11 col- 
legamento Piumicino-Golfo Aranci è stato atti¬ 
vato giornalmente dalle 8 alle 23. sono stati 
registrati, di ora in ora, il livello di ricezione ed 
il livello dei disturbi parassiti. E' stato anche 
preso nota ogni giorno dello stato del cielo, del 
mare, e delle condizioni meteorologiche. Sono 
stati cosi tracciati dei diagrammi assai interes¬ 
santi. Il fading si manifesta frequentissimo in 
qualsiasi ora della giornata, con affievollmenti 
di breve durata e con rapidissime fluttuazioni di 
intensità. L’andamento stagionale sembra Indi¬ 
care una migliore propagazione estiva ed una 
peggiore propagazione nell’inverno. 

Il prof. Pession descrìve poi gli esperimenti 
compiuti da Marconi con microonde di 55 cm. 
tia Rocca di Papa ed il panfilo «Elettra » navi¬ 
gante verso Golfo Aranci, e tra Rocca di Papa 
e Capo Figari (km. 268). La potenza irradiata 
dal trasmettitore era di circa 15 watt e l’energia 
oscillante di alta frequenza era concentrata nella 
direzione del ricevitore, a superrlgenerazione. 
per mezzo di riflettori. Il trasmettitore di Rocca 
di Papa era a 750 metri sul livello del mare e le 
comunicazioni risultarono possibili sino ad una 
distanza superante di oltre 100 chilometri la 
pura portala geometrica di 98 km. Il prof. Pes¬ 
sion pone in rilievo il diverso comportamento 
dell’onda di 10 m. e dell’onda di 55 cm.. ed il 
fatto comune ad entrambe di consentire comu¬ 
nicazioni oltre la portata geometrica. Egli ana¬ 
lizza allora con numerosi riferimenti a prece¬ 
denti lavori il fenomeno, concludendo che le 
comunicazioni oltre la portata geometrica de¬ 
vono essere dovute per le onde di 10 metri pre¬ 
valentemente alla diffrazione e per )e onde dì 
55 cm. prevalentemente alla ilfi'azione che le 
onde subiscono negli strati atmosferici più bassi, 
.sovrastanti alla superficie del mare. 

11 dott. Amedeo Giacomini deU'Istltuto di Pl- 
.sica della R. Università di Milano studia nella 
memoria seguente la possibilità della genera¬ 
zione di microonde mediante triodi a riscalda¬ 
mento indiretto. Sperimentando in diverse con¬ 
dizioni. il dott. Giacomini riesce a produrre, con 
i piccoli triodi a riscaldamento indiretto per rice¬ 
zione. delle onde di 100 cin. ed a fare interessanti 
confronti tra i valori sperimentali e quelli calco¬ 
lati in base alle teorie cinetiche sul moto degli 
elettroni nella valvola. Egli pone in rilievo la 
maggiore difficoltà che vi è neli'adoperare i triodi 
a riscaldamento indiretto, in confronto ai triodi 
a,d accensione diretta, per le limitazioni imposte 
dalla necessità di non usare alte tensioni di 
griglia per non deteriorare il catodo. Queste 
limitazioni si traducono in pratica nell’impos- 
sibllìtà di scendere alle onde più corte che è 
possìbile ottenere con i triodi ad accensione 
diretta, e nella più bassa potenza o.scillante che 
si può fare er<^are al triodo. 

Il prof. Nello Carrara, insegnante al R, Isti¬ 
tuto Elettrotecnico e delle Comunicazioni della 
Marina, a làvorno, esamina invece quali risul¬ 
tati può dare la rivelazione delle microonde per 
mezzo di diodi anziché di triodi. 

Del prof. Carrara ricordiamo precedenti pre¬ 
gevoli studi sulla trasmissione e ricezione delle 
microonde e sulle comunicazioni radiofoniche 
in duplex per mezzo di microonde. 

Con questa nuova memoria è davvero note¬ 
vole il contributo che il prof. Carrara ha sino 
ad oggi apportato alla conoscenza dei raggi 
hertziani recentemente posti In valore, e desti¬ 
nati a vaste e numerose applicazioni. Possiamo 
ben dire che per merito deìVAlta Frequenza la 
letteratura tecnica italiana sopravanza oggi in 
questo campo la letteratura straniera. Le espe¬ 
rienze del prof. Carrara sono state compiute 
con microonde di 50 cm. Egli nota una minore 
efficienza del raddrizzamento a diodo in con¬ 
fronto a quello compiuto con il metodo, classico 
per le radioonde, di un triodo con griglia for¬ 
temente positiva. Alla descrizione sperimentale 
li próf. Carrara fa seguire una trattazione teo¬ 
rica per l'interpretazione dei fenomeni. 

Un argomento diverso dai precedenti e di 
notevole interesse pi-atico nel campo della radio¬ 
fonia in generale e della radiodiffusione In par¬ 
ticolare, tratta in una lunga memoria di venti¬ 
cinque pagine, l’ing. Franco Marietti, capo dei 


.servizi tecnici della .stazione di Torino dell’Eiar; 
l'aumento della modulazione dei vecchi trasmet¬ 
titori radiofonici dal 60-70% al 100''c. E’ noto 
quali notevoli vantaggi presenti un trasmetti¬ 
tore nel quale la modulazione possa es-scre spinta 
al 100 % nei confronti di un trasmettitore nel 
quale la percentuale di modulazione non possa 
oltrepassare il 50-70 '’v. 

Nell'articolo si dimostra come, ad esempio, 
una trasmissione con 50 kw. di onda portante 
modulata al 100 % permetta una ricezione della 
stessa intensità di qTiclla che si otterrebbt) da 
una trasmissione di 1250 kw. modulata al 20 ''.r. 
La alte percentuali di modulazione sono state 
liitx-odotte nella tecnica del radiotrasmettitori 
da circa quattro anni, ma notevole è ancora il 
numero del radlodiflusori di costruzione non re¬ 
cente che presentano possibilità di modulazioni 
superiori al 50-70%. L’ìng, Marietti tratta in 
modo differente il problema secondo che la mo¬ 
dulazione avviene su uno stadio intermedio (mo¬ 
dulazione a bassa potenza) o sullo stadio finale 
unodulazione ad aita potenza). 

Diciamo peraltro che, per quanto esso si 
riferisca più precisamente a modificazioni di 
apparati esìstenti, 11 calcolo e le indicazioni date 
sono pienamente sufficienti per la costruzione 
4 ex novo* di un complesso modulatore-modu¬ 
lato al 100 % di qualsiasi potenza. Lo scritto 
può quindi Interessare una vasta categoria di 
tecnici, tanto più che, pas-sando dal campo teo¬ 
rico a quello pratico e come esemplo di appli¬ 
cazione. è riportato con tutti 1 dati numerici 



Fig. 3. - Variazione dello schema di Heisinq per 
modulare al 100%. 


il lavoro compiuto sul complesso modulatore- 
modulato del radlodlffusore di Torino di 7 kw., 
sul quale è stato eseguito l'anno scorso, con ri¬ 
sultato perfetto, il primo esperimento di aumento 
della possibilità di modulazione dal 65 % al 
100 %. Non è possibile dare un sunto del lungo 
articolo e pertanto ci limitiamo a riportare al¬ 
cune illustrazioni. La fig. 1 si riferisce ad una 
prima parte nella quale con concetti In parte 
originali .sono illustrati i principi della modu¬ 
lazione radiofonica e messo In evidenza 11 fatto 
che li noto aumento, al quale tutti gli autori si 
riferiscono, della potenza da 1 a 4 sotto modu¬ 
lazione del 100 % si deve intendere per I valori 
medi, mentre in realtà la massima potenza Istan¬ 
tanea sotto modulazione è otto volte la potenza 
media in assenza di modulazione. Ad esempio, 
una stazione di 7 kw. di onda portante, modu¬ 
lata al 100 % ha un picco istantaneo di potenza 
di ben 56 kw. 

La fig. 2 indica l'aumento percentuale di po¬ 
tenza di una stazione radiofonica per diversi 
gradi k di modulazione. Tale aumento percen¬ 
tuale è - 0,5 per una modulazione del 100%, 
ciò che significa che una stazione di 7 kw. 
quando è modulata al 100% oltre ai 7 kw. del¬ 
l'onda portante, ha 3,6 kw. di frequenze o bande 
laterali. 

La fig. 3 rappresenta raggiunta al classico 
schema di modulazione di Heising della re.sl- 
stenza Ro e del condensatore C per elevare 11 
grado di modulabilità. 

All’articolo segue un’appendice, pure dell’ing. 
Marietti, nella quale si discutono le attuali 
classificazioni degli amplificatori in tre o quat¬ 
tro classi e si mettono in rilievo le discordanze 
esistenti a questo proposito tra la classificazione 
americana ed una classificazione usata in In¬ 
ghilterra. 
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RADIOCORRIERE 


LA VIA DELLA CELEBRITÀ 


f'he \i fossero parecchi modi per giungere h 
conquistare 11 cuore di una donna unitamente 
alla sua mano, era cosa che sapevo, che certi 
insegnamenti si trninandano da individuo a in¬ 
dividuo, ma Cile proprio a me toccasse l'espe- 
rimentarne uno nuovo di zecca, era cosa che 
manco mi frullava per ranticamera del cer¬ 
vello che pure, in fatto di fantasia, modestia a 
parte, non era .secondo a nessuno. E quando 
vi avrò detto che a quclPepoca la mia occu¬ 
pazione piu unica Cile rara era quella di tra¬ 
scrivere in endecasillabi sciolti la piena ine- 
.sauribllc del mio animo e la caducità delle 
cose ten-ene. non .stenterete certo a credermi. 

Erano allora gli anni beati della giovinezza, 
nei quali mi piaceva tuffarrni nella vita scapi¬ 
gliata dei veglioni carnevaleschi, per spiare i ri- 
!le.s.sl drll’antmo utnano al disotto della maschera 
di flttr/.la allegria, e far vibrare in .seguito le 
corde della mia lira, in una Urica che dicesse 
tutto il travaglio di un'anima costretta a lot¬ 
tare contro le esigenze di una vita che le impo¬ 
neva mille rinunzie. Ero andato in una di 
quelle sere al ballo di non so più quale Circolo- 
intitolato «Ottocento romantico», appunto per¬ 
chè speravo di ritrovarmi nel mio ambiente 
ideale. Ma la mia più che legittima aspettativa 
doveva in breve tradursi In una delusione, tant'c 
che già stavo per andarmene, quando venni 
trattenuto da una improvvisa apparizione fem¬ 
minile. Mimi, non Vera dubbio, era proprio lei 
chi mi appariva, col suo volto tutto birichine¬ 
ria e candore, e con la grazia sottile delle .sue 
movenze. 

Fu un attimo e compresi che quella notte 
doveva divenire il... giorno più bello della mia 
vita. Un istante dopo, colla benevola compli¬ 
cità della orclie.strlna che strimpellava un tra- 
\olgente valzer aU’antlca. .strìngevo nelle mie 
braccia la rediviva Mimi, susurrnndole una infi¬ 
nità di deliziose stupidaggini, quali solo un poeta 
può bnaginare in un i.stanlc di estasi e di crea¬ 
zione, Ed i balli salirono a due. tre, cinque, 
dieci, in diretta proporzione aritmetica col ga¬ 
loppare dei battiti del mio cuore che accelerava 
il ritmo delle sue pulsazioni. Sentivo che attra¬ 
verso lo .spazio e gli anni, Mimi aveva ritrovato 
il suo Rodolfo. 


/ / . 



La sci’attt fini troppo presto per il lùio desi¬ 
derio e Mimi Oli lasciò non dopo e.ssensi fatto 
promettere che mi .sarei presentato rindomanl 
a casa sua dove suo padre certamente sarebbe 
stato felice di conoscere • quel bel tipo che 
tanto l’aveva fatta divertire. 


Quando mi presentai in casa di Mimi il mio 
plano era già architettato nei suoi minimi par¬ 
ticolari. Avevo portato con me un rotolo del 
miei versi, scelti con cura. Una lettura di essi 
avrebbe servito meglio di qualsiasi discorso. Mimi 
mi sarebbe caduta tra le braccia, mentre il 
padre, che mi piaceva immaginare un canuto ge- 
nltoi'e, uomo del secolo passato, avrebbe capito 
quale tesoro era rinchiuso in me, e non avrebbe 


tardato a concedermi la mano di sua figlia. Le 
mie modeste rendite ci avrebbero permesso di 
attendere con una certa tranquillità l'ora della 
celebrità che non avrebbe tardato a .scoccare, 
ora che avevo trovata la mia Musa. 

Suonai alla porta e venni subito Introdotto. 
Ero atteso, e subito Mimi mi venne incontro 
col più incantevole dei suoi sorrisi. Anche U 
padre non sì fece aspettare e pure se il suo 
fisico non corri.spondeva a quello che mi ero 
immaginato, compresi che Timpressione che a- 
vevo fatta era buona. Del resto Mimi aveva 
già parlato a lungo di me e fu lui stesso che 
ruppe il ghiaccio e diede un tono di cordialità 
alla conversazione, chiedendo di me e del mio 
lavoro. L’ambiente si faceva ideale, e quando 
credetti giunto 11 momento opportuno, trassi il 
rotolo delle mie composizioni leggendo qua c 
là, a spizzico, del brani scelti ed opportunamente 
segnati. 

Avevo fatto colpo? Non lo so, ma certo che 
quando, finita la lettura presi la mano di Mimi, 
e col tremito in gola rivolsi a suo padre la 
domanda di rito, un silenzio imbarazzante regnò 
nella camera. 

— Egregio signore — cominciò poi — lei non 
de ve a.s.solulamente prendere in mala parte quan¬ 
to .sto per dirle, ma deve comprendermi se le dico 
che la poesia è una gran bella cosa e la realtà 
della vita una cosa del tutto diversa. Amo mia 
figlia e sono disposto a tutto per farla felice, 
ma in questo campo non transigo. Le dirò una 
cosa: sono stato molto tempo in America dove 
mi sono fatta una fortuna e dove ho cominciato 
a comprendere per intero la vita. La poesia è 
una cosa molto bella, l'arte è ima co.sa divina, 
ma non hanno nulla a che fare con la vita. Un 
poeta, se lo ricordi, non sarà mai un uomo inteso 
nel seirso che io dò a questa parola. Un sogna- 
lore è un essere piacevole, ma amorfo, che sta 
bene nei salotti e che serve a meraviglia per 
rianimare le conversazioni, ma non è nè sarà 
mai un uomo moderno. Oggi per vivere, e vi¬ 
vere significa lottare, bisogna avere altra tempra. 
Bisogna imporsi, diventare qualcuno: diventare 
un nome che deve essere un simbolo, che tutti 
conoscano e che nessuno ignori. Anche se per 
dirne male. Concludo; non cerco ricche2:za. ma 
volontà di riuscire. Cerchi, si muova, non si 
scoraggi e ne riparleremo, nta per ora mi pare 
non sia il caso di andar oltre. Ed ora la lascio. 

E se ne andò lasciandomi di sasso, tutto in¬ 
tento a rivoltolare il rotolo delle poesie con la 
desolazione neiranimo. 

Fu Mimi la prima a muoversi ed a parlare: 

— Mio padre ha ragione ed lo non so dargli 
torto. Ma crede lei che sia possibile al giorno 
d'oggi conquistare il cuore di ima dorma per il 
solo fatto che si scrivono dei versi? Credevo che 
ieri sera lei scherzasse, altrimenti le avrei tolto 
subito ogni illusione al riguardo. 

— Ma la poesia è una cosa sublime... 

— Non ne dubito, ma ci vuole altro. Via. non 
-Si scoraggi cosi. Vede, lei forse non vi crederà, 
ma airch’lo le voglio un poco di bene e chissà... 

— Oh! Mimi... Non mi dica di no. Vedrà, 
riu.sclrò a farmi un nome, a diventare quello 
che suo padre vuole, ad impormi. Oggi stesso 
parlerò con un editore ed entro fi mese uscirà 
il mio primo volume. Magari a mie spese, ma 
uscirà. E sarè un primo passo, poi... 

— Non dica stupidaggini. E poi? Il primo 
libro comincerà a peregrinare da un banco al- 
Taltro cercando inutilmente un compratore, e 
sai'emo sempre al punto di partenza. Bisogno 
cercare altro. 

— E dove, se non so fare altro che versi? 

— E’ un po’ poco... 

— Signorina Mimi!,.. 

— Non si arrabbi ad ogni momento, santo 
cielo, se no come si fa a venirle In aiuto. Visto 
e considerato che non sa proprio lare altro, 
occorrerebbe sfruttare questa .sua disposizione. 
Bisognerebbe che lei si facesse conoscere, che 
tutti lo sentissero: conquistare in una parola 
molte {jersone. Ma come?... Ah! forse ci sono. 
Perchè non fa leggere i suol versi per radio? 

-- Certo, ma come si fa se non si conosce 
nessuno? 

... E conosca qualcuno, lei. Dovrà pure fare 
qualcosa, se vevEimente mi ama. 

La lasciai con una promessa, e mi precipitai 
a far visita a tutte le persone che conoscevo. 
Ma ahimè, ne.ssuna sapeva indicarmi a chi po¬ 
tevo rivolgermi con speranza di aiuto. Dopo aver 
inutilmente girato, mi ricordai infine dì un com¬ 
pagno di Università, gran trafficone, che mi 



aveva sempre dimostrato deila .simpatìa. Chissà 
che lui?!... 

La mia scelta fu fortunata, perché gh .vvevo 
appena manifestato il mio desiderio che preso 
il rotolo, lo svolgeva e dopo una rapida scorsa 
lo tratteneva dicendomi 

— Càpiti proprio a projxisito. Ritorna aomani. 

Ventiquattro ore dopo .'•uonavo alla sua porta. 

Ajipena mi vide mi tese le mani dicendomi : 

— Il tuo desiderio sarà stasera realtà. Alle 
nove In radio trasmetterà alcuni del tuoi versi. 
Toh! eccoti per intanto cento lire. Sono p^he. 
ma .spero che in .seguito ce ne saranno di più. 
Portami dell’altro e arrivederci... Ah! una cosa, 
spero non ti importerà se in qualche punto ho 
dovuto fare qualche lieve ritocco, ma esigenze 
imprescindibili lo richiedevano. Ma è coca senza 
importanza. Preparami deU’altro. 

Ridiscesi le scale col cuore in tumulto. La 
tra£ini.ssione era assicurata ed in più cento lire 
erano al sicuro nel mio portafoglio. E altre ne 
sarebbero ancora venute. La celebrità e la ric¬ 
chezza, e tutte e due in una volta. Potevo logi¬ 
camente sperare di più? 

Una telefonata a Mimi per renderla edotta 
deU'avveiiimento e il pomeriggio volò nell’at¬ 
tesa. Alla sera, poco prinia dell’ora fissata, ero 
in casa della mia Musa, dove fui accolto dal 
padre con un largo sorriso che era tutta una 
promessa. 

Scoccavano le nove allorquando la radio an¬ 
nunziava a tutto il mondo la lettura di una 
mia poesia. Il mio nome era dato in pasto al 
pubblico. Una infinità di persone che poco pri¬ 
ma ignoravano la mìa esistenza, stavano per 
conoscermi attraverso una delle mie migliori 
liriche. La celebrità stava coirendo verso ui me 
a mille chilometri all'ora. 

Col cuore in gola, seguivo mentalmente la 
dizione dei miei versi. Erano i più belli, quelli 
che avevo composto due sere prima, e che avevo 
dedicato alla mìa " Mimi ■■. Tutto il mio cuore 
vi vibrava. Ma dove erano i mutamenti che 
Tamico mi aveva annunziato? Forse avevo com¬ 
preso male, dato che non restavano più che i 
due versi della chiusa. Ed ecco come essi per¬ 
vennero alle mie orecchie: 

E da quel dì, ricordi, o mia sirena, 

più non soffrii del 7 HÌo dolor di schiena!... •>. 

Il sangue mi diede un tuffo mentre la voce 
continuava; 

— E lutto questo perchè? Perchè avevo avuto 
rottiina idea di servirmi dei medicamento X... 
rimedio veramente .sovrano eontz'o i dolori di 
schiena! 

Mi sentii svenire: pubblicità!... Ah! l'atroce 
beffa deiramico. I miei versi tramutati in pub¬ 
blicità. Lànsia della creazione mes-sa al servizio 
dello specifico contro l dolori reumatici ed artri¬ 
tici. E lutto que.sto per miserabili cento lire. Era 
veramente troppo. Avevo sognato la gloria e la 
celebrila, e mi sentivo invece ripiombato nel 
nulla. In mille e mille case si sarebbe riso di me 
e della mia sciocca trovata. 

Una franca risata di Mimi e di suo padre mi 
trassero dal turbamento. Una mono si abbatte 
sulla mia spalla, mentre sentivo la voce del 
padre dirmi; 

— - Stupendo! Magnifico! Chi l'avrebbe mai 
detto. Bravo giovanotto. Vedo che ne ha della 
iniziativa. Credo che si potrà combinare qual¬ 
cosa di buono con lei. 

All indcmonl tutti i giornali riportavano i miei 
versi nelle colonne della pubblicità. 

Pochi mesi dopo realizzavo 11 mio .sogno con 
Mimi, approfittando dell'occasione per sciogliere 
un inno ai confetti nuziali, squisitamente 
feziontili dalla casa Z... JOH. 
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SUSURRI DELL'ETERE 

Un'abbonata milanese ha letto sul Radio- 
corriere questa notiziola: 'Il curato della cit¬ 
tadina di Saigneleger (Curia bernese) ha fatto 
collocare nella sua chiesa una magnifica instal¬ 
lazione amplificatrice con microfono sul pulpito 
ed altoparlanti elettromagnetici abilmente dis¬ 
simulali per non deturpare l'architettura della 
Chiesa ■- 

Buona italiana e buona ambrosiana -- Milan 
e poeu pù! — la cortese lettrice mi scrive desi¬ 
derosa di rivendicare la priorità di una istalla¬ 
zione del microfono sul pulpito nella cattedrale 
di una grande città italiana e precisamente nel 
Duomo della sua Milano. Già da inolto tempo, 
infatti, si vedono infisse sugli enormi e nudi 
pilastri di pietra della magnifica metropolitana 
milanese piccole cassette di legno bianco che 
ricettano altoparlanti elettromagnetici. La do¬ 
menica durante la Messa, al ìiiomento della 
spiegazione del Vangelo, le parole di verità e ài 
fede per i devoti più distanti sembrano piovere, 
nella penombra religiosa del tempio, dall’alto, 
dairinvisibile. dal mistero, prendendo un accen¬ 
to di suggestivo misticismo indicibile... 

Ecco soddisfatta la lettrice e riconosciuto che 
la Fabbriceria del Duomo di Milano ha. pre¬ 
correndo il curato di Saigneleger. dotata la cat¬ 
tedrale famosa di un impianto di altoparlanti. 
Impianto stabile s'intende: che di provvisori ed 
occasionali se ne eseguirono già, nelle chiese, 
per cerimonie di particolare iw-porianza: anche 
in San Pietro, se non erro, durante le funzioni 
papali. 

Niente di siruordinario in do: fra la Chiesa 
cattolica e la radiofonia si può dire che la colla¬ 
borazione — se la parola non sembri profana — 
si stabilì prontamente. La voce augusta del 
Santo Padre quante volte, grazie all'invenzione 
marconiana, risuonò nelle case di cattolici mil¬ 
lanta rniglia remoti dalla Città del Vaticano, 
ammonitrice e benedicente! Oggi stesso leggo sui 
giornali l'ordine e il 7nodo della cerimonia sia- 
hilita per la sera del primo d'aprile quando il 
Papa, dalla stazione radio del Vaticano, accen¬ 
derà la grande Croce eretta sul Monte Senario. 
dove la Vergine apparve ai sette fondatori del¬ 
l'Ordine dei Serviti, esortandoli che andassero 
per il mondo a diffondere il culto della Passione 
di Cristo e dei dolori patiti dal Suo cuore ma¬ 
terno. C07-ali di 7nusica sacra, suono delle cam¬ 
pane di Monte Sencrio c di Firenze, allocuzione 
del Papa, per cura deZi'Eiar, scranno trasmessi 
in tutto il mondo, carne già avvenne l'anno 
scorso per le /unzioni reiifitiose celebrate in occa¬ 
sione del Congresso Eucaristico di Dublino. E 
non forse la mattina di ogni domenica rinno- 
vella la conferma sulle virtù de propaganda 
fide, riconosciute alla radio dalla Chiesa, nella 
radiotrasmissione da tutti gli auditori italiani 
delle omelie che predicano la parola di Gesù?... 

* 

A una predicazione diversa, su cose materiali, 
ma animata da una grande aspirazione morale, 
Z'Eiar prestò domenica scorsa i suoi microfoni 
del Gruppo nord: aH’ora degli agricoltori, cui 
portarono il concorso della parola convincente 
iZ senatore Innocenzo Cappa e Sua Eccellenza 
Tito Poggi: evangelizzatori laici, ma pur essi 
proffertisi a un apostolato di fede e di pace nel 
quale il Regime Fascista ripone la ferma spe¬ 
ranza della ripresa economica per il paese e del 
miglioramento fisico e morale della nostra razza; 
l’apostolato per il ritorno alla terra. 

Apostolato, ho detto, di fiducia e di pace : que¬ 


sti sono, infatti, i doni che esso può largire: la 
fiducia, anzitutto, che nasce dall'abitudine di 
praticare la pazienza, quale la s'impara dalla 
gente dei campi, che. avvezza a sopportare gli 
avversi euen(t cosmici nel raccoglimento e nel 
lavoro, abbiamo vista no7t perdere il controllo dei 
propri nen'i nè il sentimento del proprio dovere 
quando, più duraynente di tutti, a^^ronió i 
rischi della guerra, così come la vediamo ora 
tollerare con serenità confidcjite la difficoltà del 
77iomento economico. 

La fiducia è sicuramente più facile quando si 
appoggia su un lavoro che da ì/iilletitii ripete, 
con poehissiyne varianti, i suoi modi e i suoi 
risìillati e sa. quiyidi. per esperieyiza, i’aiter- 
7iu7iza dei periodi difficili e dei prosperosi. Cos't 
ayn'ieiic che in Questi anni di crisi. 7nC7itre sulle 
rovine dei imlori fittìzi onde tayita gente fu 
illusa, rispuntayio i valori reali, l’agricoltura si 
impo7ie. priììia fra tutti, come il rimedio, lento 
forse. 77ia progressivo ai disordmi ynateriali e 
?norali che formano la dolorosa eredità della 
guerra. 

Si disegrut in questo senso e si precisa un 
movimento che vuol restituire all’agricoltura 
non soltanto le braccia che ne furono distolte 
dal yniraggio industriale del dopo-guerra, ma 
anche le teste, atte a dirigere le braccia e chia¬ 
marle più numero.se alla terra, con la certezza 
di ritrovarvi le energie più feconde e le norme 
più opportune ai snt>io e satìo invere aincrto. 
Là tu bevi il tuo vino e mangi il tuo pane. Là 
ti senti più vicino alle origini ed alle radici delle 
cose e penetri meglio il significato più reale 
della vita. E quando tocca di morire e di sdra¬ 
iarsi nella cassa nera ornata di ima croce, la 
terra, che dovrà accoglierla e ricoprirla, fa meno 
paura a quelli che a forza di scavarla, vangarla, 
seynmarla, si sono abituati a considerarla una 
cosa viva ed hanyio stabilito con essa dei legmni 
quasi di parentela. La sola ad averne paura, è 
la gente delle città, la gente dallo spirito ansio¬ 
so. dai nervi inaiati, dai corpi anemici... 


E' la genie, dico, irrequieta e conouisa che 
7ion ama la pace dei campi, perchè n07i ama la 
Pace, o abneno non la serve. Quando U Fascismo 
proclama di fronte al mondo la sua volontà di 
pace, una delle realtà che maggiormente l'ac¬ 
credita agli occhi degli osservatori stranieri, è 
la politica hgraria. I mietitori, i vignaioli, i pa¬ 
stori. i boscaioli, coloro insomma che vivono 
della terra e sanno diventarne, Quando la patria 
è in pericolo, i più meravigliosi soldati, non 
pensano a battersi, essi che non ignorano i 
danni che la guerra apporta al loro lavoro ed 
alle loro campagne. Coloro invece che pensano 
soltanto a rnoitipiicare, a detrimento di tutto il 
resto, il regno della macchina, non possono fare 
a meno di auspicare le guerre che aprono lo 
sbocco di un super-consumo alla super-industria. 

S't, il Duce ha visto bene: meglio dei trattati 
di pace, contano e valgono le opere di pace: e il 
ritorno alla terra è la più urgente e la più 
utile fra queste: equivale a un radicare il popolo 
italiano in un humus pro/ondo, donde non v'ha 
pericolo che lo strappi e lo travolga una delle 
ventate di distruzione bellicosa troppo spesso 
ininaccianti la civiltà meccanica odierna. 

Ed ecco perchè anche fora degli agricoltori 
trasmessa daZiTiar, mentre diffonde il verbo 
della rinascita economica italiana, predica la 
sola dottrina che prepara la pace senza ipocrisie 
nè utopie. 

G. SOMMI PICENARDI. 


SUPERTRASMISSIONI 


Milaao - Torino • Genova • 
TrieiU - Firenze - Bolzano 
- Ore 20,45; L’allimo vai- 
zer, operetta di 0, Slrau». 
— Roma-Napoli - Ore 21,20: Concerto commemo¬ 
rativo di Henri Dapare. Breni icelti delle opere. 
Bucerett . Ore 20: Don Ciovannì, opera di W. A. 
Mozart, Direzione di T. Rogaliki. — HeiUberg 
Ore 21,5: Cristoforo Colombo, oratorio di K. F. 
Noctel, letto di W. Hilperl. Prima eeccuzione. 


OMENICA 

26 marzo 


I U N E D I Eoma - Napoli - Milano - To* 
fino - Genova - Trietle . Fi- 
2/ marzo renze • Ore 21: Grande con- 

-_i- certo (locoie « orchertrale, con 

il concorso del tenore T'ito Schipa e deìVOrchestra 
Standard. Francoforte - Ore 20,5: Der jangate 
Tag, oratorio di Otto. Jochum, tu tetto di Maz Miller. 

Roma-Napoli . Ore 20,45: 
Tratniiiione d'opera da un 
teatro. Bolzano - Ore 
;ri Itti 20 : Il poeta e la signorina, 

commedia di Nino Berrini. Stratborgo - Ore 
20,30: Knok o il trionfo delta inedicina, conunedia 
di J. Ronaint. Toiota • Ore 21: Priou audi¬ 
zione deli’Orcbestra Sinfonica di Toiota. Concerto 
sinfonico, diretto dal M" Tarlanac. 




A RT E D I 
28 marzo 


M ercoledì Mìlan» - Torino - Genova 
__ - Trieite - Firenze - Ore 

29 marzo 20,30; Il Sere sotto gli oc- 
chi, commedia di F. M. 
Martini. - Roma-Napoli - Ore 20,45: Traimittionc 
d’opera da un teatro. — Lyon La Doua - Ore 20,20: 
La dannazione di Faust, opera di E. Berlioz, Trni- 
miatione dal teatro dell’« Opera » di Parigi. 
Daventry National - Ore 21; Concerto orchestrale e 
sinfonico, diretta da A. Boull, con il concerto del 
pianiita W, Backbaus (dalla « Qneen’t Hall » di 
Londra). 


-I O V E D I Milano - Torino - Genova • 
' Trietle . Firenze - Ore 21 : 

30 m a r Z O Tratnittione d'opera da un 

-teatro. — Palermo - Ore 

21,30: Una tragedia a Firenze, commedia di Otear 
Wiide. — Lipsia . Ore 19,30: Nona sinfonia di Bee¬ 
thoven. Soli, coro e grande orebettra (dalla « Gc- 
wandhànt »). - Monaco di Baviera - Ore 19,35: 
Il barbiere di Bagdad, opera cornice di P. Corne- 
Uut (dal « Nationaltheater »). 

4 // E N E R DI ; Or. 20 , 15 . 1 p.- 

// scertori di perle, opera di U. 

\y 31 marzo Bizet (dallo Studio). — Mi- 

W - Inno - Torino - Genova • 

Trictte • Firenze - Ore ZI: Concerto sinloaico. di¬ 
retto dal M" A. Pedrollo, eoa il concorso del vio- 
iinitta A. Sento. Radio Snisie Alómanique - 
Ore 20: Don Corfoi, opera di G. Verdi. Tratmit- 
sione dallo « Sudtthaator » di Berna. 


S ABATO^* Intte le itaziooi italiane: 

.. Ore 10,30: Faniione di ine 
1 aprilo garazione dell'Aano Santo. 

-- •" Roma . Napoli * Ore 20,45 : 

Tratmitsìone da «n teatro. — Milano - Torino - Ge¬ 
nova • Trieite • Firenze - Ore 21 : Adriana Le- 
conarear, opera di F. Cilea. — Vienna - Ore 20: 
//dry JànoM, opera di Zoltàn Kodàly (dallo « Staat- 
Boper » di Vienna). —• Bordeaua La Fayette 
Ore 21: 2azà, commedia di P. Bcrton e C. Simon. 

D omenica ataziow itaiu- 

, ne - Ore IS: Trasmissione 
2 aprilo da dnevra delTiacoMro dì 

-— calcio « Italia - Seizzera »>. 

Roma • Naptdi - Milano - Torino - Genova - Trie¬ 
ste • Firenze - Ore 17: Concerto sinfentco, diretto 
J.l &!■’ R fAnìl'u Auenttea t.t di Rome. 
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MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE 

Mll.-shk). ko. OOF m. ;tai.A - L\v f-U — TOIIIM'; Uc. lO'.lO - 
111. 273.7 - U\v. 7 CiLNOVX: kc. OfiO • 111. ;112.S • luv. 10 
TliiKSTE: !<r. 1311 • in. ■ k'v IO 

KIIIEN7F' Ivi-, r.lis - in OOI" • kw. 211 


PRIMA MARCIA RADIO-AUTOMOBILISTICA 
7.25: Segnale d’apertnra e breve trasmissione 
pei- consentire la sintonia degli appai-ecchi rice¬ 
venti fìssi ai posti di percorso di: Trieste - Mon- 
falcone - Cervignano - Paltnanova - Udine - 
Pradamano - Butrlo - Manzano - Gorizia - Cev- 
nizza - Aidussina - Vipacco. 

7.30; Segnale orario <ora ufficiale per i crono¬ 
metristi. concorrenti, commissari, ecc.) indi 
comunicazioni pei commissari di percorso ed 
eventuali ultime disposizioni per lo svolgimento 
della gara. 

7,40: Dettatura del messaggio per la categorii’ 
«.staffette» e; Partenza per la Radio-Marcia, 
secondo gli ordini impartiti per radio. 

Avvertenza. — Tutti gli ordini relativi alle par¬ 
tenze. ai passaggi dei partecipanti ai traguardi di 
controllo micro/ontco. le destinazioni e gli arrivi, 
verranno, seguendo le disposizioni del regola¬ 
mento della Radio-Marcia, impartiti o segnalati 
a mezzo della radio. Sarà quindi facilmente pos¬ 
sibile a chiunque in ascolto di Radio-Trieste 
seguire ogni movimento in gara dei singoli con- 
correnti. 

9,40-9.55: Giornale radio e prime notizie della 
corsa ciclisitca Milano-San Remo. 

9,55-11 (Tiiestei; Messa dalla Cattedrale di 
S. Giusto. 

10,35 (Firenze»: Consigli agli agricoltori; Sen. 
prof. Tito Poggi; ■ Semine primaverili -. 

10,40 iMilanoi; Consigli agli agricoltori: «La 
coltivazione del granoturco», doti. C. Basso - 
iTorlno-Genovai: «Piantiamo i gelsi ed alle¬ 
viamo i bachi», dott. C. Rava. 

11 iMilano-Torino-Genova-Firenze': Messa 
dalla chiesa della SS. Annunziala di Firenze. 

11 (Trieste): Conversazione religiosa: P. Pe¬ 
li 15-11.30 (Tricstei: Consigli agli agricoltori 
(dottor Morandini). 

12-12.15; Spiegazione del Vangelo - (Milanoc 
« Sole della terra e luce del mondo », P. Vitto¬ 
rino Pacchinetti - (Torino): «La veglia santa». 
Don G. Fino - (Genovai; P; Valerlano da Fi¬ 
nale - (Firenze): «Beati coloro che piangono», 
Mons. E. Magri. 

12.30- 13,30: Concerto orchestr.\i.e. diretto dal 
M" Ugo Tansini (Orchestra R»; 1. Azzoni; Con- 
sah’o. ouverture; 2. G. Pino: Minuetto per archi; 

3. Pick-Mangiagalli; Serenata: 4. Ganglberger- 
Tirili: Concerto per ottavino (solista prof. Cilì- 
berti); 5. Castagnoli: Andante: 6. Banzato; Pat¬ 
tuglia di zigani: 7. Sala: A suon di campane, 
valzer. 

13: Segnale orario ed eventuali comunicazio¬ 
ni deirE.I.A.R. - Notizie della corsa ciclìstica 
Milano-San Remo. 

13.30- 14,30: Radio-orchestra n. 2: 1. Stowen; 
Suona con ardore; 2. Schubert-Bertè: La casa 
delle tre ragazze, fantasia; 3. Sadun; Pasquita; 

4, Billi: La camera oscura, fantasia; 5. Scott: 
Grazia e bellezza; 6. Zimmer: Ciò che racconta 
la foresta; 7. Mascheroni: Bombolo; 8. Filippini: 
Preludio; 9. Marius: Capriccio tzigano; 10, Sa¬ 
vino; Cantando una carizone alle stelle. 

15.30- 16,15: Dischi di ballabili e notizie della 
corsa ciclistica Milano-San Remo. 

16.15-18: Radio-orchestra n. 5. 

Negli intervalli: Notizie sportive. 

18-18,15; Giornale radio - Risultati e classifica 
del campionato italiano di calcio (Divisione Na¬ 
zionale) e resoconto degli altri principali avve- 


ANTENNA SCHERMATA 

V*4i pogliM tob«lla * Stailon» Rodio rf* feuropo 


MILANO rORiNO 

GENOVA . rRIESrt - flREN2L - B0L2-Ar40 
G.« 20.HÌ 


L'ULTIMO VALZER 


OPERETTA IN 3 AHI DI 


OSCAR STRAUS 



ninienli sportivi: Risultati delle partite di calcio 
di prima Divisione : Gironi A. B, C, E, P. 

19 : Segnale orario - Comunicazioni del Dopo¬ 
lavoro. 

19,10; Dischi di canzonette. 

20: Eventuali comunicazioni dcirE.I.A.R. - 
Giornale radio - Notizie sportive - Dischi di 
musica brillante; 1. Rizzi; Ftor di Spagna, val¬ 
zer; 2. Schinelli: Serenata di baci, .saxofono 
solo; 3. Zeller; Il venditore di uccelli, fantasia: 
4. Serra: Parata delle bombole. 

20.45; 

L’ultimo valzer 

Operetta in 3 atti di O. STRAUS. 
diretta dal M" Nicola Ricci 
N egli intervalli; Lucio Bidenti: «Rifiutate 
un tesoro », conversazione - Notiziario tea¬ 
trale - Dopo l’operetta: Giornale radio. 


ROMA NAPOLI 
0>« 21.2C 


CONCERTO 
STRUMENTALE 
E VOCALE 

IN COMMEMORAZIONE DI 

HENRI DUPARC 


DOMENICA 

26 MARZO 193 3-Xl 


ROMA - NAPOLI 


KlIMA; kc. (!W) • 111. Ait.S 
N*l’(il.l - kc, 'Jil • TU. 318.8 
uii-le i'oj'ie (3 ho); kc. ll.ftU 


Ait.S - kw. so 
318,8 - k\\- 1,5 
tl.RlJ III 3.7.4 


10,10: Notizie - Annunci vari di sport e spei - 
Cacoll. 

10,30: Consigli agli agilcoltori 
10,45: Lettura e spiegazione del Vangelo (Pa¬ 
dre dott- Domenico Pranzè). 

10,68-12: Trasmissione dalla chiesa della 
SS. Annunziata di Firenze. 

12.30- 13.30: Concerto orchestrale (vedi Mi¬ 
lano). 

13; Segnale orario - Eventuali comunicati del- 
I’E.I.A.R. 

13.30- 14.30: RADio-OBCHrsTRA N. 2 ivedi Mi¬ 
lano). 

15.45 (Napoli): Bambinopoli - BolloLtlno me¬ 
teorologico - Radiosport. 

16,30: Notizie sportive. 

17: Concerto vocale e strumentale - Nell'ln- 
tervallo; Notizie sportive. 

19,30: Notizie sportive - Risultali delle partite 
di calcio di Prima Divisione (Gironi O. H, I» - 
Comunicati del Dopolavoro - Notizie. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicati del- 
l’E.I.A.R. 

20.15; Cesare Marroni: «La viabilità in Ita¬ 
lia ». conferenza. 

20.30: Notizie sportive. 

20,45; 

Concerto variato 

Parte prima: 

Spontini : Olimpia. ouverture (orchestra ». 

21 (circa): 

La vita m'offre un dono 

commedia In un atto di VINCENZO BRUNO 
Personaggi: 

Roberto Falchi .Ettore Piergiovanni 

Contessa Adriana Luntranchi Mariti Gleck 
Il marchesino Ruggero delle Piane 

Nunzio Pilogamo 

Filippo .Aldo Cermenali 

21 , 20 ; 

Concerto in commemorazione 
di Henri Dopare 

11848-1933) 

1. Duparc; Due liriche per soprano: ai 

Chanson triste: b) Pfiydilé (soprano 
Margherita Cossa). 

2. Duparc: Alle stelle, notturno (orchestra'. 

3. Duparc: Due Uriche per soprano e or¬ 

chestra; a) La vie antérieurc: b» Tnvi- 
tation au voyage (soprano Margherita 
Cossa). 

22 (circa): CONCERTO VARIATO. 

Parte seconda: 

1 ai Bajardl: Secondo scherzo; b» Chopin; 
Studio n. 3, op. 10; c) Liszt: Undeci¬ 
ma Rapsodia ungherese (pianista An- 
nlbaldl). 

2. Donizetti; L’Elisir d'amore : a) Preludio e 
duetto Adina e Nemorlno. bi Entrata del 
dott. Dulcamara, o Duetto Nemorlno e 
dott. Dulcamara, d) Scena Adina e Ne¬ 
morlno. e) Terzetto Adina, Nemorlno e 
Belcore. 

Esecutori ; 

Adina .soprano Dina Fiumana 

Nemorino .tenore Emilio Livi 

Sefcorc.baritono Guglielmo Castello 

Dottor Dulcamara basi» comico A. Dalmonte 
22.55: Ultime notizie, 
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DOMENICA 

26 MARZO I933.XI 


BOLZANO 

Kc.. 815 • m. ;kw.i liw. 1 

10.30; Musica religiosa. 

11-11,10: Doit. Rolando Toma; L'azoto nella 
roncimsizìoiie dei frutteti conversazione. 

1230: Segnale orario - Eventuali comunicati 
dell'E.I.A.R. - Pio Caliari: « Notiziario sportivo ». 

12.35-1330: Violoncellista Eros Suà: 1. Bee¬ 
thoven: a) Chiaro di luna: b) Tema con varia¬ 
zioni: 2. Vlvaldl-Cortl; Adagio; 3. Nolck: Rap- 
.lodia ungherese. - NeH inlervallo ed alla fine 
dischi. 

17; Dischi. 

17,55-18; Notiziario sportivo. 

19,50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicati del- 
l'E I.A.R. - Radlosport - Notiziario teatrale - 
Dischi. 

20,45 : 

L'ultimo valzer 

Operetta in 3 atti di O. STRAUS 
diretta dal M" Nicola Ricci 
tVedl Milano). 

Negli intervalli: Lucio Ridenti: «Rifiutate 

un tesoro ». conversazione - Notiziario tea¬ 
trale - Dopo l’operetta: Giornale radio. 


PALERMO 

Ile. DTS ni 524.& h\v. 3 

10,25: Spiegazione del Vangelo: «Provvidenza 
che veglia* iP. Benedetto Caronia». 

10,40: Musica religiosa. 

11,5: Doti. Berna; I risultati della Mostra 
Agrumaria *, conversazione. 

12.45 : Giornale radio. 

13-14: Quartetto Sunny Band (M'’ Castaldellii. 
13.30: Segnale orario - Eventuali comunicati 
dcll’E.I-A.R. - Bollettino meteorolc^lco. 
17,30-1830: Dischi. 

20; Comunicazioni del Dopolavoro - Giornale 
radio. 

20,20; Notizie sportive. 

20.30: Segnale orario - Eventuali comumeati 
dell’E.I.A.R. 

20.45: 

SELEZIONE D’OPERETTE 
Parte prima: 

1 Lecocq: La figlia di Madonna Aiigot. 

2. Lehàr: Frasquita. 

21.30; 

Il pesce d’acqua dolce 

Commedia in un atto di ARAJA. 

22 (circa): 

SELEZIONE DI OPERE’TTE 
Parte seconda: 

1. Bettinelli: Ave Maria. 

2. Kalman; Baiadera. 

22,55: Ultime notizie. 


BARI 

Ki;. Uia m. 260.4 • kw. 20 

10,30: Prof. Musa: Consigli agli agrlcoltori. 
11,5; Musica religiosa dalla chiesa di S. Do¬ 
menico faH’organo 11 M" Donato Marrone); 1. 
Teodoro Dubois : La féte-Dieu; 2. M. E. Bossi : 
Angelus; 3. O. Massenet: Meditazione religio¬ 
sa; 4. A. Quilmont: Preghiera; 5. L. Boelman: 
Toccata. ^ 

1130: MoDS. Calamita: Lettura e spiegazione 
del 'Vangelo : < La moltiplicazione dei pani ». 

13; Giornale radio. 

13,10-14.15; Dischi. 

1335: Bollettino meteorologico. 

14: Segnale orarlo - Eventuali comunicazio¬ 
ni dell’EJ.AJl. 

1730'1S.30: Dischi. 

aO: Notizie ^xtrtlve - Giornale radio. 

20 30; Segnale orario - Eventuali comunica- 
noni deU’E.lAR. 


Concerto variato 

Parte prima: 

1. Amadei; Suite medioevale. 

2. Mascagni: Stornelli marini (soprano An¬ 

na Molteni). 

3. a) Gasco: La Vergine alla culla, nenia; 

b) Dvorak: Polacca brillante fviolinista 
Luigi de Grandi). 

4. Bellini; Caputeti e Moniecchi, «Eccomi 

in lieta veste* (soprano Anna Molteni). 

5. Boito; Mefìsto/ele. fantasia, 

Parte seconda: 

1. Verdi: 1 due Foscari, preludio. 

2. Oddone: Capelli d'oro (soprano Anna 

Molteìii). 

3. Massenet; Il Re di Lahore, fantasia. 

4 Respighi: Quattro liriche (soprano Anna 
Molteni). 

5. al Cn.ssadò: Compianto; b» Cahnbley: 

Scherzo i violoncellista N. delle Foglie», 

6. Donizettì: La zingara (.soprano Anna 

Molteni), 

7. Romaniello; Autunno, bozzetto campestre. 
NeH’intervallo; Notiziario di varietà. 

22,30: Musica dal Grand Hotel Moderno. 
22.55: Ultime notizie. 

PBDGRAMMI ESTERI 

LE STAZIOm SONO DISPOSTE IN ORDINE DI NAZIONALITÀ' 

AUSTRIA 


VIENNA: kc 5S0 - m. 517,2 • kw. 15 
CnAZ: kc 852 • m. 363,1 kw 7 
16.30: HI str-ili:i 16 58: 

C (L’Ila 1#16: idiivfI' ìi/ìoiih: • Mez- 

/I (li (W'gll oiiìiiihIi ” - lS.40: l-i’iiiira ili ilo- 

vcltc. — 19 10: rinii:pi-f(j vocalP ili vali. 19,60: 

Si'inialc «nMi-i>. • No'i/iai'li» - - 20: 

l'. Kaiiiniiul. /( l'iiilìfl'-iinii- ai hnroiw'irt iwll/isol" 
lll<•lnlllllrl. fiii>a nui l'.anf'J 'lue ;ilfi. — 

21 aSì Ni)t izmi ii - 22: Tt'Ji'iiiissloii* ili caria ■‘oiiiini. 
22,30: Ui un corale ■■ iirchc- 

.'•linfc (l:tl flìial'lì—,1‘iiu’iit ( IscliwniKlIiu i-. 


BELGIO 


BRUXELLES I (francese): he 589 • «n 609,3 • kw. 15 
i7; Coiiccri'i '!cir<'ri lic-ira 'iiil'iniica ilclla .'lazn'iii'. 

17 30: llollt liiivo -li'iiini. 18: di 

1)11 I ..Ili .-no il oi uiiiui il:i ii’ia chi'-;*. 18 50: Per i 

laiKiiilll 19: niMtii, 19.15: l'ni.v.-r'.i/ioiie r«li 
tfio.sji, 19 30: Noilziari.i 20: (Viiic(>ri.i il.'lt'on'hi;- 
• 1 ra della ••rji/i.iMc illi-.’l la da l'Iiai l'> Wa limi cnii soli 
>ii llsafiiioiii» a 1- ai'ic |u-r I. linllai'M. niiirln-. 

.mn «.tcp i..iimlari'. .. nuvcrtiin- dm Saltim- 

hanrlii, ;l. |■|'l■l|tlml\: Oiinihla I ninorc iiiikui-, valzer; 
v. liiii'Vao-z/ii ili canto; ò. Iloyiiumu Fantasia miI 
l'iniliiiiiiij ih'i d. Soli di |).••al•Ulr^:lica; 7. 

Mfimll.’ /iW Unr,. mai ai coiniMK-iiaitimili. 

.11 un coru il iiiiailio v.m i. 20.46: Laiivil].- F'n rinin» 
$nslruli >•. Imz/.cM.i r.idiofiniico. 21 : c•o1ltillnf^/i•uH’ 


GINNASTICA DA CAMERA 

GLI ESERCIZI DI 
QUESTA SETTIMANA 

l’> ESERCIZIO: Posizione decubito laterale 
destro. — Elevare la gamba sinistra in Inori 
(esecazwne lentar Slanciare la gamba sinistra 
in Inori (esecuzione rapida). Cambiare decubito 
e ripetere l'esercizio con la gamba destra. 

2- ESERCIZIO; Posizione in piedi. — Assu¬ 
mere la posizione di raccolta e con un saffo ver¬ 
ticale in alto passare alla posizione di massirna 
estensione per poi cadere n ferra con piegamento 
delle gambe. 

3> ESERCIZIO: Posizione in piedi - Mani ai 
fianchi. — Flettere il busto in dietro. 

4" ESERCIZIO: Posizione in piedi - Braccia 
in fuori. — Slanciare successivamente le braccia 
affo-indenfro e auanfi-lndenfro (palme o con¬ 
tatto). 

5" ESERCIZIO; Posizione In piedi. — Eser¬ 
cizi di respirazione. 

(L'esecuzione di ogni esercizio è regolata con 
gli atti respiratori). 


il.-l .'oncfirtiv i. Waldleufrl.l: IC^/hina, valz.-r, • rin-j- 
-iiiK-r Fania-i.a ni ('hrialhi''; :t. lut*nainv/ii di iiuiiu; 

llaiiir’/ /’a<v(i lo stutlriih', ih-zzo raralti‘J’l'-ii''(j; 
V'iiiinaii'; Franniif'iiH (Il A'o i"t .\iiiiellr: lì l'i'y.ir. 
Il lisfliiiitoic cil II suo fu'Y/.i} 7. 

.''.'Il di lì.-:Jl'iii’'iin':3, g. Oh; .Voiiit. fax con iiccoiniiiiftiiii- 
iii.’iiio di INI Coro a iiiiiiltrii vuci; Siilali(‘vl : I.y iiilf 
>li /d/ddlif. i>oi imurrl. 22: < .na'iialc 22.10; 

Di', hi. 23: ( oiicorfo nrclu->>tr:ilf' di mii“ira lu illim'c 
c ii.iiml.-iri' l•if^a'llli^''lMll••', 21: Fine. 
BRUXELLES M (Fiamminga): kc 88S • m. 337,8 ■ kw. 

17; ('i.iic.'i’n drll'i.rcJii'sti :i dclLi 'lazion" din'llii iLi 
I h Wslpm. 17,16: noUciliiin .'iiordvo. 18: Ih 
-chi. 18 15: ItcciiazioiiP. 18 30: l'onceiio di lla 
inerì.la nicln—ira ilcila ^lazimic- - 19,15: ('iiiivt'i’>-a- 
/nnic l'iliKio'-a. - I9,30i M.itiziario. - 20: «'iincm-io 

.icir.irilir"'ra •'infc.>uit'a dh-i’lia da .1 Kiiiiiii-!: 1. 
Vi’ciil’i- l.H'l'hO ili ffxlii: ■’ Ini. l'iiiozzo .li vi.din.'; d- 
Max ISiiii ii- I iiiii l•rll>. - 20.45: Ucctl.ai'lohi-. 21: 
l'onUnna.'ii.ii.' .I.'l c.'nirci'fo; I. FI. Sduiiill .’dndio 
iitiloi'liii mi •• l'iilitizo yin''.i<il'i • ili Kituuid l'of: •!. 
L#ek*’ii' hfri’/jo lift' l'H d'iiirlii; a. ilili':'Jiii;i!/'.ij di 

l'.Riilo; . llav.'l: l'iniiiìii in-r ‘iim lufimln d./im/n 
Il fpiiziiMfi .o/.ci-.-o ilrt lnifUo. ••'•Ilei-/.’; 
li. liilfi'iiK'//o di fallili; 7- ( halirior; Ksiniiin. - 22: 
t.iornHlfi paclaiu. 22,10: (Vincerlo di di:«.-lii. 

S2 45: Ki.ilio irainii^sionp di un i .iiirei'lo delVAin i*’n- 
II.' I!(>l(ri.|ii(' di tlliixfll.24: Fini’ 

CECOSLOVACCHIA 

PRAGA: kc. 614 • m. 488,8 • kw. 120 

16: ('oiicf-i'in orcbesiraif’ d:i Moravska-Osil'ava. -• 
17,30; Ciiiivi’i'.-a^ioiio: I cm hi all’eslero i*. 17,45: 

('oiK i'ii > di 'imc.lii. - 18-18.45: ■rrabini>Mi'>iii' iiiu'-i- 

. alo ili ti‘do:,ci.. - 19: CaniiiaiK'. iJalla . Illesa di 
I.iidiinlla • N-.liziario - Indi: .Icvii’iilrnn’; Il co/jco/-'" 
iiiifiDir.iiiifiU- ./.•//(( rhit'ii. ladio-comnn'dia iiidiini- 
iKi ani. 20: Tiasiiiissi.ni.' .la Uraiislava. - 22: 

S.-miJilf marin Nollziario c iininjnl.all vari. 
22.20: Ti a'-iinssiiiiu‘ ila llialhlava. 
liRATISLAVA; ko. 1078 • m 278,8 kw 13,6 
16: ( "incHrii» ll:•l'Ilc.sll'a^c d:i .Mnravska OsiHiva. 

17 30: Ha l'rai;:i. 17,45: ( im. . ilo pianlsUm». 18.20: 

!,miur.'. • 18,35: CohCfTlo ili ilis.'lll. 18.45: Dii Kn 

-ic.' 19; D.i ih'dfra- 20: Srram v.irtaCi: l'oiivrr- 

-a/i'.in‘. ladii: l•.•^•Ma. cori c .n-c li(».sti'a. - 22: Da T‘i:i 
a.i 22 20 23: Mti'ha /iaana rilr:i«iii(’'->i>. 

BRNO: kc. 878 - in. 341,7 • Kw. 32 

it: r.iiii'j'i.i 'ii'i )K.'.--irali.’ do Mijcavska Osirava. 

17 3C: c.iiii .•i to di ilKflii. 18; Tr:ivniissii.iic in U- 
,1...,., w.'h.’i'; / Ire l‘irijll. i.|i.-ra l'OHiica in l ani 

.ol.-vii. i-idinfoiui ti). - 19: Ila Piayrii. 20. Ha Bra- 
ti'lava fi 20: Conrovlo deli .n-rheslra delia sia7ii>- 
in- 1 \ l■■|l'• .'■iiiloriì't in la iiiaKFiore; S.'Iniher!: 

'■iniiiiiui II. .( Ili >i liciiinll.’ nuhitfiore. — 22: Da l’ra- 
;;a. 22.70: Da liraitsIav.T. 

KOSICE; kc. 1022 - ni 293.6 • Kw. 2,6 
18: Da MiT.'iv-ika <l.■dl•av:l. 17.30: 'rrasiiii'-<iiiiic di 
lina iiiiniilesiazioiie imindar.’ da Miikacevo. - 19: Da 

l’ia:::i 20: Da Diailslava 22: Da l'ratra. 22,20: 
Da nraiDIjiva. 


PER LE 

riparazioni 

DEGLI APPARECCHI 

STROMBERG. FADA. JESSIE FRENCH, 
FRIED ElSEMANN, BOSCH, CLARION 
ZENIT, SPARTON, ECHOPHON. RAM. 
UNDA, COLONIAL, MAJESTIC, R.C.A. 

rivolgetevi agli specialisti 

GRIGOLATO 
& BELLINI 

"l raidiotecnici di fiducia,, 

MILANO Telefono 
Via G. Slrtorl, 16 25-686 


Sopraluoghi per verifiche 

Consulenza tecnica per corr1spof»denz(S 




Non dite più: 

Vorrei un altro programmo stasera 
Scegliete Voi stessi i pezzi preferiti 

Il Vostro radioricevitore potrà essere sempre trasfor¬ 
mato in radiofonografo mediante il nuovo perfetto 

DIAFRAMMA ELETTROMAGNETICO 

TELEFUNKEN TO 28 


Voi avrete a disposizione gli artisti dall’ugola d'oro. 
Voi potrete danzare al suono delle musiche più moderne 
e preferite. - Voi udirete la voce di artisti scomparsi, 
di comici celebri, dei divi del teatro moderno. 



si presenta con i seguenti recquisiti: 


Estrema leggerezza di tutto il complesso. 

Magnete in acciaio al cobalto. 

Nuovo sistema di fissaggio della puntina, trattenuta 
magneticamente. 

Speciale curva del braccio che assicura una assoluta 
tangenzialità della puntina sul disco. 

Regolatore di volume sulla base 
Snodo cardanico a perni di acciaio. 

Perciò: 

Miglior riproduzione sonora . 

Minor consumo di dischi. 

Assenza assoluta di fruscio. 



Prezzo del DIAFRAMMA ELETTROMAGNETICO TO 28 

Lire 135 



ENS Soc. An. 

Seziooe AppsreccHi 
arotto - MILANO - Via l_a zzarestto, 3 


r>^lsnaneili, 3 


TORI rsjo 

via N/laroaotlnl. 3 


Trieste: 
O. Gallatili. 


GElfNJOVA 
Via Oaaarea, 


TELEFUNKE 
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RADIOCORRIERE 


DOMENICA 

26 MARZO 1933-XI 


MORAVIKA-OSTRAVA: ho t137 • m. 283,1 ■ kM 11,2 

18: «‘otK'cri'’ .'IìizIi'IH' 17.30: 

l>;i l'i-ir.'.i 20: l>a j»r;ni>lavjt, 22: Da t'iilifa. 

23 20: D:i Ut al l-la'. .'i. 


DANIMARCA 


COPENAGHEN: he 1067 - m. 381,2 • hw 0,78 
KALUNDBOnC: he. 260 m 11»,8 - kw 7,5 
8.30; l.pzioiu' ili Blniia>tl'ii 9: l’iiiiftfivu/a 10: 
I I a«ipiisst<iiic n-luflo.-it Ilio: .MiloiH'Oltttflìi. 1I.M: 
Noi i/tHi'U). 12 : rainiiiiin 12 . 10 : 'l'r:iMMl'6Miiiit: «li 
Mila ri'Sia. 13,80: I.p/Ihih' ili lilgli'so. H.10: l.^•;.illll•■ 

• Il li'«li-!!i.'o. 14 30: I.‘'/iinir ili fi-'inri'M- 14,5S: l’i-i' i 

liitii)l>liU 18 24: rum-fi-i.i 17- 'l'i‘fj'Tiii-sioii« rrll- 
Klii^n • 18 20: ri>llfPli ll/ll 18.501 M*-li'<»n>liiUia. 

19: N‘»il/ini'io, - 19.14: .vunlil-- ui’iilhi nollrlliii" 

'•luiiiivc. 19.30: Ciinfi-lpnia. 20: l'ainiiaiin '"n 

. . I I.. 21.10: rlMarimi'i.Tia 21.28: rMiii i'i In: S. tiii 

ii.-K lf'>- l-'» lliairBi'il-n. i'|i- M'i 22,10: Sull 

/l;l|-in. 32 20: « nncprln ili 'ilXiirmi'i. 29.36: l'Illìlc- 

• hi'i nla 22 58; Mu-'ii'ii >l:t Ì):i1li' 24: I a iii|i:i»i'. 


FRANCIA 

BORDEAUX • LAFAYETTE: he. 986 - m. 304 hw 11 

17.30: ^■uuvt‘l'^?l/.l■^llP '■lilla 'Iurta ili Jlorili-;jii\ 

18 30: Itailla irinnitilo ili |•■|:llll■ia 19,10: IImIIi'IIiiui 
'P orllvn. - 19.25: Il Uimifn •! oiM itogli i‘.N 1 
ii-iiM. 19.40: IlDHlialii cloll'.'sirarmiif ili-i |’^'■llll 

19.48: l'iiiii iTli* ili ili» hi. 20.15: Tl'U'-iiiI' nIiiIu- 

• lai tirami*' Ti-atro di l!Mnl>-:»ii\, l.l'l'•■-^: tl 

MARSIGLIA: he. SSO - m 318 hw. 1.4 
16 30: ( •iiii.ii-ti> l’a>ili-li<M|i >lit Daiiwi. 19: Uadi'* 

ui.'iniijlij di Kraii-ta. 19.30: S-'i/i.irm 1945: 

MolK'tIiiiu -iini-llvo. 20: DI't'lii 20.30: .Iiiilim' 
l.i 1 I•i'iU'3 iKiiioe, l'iiilin VfvHH tu iiiiaiim iilti, 
LYON - LA . DOUA; ho 844 - m. 465,8 ■ hiM 1.8 
16 30: iniHPi'tii l’it'dfhiiiii ila IMiiBi In 'l•!flllll• 

.l•".v,, iiMiBiainiiia ili .M:ii'igIla . 

PARIGI P P (Poste Parisicn): he. 914 - m 328.2 - hw 60 
17.48: tiini'iiali' parlali). 19: litillf-llliiu ‘'iiortivo 

19 18: Mii'ii'.i npr'iilolla 19.30: (■i>iivi'i'-ii/ìi'>iii‘ i ìH 
hiliui. 20: liilri'vnilu. 30 16 : Mitsli'l l■lIM'■•<i•l^:l. 
tl: SfiM'a nidK) lun’iiia !-u tìnln'mr. 21.30: i'"ii 

• > l'Io iilìt'i-in ila! uloiiinh' 1. 1. i'li:iiiiii(iiiiil<- 

I. " /.(I Venlinfiiirllr: ■!. ll'H'Iinaini. notula fi’tiicfsf. 

Mll'nrg'kl: l/Oliill,: lai il'1 ll•l•V«■l^ll'^, /’tir/JHii; r. 

.''.ira'aU' l'ifiirni ■. l'•rall:lllus 7, Lapai'i’a 

ninni >iiuijnnoli 22.10: Dist-Jii. 22 30; l llimc ili 

fnriiiazi'Hi 1 . 

PARIGI TORRE EIFFEL: he 207 ■ m 1445.8 • hw 13 
19.45; N<>ll7l:inii 30: Illi'Vl i oiivi i^a/hiiil. 20.30: 
\ilii:iltt:i. 20 45: l'i:i I raili-iulll. 21.80: UollOllìllU 
Ml•■tl•nI•nllltrll•o. 21.3023; i <iiii;«*rii> tli «liM ht odi'rin 
«» i ima illim privata iintn^lra lirillani** e «infonna) 
RADIO PARIGI: he 174 • m. 1724,1 - hw 76 
11 : iiiiui rin Mrclio-'ilralo. 18.30: l'unccrti* ili iJimIiI- 
17: ( oiiivrto c>|Trr(<> ila una dina privala. — I8: 
l'rasiiiKsInJii' ili'l ipiarto 'iiTiiiimr di i|n:iri''ii>ia d.alta 

• liii'sa Nn'i’p Daiua tip Paris. 19.30: t'mit tiru or 

1 fip'lralt' - 20 : rtnirnrio nHiTiti tla ima iliiiii pn- 
vaia 21: Circo Ruiil'i Danni leni < iiii<-i)i''0 >li 

iiilliDiiUfli. - 21,48: Miisir Hall iraiiziiiii (' vari'i.a 
!•/ iiimicrl - Tra li* 5irlut’ip:ill ira'iiilssmni N.'ii/iaii 

viirii. 

STRASBURGO: he. 889 • m. 348,2 ■ hw 11.5 

18 30: Tra.'iiiilvsloiu' del t'iin«‘r(<i PnsiU'lt>up ilal Tia 

II. » il»'! Campi F.li'i di Parigi. - 19: (■niivirsa/i.iiii- 
iiifilita In (otlesco. — 19.16: fMnvtT-a/mne siiorliva - 
10.30: Rt'Kiiale orario .Nnliziarlti in Iranffsc f in 
it-di’WO. -- 19,44: ('iilK’vrt'i ili distili. - 20.20: K'iia 
/mnn del premi fra i ra<lio ahltoitali - (.’txnnnii an. - 
10.30: .Serata alsiiztniia I Victor Silimidl F Vrl» I 
ninjl 1771 AplelhatiPi, ratiio-foniinetll» dialoltalo In iluf 
alil. 3. OffcnParli: fJnfltii r yetlfiico, .ipereiia in mi 
.tiiii (In iliaN-llol. - 23X14; .Mugica ila jnv./ ritrc' 

nii‘"a. 

TOLOSA; ho. 779 - m 386.1 • hw. 8 

16M; .Mii-i-a da !>al|i>. 17: MiIcnIìo 17 15: N' 

li/iarlu. 17 90: (Ipilie-ire varie. 17.45: Urani 'ir 

• lie»trall ili niicpc 1I: Notiziario. 18 15; Mu¬ 
nirà niiliiMie. -- 18.30: .Musica vaila. 19: ^fu'l>-a 

lil ntiiis sonori. 19.16; Notizinrt.i 19.20: Noli- 
xte reginnall. -- 19.38: orchestra vieniie‘'e 20: Arie 
tfl opere. - 20.16: viiili.iieallù e piano. 20.30: Can¬ 
zonette. —■ 20.46: Orchestra slnfonlrn 21.18: Arie 
di tipei>«|le, 2130: risarmonk'lie. 2146: Orrhu- 


- 11 '-' \arl<v 22.16: \<»ii/.le linlP VXrh'a ili') NdhI. — 
22 30: Mii-ha iiivlese. 23: MlHlca varia. -- 23,30: 
.Mii-.:*'.'v da Jazz 24: llolteiiiiio iiielenrohiRlni. — 

0 5 0.30; .Mii'ii-a hrillatue e militare. 


GERMANIA 

BERLINO: hc. 716 - m 419 hw 1,6 

16 20; Ctmi'»-rio di'l Irn ih'll;i 'i.aziinic 17,30; 

( unversazimic. 17,65: Cmiii •’I'Im vtii ale- tli lieder. 

18.10; ..: I' leliiii'i'. 18.20: Com'crfo ili inu- 

'l■•a tla r.-nimi-a 19: -AD luiliui, - 19.25: Ci>nvf*r- 

';izhmi' di al timiita. 20: TraMiit'--mne «la Vh-nna. 
22.24: Nntiziaii» Mfli'iirohii:;:i Mii-ica «la liallu. 

BRESLAVIA: hC 923 m 12S • hw 60 

18 46: < "iii't'i'lM ilclj'iii'i Ik-'I l'U ili'Ilii 'liizmiic. 17.45: 

I uiivt'rsazimjo. I.'as'i'rcn/.n invt-rnalc in Slt'sia 
17.65; Ailii:ilil,1 18.26: ' mii l'i-to di imt-ii'a i1;ì 
• aim-ra 18 56; Cinivcrsa/liiiie Vnn M:ii«llZ". — 
19,30: Trnsiiiis'iiim* il:i Miiehlaii.i-r. 20.30: riasiuts- 
'■Itiiii' da M-maio. - 22: S»'Bimle •ir.arm - Nm i/iarii» 
Miicund'.Bia 22 30; Mii'h'.i -la halh.) ila Tlor- 
liii». 

FRANCOFORTE: hc. 1157 • m. 259,3 • hw 17 

16 30; l'iin.i-i ' nr« im'irali' .fa Wiesliatii'ii 18: Con- 
ti'i-'ii/niiU' ili arie. - 18.26: liili'riiiezzo «liviTtcnttì. - 
18.6£: Ciiiivt'i-.•izione. ■ 1 .N11lelinigi iiciia poo-sia le 
ilt't;» Jlim :i Wagm'r •• 19.20: Nniizic -spurlìve. -• 

19.20: 'I ra'mi'-isoiit’ ila Mindilacki'i'. 21: cnncurtn 
m•^■tn■sll^ll^■ 'Il musila pupniari' vii-iincsc. 22: Se 
..'naie uiarit» Noi iziario - .\It'leoi'iihiRÌ!i 22.20: 

I-im •■ri-i ili di'i fii fM';iKiirr). 22.45: Tm-iinssiiino 
da .Muimi'ii 

HEILSBERG: hC. 1085 - m. 276,5 - hw 60 

16 40; ( ..tii'i'i'in lU'll’Mivhc'tra^ della .sla/imie. 17,4Q; 

I uiiVi‘r';i/miic .. f onie P(/;iffii sari lifRgii» il l’e.rù 
18.10: fMnM'i-;t7ii>nrt in ilialeiln. — 18,40: CDiieeri'i 
)!i:misi il i). 19.30: T)’a-'mi>‘*i<>ni> da Miielilai'kor. 

20,30: l'l■nv.•l•sa,•Hnlo: ■■ \‘ila nel Cantasti e ik'I Ttii'- 
iM'.st;ii) >1. 21,5: Koiivad Kj-ieilrii li Nnefel. l'iislofnro 

I oliiiiiho iiralDrio su icsin di \V.7lther Ililpert .pi'iina 
e-et-iizloni' 22 30: Nel iziii rio • .Mii'iia <1:1 hallo ila 
Ih'ilimi 

KOENIGSWUSTERHAUSEN. he 183,5 ■ m tj34,a-hw.e0 

16,30: (■•iifi'ilo ■>ri'lie'ir;i.li‘ da Pi'eshivm 17,15: 

Ciinvfr'tiymiie ■ l.'jis'-i-.ti n/a ■. - 17,35: t miVfi'sa- 

/nini' -idla Pi')i"la >«ri'iiiah-. 18: i"iiieit'i votmh' 

di Ih'ilii dt Sc'liniii.aiiii e ili Mraii-' 18 30: C'm 
V ■ l'-a/juiM' I jirohlnni ilella riilliiia imziumile >■. 
19: l'.imciin iic'lienr.ale e topaie ih nnisM‘:i <> arie. 

'aiiipf'lii 20 •ilfillip Sl.aalsijiiei'): Vertli. l.n Trn- 

inihi, ..iiriM III a ani 22.20; Noiiziarin Mi’ii’nrtj- 
!mui;i. 22451 Pellfliiiio d<‘I inaif. 23: Miish'a ila 
halhi da lierliim. 

LANCENBERC: hc. 635 - m. 472,4 ■ hw 60 
16,30: 1 iiii-mir, .orate •■■■••Biilha •l;i mi l•l>l■l di Ukul 
f:imiiiili itl:i K-senl. I8; (I mlri'olono nel cliioslrn 
il.') lieiifili-MIni «Il S .hisepli ilrrteve 1 Mniiii'H i-lantl). 
19: iiih'i’iiic//u variai.). 19.46: Noiizle si>orlJve. 
20: 'I rn-.nil'-'iom' iinisii'nle varinla; I. l'imvnrsa- 
/mne, '.Il pen-mii) <li WaginT -ni " FreKi Imlz •> di 
Woher Ueher. nnvertiire «lei /•'pe/.<«/m/:. a. Con- 
vor-azlone- > I<.(lt"-ii'ni 'li Sitinmaiin sulla imisifa 
i Sthimninii •otìceiin per violoncello; tDiiversa- 
/mni: e lelliira ..lai li'inra di U. Slraii" a Franz 
Wnllnei In m 1 asioiie )h'Ua piiina eseen/nme del 
rin Kiilni-fihiiiKl il nnv.'iidire l«!»Ci 0. Nii;hai'<l 
siraii's. / fin hlriKitil iti Tilt A‘»fenspip//cf, 7. Adolf 
lt;ì'kln /.<i rollili tli liillo è tiri iinlnle ilf^lrnl scena 
iiiHi rimi.male con iniisiL'a e ilanzr. 22.5: Notiziario. 
22.25- I c■llce|•lo di dischi 22 45: ■lP:is|iirv.,ione ila 
Mona. .1 

LIPSIA; he. 770 • m 389.6 hw 121) 

16,20- ( iiceiliv tlt'll’onhesi ra ilell.-i siaziom- 17,45: 
t'nnvfi-'azimie - Frletlritl> von thipevii '. 18,15: 

Si heffler- SuKiiìlra rivti. railttM'tJtnineiJt!i tmi'iiale. 

19 30: AiMialMà. 20.18: Cmiivi i.sazlone thi stabilire. 
2(JM: Trasmissione (la Moijaco. 22.5-24: Xoll- 
ziJirio - 'I ra'iiiis'ione tia Mimafo. 

MONACO DI BAVIERA; hC 563 • m. 532,9 - hw 60 
18.15: Cnneortu tlelPuri he-tra tlella sptnzhme - 17.45; 

Ciiiiversazloiie: .. La t>'^''la popolare nella tieniìaiila 
rirtdtUtniHle . 18.10: Franz von Kobeil lHe scho 

( futi IO Mili'iiiratil. gliii/Kplfl in dialelto havarese, 
18.85: 'Irasinlsslone di un roiicerto ili >ii'gaiio. -- 
19.20: Nutizinrlo • MeteoroloKla. — 19.30: Prograin- 
ina varialo l)er Affine Tlcrgnrlen. l'oiiversazlonl, 
arie per soli e orche.stra. - 20.30: Concerto deirorche 
siva della stazione diretto «la SVlnter: 1. Rehiiinan»; 
tJiiverlore del Man/redU ?. Sihnherl; Anilaiite con 
ninlo c seherzo della Stn/OH»«i In do inagg.: :}. FTanck: 
l(?rfa:fOH/ shifOTìlrtie (rer inano e nrcliesirn; 1. Bt>- 
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r-»iliii >l<-i ilal l'rhuli>p 

J.i-yr iiiniln'irsc iiei' piatio a orcliolia; n. 

Jì.'.'r-VN'nllifiMiiÉ: L<i lUViiUiiUi lìi IXfil CMsvIoKc. - 
2«: «'(.iiiiTlii (li 22,J0: Si'fì'iiale ormici • 

N.-i i/iMi-ici - Meli iHdliiiiia. 22.45 24: Cinu-t.'i'to or- 
I-c»--!Iale (li lii'lilanlo c da lialii). 

^.JEHLACKER; kc 632 • m 3S0,6 kw 6U 
16.30; (la .Maiiiihi'itii ili un (.-uiHcrtcì v<i 

< iilc (It linlrr (i(i)i(jlai i. 17: ('ll|l(■('rtt( nivlK'--i riili' 
I iri'u^nif'-'i^ (la Maiinhciii. 18: ■ri-a''iiii‘-d(>!i(‘ <li im 
. iifU TI'lci (•rcllC'-IIUli' nifUlf- (la Fl-Ìl>IIC|i(i. 18.40; 
Niilizit' — IS.fifl: Lodunv 19.10: Com-fl-l'.) ili 

(i>:iiriiniililio, 19,30: Sciala di varii’là: r/lM, soi» 
Illuni tiui-c! - ZiO.3#: 'Jia-niirìSiOKc da FiaiiCuforlc'. 

22ì iSiiairilc orarto - Nii'Ulai-ui - Mclouroldfrta. - 22.30: 

|{a>•(‘U’ici -uiDiua ili dl'ilii 22 4S: Tra->ini>>'1i>ii(' da 

Menine e. 

INGHILTERRA 

OAVENTRV NATIONAL: kc. 103 ■ m 1664,4 . 
kw. 30 -- LONDON NATIONAL: kc. 1147 • 

m 261,5 kw. SO - NORTM NATIONAL: kc 905 
• IT) 301,8 ■ kw. 60 — SOOTTISN NATIONAL: 
kc. 1040 ■ m 288,5 • kw 60 

16: T’diii litri della Imufla niililarc della slazlunf 
16.55: l’ii' 1 faiK'hitli KpiMxll della Dibliin ilraiuiin 
rizzati. - 17,15: Coiiferld onhcsirale con arie iier 
-oprami. — IS,30: (.'uuicrld di plaiKi. 19 19.16; l.ri- 
Miro dal Vecchio UVsiamciito. -• 20,55: Fun/iuiio tict- 
l Anuata della Salvena. - 21.46: f,‘anr»*llri dcll:i 
liiinna (lausa. — 21.60; Nrdlzlarlii. - 22,6: Coni feri e 
eircliestrale da un alieiTRn con soli di violimi e arir 
|ier sojirano; l. flciiiu'i-: Sttiii- /uiiiitlimp; 2. ime 
alio jier soprano: .l. Floii^w: FaiHfc-in -nlla Mnihi: 
• a) li'F.i'lanpei’; Id ('liainiiiadc-KiecisIiT: Sc- 

iriiir/fi .'im^nurifn. f] Nachfz: fitinzii -Juaun (|e(>i vio- 
iiii"i: .e. Due arie por ««iprame, o. (dimiud; Mn-ica di 
lefll'elto dal Fiiiinl. 23.30: Kplli>g(i. 

LONDON REGIONAL: kc. 843 • m. 366.8 , kw. 60 

16: Ha Diivonlry Naiiiiiuil. - 16 66: roncerlii sten 
iiiiiiilair ((|niid(*tfo) od ario in-r loimrc. - 16-18.30; 

l.('lliir;i (K ItrMiii rii Irlieratiira olnssir.a. 2i: Sor 
Mzio i’e|j^io.s:i dallo .siiidio. 21.46: Da Icivoiilry 
ValKdiAl. -- 21.60; Notiziario. — 22: Inlervallo. — 
22.5: C.incerfn slnftmini ricir«.«rchfM,ia della li.li.c. 
eM'/iono ID direni) d.i .Ailrinii imnli. i-on .e^uli di vin 
lonci’il'i fl viola- 7. Itlis.-: hilrfiiliizlnin’ e alleifrn.- « 
Mozarl- Sinfonin roiifnlnnlr. .9, Elgar: Vinlnzloui 
un un Ifima oriitinnlf (Enijiiua). 83.30: Epili»{f<- 
MiOLANO REGIONALI kC 762 m 398.9 - kw 26 
16,85: Ciauorlo riflIOn lifsira della stazione e arie poi 
'OritiHllo. - 18-18.30: Da I.iuidoii Ileifiiinal. - 20.50; 

Fiin/lojii' relii-'iosd Ul rilo caiiuUoo innianu da iiii.'i 
chiosa. - 81,46: T>a tiaveniry National. - 21,60: Ndli 
/lariee 22,5: Ila I.eiuile.ii Itcfrliiii.al, 23,^: K11II07; > 
NORTH REGIONAL: ko 626 - m. 480 kw. SO 
16.55: Coiieerto deH eeiilie-i 1 a della siazUme c dii'- 
per corudi voti iiia.s(1dli. 18-18.30: Da Ixmdoii Kc 
uional. - 20.56: l'iinziune relitfiosa da una clilesa. 
21.46: Da Davonlry Nnimiml. - 2i.80i Notiziario. 

22.6: Ila Londdii Rrgioriaì. - 23.30: Kpilokio. 


r' 

I 


TRIESTE 
V-ll» 1 . 1:3 


MARCIA 

RADIO 


I AUTOMOBILISTICA 1 

( ( 

\ j 

( DISPOSIZIONI Al CONCORRENTI 
I E CRONACA DELLA PROVA 

E Oi'iciiiiizzvtH dulie sedi lamiiiciiili ilrl « lUci n ili Gii- i 

t ' ilzlH, Trietile. Piline. In nillMlinriizIiiiie del)’* Kifii'» 1 
(Il Trieste, ili Dulfir. iigr.i. ■'■in 8'iii< rartiii'aiiIflmuhiJi- f 

( Bfka 91(1 ai'vroi'.-u (fi Tiieslc-Odiltln.rdlin’. 1 

Alle 7,30 veri.:iiiiii imimitile od ndcioriiiw le lulin- i 

( zloni »ì (Keiiemlenii. I ..1 imm ;ivrà Inizio iiei- eì.i- J 
mino (li esd iH innmeiilii In cui. Ditemiivi.viil'i :il- \ 

t ronlilie l’iiTvulu, al (ireiniitin-iiniiii hI nilcrurono di à 
li.iiU'ieii per cnniuiiicare II prntiriu ninne. Il mi- 1 
6 mecii e II lungo di ilt-tliuizireiu-. Il fllie ind-ildle i 
^ liella railkj conrdinerà ki euria del vari cinicnrrenli 1 

t rno,fii(}i) iruitir Inni prviit:] mi ogni .dkainir di ar- J 
iUi> la ]ii(KKiinn desliiiiizlvw elie o»! ilovtaiiiiu rug- 1 

t giungere e iMa-nieltcìKh to^l nd ugiunui rlir inglto t 
iiiUre-e-xi.d delì'andiiniFiilu della gara d' srgiùila n 1 
^ nimei del imiiniii npiinri-r^hi radiorimente, ^I;llMlll 4 
' (•'.iinudaiiii'nle nella iiroprlii aliitaziimc. ’ 

^ 1.0 'Olii de! « ILK’I » liniiiiii dnlntu In guru di ricicli J 

( lirenii In p:i!lii d:i parte del (uri Unii e d.iilc 1 

iiulniilù (Ielle III' provlneie In)etc-^ale. j 

f___ 


J UGOSLAVIA 


BELGRADO: kc 697 ■ m. 430,4 • kw. 2.6 

16: Cnncerii) (leH’orchf'Mra della sinziteiir. - i7: Mii 

sica (la Dallo iclisdiiV - 18.55: Sognale orario - l'ret 
iti-aiiuna rii ilcunaul 19: Musica rl|>ro<loita. — 19.30: 
(■(ijicei-Ui iKi- violiriie p plano. — 20: Nmlzlr si«<iriivc. 

• 2016: t ieuci-rio VOI ale e (iipalo di arie in.fiulan. - 
20.46: HadlfK'iiiiiinecli.'t. — 2i,3S: ronoerio (Icirdrcho- 
<lra della -siazione; 1. DuinlnlS' ntipi’oiHtj jntìoilm'ti 
II. 3; '2 JlMiÉil rosrii' /■'riiituf!i! riiirieva; :i. Murr; .S'i(77c 
rrni. 22.20: Xolizlai'ui - .Musica zipaiin rlifa'sim-v). 

LUBIANA: kc. SII • >«*. 676,8 • kw. 7 
15.45: Mimlra lirlll;inle. — 16.30: Uariio rccila. 20: 
('uiicerlu del vhilinlslti Knrio Ktipel. 21: IMsciit. 

22: Mote<<r<.vl(>zia - Ndlizinrlee - ( (URerto dd riiilii 
lotto (lolla siaziorip. 


NORVEGIA 
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('latKl)V^kU siiiii'. 21 10: (•.nizoni r 

rlY|st;i (lolla setliinaiia 21,40: McUureit.ii-iu • \,i 
tizi.'irlee. 22: ('(invtMsizii.ii ■ di alMialitu 22,15: Ha 
slal)iljr(‘. 22.46: Mnslra da Dallei ldl.<tlii' 241 l-'iue-. 

OLANDA 

HUIZEN: ko. 1013 - m. 296,1 • kw 20 

17,10: l'i'i- »li aiiinialaii 17.40: <■|•tlV«‘l•'•nzt(l(lo te. 
Iigiiisa. 18: (.•(•iioerlfi d! initsira roliglcj.-'U. 18.30: 

l''iii)7iejiie rolìgitisa da una (iiie'ia 20 25; (iiiiv<, 
sizlone -uirii'lnnda. - 20.60: l<ulleltiiK> K|ieir(ive> 
20,85: l’ijocliii; Stdi'Ziuho (U'ila Holu‘iiir. 22.35: 
DKdii - 28,40: f'oiiocrtO pupolaro doJI'r(is'tto.‘*tiu 
dflln stazlnno. 13.20 23 46: Plpileeine p.-r ini-ri. 

POLONIA 

VARSAVIA: kc 212 m 1411,8 ■ kw 12u 

16: Trasini.csiomi iior i Kiiiv:inl 16.26: Di-.e'|ii. 
15,45; (uTiversazidiie [(•■Icraria. - 17: ('(direitu del 
poiiioriggln. 17.59: l'rOFTnninin di domani. - 14: 
Miifilca lirill.iide. - 19; Varie 19.25: Ilrov( radio- 
recila. 19,66; hilfivalln- 20: Ulronti ih lu’iuin. 

1 nii/uni (‘ inclodlu viennesi. Orehe.siia detl.a .siazioiiu 
1' canili (CHI iireoinptignnim-iiio di plano: 1. SiraiLss 
Diiverlnro del llarune ttcfill zhmiirh 2. I.amior; tilt 
iiiiniiill. valzer; a. liilerim'zrn di ciinlo: V lioikoi: 
ijntiiliii ilt I |c//m(, poi polli l i; Ti. Iiiinririozzo di canDi; 
li. Koiiirak: rifac In nuth’: InlePiiiez/o (Il cnnio; 

1^. Kpon(>jpr: l‘^^^^•pol|rrt di laiizoni di Dpvtiurl; !). 
l.oh«r, Lr (loHiif Iti ìifiiiiii. ouvcrinrc - Ncirinior 
vallo Itolletl.lno sponivo. • 2140: Cnnrorto ili vpi- 
lino (I jiiniKi, - 22.30: Md-n-u da Itallo 22.65: iSol- 
lenirne iiudvin-oloaico di l’oliziii. 23: Mu-iia da 
Dallo 

KATOWICE: kc 734 • m. 408,7 kw. 12 

18: Tr.'i-iiilssDiiH- (H mi -orni.no- dalla ('alli'dralo ili 
Katowiio. - 16.46; Tr.T-iril—Inno da Viiisavla. 

19: liiDiiniaziniit 0 dl-ild. - 19,10: Convi'r-azioini 
-iill niui)i-l>iM(i iiKidciiiO- — 18.26: TrasniIssiollP da 

Viu-aviii. 2230; nollellliio Spiiiltvo. 22.40: Miiska 
da Dallo 


ROlVIA NIA 

BUCAREST: kc. 761 • m. 304,2 kw. 12 

111 TrasniIssioiR. por le rarnr’ARnp. -- 17: Comi'rlo di 
ludsio.'i DnllantP c niiiipnii. I6: InkernKizionl is 
-pgnale orarin. - 18,18: roncoplu orclicstrftto'di mu¬ 
sica DnllanlP. — 19: t’oiiVOrs.izloiUì del fidce sulla 
|{ihnonia. — 19.20: tVmrei-ciizn sulla cultura ixejadaro 
0 Ja Rctoiiza agricola, — 20: Mozart; Ho» (Uuiuimi. 
.ilxT.'i in tre nlM (dtrcimro. aorclie.slra Tli U<»g;»l- 
ski) - NepU iiiiorvalll luronnazlonl 


SCOTTISH REGIONAL; kc. 797 • m. 376,4 • kw. 50 
16.S6-18.30: Da Dondoli KeuDmal. -- 19.25! Fuiizlom- 
rcliklosH da una olm^a. — 21.46: L'appello (1 p1I.i 
liuoiia causa 21 60: Notiziario. — 2t,5: Concerici 

•■rclmstrale con Fidi dt piano. — 23,S: Concerto di 
(.anzonf popolari e cori di opere per 11 coro tioll.a 
,st:iZi(iiio. 23.30: Epilogo. 


OSLO: kc. 277 • m. 1063 • kw 60 
17: (’oncorio di diselli, - i7.40i Heciiazltmo. 18; 

(’f>nv(>r.snzioin>. — 18.30: iMustca da camora. — 19: Crie 
naca {larlainontarc. — 19.30: Undiiehiizzclto. - 20; 

Sfollalo orariei - t'uncerlo delldrchesira della Mazio 
IIP. 1- {ipipg- hi aiiliiiiJiO. ouvprturp; 9. llalfdaii Ciovi»; 
(itnrt'.rlii in la inaggion'. per piami c uirlieslr.ì: 


SPAGNA 

BARCELLONA (EAd - 1): kc. 860 • m. 348,8 kw 7.6 

18 17: roiKoriu di iNsolil. 11,30: Conrcrsazioiie atfrl- 
i-oln In caiHlano • Ctoncerto di tlLschi. 19: Trasnits- 
slone di I•nllal1lll ila un Allieriro. — 21: foiircrio vm 
etile p dell oiTtieslra della stazione; 1. Nlmlal On- 



mattina ringiovanite di un giorno, 
usando lo crema **Giocondal„ 


Rifiutate energicamente le imitaxioni che commercianti poco tcropoloei ri offrono a ntioor preaao in aoati* 
tuzìone delia rinomata Crema **GIOCONDALm che voi richiedete. Riproduciamo i^i a lato il flacone 
Crema “ GiOCONDAL« U relativo aatuccio. Trovaai in vendita ovunque •• fleconi da L. 1 «S 0 • 3 .BO • ^,29 

Profumvrw OlOCONDAL della S.N.P.C. « F. di KMcma • Via Mo^sUco. 2 
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viTiiiti; t'iiiKirì <11 Wiixl/ivr: -i Caiil-i; 

■I Kfti-J|ii-\; luinzu ih'l llUll l/iill ilUriill: MpiuIi'I- 

sMtJiii \i'tliiriu> ili limi mille il'i'fhile: .‘t 

l'niiti., lì Miivkruvskl Hiinn ull’i rullìi^ "ì. livoraK 
l'iiliif'ii. J2: S<’k“/i‘>iie >11 nu'npfia ;Uis<hl}. J34S: 
isi I Ktiicllort ili M'iii'ilil 24: Kiii<-. 

MADRID (EAJ'7): kc. 707 - m 434.3 - kw. 3 
20: rinmi.Tiif iial l'alnzM ili‘i i.nM'riin - Miiviia ila 
liall'i. 20.301 I iiiivi^oa/liiiii! ]iKrii‘"li<. 21.30; l'Iiii' 
23 30; «iinipaiio tini Pnlazzo ili'l lìiivci'iin Stviinit* 
■ irnMii • r'.int'iiu ili |t|niiii - Mumiii .s|ink>iiii>I:|- I 
l‘aili‘f Suti'i- .'iiiimla In re btnni'IIi'; lilas Si'iiaiiM 
Sumilii In -.J lK-iiioItr>; ;i. .Vfarioo Somilri in 

l'i-, < 1 . f'nnlohti, '. il. Hr 

l'atta Ihiiizn <lel tniiumilo: 7. De rnlla; Htiiizn n 
Imilr ilei /iiii' O; 8. Ttirina; Orijl'i ■ l'nni erlo vmnli' 
(aiizoiii hatiiiniiiiilie iioi ai'riiiii|>agiiaTiii'i)lo ili rlii- 
Ktirn t: ('aiMpHii'* «lai ì’alH/7<' ilei (ìnvi'iii'i l'iiii'. 


uii/ii ili S. Ci.ilN». 19,18: -Sejriiatf orari'» - Melotiri)- 
l"Kia N'iii/le >|)<>iiive • Dc-i lii. 19,30: Un ila/iuiie: 

• Il iii’‘illin?vii nella (lui.-'ia n. 20 ■.tallii i liie.sa di 
s Mniiiiif» <11 tia'iteii) ilaa'^. s<iiitii l:lisiiheH'i. 

oiatoii-i ti'ijKiInte - In in» iiilerinllo- Xoiivlavlo 

.M-tnni.lovii», 22,16: 

RADIO SDISSE ROMANDE: he 743 m 403,8 • kw. 25 

18 30: l'iiiiliM'i'ii/a ri'lij:n*:-a iiriil>'Nl:mU'. 19: <'"ii 
iri iit ili fi-ai'iiHiiilt'lie. — 19.40: .Noilyinrin. 20: Con 
vi'r'<a7l'iiii-: " I iio'in nniii’i- 1 .traiM - 20.15: \:- 

MialiiA. ' 30.36: ri'ii'-iiO'-loin- 'li eniiii |io|iiiiai'i ilid 

I nnliiii Tn Ilio 20 65; roiiceri'i dell <ll•<•lll■'l l'.l il<'ll:i 
'lit/lo’le. 22: \ol 1/lari" 22 15: Filli'. 


UNGHERIA 

BUDAPEST: he 545 • m 560,5 • hw 18,6 

15.46: TrntiMissiotin i'>'r lt“ 'i-indt'. 16 30: lii'inialr 
imi’lato - In M’t;ii<l<> l'oin evl-i di ••nlisli. 17: l'mi 
R f'i'.sazii.iiie. 17,30: a il.a j;iz/ ila ini rarfe 

19: riiiivi'r>n7i<im’ all<‘iirn. 19,30: Lclmr; /•'hnihnnih' 
"di, '»|U'relia in Ire aili 22: Kii'oi'Kiia dei siiiirindi 
della sera - Tu ••«■Briilln l onroi’hi di tiM'"ri'h<"'il'inn 
/i:^aiin ola un allieri’ie 23.16: Mii'ù a <l;i Itali" 


SVEZIA 

STOCCOLMA; kc. 689 - m 436.4 - hw 66 •• 
GOETEBORG: he. 932 ' m 321,9 - hw. 1O 
H0ER8Y: kC 1167 m 267 • hw 10 — MOTALA: 
he 221 m. 134S,3 hw. 30 

16; rra-'iiii-sltiiie iior 1 l.nn iulll. 17,S: ('>>111 ei'iu <ii 

tlisi III, 18; Kuli/liiiie l'i'liKlii-'n il:i mia rliie.M. 

10 30: Tl■a•<n)l^•'l<lI1#• di inr-'iiei'e'ln, - 21,15: ^{l‘l•llil 
/i"in' 22 23: CiiiH'iTio nrehesirnle i|| iiii.tslea tivll 
Ialite, 

SVIZZERA 

RADIO SDISSE ALEMANIQUE: kc. 663 - m. 459,4 • hw 60 
16 20 17.5: Il I.. Slevi'iiMUi II. iliiirulfito nella 
ii'ivelle e rni'i'inii. 18 30: Trasiiii.sstone <11 un <<111 
<''l'I'i iMii'ii al" lift I iriuvaiit. <l;dla l'hlesa di S. I.n 



U.R.S.S. 

MOSCA KOMINTERN: kc. 300 • m 1000 ' hw 100 

15 58: set;iijjle rirai‘i<i. 19 30: t''iiivor.«;azioni! polt- 
iira 17,30: I/'>ra dei »ol'lnii ros^l. — 18,30: Con- 
l'i-i'l" "M-licsM'alc e .'1 l'iimetilale. - 19,30: <'<iiiv<‘i'«i- 
/iMiii lane. — 20: I'"iivev^azitiui- tli iM-uiiuifaiida ìii 
iMihini 'irauiern. 21: Xiirlziiir)". 21,16: l*ro- 
izi'.iiijiiia di <l"iiiniii 2t.30: [ll,'■elll. - 22.56: (.'niii- 
tciiii' dalla l'iaz/.ri l{<i.'.‘a 22: l'tiuversaziorie di 

l>r<'|i:i-.:;iiiita ii: liiiuiia .‘'Iraiiiera 23: l’.olh'itiiio 

meie'ir<d<fj’li n 

MOSCA WZSPS: hc 231 • m. 1304 • hw. lOfl 
15.66! S<•^rnall> i)r:iii<t, 16: Ti'a''iiiiv'iiiiU' |»ei- Id 
1 aiiiliairiut. - 17; Nui iziario. - 17,10: iufiti'iiiazioni, 

17 30: Tinsiiii.-tsiiiiie ipltoriiria <! niiisle.-ile. 18.30: 
I "III <-r1<i i>r<:lie.'-(rali; 0 Mnimenlale, — 21: (■"iiviTsa- 
/loiie di tiroiuiiraii'lH in liin^iia vii'aiiier.i. 21.56: 
I'aiii|iiiiii' dalla I'ia//:i Uiis'':ci. 22,6: U.is~,"e'ii;i <l<-ll:i 
l'ravda. 

STAZIONI EXTRAEUROPEE 

ALGERI; hc. 823 • m 364 5 • hw 16 

20.30: \i'ie ila tlliii ‘.Iiiuiri, 21: .Setriiali.i lU'ariu. • - 
21.2: Ciiiii'ci'li) |>"(i<ilfii'0 dell "Il lll"•l^a di-ila >iaziiine: 

I .\!i«:inii .Mia iHilureii- v*. tiuiiMoiI; Sfleziuiie de! 
Fnu'l: ;i. Itici»: i'iimiirria il’tinmie-, Jlert ii.r: i'nu 
imiUiiinUi dai viiiii'llnUiil. 5. Liiirke: KiiK'iUniiiii esla- 
//II, iiiii l•lm■zzl» ni'irr'): lì. Hnlieri liuillet.: Taranlelln. 

21.45: Meh/dic |>i<lii>l:iri. - 21,66: ('Diitiiina/Miiie del 
Miiin'i-i'i iii»i>idarc: I. .\leiidelSMilin i.'niizone iti pii- 
iiiiiniri. l’edi-etl: l)ni< ineluide nei' viedmn ellii; H. 
.\lav«i-in-l. •'.Mattinala ” dal f 'Iifi nhìiie. M:t<'«Piiel,: 
.Sen-iniia dal Vl'niiliiiiir: r,. salalu-i-i; l.r arie di Vin- 
|■rll:•l Si iilin. — 22.30: Itii l'asniUviiiiie rii un e<uii-0i'(<» 
d» imi'iia da tiallo tini iiiiiniiii'i.ali' - 23: 

Kitie ilflki trn>iiii>‘-iinn-. 

RABAT; he. 720 ■ m. 41G,4 - hw. 2,5 

17 18; .\l<i'i<-a i-iiTixliil la. 20 : Tra-missioiie in aralui, 
20.45; lilornale nnrini". — 2123: ('oiii-oi'lo oi'i-lie- 
-iiali- ili unifica, varia. - Neii'li mreivulli ilisiTii, - In 
lina imii'a- Ciinvei-'HZlrim’ e In'lleilini» fiini'i'vu, — 
23: l{jh-a-iiii'">i<ine " iinoira riiu'iKlnlUi, 



SVEGLIA - RADIO 


BREVETTO MONDIALE 

GENIALE APLICAZIONE 

ASSOLUTA 

NOVITÀ 

Prezzo L. 100 

franco di porto in tutto il Rogne 


Eiogunilsslmo orolnylo da lavo'o in metallo cromato o grande 
quadrante n cifre t* sfere fosforescenti nel buio, con sveglia a 
suono moderni'', movimento di precisione e DISPOSITIVO 
REGOLABILE PER SPEGNERE £ ACCENDERE AUTO¬ 
MÀTICAMENTE. ALLORA STABILITA. L’APPAREC¬ 
CHIO RADIO (il termoforo, If lume elettrlro. fe vetrine, ecc:.) 

Non ha bisogno di alcun speciale edatfamento; funziona con qua¬ 
lunque corretUe; costa come un comune orologio; ò garan 
(ita per un anno. 

INDISPENSABILE PER TUTTI 

l_ls^Ir-il gratis a» rlcl^iests 


In vendila presso tutti 1 buoni negozianti di radiofonia 

Concessionarro esclusivo p«r /'Italia e Colonie ; 

C A DFFIT-DOnin Roiia-Via Parma, 3 -Tel. 44-217 

Ne KCrI I " IfHI/IU Si concedono esoluslvità regionali 


CodtaccnU P 

CONCORSO NAZIONALE WELLNER 

concorrere è facile, facile è vincere 
Duecentocinciuants premi 


1® Premio — Servizio completo posateria Wellner o-gento 
600 in astuccio. 

2® Premio — Servizio posateria Alpacca Argentata Extra 
garanzia 25 anni. 

3® Premio — Altro servizio posateria Alpacca Argentata 
Extra, garanzia 25 anni. 

4° Premio — Servìzio posateria Cromwello. 

5® Premio — Servizio posateria Alpocca " Elefante „. 

Gli oltri 24 5 premi sono composti di posate insalata, 
pale per dolci, posate grandi da pesce, cucchiai da salso, ecc. 
tutto originale Wellner. 

Domandate programma 
ali’Argenteria Wellner 
Firenze - RIFREDI 
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MILANO - TORINO ■ GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE 

Mll.VMi; UC. vKKj - III. 331.A Uw óO — TORINO: kc. 10116- 
111 •.'7:1,7 - kw, 1 — (iKMivi- lir. 0.09 • m. 31-2.S • kw. 10 

THitiiTE: kc. 1-211 • IO. 217,7 • kw, 10 
l'iKtNT.E: Uf. V.1S 01 001.7 kW- 20 

7,45: Ginnasiicii da camera. 

8.15- 8,35: Giornale radio e lista delie vivande. 
11,15: Dischi: Concerto di musica varia: 1. 

Suppé: Poeta e confadirlo, ouverture: 2. Gou- 
nod; Faust, fantasìa; 3. Bossi: Intermesso ro¬ 
mantico: 4, Charpentler: Luisa, «Incoronazione 
della musa»; 5. Ketelbey: Campane lontane; 

6. Fucik: Marinarella. ouverture; 7. Catalani; 
Loreley, « Danza delle ondine » ; 8. Suppé : Mat¬ 
tina. ìneriggio e sera a Vieyìna; 9, Chabrier: Le 
roi malgré lui. danza slava, 

12,30: Dischi. 

12,45: Giornale radio, 

13; Segnale orario ed eventuali comunicazioni 
deU'E.I-AJFl. 

13-13,30 e 13,45-14.15; R&dio-orchestra n. 2. 
13,30-13.45; Borsa e dischi. 

14.15- 14.25 (Milano): Borsa. 

16,30: Giornale radio. 

16,40 (Milano): Cantuccio dei bambini: Pino 
«Girotondo» - (Torino); Radio-giornalino di 
Spumettino - (Genova): Fata Morgana - (Trie- 
-ste): «Balilla, a noi! » - l giochetti della radio 
di Mastro Remo - La zia dei perchè - (Firenze); 
Il nano Bagonghl. 

17,10-17.30; Dischi. 

17,30: Trasmissione dall’Accademia Filarmo¬ 
nica Romana (vedi Roma - Dopo il concerto: 
Giornale radio - Comunicazioni dei Consorzi 
agrari e del Dopolavoro. 

19: Segnale orario - Dischi di musica varia. 
19,20: Giornale radio. 

19.45; Comunicazioni dell’Enit - Dischi. 

19,45 (Trieste): Concerto d'orchestrina dal 
Caffè Dante di Trieste. 

20: Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. - 
Giornale radio - Bollettino meteorologico - 
Dischi di canti e musiche di folclore; 1. F. 
Wagner; il piccolo spaccalegna tirolese; 2. 
Cinguettate, passerolli, quartetto vocale; 3. 
ScUneeberger: Il ritorno dal pascolo, duetto 
yodel; 4. Zedda: Balla .sardo; 5. Martuzzi: La 
Maggiolata, canterini romagnoli: 6. Schmaìz- 
Kreuger; Vita del mandriano, quartetto yodel; 

7. Stornellata piemontese, quartetto vocale; 8. 
Zedda: Serenata cagliaritana: 9. Martuzzi: Fe¬ 
sta delle gramolatrici, canterini romagnoli. 

20,45: (Conversazione scientifica di Ernesto 
Bertarclli. 

21: 

Concerto del tenore Tito Schipa 

col concorso dell'ORCHESTRA STANDARD 
diretta dal M - Ugo Tansini 
(O maggio della Società Italo Americana 
pel Petrolio) 

Parte prima: 

I Sliauss; Valzer dal Cavaliere della rosa, 

orchestra. 

2. 0 ) Donizettl: Don Pasquale: • Sogno soa¬ 
ve " ; b) Thomas; Mignon: -Ah non 
credevo-; c) Donizettl: Elisir d'amore: 

Una furtiva laci-lma ■■ (tenore Schipa 
e orchestra). 

Parte seconda: 

1, Mancinelli: Fuga degli amanti, orchestra. 

2. ut Tosti; A' vucchella; b) Tagliaferri: 

Mandolinata a Napule; c) Longas; Luna 
castillana (tenore Schipa con accompa¬ 
gnamento di pianoforte). 

Parte terza: 

1. fl) Tosti; Marechiare; b) Tagliaferri; Pi- 

scMore e' Pusilleco; c) Bovio-Falvo; 
Guapparia (adattamento dalllntermez- 
zo); (tenore Schipa con accompagna¬ 
mento di pianoforte), 

2. Smetana: La sposa venduta, ouverture. 

orchestra. 

22: 

Giovannino 

Conunedia in un atto di S. LOPEZ 
Personaggi : 

Maria .Gemma Ferrerò 

Verdiana .Elvira Borelli 

Signora Giulia .Nella Marcacci 

II Ministro .Ernesto Ferrerò 

Comm. BaldanelU .Edoardo Borelli 

Un cameriere .Emilio Calvi 

Dopo la commedia; Dischi. 

23; Giornale radio. 


ROMA NARDI I 

MILAIIO . lOKiNO . GENOVA iRiF Il - TIRLN^E 
Orp 2 f 


L'ORA 

STA N DA R D 


QUARTO CONCERTO DELLA 
SECONDA STAGIONE 
STANDARD ,, 


CONCERTO 


DEL TENORE 


TITO SCHIPA 


col concorso della 
GRANDE ORCHESTRA -STANDARD-. 
diretta do! maestro 

UGO TANSINI 


* « 4> 


OMAGGIO DELLA 
SOCIETÀ ITALO-AMERICANA 
PEL PETROLIO, PRODUTTRICE 
DI STANDARD BENZINA 
STANDARD MOTOR 01L 
ED ESSO 

IL SUPERCARBURANTE 


STANDARD 


ROMA ■ NAPOLI 

RliVl*; kc. rso in. 471.2 • kw. 5(1 
NAI.OU : kc. 941 • m. 318,8 KW 1.5 
i:i)MA onde corte (2 ROi; kc. 11.811 m. *25.4 kw. (i 

7,45; Ginnastica da camera. 

8,15-8,30; Giornale radio - Comunicati dell’Uf- 
flclo presagi. 

12.30: Previsioni del tempo - Dischi. 

13; Segnale orario - Eventuali comunicati dcl- 
1E.I.A.R. 

13,30-13,45: Giornale radio - Borsa. 

13-14,15: Dischi. 

16,45; Giornalino del fanciullo. 

17,10: Comunicati dellTIfificio presagi. 

17,16; Cambi - Giornale radio. 

17,30: Trasmissione palla R. Accademia Filar¬ 
monica Romana; Concerto del pianista Alfredo 
Cortol. 

19 (Napoli): Cronaca dell’Idroporto - Notizie 
sportive. 

19,10; Notizie agricole - Comunicati del Do¬ 
polavoro. 

19,20: Giornale radio. 

20; Segnale orario - Eventuali comunicati del- 
l'E.I.A.R. - Dischi. 


LUNEDÌ 

27 MARZO 1933 - XI 


20.15: Soprano Id» Stecenneliu. 

20.30: Notizie sportive - Glornule (U'irEnlt. 
21 : 

Concerto de! tenore Tito Schipa 

col concorso dcirOKCHESTKA Standard 
diretta dal M" Uoo Tansini 
(Vedi Milano). 

Omaggio della Società Itnlo-Amenciuia 
pel Petrolio, 

22 iRoma): Luciano Folgore: «Il grammo¬ 
fono della verità: dieci minuti di umo¬ 
rismo» - (Napoli): Ernesto Murolo: 
«Suocere», conversazione. 

22.15; 

Concerto di musica leggera 

1. London; Il ritorno al Circo (orchestra). 

2. li) Cannio: Cara sposina; b» Maschero¬ 

ni; Berrettino; c> Ferrlz: Camlna, duetto 
.spagnolo; dt Albano: Tarantella do 
S. Carlino. 

3 Caslar; Coma ju (orchestra). 

4. a) Lenolr; L'attesa, canzone; b) Taglia¬ 
ferri: Voci ’e chitarre; c) Nardella; Bri¬ 
gata studentesca; d) Staffellì: Mezza¬ 
notte. 

5- Voumans: Se la mamma è nata a VoAt)- 
hama (orcliostra*. 

G. a) Ricciardi: Amici cari; bt Gliighizzolu: 
Io quicro itolver a mi ciclo; o Lualdi: 
Chioma nera di velluto. 

7 Dax: Crazy-banjo (orchestra). 

22.55: Ultime notizie. 


BOLZANO 

Ke. KlO • 111 3(18,1 • kw. 1 

12,25: Bollettino meteorologico. 

1230: Segnale orarlo - Eventuali comunicati 
dPll'E.I.A.R. - Dischi, 

13,30; Giornale radio - Comunicati del Con¬ 
sorzi agrari. 

17-18: Musica varia: 1. M. Mascamil: Sul 
Renon, ouverture; 2. Leopold; Valzer ai nozze: 

3. Schramm: Serenata; A. Canzone; 5. Barbi: 
Damasco; 8. Burgmein: La secchia rapita, fan¬ 
tasia; 7. Canzone; 8. Leonardi; Reginotta; 9. 
Roland: Il mio raggio di sole; 10. Carabajal: 
Nostalgie; 11, Marrone: Capriccio armeno. 

19,50; Comunicazioni del Dopolavoro. 

20; Segnale orarlo - Eventuali comunicati del- 
l’E.I A.R. 

Concerto variato 

Parte prima: 

1. Adam: La Pupa di Norimberga, ouver¬ 

ture. 

2. Léonard: Fakiro. 

3. Robrecht; Selezione di valzer. 

4. Ranzato: / moneti fiorentini. 

5. D'Albert: Terra Bassa, fantasia. 

6. Demaret: Dib e Bob. 

Giornale deH’Enit - Notiziario artistico. 
Parte seconda: 

1. Violinista Leo Petroni; a) Mendelssohn; 

Romanza; b) Tartlnl; Fuga; cì Tonw- 
send; Serenata. 

2. Ketélbey: Gran marcia (orchestra). 

3. Montanaro: Calinerie. 

4. Cuscinà: La fidanzata di Milù. fantasia. 

3. Pier Brescht: Favoletta. 

6. Mànnecke: Conte Zeppelin, selezione. 

Parte terza: 

1. Violinista Leo Petroni: aj Grit*: lo fi 

amo; b) Paderewsky: Minuetto; c) Ra- 
meau: Tamburino. 

2. Mlgnone: Testine bninc (orchestra). 

3. Samek; Non v’è nulla di straordinario. 

4. Abraham: How do you do Mister Drown? 

5. Ostali: L'amante nuova. seleBlom:. 

6. Caslar; Quel motivetto che mi piace tanto. 
22,30: Giornale radio. 
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lunedì 

27 MARZO 1933 -XI 


PALERMO 

Ki- • m 337.fi - kw. 3 

12,45: Giornale radio. 

13-14: Quartetto Sunny Band <M" Castaldelli*. 
13,30; Segnale orario - Eventuali comunicali 
dell'E.I.A.R. - Bollettino meteorologico. 

17.30; Dischi- 

18-18.30: Cantuccio dei bambini tPatina radioi. 
20 : Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
gjornale dell’Enit - Notiziario agricolo - Comu¬ 
nicato della R. Soc. Geografica - Giornale radio, 
20.20-20,45: DLsrhi. 

21: 

Concerto del violinista Mario Corti 

col concorso dell'Orchestra Standard 
diretta dal M Ugo Tansini. 
(Registrazione'. 

1. Orieg; Sonato. 

2. Pugnaiii-Corti: GavoUa. 

3- Veraelni-Corti : Largo. 

4- Chiabrano; La caccia. 

5. Brahms: Valzer. 

6. De Falla ; Jota. 

7. Krelaler: Capriccio viennese. 

8. Beethoven; Due romanze. 

9. Slnigaglia: Rapsodia piemontese. 

Dopo 11 concerto: Dischi di musica leggera. 
22,55; Ultime notizie. 


BARI 

Kc 11 li m i.W.4 kw, 30 

13: Giornalo radio. 

13.10-14,15: Concertino del kadio-quintetto. 
13,5.5; Bollettino meteorologico. 

14: Segnalo orarlo - Eventuali comunicati del- 

*^17^^0^8.30: Dischi. 

20; Notizie agricole - Radio giornale deirEnil. 
- Comunicati del Dopolavoro. 

20,20: Giornale radio - Bollettino presagi. 



armonia del gusto 
e del profumo 


La sigaretta 
di gran successo 


La 

deliziosa 


20,30: Segnale orario - Eventuali comunicati 
deIJ'E.I A.R. 

Concerto 

del soprano Toti Dal Monte 

col concorso deirorcliestra Standard 
diretta dal M" Ugo Tansini. 

• Registrazione). 

1. Donizetti; La figlia del reggimento, sin¬ 

fonia. 

2. Verdi: Rigoletlo, «Caro nomea (soprano 

Toti Dal Monte e Orchestra). 

3. Donizetti: Don Pasquale, «Quel guardo 

il cavalier *- (.soprano Toti Dal Monte 
e Orchestra). 

4. Verdi: Giovanna d'Arco. sìnfonia. 

5. «I Rimski-Korsakof: Canzone indiana: 

b) Sadoro: Gotidoliera veneziana; c) Pe¬ 
rez Freire: Ay ay ay; Bianchini; 
Ninna nanna (soprano Toti Dal Monte, 
al piano il M" Luigi Gallino). 

6. Mascagni: Le Maschere, sinfonia. 

21,30: Domenico Resta: «La morva >. con¬ 
versazione. 

21.45: Dischi, 

22.55: Ultime notizie. 


PROGRAMMI ESTERI 


LE STAZIONI SONO DISPOSTE IN ORDINE DI NAZIONALITÀ' 

AUSTRIA 

VIENNA: kc. 580 - m. 517,3 • kw 15 
CRAZ; bu 8S3 - m. 312,1 kw. 7 
1C lO: l'iiiivf rsaziutic. I.f itliiiin' di X ridi 

16,35: ( niivt’r'aziotif 'pm llvo. 16,50i <i‘ii'> d< | 
t'Ut iipsii'a d«‘llA '■tiizii.ni’, 18.S: Ci.ujvei'sa/iitin' '(ili:i 
l>;iiiiiiiar<.a 18.45: C»iiv>'i'A/iiiiiv ili .‘kkIoIh^Iìi 
19: r<iiivt‘i'sazifiin“: '• La idiinuvi'-i-a Jiclk* po- 

tnilill-ì ... - 19.20; •'ollTPI stiziniic: <• Lilifi IK'i' li‘ ifa- 

un—.^loiii della seiiiiiiana ... 19.25: Leztoiiv di iii- 

ulo-iv 19,50: Srjilllde <>|-ariii N<ill/iariu .Mi-Ir.i. 

■ ■•Idiriii 20: <'riiu"ilu uriliesl m |t‘ di imihuu Inil 
laidi, pi.iinlari.. 21: l'niici'rlo l•rl•ln■«l)'al<‘ r vnt'iile 
'li'dii'aiii aI uj-iiiidi iMn‘-'>Irl imlr'^-ln: l. Itaili l'oiflln 
di Hit iiimiii'r; V. llai'Kfli'l. liiid |ii:i' snpi-aiio cuii 
..hoc 'ihliliizalir. ttuili. ii-in pei- N<ipi':ini< inii oluiv 

■ ■Iddiar.dii: 'i, litiiik- llohl luii l''/iri-lih’ii, i»ihl mu 

llnlltU: r> ISiiih: tii'l- lllllfi; li Miizail- liiii Ilei' 

piano. I l,ai'iiii'i:.i i. \ lilla m mi hciu.illc iii:i<.'u<o|.|. 

BELGIO 

BRUXELLES ( (Francese); he 589 • m 509,3 • kw. 1S 
17: 'rriiMiiIssiiiiio di iin coiii't’i'ln il) iiiii.'-ù'a d.i li.illn. 

18: Ciiiivi.'i''.ivzii>iic .ili l'iiieiiiatottrali» sririii ideo <■ 
'•colasiidi .1 18,15: Cuncpito vocali- <oii aci imtpa- 

v'iKiiiioiiii di piami. - 18.30: (Vimimsjzioiii ih.], violino 
c piani. 19.15: ( "nvcrsa/nuii- conclusiva .sul Coripo 
lu'lfi-a 19,30: Noi rzmi-io. 20: Concrrto <11 ilischi, 
20.15: ‘l'Ileo Ftfisi liiiianii II ritlri)itirl1i> <‘lyiìlit'ri. 

I adio-l-t'ciiii 'dal l'oui.ihzo di Ual/ac| 21.16: ('oii- 
I |•|•l^> ili’ll'orclipsi ra della siayi'inm I. ((i-iunlland: I- 
iiiitii'l'i, pa.sso d<3p|)ii.; .1. Sliaitss; in Iniliii /IpIUi fi’- 

hiUu. val/ei-; ,i Kalinaii Framtneini del l'iiruliPir 
'iPt iliii'olOi 1 .Salili Sa.-iis Vnlzer: Staiiili-j ; Jii- 

• tuin’ more lirltiip ire uni/ ifO'id nP/M, ii, Kaiii'i'. Lil 
ruiiziuie ileirnnlhii; l [.alo: Si lierztiioUt. vinlojicfllm 
8. Demiker: .\i'vrr. lux irol: t). Krcislei': Tnniioithi 
d'anioi'p, sassi.r<)ii-v 1(1, hi’aiiados; liniiza '■luiiiii'ioln. 
BRUXELLES II (Fiamminifa): kc 888 • m 337,8 • kw. 16 
IO: Colli iM'tri ih'll ori hesfra sndoinca liella sia/ione 
livella da MeiiJfiiniii-: t. I..ao; .Xiniioniiti: -i. Fr. liyt 
ii'iihovo .{un ile tric; .7, li. llayeiis; Tir riiiitiuH: 4. 
SlaiMfpld; hiiiizn :h/«n<i — 2045: l'oiivri'sa/luiif* di 

utliialiià. 21: ('miliiuiaziuni' del coiu'i'i'lu t. II. 
itoois; Maveia Ilei W'illeim’foiulg: V. Willem*-. \ol- 
lunio per luiaiir'» «ovili: 3 Pelei- Uciioti: C'irloltit 
l'orilay. 4. Kecita/ione: Dvorak hanze spire.- «. 

.Mpaei-ls Maveia dt-lla Lihrnilii. — 22: (ìlornale par- 
lato. - 22.10: l'niicprio (il dischi 23: Flli(\ 

CECOSLOVACCHIA 

PRAGA: kc. 614 • m 488.6 - kw. 120 

16,10: (’imcerto oi-chesivalo da hraiISlava. 17,io-. 
Conversazione: " La chiesa del S. Sejmlci-n a lìuni- 
sali'inme 1-. — 17.20: Convei-sa/luiie 51)1 lavui-o. 
17,30: Trasmissione pev 1 fanciullt. — 17.60: Concerto 
di «liscili. 18.6: conversazione agricola. - 18.16: 

Convmv'azirme per «Il operai. 18.25: Notiziario in 
iccle.-:(0. - 18.30: ConversRZioiìo In tedesco. — 19: 

Caiopaiie dalla chp'sa di s. I.ndiiillla - NoiUlarlo, 
— 19,10: L♦•Z|olll: «li iiiglfs»’. 19.25: Vedi Hnn». — 


20.25; ( cmv"i-s;»7i(mr- .. Sciicii;i p n'Iitiioite ~ 2C.40: 

« (iiici-rlti pel' vmioiii elhi c (nutm: I. iìacli: .sinfc in 
do iiiaggi'ii'i’ |ii‘|. ci'llii •! .saminai'iiiii ; sminiti 

III so! ina^Biiii-f pi-i- cello c pnimi. 21,5: «'..in .•rio 
• ii'( Ih-sI l'aio ili miisic;i hl-i litui :>■ -- i|:i li:il|ii 32 - 

22 16; .S«»gmil(' 11. N..1 ....immuiiii \:u-i. 

BRATISLAVA; kc. 1076 m ;78,S - kw. 13,6 

16 10; ('im.li . dr ir.il-chi s||.;i i||.||;i ... 17.10: 

liti Pi-ajz:i. 1750: <‘onci-i-'.-i/ioiii. i8 s: l om.-t-hi 
di -ii'iiineiil i (i:ii<>. 19; Ha l’i :i.!:;i 19,10: this- 

•'i-miii leiIcriin.-t. 19.25: ha Itiin.. 20.25: Dii Pra 
U.l 30.40: I rrì'liii-'i-ille ili (111 I ..:i. .'l'i.. d;i im l';i1Te. 

22: H;i Pi-au.i 

BRNO; kc S76 - m. 341,7 - kw 33 
16,10: i.itii..|i.. .ifclii.-M II !|. d:t i:i-:i i is|.i\;i 17,10: 

l'i-r i S?i'rv;mi. 17 20: If.'l-'e-CMU di lillj-i ..si. 

17 40: Pej- If 'ivm.ic 18: 4liimh':i 18.15: Ji.i l■l';l- 

18 28: .1 i.-i.-i i 1.. in led- sm I...li f|.;«n- 

, c'i- per I ii dixr-ln 19: H;i I'r;m;i. 19.26: Kadm- 
.:i|i;ii'el 20 25: l):i l’i:«tJ.i). 20.45: 'l'vii'iiM'.'.tiilii' ili 

un imiiei’iu di iim —. .-t |iiipiil:ii'i- i.-.u. 2i,l6: Tras- 

mi'simio dilli.I <;«':( lihilml-iiv ili un i.iiii-t-rln ilcdi- 
i.ito ;t Kiiiic 1. Sotmlii pel- vn.iiim e piiiiin .\ni' 
varie per nild OI .'i-.Il 11 r 52.- I);i Pi'.i".i. 

KOSICE: kc. 1022 m 293,5 - kw 2.5 
16 10: Cuiicci'lu ilcll’oicln-slrit della -iti/imii. 17.10: 
l.i.iinris. -- 17,30: ( oni-eiiii di mu-n a i-uuipi -ii-... 

18: Conver.sazituio per Sfli npei-ii 18.15; |■|l||l•Pl'lll di 
iliM-tn. -- 18.30: Lf-zioiie di lede-m 19: D:i |■l;l^■:l. 

19,10: Ciiiiversaziiv/ie. 19,28: ha Jirim, 20 25: 
h;i Praiia 20.40: «'uiii l'i'iii di vliillim e imni... 

2i: Ti-asim.>.i,im. inn-icale in imaliere'a.. 22: ha 


MORAVSKA-OSTRAVA: kc. 1137 - m 263,8 - kw 11,2 
16,10: l'iim'ei'i.i OH li«-M r;ili’ da lir.d islava. 17,10: 
l'i'i- I l'i.iiciiilli. 17,50: r.invci-sa/mnc. - 18,5; '-.n 

ieri.1 -li di-(clii. 18 15: «'mi vers:i>.iciiic pcrfrli i•|■l•l•;ll. 

18.25: ha Pt-H-.m. 18.30: ( .im-'i's;izi(im' «■ ipi iin 

/ioni, ili li-di'siii. 19: h.i Pi-tma 19.26: h.i Iìium. 

20.35: ha Praira 20 40; h;i tli-ii'.. 22: 1):» 


DANIMARCA 

COPENAGHEN: kc 1Q67 • m. 281,2 • kw. 0,76 
KALUNOBOftG: kC 260 m 1153,8 - kw 7,5 

15,30. C-.iict'i-m - NcU'iidervalhi .ilio 18 15: « iiui.i'i.i 
di \i.ihu<». 17.40: Nnti/ie llnaiiziai'le. - 17,S0: .«'mi- 

Ici'eli/a. 18.20: Lezlmie di inglesi’ IS.SC: Mcl.ear'i- 
liigia. 10: Nidi'/I.T-i-i 19.16: .-^ciìikiIi- «unnci. 
19.30: DiscNssione. - 20,30: Concecio di piaiiufi.i i iv 

1. Mat’ Dowetl; /</<//( luiii'ihtliii. up. ài; 2. Ililidi'im'ln 
<iloroUere. Iliiiorveiii. 2120: -\<ii i/iari'> - 21.35: 
lUiiaMiiissimip «la Sia/imn c-i-ir 24; <■:ìitiii;ini'. 

FRANCIA 

BORDEAUX - LAFAYETTE: kc. 986 • m. 304 • kw. 13 

17: Oonversa/imie sulla 'i<>ri:i di llimleaux. 18: 
Cunvrrsa/.iune cnlmiiale. 19,30: Informa/inni -• 

ciiiiilii - Jloi't uria!!. 19,40: . La si'iiiinaiia a luu'- 
deaux. ciMifatini fa", entivcT-azlmie. -- 19.SS: Hi-ul 
lato deU'esIrn/imiC dm premi 20: Il (piarlo d ii.':i. 
del fain-inllo. 20.16: Si larml--. 20,20: Noiiziario 
Bollettino o previ'-lmii nieieornlogiche. — 20.-0: 

« ..|ll•.‘l•l|> di tt.ii.sica chi-ssi.a e iiiuili-rna Hioliim, 'm 
loiii.élhi e pian». 

MARSIGLIA: kc. 950 • m 315 - kw. 1,6 

17: Rassegna ih-i gioi-tiall per le sign-iif. 17.23: 

«■oiicerto di dischi. - 18,10: Noii/larlo. 18.16: li:i- 
diii-giornale di Francia. 19.30: Coih-cvIo Ut di-i hi. 

19,45: (■onvers:iz.ione iiinsiii-a. 20: Dischi. 
20,15: H>>lt’'tlhlO spoi-livn. 20,30: làjiu'CrlO «Il uhi- 
-ica da lamera: l. Ilorndin: Qimrlello tPar«-hi N l: 
•J. Meiiileissolm: Irin. — 21,30: Musica lealriHe di 
scili): .MassemU: Miiuon ipniiuj ai.hi). 

LYON • LA ' DOUA: kc 644 • m. 465,8 • kw. 1.5 
18.30: Da Sh-asiHirgo. - i9.30-20 30: Convursazioiil va- 

tio e nnrizìarlo. 20.30: Coticrirn strainaidale «' 
vocale: I. J. S. Bari); Doppio Ciiurerlo: •?. Vivaldi; 
('oiirerlo: :5. l’irvre «J«j BrèviJIr; Fniiice; ■i. (ilmk: 
.Sreiie tl'Drfeo: .à. «le l-'alla; Mehnile spaffiHiole. i-i c. 
Ili segnilo. Noiiziai-io. 

PARIGI P P. (Poste Parisien): kc. 914 • m. 328,2 • kw. sa 

18.45: (iinriialu parlalo. -- 19: Concerto (il dischi da 
jazz i:on .splega/ioiii. 19,30: Concerlo «jflPtlo da iiiia 
illlla inivalii. - 20: '’s/iiversazlono medica. — 20,5: 
conversazione anhnnohilHtlca. - 20,15! Iiilervalln. — 
20,30: Concerto offcrio dal giornale he Raul Parlrnr. 
PARIGI TORRE EIFFEL: ko. 207 • m. 1445,8 - kw 13 
18.4Sì Conversazione teatrale. ~ 19; Notiziario, 
19,15: Hrevi coiivorsazioiil.— 19.46: Attualità. — 20.20: 
ItolletMiio inoleorologiciz. — 20.3022: Concerto voc.ile 
v-irialo (iwltcato alle coinposi/loni dt Me-SNagei- 
RADIO PARIGI: kc. 174 • m. 1724,1 • kw. 75 
18.10: Conversazione agrirola. - 18.3O: Lezione eh-- 
metuare «Il Inglese. — 18,60: Cronaca clneinatoRraJl* n. 
- 19: Rassegna di libri di iinoTa edizione. - 19 20: 
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LA PRIMA 
D 


GRANDE FABBRICA ITALIANA 
I VALVOLE PER RADIO 


Prima, in <n(ìitw di ivmiHt, la Zc- 
nith sorse* in Italia noi col suo 

stahiliinento di Monza. 

Primordi della radio, difficoltà asso¬ 
lutamente nuove da superare, inco- 
j?iiile scientifiche da studiare e svisce¬ 
rare. maestranze del tutto imprepa¬ 
rate, mancanza tli tecnici, ma special¬ 
mente grave la necessità di seri e pon- 
«lerosi studi e di laboriose e costosis¬ 
sime esperienze di laboratorio. 

Rischioso e difficile esordio, anche 
perchè allora il tiiaccliinario e gli im¬ 
pianti dovevano ancora raggiungere il 
perfezionamento che solo il progresso 
dovuto a lunghi anni di applicazione 
universale può assicurare. L'Italia 
mancava della sua fabbrica di valvole 
termoioniche; p Taver colmato una 



Valvola trunutteaU: poUua aitsipata db kilowatt. 


tale lacuna sin dai J925 è merito vera¬ 
mente grande ed indisconoscìhUc clic 
\a attribuito alla Zenitli, la quale, af¬ 
frontando il grande compito, ha ap¬ 
portato al Paese il beneficio di una 
contìnua lotta alla concorrenza stra¬ 
niera in anni «li piena libertà commer¬ 
ciale. 

E‘ dal 1925 che ritulia si è emanci¬ 
pata dalPeslero. La Zenitli si è sempr<* 
imposta di seguire Io sviluppo della 
radio in Italia: sviluppo purtroppo 
lento in confronto dì quello di altri 
Paesi. Ma. avendo .«empre curato seria¬ 
mente la sua preparazione, in «piai- 
>iasi moinénto la Zenitli avrebbe po¬ 
tuto far fronte aiTinlero fabbisogno 
deiritalìa. poiclic la sua organizza¬ 
zione. raddestraineiito raggiunto dalla 



Salone del Boataifi 
delle vèlvolc. 



Maccfcine latonBlickB p«r U coafezìone dei ispporti « per la ckiasura 
delie valvole ricevesti c traiKÌtteoti. 
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Il R»|tzzìno prodotti finiti, 


Un Into dell'jfficina meccanica per la preparazione dell* parti «taccate. 


Primo, por imptoloiiza. t’ lo Poh- 
hriro itoHuuo Zotìilh in t|iianto Ita <la 
aiiiii stiperalo il peritalo riogli esperi* 
nienti. Ma la iiniiortanza della Zenìlli 
jMiggia .«^peeialinenle sul faUtt elle nel 
suo staliiliniento non ^i proilueoiio boln 
potili tipi e t|iialelie serie di \aI\oIe; 
lo /jonith è <l(ì onni ili ^rodo di for¬ 
nire. eoine ho fornito e fornisce in 
grandi t/uantità. sessonto tifo di v(d- 
vole riceventi destinole ni commercio 
privato, venti tipi di volvoie riceventi 
di oso esclusivo degli Poti miUtori ita¬ 
liani. e circa quaranta tipi di valvole 
Irasnìittenti. Il elle è ({iiaiilo <lire: tulli 
i tipi di valvole in uso in \nn‘riea. 
tutti i tipi in uso ili Kuropa e tutte 
le \alvo!e di trasiiiissione siint a tre 
kilowatt di potenza. 

Tranne die jier la ipiaiitità di \al* 
\<tle prodotte, la quale è logiranienle 
in ra|>porlo ail<‘ «‘oiidizioni del nostro 
inereato. la Zeiiitli |>nò ipiiiidi gareg¬ 
giare eoli i più granili organisini indu¬ 
striali stranieri, grazie agli sforzi .se¬ 
riamente e eoslaiilemente sostenuti a 
|>rezzo ili ingenti sacrifici, per essere 
in grado di produrre lutto quanto di 


sua mae>lraiiza ed il prezioso patri- 
nionio deiraequisila esperienza le per- 
nietlevaiio .senz'altro qualsiasi sforzo. 
0\e in questi iiltìiiii otto anni l'ila- 
lia avesse iloMito i-onlare sulle side 
prtiprie forze e risorse, sido la Zeiillli 
asrehlie potuto fornire le valvole ne¬ 
cessarie a tutti i servizi statali. 


Ub Ufo del sbIooc uc.i* fvwp* per le vuot.lucu 
delle raUol*. con i bombardatori di «Ite frequeii/«. 


più moderilo e di più completo può 
e.‘»ser<* rieliieslo dallindustria radio- 
teiiiica in genere e dai dclieatissìini 
servizi radioeleltriei ilello Stalo. 

ka completezza deirorganizzazione 
levnieo-scientifiea della Zeiiitli è di¬ 
mostrata dalla (Missiliilità di fornire 
alleile lalvide assolulameiile speciali, 
rispoiideiUi alle più ilisjiarale esi- 


Forni per la depurazione delle partì nelallicbe 
e dei filamenti. 
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Z E N I T H 




(■])<> non sii! nello .stohiliineiiU» 

ili Monza. 

La Zenitli vende unicaiueiile «lei 
prodotti di sua intera faLLrieazione ; 
tutto è fallo nei sii<»i slaldliinenli. In 
<’iò hla la sua forza, la sua seri<*t<'i. c 
la sua ef'felliva emancipazione dal- 
r<‘>tero. 

(!iò sa heiiissinio la sua aflezionata 
(dienlela la quale, [ireferendt) la val¬ 
vola Zenitli. si assicura un prodotto 
oltinio e eoiopie atto di sano patriot- 
tisiiio. 


eletlri<‘a <•<! alle esigenze tutte della 
( ilienlela. 

Alla jmtssìtna l'ivra (Utnìinonuria <U 
Milainf. 1(1 Zonith prcsvnttn'à ulcunc 
iìììItortunU novità che mnì manche- 
ranno dì iììleressare i radiotecnici ita¬ 
liani. 


Qutdri per la 
slarioaatura dette valvole. 


La Zenith. eìu* da vari anni forni¬ 
sce largamente la K. Marina, il (ieiiio 
militare e la Regia Aeronautica, e elle 
Ila una vasta ed affezi<»nata elieiiti.'Li, 
così come c orgogliosa per aver saputo 
su[n‘ran‘ e vincere, sempre eonlaiulo 
mii«*aiiien!e sulle sue proprie forze, le 
più <liire lotte del ]>assato. sa alleile 
che ì suoi ìiigiuUi sacriiizi sono siati 
c sono simpalicainentc apprezzali. K' 
(pondi con la )>iù viva (tdiicia clic la 
Zfiiitli p(‘rs«'v(‘r(‘rà nei suoi sforzi allo 
scopo di sempre meglio ri.spondere alle 
necessità tecniche dell iiiduslria radio- 


Quadri per la stagionatura delle valvole 
e bombardamento ad alta Frequenza. 


geiize. Da citi la creazione di tipi 
esclusivi Zeiiilh. e il eonlriluito dato 
ai piu diversi sludi segnili nelle nostre 
llniversità cd Tstilnli seienliriei. 


f,a valvida Zenitli. Irasmitlenle o 
ricevente, è prodotto iialiani.^simo al 
cento per cento perchè non c è fase 
di studio, di lavorazione o di controllo 



Banchi per il collaudo delle valvole rìceveati. 


Salone per la zoccolahira e attivazione delle valvole. 
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U N E D I 

MARZO 1933 - XI 


iiMi'li;! ilrlIVm II''Iin 'l-'ll.i 

sla/ioiit' n SO: ri'iivi r>nziin)>' Miirorfli iilhjr!i 
20; Il f firtiiiuili. iiiii-rvita, i<>ii catiiHiili tie-l 

|o|.i'rn l'J'• . 21 rri>iiiuji ili T’aiil U''l.i'ii\ 
7ih I.' t>iMi< l|i:ill Ira-mi-ii'tiil Nnliylari Viirli. 
STHABBUttCO: he. 869 - m. 345.2 - hw. 11.5 

IBIS: •Ma.iu..-|.„., .. .M.M. ri.. -Inlla Mazi-iiP i:;. 

il’.. (•.iliii:i}ili-. 17,15: l'•.l^vl■^'*n2l“4l^ 'iiir*‘l(‘liiIrli.i 

- 17,30: Il) lll•.^lll 18: c'oiiViTfa/lnni: .-iil 

«liK'ina. IS IS: ('r.iU'r'a/i"H'' <li atliT.-ilit - - 18,10; 

'l‘t^l-llll«'^|<||ll> ili mi I olii ila Mi’iz. - 19 30: Sluiihìi- 

..laii.i N.ili/iari'i m ... e in tfiU'c». 19.15: 

Mii-lcii ila ballo l'ilMhi- JO.Mi i:--ir'.i/.ioni< ilfi |pr.-iiii 
fra kIi ablioiiati 20.3022.15: Tr:»:»iul‘'ilotii- ili un 
. nm. ito oirlH-HiniU' <• vmal.- l'a Nam j I. I.Hln,- «Jiiar 
ifitf. ili'l Ile ffli. a. .^Jozarl; Krainiimnli ile-l ^7«<i/o 
/«(U/li", 1 Hifiisht Km-Mikov: luifllo ili’tia Sii/enu 
utcl.ti. V .Mi»; VK>)'iil:vri t.pr .'->|*raii(M> Ifìiur*-, Uavfl. 
ft./r/ifiw'i, im-liMlia »-l>r:ilra. U. Halli* A l'iihlute isol-- 
<|i '■ «uro iMiiM.iil Fiauinifiili «li 

T0L.O8A: ke. 779 m. 386,1 ■ kw. 8 
17: I hilfti-ri' imwalaii. 17,16: Nollzlarin, — 17.30: 
,\!ii>-iia 4l( nimreltp. 18: NoiIziaiio. 18.16: Or- 
lll«■>■lI•a vifinnpsf. 18.4S: roiivppsazlom; lurlstlta 
19: Mi-lfHllr. 19 15: Notlzliii'l". 19.46: Ncilizi*’ 
l•’•!;lll^llli. 19.30: 1 irihi-sln- varie. 19,46: Arte (Il 
iiIHTt* roiuiilu'. 10: .MuMia luilltari’ 20.16: Arie 
ili iijM-roMe. - WM: Fl-*ariJio»ii.liP- 20.45: MnMca 
• la l/allo. - 41,15: lUtlieNira sÉiifonicu 21.30: Arie 
iti iiiMTf. 11.48: Soli (11 violino, — 22: Dliioiu'. - 
24,16; NrilizU» daU'Afrlr.a del Nord. — 21.30: Musini 
vana. 13: L'ori» defril asr«,ltftlorl. — 23,80: Miislm 
iiurlpse. 24: Ilollpttliio meteoiolottlro. — 0.5 0.30: 

.Miisiea (In iarz 

GERMANIA 

BERLINO: kc 711 - m. 419 kw. 1,5 

10.30: {'oiuerlo (leirm-i’tit‘'')in delta slazioiu*. 17.30; 
r'imv(Tvnzl(jiio tealralo. 17.80: l*er I (rtovaiil. 
1130: l'oiiTer.iazlcmp sul Harone vnn f>mi>»pda 
-.8.55: (’oiuunleail drllB direzione — 10: AltnalilA 
19,16: rorrispotideiiza rofrit a-sroltaLurl. - 19.28: 
Un-ssejrna sonora di dlsrUl. - 20.8; Concerto di 11- 

Narmonlche. - 21: (ieri*- IlUiijt. Metro la maciiihm 
ila scrlrerr. rafllo-r(*rliu 21: Notiziario - Meleoro- 
loRin - Mijsira da ballo ritrasiui-s.sn. 24: Hadin 
l'oinitieilln. 

BHESLAVIA: ko 923 - m 325 • kw. 60 

18: llnxsrKna litirnria. 18.40: Itas-^eiriia aeMininna 
lo. - 18,40: Coiuerlo deiforidiestra della .stazioni-. 

17.30: l'(<nTeraaxliiitP di li‘(nlea. — 17.50: Coiivev 
-arimie- "Notizie di vita spirituale ». 18.I8: Le¬ 
zione di franceise. - 11.40: Trasinlssloiu* da stabl 

lire i9i ConrersazUine su Cparovia 19.30: Con 
«eri-* dell'orcJirjilra della stazione. - 20: Tra-unl.s 
stime variala: te ciffd Irilreihr rarconlauol - 9i: 
Trasiui.sstnne di nii rrinrerio di iiiusUa da ramerà 
ila Londra. — 22.28: Corrispondenza ('orU axoHa- 
tori- 12.38; Conversazione tnristirn. 24.60: Fine 
FRANCOFORTE: kc 1157 • m 269.3 ■ kw 17 
17: Cimieri-* i»rrheslrnU' da Afonaeo. 18.25: Coiivei 
saziniir 18.80: I.ezione di liiizlt'sc. 19.15: KesmaU- 
orarlo • Nolizlarlc* • McleoniUi^ia. — 19.20» Conver- 
suzirme- •.fehol. la rapitale favolosa dejrll liniieru 
loTl nianrltì ». 20.5: t>tlo .lochniu: Iter Itinfifile ìaij. 

oratorio su i<nrolp eli Max Mill'-r («Ini .Saalbaiii. - 
21.30: Conn-rto di dischi iiiinsira sirifoniral. - 22.20: 
srsnale orarlo - Noilzlarlo • Meleorolojria. 22,4S: 

Atiiaiea da ballo d:i LniflcnberK. 

MEIL8SERC: ko. 10*5 • m. 278.5 - kw 80 
18: foneeru» orchestrale da lianzlca. - 17.45: Ita'sc- 
una (Ielle riviste. — il,15: Itolk-ttlno agricolo. - 18.20: 
ludlettino del ghiai'clo. — M.IS: Conversazione su 
Danzira - IBM: Rtcorreriz»- della settimana. — il: 
«'onrerlo voroJe di Iteder inedlorvail tedeschi. - 19.30: 
Lezione di inglese. - 19.58: Conversazione di radio- 
tecnica, 20.18: CunrerK* orrheslmJe e vocale derìi- 
<ni> alle iii.orrie e alle canzoni inllttarl. 22.18: 

Ndtiztario • Fine. 

KOENIOSWUSTERHAUSEN: kc 183.5 • m 1334,9 • kw. 80 
19,30; Concerto onhi’sirale da Rerlloo. — 17.10; Con- 
vei-sAzioDO: • La pixmIuzIuiia leatrale di C'alderon ». 

- 17,30j Concerto di musica da camera. — il: Con- 
versazione per gii truplegatl. 11.M: Conversazione 
iidtsIClBie. - 18,88; llollcltinn Tiieteorologicn. — 19: 
I.ezlonr 01 francese. — 19.88: Trasmissione da Hre- 
.Oavla. 20.48; Conversazione- « VolonlA rreairlce 
e u:r»Tauiiizzozlon4.. 21: Trasinl.-cslone da Lipsia. 
-- C1.45: rofirf-rtn vcH-ale di lleder sassiml. — 22.10: 


\'-itzlario - -\li'ii-i>fOl<ii:iH. 22.45: ln>ll«-niin> lU-l ma 
n-, 23: Tra-iiiis'-loiH' «la lb-i(slnrff 

LANCENBERC: kc. 635 - m. 472,4 ■ kw. 60 
16.30: Per i irlovaili. 17: t'oiK iTlo «lell iir» Iji >l 1 a 

della .'-la/K-ne, — 18,2«): Per i genlluii. 18.46; ,S.' 

jiiialn muiHi Notiziario Meteorolngla 19: l’i-i- 
II- --jgniiii- 19.20; Hizi.jfx- di p<ip-.lr - 19,30: Ci-it 
VI-azione- - I-A-diioinia i’ (iilliira 19 56: Noli 

/lai-io. 20: «'oncPM'i di tll-riii 20,20: Ti-asiin- 

.. da Muelilark«'r. 22: Noi j-ziarlo. 22 16: l.ir 

ilei e ver.sl. 32.45 24: Ccuire.rP' un li<'slr;»l-‘ ili mu¬ 
sica brlllanie e da balli'. 

LIPSIA: kc. 770 - m 389,6 ■ kw. 12C 
16: ili-troi-i-lie.'.lia ilelbi -liizioii,- 17,30: 

\>iiizli' •' (ii-ìiiinicaU vari. I8: ('miversazioni- «li |n- 
clJiK-f'gia 18 30: Conversa/loiif* --lilla SluCla lelle- 

tiiria ledcsia. - la.SO: Cfuivei'si/iuiie da sl.ibilire. 

19: Concei'l'i orcheslrale ili iim?-lra lirillaiiU-. — 20; 
«'miversazlmip: " Nuove soi-jf«'iiii di i-ncrnla v - 20,30: 
.Sf-ialft de.rlir.ita ai ciinil u alla musica iu'p<»lar«j 
it.-lla Sassotiiri; l. Ciiiivei-'.nzu.ue; 2. fmir.-cl.. vocali; 
di lieflri\ :i. Paul Hlr.hler: Sliilfìiila 11. .,l In sol ini- 
iioi-e. - 22.5 23.30: Nfiti/i;«rio - .Mii-i«;i i-rillaiilc o «la 
li;ill(i (dischi:. 

MONACO DI BAVIERA: kc 563 • m 532,9 - kw 60 
16.20: r<iiii'«‘) lM idaiitsl ir.* 16.40: l -uivi-i-«azioiie. 

.' .Mitlibi mezzi ili cin-a - 17: Cuntertii dell 01- 

fiiesira dilla eiazmiie. 18,16: ( imvin-sazmnr; - I 
'K‘l)uslJi pelndlferl «Iella (ìi-imania- 18,3S: Con- 
versazione i-ll servizi») p<ist.ilt! tPiie--c()18.65; 
ScLualf- orari** -• Nolirlario - Melenriibicia 19.5: 

Concerlo ili mii.'-u a per .--t riuneiil I a tinto, 20,10; 
IHzlone •' rerllazlone di auliche pnesie aniorn-i* re- 
jii-.i-tie. 20,20: 'ITii'-iiilssloiie dalla Toaltallt-: JSl'i- 
ihoveii: IX hlvfonlo. -- 21,26: Ueceiislone di libri «li 
inmv.v l•(Mzlf'Tlc, 21.45; Cnneerto «ii-chotrnli'- ili 
iiiii-'lia P-gKt rn e di serenate (oniposizionl di Ha.vdu, 
Mozai l, Scliiibi’i I, Ili’alini>. Sli-au-ss. — 22 20: Si- 
j;ii:»li- i.i-ario - Nuliziai-io - Meleorologia. 22,45: 

Tilt ■■III ls.slm*i* dii Laiigenborir. 

MUEHLACKER; kc. 632 • m 360,6 • kw 60 
17: « om-erif on‘heslr:ile ilo M«inacn. - iBi Sognali- 
orai io - N.'tizlariu. 18 10: Ci-nvers.azimie di ecoiio 
iiiiH. 18 50: I.ezioiie di inglesi; da Kraucoforto. 
19.16: Segnale «irariu - N'oiiziarlo. - 10 Mi Ti-asiin- 
-lone «la Karlsnilii-. Kecilazione. «'«iiivei-sazione <• !i-i 
iiiri' di pi>;->.ìi- con caiiio «Il lieiler imrdlel — 21.30; 
l.eMiin-, - 22: Segnaltì or.arlo - Noiiz.iartn - ,MoU'i> 

*'ilu;jl3. 22,20: i*('r i gioratori «li s«-a«-clii. 22.4S: 

TP!tsnilssii)iie da Langenbrrg. 

INGHILTERRA 

OAVENTHV NATIONAL: kc. 193 - m 1554,4 • 
kw. 30 LONDON NATIONAL: kc. 1147 • 

m. 261,6 kw 50 - NORTH NATIONAL: kc. 995 
- m. 301,6 ' kw. 60 SCOTTISH NATIONAL: 
kc. 1040 ■ m. 288.5 • kw SO 

16: Pi'iict'rfo 111 iiiii-ii'a (la ballo. 17: ... 

-iL-iriirctie^Ira di S<-niii--b lt>‘gi<>nal e -oli di violini 
■-i-llo. - 18.16: per I ranciiiltl. — 19: Soli/.tarlo. 

19 35: Inicrvallo. - 19,30: Muzuri; Cumpiisizioni {it-r 

i-iatio. — 19.60: Uassegna di lUu-l nuovi. — 20,10-20.t5: 

La lolla (leiriKimo rrmii-i) i mi« i-olu: La piorrea . 
ronversazione 20.30: ('oiivrisaziouc -u Carlo Mhi-\, 
21: CViiu-erli» di nni-ii-;» ila camera del (juartello 
dari-bi Amai. e-,egiilto lu-llu •"indili della H.II.C, 
loiì aiiiinissioiie di pni'blico: t. lu-nhins: Qiiiirlelln 
m do mliion- per uriUl n. 1; -2. Mo/arl; Quorletio 

III fa. 22; Notiziario - Segnalo arano, — 22.20: 

I iuivei'sazi'‘iii' flnab- del ciclo- - l,e alijtazioul degli 

apri. 22.36: A'hloj- Sli-riie e .\. Thomson: Cnnie 

rrexce II i-onlio ulardino, radio i-tM-ita allegra con 
musica. - 13.36: Letture. — 23.40 1: Musica da Imllo 
riirasmessa. — 0.30: Segnale orario. 

LONDON REOIONALi kc. 843 m. 366.8 kw. SO 
16: l>a Daveiitry iNaiional, - 18,16: Per 1 fanciulli. - 
19: Notiziario. 19,28: Intervallo. - 19.30: t;onceNo 
siruinentale .irultitetto) e cunzonl per coro, — 21: Se¬ 
gnale orario - Concerto della banda dei (iranatierl 
«Iella Guardia - Negli Intervalli arie i*er contrailo: 
1 . Duthoit Fantasia sw ranzimi e danze del xvii se¬ 
colo, marri.-!; 2. Robrecht: P'ilpourri, valzer; 3. Inter¬ 
mezzo di canto; 4. (ìounoiL Selezione del Fausti 5. 
Flanagan: VUnutanie: 7. Intermezzo di canto; a 
Suppé: Poeta e rwihidifio, ouverture; 0. Flnck; A>f- 
l'ombra. — 22: Concerlo delJ’orchcslra della B.BC. 
(sezione D.) diretto da Julius Uarrlsun con soli di 
baritono; 1. Weber» Ouverture del Dominatore degli 
spiriti; 2 . Strausa: lmu>, baritono ed orchestra; 3. 
Julius Harrtson; Musica da preludio per arpa e 
archi; 4. intermezzo di canto; 5. SIbetlu.s: Sintonia 
II- 1 in mi Tfiinore. — 33.16: Notiziario. — 23.30-1: 

Musica (la liallo. 

' MIDLAND REQIONAL: kc 762 • m 398,9 • kw. 26 
18.15: Per I fanciulli. — 19: Notiziario. - 19.30: Con¬ 
certo del cori* della st:izioìie. - 20: Concerto orche¬ 
stralo di nuislcn da haliti. — 21; Regioni doIPInghil- 
l-erra cenii-Ale: " XJ Nortbainpionshire «, osservazioni 


Avete mai 
sentito parlare dei 

capelli, 
del sangue, 
della vita 
amorosa 
delle piante? 
No? 

Leggete il libro 

LA VITA DELLE PIANTE 

di R. H. FRANCÈ 

che schiude 
un mondo de! 
tutto nuovo! 

Qualche capitolo del libro: 

Come la pianta diventa animale. 
Nervi e cervello delle piante. 

Lo vita amorosa delle piante, 
la fecondazione nel mondo vegetala. 
Mendiconte, strozzatore, assassino. 

Il castigo della natura. 

I giganti del mondo vegetale. 

La pianta quale madre. 
Gioielli viventi. 

La storia della rosa, ecc. 


380 pagine 
2 4 tavole 

form. 18 X 25 cm. 

broché L. 22 
rilegato L. 30 


Potete ordinare il libro facendo uso 
della cedola qui sotto: 


Spett. S. A. Editrice Genio 
MILANO - Gaii. del Corso, 2 
Favorite spedirmi: 

1 copia Francò: La vita delle piante L. 


_ .. _ _ . . 22 . 

1 copia Francò; La vita delle planle rileg. L. 30. 

contro assegno — oppure metà del prezzo 
contro assegno, metà entro un mese. 
(Cancellare lo condizione pon deslderofo). 
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iiiU'oiliii IIV**. 21,1S: Sfiata variata fsaliHiil'- If IjoI 

li‘Z7.n •’ If Pilori.* tifi N'irihaiiiiiton'liirf liti ••|iìmjiìi' 
22,15: i''im(Tlo flfU'iijrlK'?-'ra ili'lla staziono tUrolli' 
(la l••|allK 1. Lim-k; H iiiiiroia: ■.>, Sitai-'. 

Fiirfallc iloro: ;t. CiJiilka; roiiiaii/a: 

l’nlrii'li Mai'fOW Lr ii(>:ze ilrllf' llheUiilC: ... |■clJorilIt!l• 
■i-ayldi Miis|.,i, rii hallello ih }liii>rnlha (s, ona lioll'in 
collo); (5, Ciiliii warli: .lti/£r/(/ lini futili. 1 Lli-'ai-: h 
unnir r fnrlnlh' aliilln Sullo •• r.:i l.:n.li.-ila mai,'ic:i 
clolla BioVi'Hiii ■); H. l{iiii.-ski-l\iii>aKMV: H rnhf th’l 
l■<^lllllllnll>: ;i. (liiiiliiii. .Unifiii liiiti'hri' ili uri r'h'fiiiiW: 
1(1: Hiii'Hlr."! lUtntn 'hlU' airnUrlle: 11. IMyin-rs 
l.ii il<iir.ii ’lf'i /tclhci.vsi; I.’, SainI Siifos; /( 

rni'iici ‘ilf ili’fill iinliii'ili. 23.15: Noiiziario. 23.30: 
l».a KoBiolial- 240.30: Tolovlslniio fM'ln 

-111.Ili. I.n iiarlo visiva ila l.ninliui Naiionall- 
NORTH REGIONAL: he 625 - m «80 - kw. 60 
18: ha havontry Saiir.tuil, 17: ha ScnMi-.Ji Mr-om 
iial, 18.15: l.'oiai il<'i faininlli. 13: Nul l/ta l'io, 
19.30; ('.iiK’orii) ih una Ixiiirla ■)> -i i iiiixm i ii’iiii(>ii<' 
Negli iiiirt'valli .\iii- iior li.ii-il"ini 20.65: (’oiivi'r 
siizti.no. 21,15: Di'ilil. 22: Da t.'iinioii Ilociloniil 
23.18: Niliiziavio. 23.30 1: Ha l.iimioii lt'*aioniil 
SCOTTISH REGIONAL: Kc. 737 - m, 378.4 • kw 60 
16: ha l)a\ciili',v N;tO"ii,'il 17; luncfcni .li'li.n 

ch(“>ii'ii ll•■l'a .. 18 15: l'i i- I ranciiilli. 19; 

.Noi iziai't". 13 30. ('"infilo lit'iri.i'r'lifsl ra ridia .via- 


JUGOSLAVIA 

BELGRADO; kc 607 

16: I .II'. >ll tì-'aciliriltn .1 

.*•<111. 17 : hialrJBri il) ti'llf' 

l'io l')'"m-aiiiiii:i rii iluioaiii 
ilicsira ridia ^lazioin'. 20 
lo'ia Ci.in-ci ii* sj t-iiiiifiilalc 
<• rii rimi/.. jiiao-lih 


I. 430,4 - hw. 2.S 
10 30; ( irin i i i" 'li rii 
18.65: Si'Blialr' "l'a- 
19: i .inci-i'l" ildl'oi'- 
■|■|•!lslllissil)ll(• ila /.aca- 
■ irr |if>irait> rii inii-iia 
22: Mu 


-ira tiri tmll" ili-clii' 


17,311: loiiiffl" (le! (ftiinii-( In tifila -l;(z.niiii'. 18.30: 
l-fztulu* rii fs|.frani", 19: ili scrho l'ioalu. 

19.30: ('rjiiVfi'siiz.iivitf ili laifDf. 20; rr.'isiiitssiuiM* ila 
/'airalM'ia. 22: Nui izf:i dr. - hN.-fii, 


NORVEGIA 


17: ( .,in i“do (Il iiiusica iln i.allti c lu-illaiiif ridi nr- 
■ tif-sh'a ilr'lla stiiyliiiir'. - 18 : l.czioiif rii Ir'rlf'C", 

18,30: Coinr'i'.sazioiii' iralrali*, - 13: \lf(.r‘Or<il"fria .N'»- 

li/iaiin. - 19.30: «■oiiviTSiizioii.' aB'rifOla. 20; f'rn 

iiat-a (Idia jinliliia iiionriiair* nitiiali*. 20.30: hi- 
1 i'asiiilssìr>iii> rii IMI coiiffrlo oi'i'lii'slrale. ila inia s:ila 
iM'ivala 21.40: Aietoorniojria - Notiziario. 22: ('"ii 
\ rT-H/imn' rii alliiailfà. 22: Miisic.i In’illaiiif c da 
liall" 22.45: l'iiif 

OLANDA 

HUIZEN: ko. 1013 - ni 296,1 • kw 20 

16 40: l.fihii'a ilt'lla Uiblna. 17,40: ... rir- 

dK'.iir.H" iti nm.'icH iHiiiolai'i*. 19.10: hiinnnnlf f 

ristndf. 20 , 10 : ('tiiiiiiiilciiti rii |iiili7.ia. 20.25: 

I nroi'inaz.loiil ('i'flr"'iaslid»r'. 20,40: Coiift'i'l" curalf 
(la lina rllifsa. 22.26: Nriiiziari", 22.55: C.iii- 
r l'i'lo llopidaTi'* d'rirpailo 23.40 0.io : hi'dll. 


POLONIA 


. » ROMA . N»POi.1 . MILANO . lORINO OfNOVA 
i y IRlFSlt - FIRENZE 

H9 Ora h .10 


R. ACCADEMIA 
FILARMONICA 
ROMANA 

CONCERTO DEL PIANISTA 

ALFREDO CORTOT 


.. 18 15: l’r f 1 fanr iiilli. 19: 

19 30. ('"in-filr» lit'irrd'ilifsi ra ridia .sin- 
icr Ifinii'' I- liaiiloii" 21: l);i l.oiidriK 
23 15: N-ill/'iain-, 23.30 1: h;i I.Diiil-.n 


ROMANIA 


BUCAREST: kc. 761 - ni. 394,2 - kw. 12 
17: <’rjnc<.'rii) ili'ir"rclH''«li'U ridia shizioiii*. 18; hifrd' 
Hinzioiii r pianali' tirali". 18,15: L'tiiiC(.“riii deH 'ii 
.lit'strn ridia .■«(iizi.imi*. 19: (.('iiver.'^a/irme ilt'l cir-lr. 
-lilla Ihmiciiia 19.20; Confr'i-i'ii/a srii’iUlfldi. 

20 ; .Musica ila l•:1ln^■l•:t: Mozari: O'niilrllti ii. IK iii 
if niagginrc. 20,30: rniilfi*"n/a. 2046: <'t>iict'i-ir, 
irei- rliiH r'iri I. 21,15: ItrihininyI. Qiiriripllo in 

l'f l'Ciiiollc. — 21 45: lidoriiuiziiiiii- 22: Tr.i'-tiifs 
-.loiif di IMI criiicrrni da mi l■l'>l"|■allll' 


SPAGNA 


VARSAVIA: kc 212 m 1411,8 ■ kw 120 
16,25: l.l•7.i^>llf dfiiit'iiiai’P di 1 l'ain'C'f. 16.40: l'wi- 
vorsazIiHii’J sii iiiiililfiiil fcóiiniiiici. 17: ('"iiceriii 
rli'ir.irdifsira lidia slazlrun* o arii- in-i' iiipzzo-s" 
jiranti - 17,56: l*i'i>gr.niiina ili ilniiiaiii. 18: Coii- 

vnrsazlrjim |>fr stuilrntt Jicfall, 18,20: Nniizio ili 
Jill.iialllà. - 18.2S: Musica liriliaiilf. 19: Vjivie. 

19,20: Ctirrisinmilcuza agTicoIa. 19,30: ■ .Ml'oriz- 
7on1e ", l•onvc■l"(a7ion•’- 19.46: lUilio-sinrnali*. — 
20: Cliaiics \V(?iiil>er.iffi' l.e iloiinr runinnlUliP, opc- 
rdla In Ire atli • Ni'gli inli-rvalli: nidleltiiin sitar 
livo e sii|>pleiiu*nh> itd radingiornale. - 22: C.oni- 
spoideiiza n consigli lec.nici. 22,15: Musica da 
halln 22,65! liDlleltiiio indt-orolnKlrn o «li ijolizia. 

23: Mtl.slca ila lialì". 

KATOWICE: fcc. 734 - m 408,7 kw. 12 
10,10: cnirlspmulehza cogli asi idi alm'i. 16 25: Tras 
missnnie il.a Varsavia. 19: <'(*nvfi'sazkmf su Lo- 
sfiijszko. — 19,15: hiforiiiazloiii o dlsdti. - 19.30: 

l’i'Hsiiilsbirinc (liv Varsavia. 22,6: Musica da liallo 
nlrasHiPssa da un Caffè. 23: tkjrnoUlc iijeiaUI; 
\}iii-.-iifiii,i. poema in frrec.o iiuKicrno (rrdlazlone). 

23.30: Musica ila Imito. 


ANTENNA SCHERMATA 

Vedi pootno tobello 'Stalloni Rodio d’Europa. 


LUNEDI 

27 MARZO 1933 - XI 


SVEZIA 


STOCCOLMA: kc. 089 m 436.4 ■ kw 55 — 
GOETEBORG: he. 932 ■ m 321,9 ■ kw 10 — 
HOERBYi kc. 1107 ■ m 257 • hw 10 - MOTALA: 
kc. 222 - m. 1348,3 kw. 30 
16,45; l.•■/^r■nr ih .slciniBr.-ilia 17,6: hccliazioiii* ili 
Ili-ani di iirns:! ledc.'-cii. 17 30; ('inifcrh) ili iljsclil, 
18.30: hrevf r.nitln-n'cila. 18,66: ('"iici-rlo di vm- 
liiiii (lirriliiiis. I'li";iiii. t*agiiidiii '. 19 30: ('niivcrsa- 

/iiiiie. 20: i.'iiMcci l" ddrori ll•■'(ra ddin (itii/innc; 
I, i']( Wnlrn- l/(»i'd(/ iinz,iiih\ ■> IM «irlcg- .'siilin 
"I l lll'■'l^al^• II. rial /'ccr f.'i/ii/ :! .h.si-r .liiiisstiii • \h 

Ir'Ki-dl'i iiastin-alf da Surilhiinl L Cli. Il.dfcrslaiid; 
.s«l/,';((ii/, .-Vi. lliMiidlii .s’dr/;;ii ilrlhi ninnili dd- 

I' \niri: li. SIImIìiis. l'if/:rr l'iiinuiliiii; ~i. lìoldinark; 
Vd 'ilnnlhi»; 9. .Svemiseti • Ihut^nillit nnrri'ripne.; Vali 
Wdiff; hiivi'i iiirc i\i \\ iilii iiiii. 21,26: ('.rimar a pai- 

liiiiii'-ii.irf. 22 23: ('"iici-i'i" ili niiisica iirillaiii'' di'l- 
l'"l•clll•'h'a (ldl:i '•ia/i"Mf. 


SVIZZERA 


RADIO SUISSE ALEMANIQUE: kc. 653 • m 458,4 • kw 60 
10,30 17 30: .Mif-ica da li.tll" (ilisilti.. 18.30: ('"ii 
1 frs:iziiiiii- (di tin/iili. iuta p"|iiila/liiii-‘ linUaiia. 
lidi'Knrnii:* "|■1l•lH;llc •. 19: .Scanalo ni-arlo • .Mc- 

ic<ii'iil'ima - 19.30: l!;idii< l•llzzcll<> .Xnilalc iil f'ijii- 
lui-i'iiiI)-. 20: 'i'l•aslllls-.|"Mf■ di mi cmiceria 

dalla 'r"iili;ill-' li /iirigir. 22; Nnli/iarl" - Me¬ 
li "l•^d"^■la 

RADIO SDISSE ROMANOE: he 743 m 403,1 - hW 2.5 
16.20 17: l'iiiii’ci'lii dd ipihih-llir ilflht -la/lulie, - 18: 

l’i-r i laiir-iiilli. 18.30: I,ez-i"iie di ledesco. — 19: 
Nulizlai'i" 19 30: l.f/ione ili riicsl )>rnfC9sloiiall - 
20: l.diui'i*. 20 15: Cinirerlii di iniislca d.i cumcca: 
1 l'iei-ni- .S'i/ii/lit da cann-cn; 2 lliiiiieiiihli I). 

I•■ann• tj’iiulrlln. 21: Kndiii-cnharei. - 22; Nnh- 
ziai'i". 29,10: l{l•la/l"n^• sai lavori lidia Sneida 
ddli- Na/I"iii 23 30: l-'lm- 


8ARCELL0NA (EAJ-1): kc 860 • m. 348,8 ■ kw 7.6 

16; ( ouoevi" ih ilischi. 17.16: 'ri‘asini'-'<ii<iit‘ di itti 
iiinciiii. 17,30: l'im*. 10: t’-oncfrllim di-l irlo della 
-laziiiiie • (piolazt'inl ih hm-sa - i.'iiiiver.sazione in c:i. 
lalaim. 21: Cniici'i lo di diselli - Nidi/iario. 22 : 
('aiiipiujc ilelh'i laUeih-ale • Previsioni inoifrirologi- 
■ hr - Umna/tunl <11 inerii e valori. 22.5: Mivisia 

fi-llva in versi. 22.15: ('"iicortu (leirurdicstra ddlii 
-laziiinu \h'sic:i lirlllnido c popfilan'-. 23: 'l'rasinis- 
-i"iic 'la un l•'nll■«> di Padat"ii:i. 

MADRID (EAJ-7»: kc 707 iti 424,3 - kw. 3 
I.I NKDT -37 .M.MI/h h'gt 

20: l'anipaiie ihil l’nlaz.Z" del (inveriin - ijiiiita7lnnl 
'Il lini-s.i - hi'-dii (a rlcliii.--.ia degli asi oKalm-l). 
20.13: N'itiziiii'i". 2130; l-'lltf della Il-asiMÌssifHii>. 


CONCERTO DEL SOPRANO 

IOTI DAL MONTE 


CONCERTO DEL VIOLINISTA 

MARIO CORTI 

WfGISTRAZIONI DELL'EIA R) 


UNGHERIA 


BUDAPEST; kc. 546 • m 650,6 • kw 18,6 

10.35: <'iitivi-r'nzl"ni- 20: « (iiicci ln di «li.sdil, 22: 
cniiversiiziiine. • In -i-jiniin, (Tincerl'i ildrnri'tn-slra 
'Idi • •IK-rn Keali' rnL'lieresi* dii-dia da Krnesi Ddi- 
imn yi 


U.R.S.S. 


MOSCA KOMINTERN: kc. 300 • m. 1000 • kw 100 
15.66: Segnali- "rari" 18,30: i'(inversa/l(inn peli- 
ili-.-i. 17,30: l.'rira dd stddaii rossi. 18.30: <’«li- 
(i-rtn r.rcliestrale c .slrniitr-nlnle. - 19,30: funversa- 
zlniil varie 20; ('"iiversazliinc di pmimganria in 
lltigtia .siraidera 21: ‘Niitiziarl'i 21,16: Pm- 

grainiiin <11 doiniiiii. - 21.30: hisrlil 22,65: l'ain 

pane dalla l’iazza iinssa. -• 22: ('««nversazionfi di 
propaganda In lingua sdraniern 23: pizllehlno 
iiii'leondogico 

MOSCA WZSPS; kc 231 ■ m. 1304 • kw. 1(20 
15,65: Siainalt' uran i 18: Jrasinlsi.loiiP iier lo 

campagin* 17: Nnli/inri". 17.10: Infiirinazi'iiii. 

17.30: rpBMinsslnnc Idir-varia n iiin.siealc. — 11.30: 
l'i.iTUi-rlo ordieslralt- e s( riiineiiiah-. - - 21: Ooiivor'a 
zlono di iij*<>|iagiitida hi lingua .straniura. - 21,85: 

Campaiie d.alla IMa/z:! Unssa. 22,5: Rns.spgiin della 

STAZIONI EXTRAEUROPEE 

ALGERI: ko 823 • m. 364.6 - kw. 16 

20: Notiziario. 20.20: Musica per fisarmonica. — 
20,40: Conversazione; - Amtaim» gli animali». — 20.50: 

Notizie — 20.65: Ultimo informazioni 

di ponti-rlggiu. - 21: Segnale orarlo. - 21,2! Rassegna 

di nitri (li miowii ediziono. -• 21,16: ixmizettl; La /t.- 
ijUa del Heiiulinento. oliera in dno ahi- - 22,30: -Nrj- 
ii/.larlo. - 22,35: Arie e canzoni iralic «la operdK-. - 

22,65: Notiziario. • 23: Fine. 

KABAT: kc. 720 • m «16,4 • kw. 2,5 
17 16: .Mu.slra rlprodolta. 17,80: Cronaca degli .t-m nU 
iniorl. — 10,30: Musica riprododa. ti-28.30: l'on- 
ccrio di dischi ofTerlo da una dilla privala. 

■ antenna schermata i 

V»dr pagina -oboRo ' StaApnl kodia tTbij 
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RADIOCORRIERE 


i°AMARO COPAi 

"W CAMPIONATO NAZIONALE DI CALCIO ^ 

« I T • _ _ kit!!_ C:_ ^ 


►Seo^ 


L»g9*t» 
il Regolamento 
•ullo 
Cortolino 



CAMPIONATO NAZIONALE DI CALCIO 

Ambrosiana • Torino a Milano — Fiorentina - Bologna a Firenze 
DOMENICA 16 APRILE 193 3 -XI 

la Domonda: risultato e punteggio della partita AMBROSIANA-TORINO 
2o M .. FIORENTINA-BOLOGNA 

3o „ : A quale minuto verrò tirato il primo caldo d'angolo nella 

partita AMBROSIANA-TORINO? 

PREMI DEL 4» CONCORSO 

1 . AUTOMOBILE BALILLA • 2. Rodio 7 voNole ATWATER KENT - 3. Aepiropolvere 
PROTOS • 4. Bicicletta Corso GLORIA • 5. Bicicletta Turismo GLORIA - 
6. Apparecchio KODAK ix9 • 7. Orommefono LA VOCE DEL PADRONE 
8. Orologio do tosco ASTRUA • 9. Paio di Sci completi S. A. I. L- -10. Paio 
di Sci completi S. A. I. l. 11. Macchino Caffè Expresso PROTOS - 
12. Orologio do tavolo - doli 3. all 6. Serviti cristallo MURANO bicchieri e 
coroffe - dal 1 7. al26. Foot-bolls completi F A S dello " Coso degli Sports „ 
Torino • dQl27. oi 3S. Cosce Prodotti CORA • dal 3Ó. ol SO. Cofanetti 
Coromeile BARATTI & MILANO 


RICHIEDETE 

AMARO CORA^ 

BOTTIGLIETTA 

'CAPSULA ROSSA, 

ESIGETE LA RELATIVA 

. PUCCHEHA 

L E L'APPOSITA À 
CARTOLINA 




KODAK 




ICA/APCCII /PORT/I 

TOR’no 


CAI DAMO 

CUCINA 
ELETTRICA. 

IZEROWAITI 


PREMI CLASSIFICA FINALE 

1. S22 SPORT FIAT - 2. Rodiofonogrofo gigante VICTROLA - 3. Rodioforìo- 
grofo to volvolo ATWATER KENT - 4. Renard orgentó extra Prof. T. DEBEHE- 
DETTI • S.Cucina elettrico gronde ZEROWATT • A. Grammofono mogano LA 
VOCE DEL PADRONE • 7. Apporecchio preso eÌt>ematografica KODAK 

B. Mocchino scrivere portatile OLIVETTI - 9-Poltrone Lusso marocchino 
GAIDAHO 10« Un Lampadario 12 lompode Cristallo MURANO - dall11«all4. 
Cicli Lusso GLORIA - dal25.al49.Cosse do 24 bottiglie ceduna prodotti CORA 
dal1S.al24. Casse da 12 bottiglie caduno predetti CORA • dalSO. al69. 
Fo.t. balli F. A. S. dal 70. oli 19. Co», da 6 battigli, prodotti CORA - 
dal120. al1S0.Cofan.tti Caromall. BARATTI A MILANO 



1 


1 /g' ' 



IRENARD 
ARGENTI 

DELLA DITTA 

reor. T. PC BEMEPCTTII 

CARAMELLE. 

BADAnb 
HILANO 



/IHPLEX-ALADOIO 
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MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE- FIRENZE 

.Mll.ivn; kc. 905 • m. 331.4 - kw. 50 — 'r0RI>0: kc. 1090 
III- ■.?73.7 - kw. 7 — GENOVA : kC. 950 - III. 312,8 - kw. IO 
TRIESTE: kc. 1211 • HI. 217,7 • kw. 10 
t'IKEXZfi: kc. 598 - HI. 501.7 kW. 90 

7,45; Ginnastica da camera. 

8.15- 8,35: Giornale radio e lista delle vivande. 

11.15- 12,30; Radio-orchestra n. 2: 1. Ketelbey: 
Gran marcia di cerimonie; 2. Noak: Il carillon 
della Pompadour; 3. Spezialettl: Anima mia; 
4. Greppi: Il sassofono pazzo; 5. Strauss: La 
da7iza dei 7nilioni; 6. Costaguta: Dinah; 7. De 
Micheli: Le canzoni d'Italia, fantasia; 8. Do¬ 
nati: Patria lontana; 9. Fall: Quel dolce tuo 
profumo; 10. Hruby; Appuntavienlo da Lehàr. 

12,30: Dischi. 

12.45: Giornale radio. 

13: Segnale orario ed eventuali comunica¬ 
zioni deirE.I.A.R. 

13-13,30 e 13,45-14,15: Radio-orchestra n. 5. 

13.30- 13,45: Borsa e dischi. 

14.15- 14,25 (Milano) : Borsa. 

16,30: Giornale radio. 

16,40: Cantuccio dei bambini: Yambo: Dia¬ 
loghi con Ciuflettino. 

17-17,15: Dischi di ballabili. 

17.15: Vincenzo Costantini: Storia dellarte: 
«Il Seicento e il Settecento: Vedutisti». 

17.30- 18,15: Musica da ballo dal Select Savoia 
Dancing di Torino (orchestra Spezialetti). 

17.30- 18,15 (Firenze.): Musica da ballo dal Ri¬ 
storante dancing « Il pozzo di Beatrice ». 

18,35: Giornale radio - Comunicazioni dei 
Consorzi agrari e del Dopolavoro. 

19: Segnale orario - Dischi: Wagner: Rievzi. 
ouverture. 

19.20 : Giornale radio. 

19,45; Comunicazioni della Reale Società Geo¬ 
grafica - Dischi. 

20: Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. - 
Giornale radio - Bollettino meteorologico - 
Dischi: Concerto di musica da camera: 1. Pade- 
l’ewski: Rondò per due pianoforti; 2. Max 
Bruch: Kol Nidrei (violoncellista Piatigorski): 
3. Tedeschi; Due pezzi per arpa: a) Marionette. 
b) Pattuglia spagnola; 4. Sarasate: Romanza 
andalusa (violinista Hubermann). 

20,45 ; Ezio Camuncoli : « La gelosia mostro 
dagli occhi verdi ». conversazione. 

21 : 

Concerto di varietà 

21,45; Notiziario letterario. 

22 : 

CONCERTO DEL SOPRANO 
LOTTE LEHMANN 

23: Giornale radio. 




ROMA - NAPOLI 

RoM-L: kc. 080 - ni. 441,2 - kw. 50 
NAroi-l: kc. 941 - ui 318,8 - kw. 1,5 
UOMA onde ccHte (2 ROh kc. 11.811 - in. 95.4 - kw. !) 

7.45; Ginnastica da camera. 

8.15-8.30: Giornale radio - Comumcati dciruf- 
Scio presagi. 

12.30: Previsioni del tempo - Dischi. 

13; Segnale orario - Eventuali comunicali del- 
rE.I.A.R. 

13-14,15: Musica leggera (vedi Milano). 

13.30- 13,45: Giornale radio - Borsa. 

16.45: Giornalino del fanciullo. 

17,10: Comunicati delTUfRcio presagi. 

17,15: Cambi - Giornale radio. 

17.30- 18.15 : Radio-orchestra n. 4. 

19 (Napoli) : Cronaca dellTdroporto - Notizie 
sportive. 

19.10: Segnali per il servizio Radioatmosferico 
trasmessi a cura della R. Scuola Federico Cesi. 

19,20: Giornale radio - Notizie agricole ■ Co¬ 
municati del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicali del- 
rE.I.A.R. 

20,2: Prof. Giovanni Andrissi: «Il cielo d'a¬ 
prile », conversazione. 

20,15: Soprano Vera Nadia Poggioli. 

20,30: Notizie sportive - Giornale deU’Enit. 

20,45 ; 

Trasmissione da un teatro 

Negli intervalli: Angelo Castoldi: «L'ippo¬ 
potamo e 11 rinoceronte», conversazione - 
Notiziario letterario - Ultime notizie. 

BOLZANO 

Kc SIS - m, 368,1 kw. I 

12,25: Bollettino meteorologico. 

12,30: Segnale orario - Eventuali comunicati 
dell'E.I.AR. - Musica brillante; l. Bllli: Ban- 
derilleros; 2. Komzak: Narenta; 3. Pullgheddu: 
Bolero; 4. Canzone; 5. Manno: Bebé danza; 
6. Pietri: Acqua cheta, selezione; 7. Canzone: 
8. Viama: Ronda orientale; 9. Waschmann: 
Allegri bohémiens; 10. Escobar: Ragazzi, a casa; 
11. Hamud: Juanita. 


ANTENNA SCHERMATA 

Vadl oofllno 'oballa 'Staxlqnl Rodio <l*Eutopo. 


MARTEDÌ 

28 MARZO 1933 - XI 


13,30: Giornale radio - Comunicati dei Con¬ 
sorzi agrari. 

17-18: Dischi. 

19.50; Comunicazioni del Dopolavoro. 

20; Segnale orario - Eventuali comunicati del- 
ìE.I.A.R. 

Il Poeta e la Signorina 

Commedia in tre atti di NINO BERRINI. 
Negli inteivalli ed alla fine della commedia: 
Dischi. 

22.30: Giornale radio. 


PALERMO 

Kc. S79 - in. S24,5 - kw. 3 

12,45; Giornale radio. 

13-14; Dischi. 

13.30: Segnale orario - Eventuali comunicali 
dell’E.I.A.R. - Bollettino meteorologico. 

17,30: Salotto della signora. 

17.30-18,30: Dischi. 

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale dell’Enit - Notiziario agricolo - Giornale 
radio. 

20,20-20.45: Dischi. 

20.30; Segnale orario - Eventuali comunicali 
dell'E.I.A.R. 

20.45: 

Concerto di musica teatrale 

Direttore M” Fortunato Rus.so, 

Negli intervalli: G. Pllipponl: "Un polemi¬ 
sta di altri tempi", conversazione. 

22: Di.schi di musica leggera. 

22.55: Ultime notizie. 


BARI 

Kc. 1119 ni. 2(0.4 • kw. 90 
13; Giornale radio. 

13,10-14,15: Concerto del jazz Bianco y negro. 
13.55: Bollettino meteorologico, 

14: Segnale orario - Eventuali comunicati del- 
l’E.IA.R. 

17,30-18,30; Concerto della pianista Addolorata 
Sardelli. 

20: Notìzie agrarie - Radio giornale dell Enlt. 
- Comunicati del Dopolavoro. 

20,20: Giornale radio - Bollettino presagi. 
20,30: Segnale orarlo - Eventuali comunicali 
dell'E.I.A.R. 
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MARTEDÌ 

28 MARZO 1933 - XI 


Concerto del quartetto a plettro 

Parte prima: 

1. Verdi: Giovanna d’Arco, sinfonia. 

2. Francia : Ricordo di Roma. 

3. Beethoven: Suonata patetica. 2’ tempo. 

4 Bellini: / puritani, fantasia. 

21 . 10 : 

Notte di Medioevo 

Un atto trecentesco di G. R. CABETrA, 
Personaggi : 

Contesslna Violante di Cervere 

Conte Alberto di Cervere 

Marchese Cipriano di Monterosa 

Conte Manfredo Casteirosso di Paiisi^Uone 

Conte Filiberto Costabella di Roccnita 

li paggio Amilcare 

Antonio, vecchio servitore. 

21.40: CONCERTO DEL QUARTETTO A 
PLETTRO. 

Parte seconda ; 

1. De Giovanni; Roma Torino, sinfonia, 

2. Bonatti : Bolero. 

3. Drdla: Celebre serenala. 

4. Auber; Fra Diavolo, divertimento. 

5. AncUlotti; I montanari. Impressioni. 

22: Musica dal Grande Hótel Moderno. 

22,5&: Ultime notizie. 


PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIONI SONO DISPOSTE IN ORDINE DI NAZIONALITÀ’ 

AUSTRIA 


VIENNA: he RN • m. 517,1 • kw. 15 
CRAZ: kc 851 ■ m. 851,1 hw 7 
ISIS; ih 16.56: l'oiuerin U'-l 

I oi'i-lip’.ii-a tlellii «■laiiiiiie, • li,6: Crrnversaiiuiie «li 
‘ Coitoinia. — 18.80: i.<vi(>iiO di italiano. — 18,55: fon 
\«‘r'«azionp di vlnrla 10.80: Sficuaie orario • Noi: 
zimlo - MelcoroluMln. 19,80; ALlualità. — M: Seral.i 
umiliai»* varj.ata alle cmiposlzioni d.i Fra 

•Mi Si: Ni'iiziartn Móteorokipl.l, il,15: 

Mii>ie a «la t>.iHo t ina>i(ii'->,ii. 

BELGIO 


BRUXELLES I (Pranc«te): ko 589 ■ m. 809,3 - kw. 1' 

17; ('i)ncer(o (Jcll'orehe.Mra della .stazione. 17 30: 
TrasrnlwliìiiR i>er 1 laiicliilU. 18.5: CaiiviTsazioin 
iciterarla. — is.i5: Ucutaziunc di poemi e hrani di 
pras». — 18,30: Cuiiterlo di muRlca Lirillaiitn e da 
Palio. 18.45» Conoerfo vocale, Oompoirlrlonl di r.,oe 
iiians. 19: Comiiosizlout di Delnissv. — 19,18; ItuI 
lettino .seliiiriaiiale delia natilo cnttolha Iteitra. - 
19.30: Notiziario. 20: Coiioerto dtdl'orehestrn della 
slazloip: ('Oli canzoni per coro a «tuatlro voci. Mi)sic,n 
brillanto e da ballo. - 80.45: foiiversH/ione; « I! pa 
irlntoitlo morale de^ll ex-coinPattenl i ■. si: foncer 
«o dell'iirrliesira «inroiilca con soli di arpa, Musica 
rraure.o» iiiodertia c ciNitemporauen: 1. fliaPrler 
Uoirm'f fiintasQue; 9. Pieriié; PrziO da c(mrrrto (ar¬ 
pa); .3. «oRor Ducisse: Piccola sulle. - fl.30: can 
certo di arjffl: 1. Btls-sev: Prftvdio r lUttiza: V. Kanieaii 
UhmrttO: 3. Marcel Fmirnler: f.n rnltere mai/iqiie; i 
■M-nicel (iranfUoRti: iHipolaic Irnnrese. 

81.88: Coutliniazlone del coiicerio sintonico; l. Raliaud 
hirrrllmento su temi russi. ~ 22: Notiziario. - - 28,10: 
hi.schl. — 22.49: foreJli: Cotirerlii grns.so ti. 8. ~ 22.55: 

(ftrtèlu.i vlitclt. — 83: Fine. 
BRUXELLES II (Fiamminga): ko. >88 - nt 837,8 • kw. 1E 
17: CoiirerlP dell'oreheslra .sinfonica della stazione. - 
17.81: Trasniiaslone per 1 fanninlli. — 18.80: foncerlo 
• li diselli - Danze di compositori moderai e conteili- 
por&nei. - IS.IS: f-oiiversazlone; « I Baininiiiglii in 
Vallonii I , - 19.84: Notiziario — SB: CoQCcrto del¬ 
l'orchestra .«-inroolca diretta da J. Kuinps con canto: 
I. OHetr. Itenzt norvegesi; 9. Intcmieuo (li canto: 
:ì. Drieg: iHtrtse sinfontrtte; h. Intermezzo rii canto, 
•1. Aiix- do Boec.k: HuissodUi •» difc eanirmi limtt- 
uUnght. In jie<rolto; Breve recHa. — 81.18: Concerto 
■Il musica hrUlaidc -e da bailo con iniermozzi di 
canto. — 88: flloniale parlato. 88.10: Dischi. — 
88: Fine, 


CECOSLOVACCHIA 

PRAGA: kc 514 • m. 488,8 • kw. 120 
19,10: CfiiK t-i lr» Mfclicslrale da Mnva v-kii-Ost fai a. 
17.10; Notizie comiin'iTiall. . 17,20; LczPuit' di ceco 
per l icdcsilil - Lezioitc ili tiilc'co per i ccilu, - 
17.60; di clhtlii 18.5; CiriiviTsaziciiic arri¬ 

dila. 18,16: ('■mvci’sazI'tTie per vH opecai. 18.18: 
Nutl/lacio in indcstf. 18.30: f(iiivcrsazidiic in le- 
ilPM'o. - - 19: fatiniiiiic dalla chii'sa di S. I.udniilla 
- NoliztJiito, 19.10: Da .M'>fav.-,k.i-Os1 ravu. 20.10: 
foiivcrsiizicme. • I.e razze del pojmlì abiiaitli la fc- 
cosliivaci iiia-. 10.86: itrun. 21; Segnale 

(«rario • fonrerh> siiimienIaU-; i. Crofl-.^giiilar: Pre 
Indio V miKOiutifin; -2. Mozart- .Vutuello: .1. .All>i*iilz 
SeviUn. ■>. Stt-nvin«:liij otto pezzi: Srhelliiifi. fViido 

persUiuu: a. HaJl'fer. MurvUi alleuia. 7. Nin; ..IndH- 
lusUi: 8. Falla; .Manin flette fiaicoìe. 22: Segnalo 
orano - Noiizlurlfi e 'coiniiriUatl vari. 28.15-23: 
ronr*-i-l'i sMunieiHHli' •li.‘dicair> alla nmspa dìntem- 
pnraiii'ii l. fcn'imlii lUeii ciiiizonì ioti iijaiio: 9. 
I•■alln: canio con vìoHtmi, viola, cello, nrpa 

e flauto; :i. Zitti. Qiiiirtrito In il<i maggiore in un 
lenipo, 

BRATISLAVA: ko. 1078 • m 278,8 - kw 13.5 

18,10: I (.imcito orclK'viralc da Moia\>ka osirava. 
17.10: Da Fraga. — 17,20: Concerto di violino. 17.80: 
Conversaziuue juedica. — 18.5: Coiu-crLo di (ll.srlu, - 
18,15: .\i:erhcim(M-, Il panie delle Ougie, radlo-coiii- 
aiedia, 18,46: Lczìoim* di ortografia slovurca. - 19: 
Da Praga. lO.iO: Da Moravska Ostrava. 20.10: 
Da Draga. 20,26: Da Orno. 21: Da Praga 

BRNO: he. 878 • m. 341,7 • kw 33 
10.10: ( uni orili oirhestrale da Moravska (i-sti’nv:i 
17.10: Hhoi Olili 17.20: Ila Praga. -- 17,60: Cojh erlo 
di ili.srhi. — 18: Ciinvei-sazlune music,ilt'. - 18,16; foli 
versazumo l'Cr gli opttr.ai. • 18.26: Notiziario e con¬ 
versazione in tedesco. — I9t Da Praga. - 19.10: Con- 
vervazl(jiir Ictieraria, - 19.30: Concerto deiroicliestra 
della .stazione: i. Men(loLs.«obn; Scherzo dal Sogno di 
una ufitte d'eMate; a, fi.tikovski: ì'iirìiizltuìi per crlln 
e tm lieslra; 3. Wagner: Uactanalc dei Tuniiliatneì. 

. Itnrodin Danze dei POlnvIsI dal Pi luripr Igoì. 

20 tO: lia Praga. — 20 26: Doli l wì doineiih'u u 
loiilluz'l, l■a(lnK’nlIllmslja. 21: Da l’iaga. 

XOSICE: kc. 1028 • m 203,6 ■ kw. 1,6 

1C 10: i''nu'eru» di dischi. — 17.10; (••>iiicrPi voialf di 
iii«‘l<iilii- itiipdlHn 17.36; Concerln di saxofiiiiu. 

18: ILacmidi. - 18.30: Musica riprodotia. 18.40: fon 
versazioiie di Igiene - 19: Da Praga. - 19.10; fnn 

cerili orcltestrale di musica brillsnle e da haliti. 

20 10: Da Praga. — 10,35: Ctairerlo di iiuisicn hril 
Inule 21: Da Praga. 

MORAVSKA-OSTRAVA: kc. 1137 • m. 203,8 - kw. 11,1 

10 10: fomerto dell'ortheaira flcUa .slazluiie. - - 17.10: 

Da Praga. - 17.50: Concerto di tllscbl. - il; (’-onvec 
'azione. •> GII aiil-enall di F. Palat ky ■■. 18.15: Da 

Praga. - 18,25: Da Brno - 19: Da l’raga. 19.10; 
foiicerto orchestrale di musica brillante e da hjilln. 

- 30.10: Da Praga. — SO.IS; Do limo. li: Da . 
Praga. 

DANIMARCA 

COPENAGHEN; kc. 1067 • m. 281.1 • kw. 0,76 
KALUNOBORG; kc 200 m. 1168,8 • kw 7.6 

15: ('nncorln - NelFlntervallo alle 16,46: Recitazione. 

17: Per 1 l>ahd>inl. — >7.40: Notizie ttnanziarle. - 
17.60: fonfen-iiza. — 18,20: Lezione di tedesco. — 18.60: 
.M.Mrtvrologiii, — 19: Notiziario. — t9,l6» Se^riiale ora¬ 
rio, — 19.20: ìnie-rvista. 14.4*: rmxforenza. — lO: 
f:.iin|jane • Walter Kollo; Le ire .«t!/?iorl7if, npoiatla 
:ii • ipKidri. — 83: NoIlKlarlo. -r 83.16: Musica d:t 
ballo 84: rampane. 

FRANCIA 

BORDEAUX • LAPAYETTE; kc. 988 • m. 304 • kw. 13 

19.65: Ki.sullato- deireslrazlotie del premi. 2i: Il 
•iuaric) d'ora di iinllzie sugli aiTeiiiiiierdi mniidiaii. 

20,15: Notiziario - Ilolletilno e previsioni nieteo- 
ridogiche. — 20,30: Trasinl.s-slone ftHlerale t|>or II pm- 
graiuiiiu: vedi Strasburgo). 

MARSIGLIA: ko 960 • m 315 • kw. 1,6 
17: Tra-mfssione per 'le slgintre. 17.30: Concerto 
di dischi. — 18.10: Notiziario. — 16.16 KadlO-gior 
nab' di Francia. — 19.30: ('oneexio di dischi. 

19,46» P^evi^ilMll meteorologiche — 20: foncerto di 
dischi. — 24.16: Conversazione per gli ex'<>>mbat- 
icnti. - - 20.30: Trasmissione federulc; Jules Bouioiiis; 

11 dollor A/iork o (( trlunfo delia medicina, radio- 

recila In Ire alti). 


ANTENNA SCHERMATA 

t oqRhvo lak rt n "- t i m aii' 'odki f-rufOpa» 


LYON - LA • OOU A: kc 944 - m. 465.8 • kw 1.G 
17-18.30; Da S(rasl>iirgi) 19.30-20.30: foiixcrsi/li'in 
vario e iiotiziarli. - 20.30: Trasmis'idne federaU' 

Jules Rdinnljis- .cjl dultor Kiiuck •• il trionfo il.dl.a 
(iicdii iria ”,( oiimi"dlu in »»••■ ahi. 

PA Rie I P P. (Poste Pariaien): kc. 914 ■ ni 328,2 ' kw. 6li 
18.46: lii'nnalc |•:lrial•< 19: tojiceno di di-Mhi c v;i- 
rU'la. 20: <'i>nvi'i's;i/n.iic cineinai'igi'utUa. - 20,5: 
fnnver.iazioiir .•■ui circhi. 20,i6: inti-rmczzi.. 20.30: 
foncerlo ilelF iri he;»trH sinloitna della stazione Culn 
(•osi/Kiiii di fliiirie.s VVldiir c llftiri It.-iliauil 22.30: 
Iiir<irina/iuiii. 

PARIGI TORRE EIFFEL; kc. 207 • m 1445,8 ■ kw 13 

18.45: Conversaziixie teatrale. 19: N<iii/larii>. — 19.15; 
lirevi c(»tiver*‘.izi(itii 19 46: .Miiialità. - 20.10: Boi 
lettino meteomlngico. 20,30: Tra^imssintie federale 
•Inles |{•lnlitill.s. hiinei; n II liituifn drilli iiiedirhui. 
coinniedia in .t atti, 

RADIO PARIGI: kc 174 • m 1724,1 • kw 76 

16,30: l.eziiiiii; di Inglese -- 18,10: fiiiivei'uzioiic 
agrierda. 18,30: I.,ezlo/ie coinfilenifìnfaro di inglese. 

18.50; fconavtt leatjale. 19.6: ronver.sazione arti 
-sllca, 19,20: fnneerto on-hestrale di musila brìi 
laute 19 46t Ihisse.gna della .stampa anglo .sas.sone. 

- 20: fnnceri'* nfferlo da un tliUa privala. — 20.45: 
[.eoitcaviillin / piii/llani. irpora in due aiti (dfschii 
20.40; CninucH di Miguel Zatnauis - Tra le tiriiuipiili 
Irasiliissiimi- Notiziei-i varii. 

STRASBURGO: he. 869 - m. 348,2 • kW. 11,6 
18.46: fonversazlonc -mi Toiftsa -- 17: Cemeerto del 
I un he.stra della stazione diretto da Hosham. - 18: 
fonver.sazlone di nlorla. — t8.l6: r^uiversazione ih 
nlhialilft. -- 18.30: TriLsmi.ssione di un concerto ila 
_ to.jG: .Sanale orarlo - Notiziario in france.s>' 
e In ledeste. — 19.45; Musica da balio (dLichU. — 20.20; 
kNiraziuue del premi fra i radift-ahhonatl - fornii 
iiiiati. 20.30-12,30: Trasmissione federale; ,1 u1ps Ko 
inaliis. Kiiucì. o il Trionfo ileiKt vieilirUio, eoiiiniedi.i 
In 3 atti . 

TOLOSA’ kc. 779 • m 385,1 ' kw. 8 

17r Siili vari. ' 17,16: Ndiziari'i 17.20; \rie (Il 

• •l>(M’e. 17.3D: .Mi'lodh’ 17.46; Ori-lie>ira argon 

tini, 18: Ndiiziarlo, - 18.15: .Arie di optre. 

18.30: (>n Unsi i n sinfonii ii- - 18.46: ( anzniiel le. 

16: Mii'ica nnlitari*. - 19.16: Soltziailo. 19.85: 
Notizie reMlriliali. 19,30; Fl-'iiriinjlliilie. - 19.45: 

Musila <11 Uliiis sonuri- — 20: (h'cheMro varie. 
20.16: Arie di operette. 20,30: OrchoirH sinfonica. 

21: l’t'iina audizione dell’oi'i'hestra sinfonii a di 
Tfilrisa, direna da Tariaimc; l. .Me.vf’rlx'ei- 'Marcia dii 
ì’rofelu: -2. Snppé: Oiiverlnre di Tn giorno a Vie/iufi 
J. MnzelJirr; Conlrmìiinzloue: Ilorodin: Nelle slep/'. 
rIcIT.ÌsIfi irnlifile: De Falla. La riia hrere. prima 

danza >-|ingiiola: 0. l>clll>e>r Cupieggio di hacco dalla 
SUviti - Nell’ililovvallo: fnnzonetto. - 22.16: Nofizii’ 
daM'.Afriia del Notai. 22,30: Musica vari:». 23,30; 
Musica inglese. -- 24: Hollethtm ineteorfdogicu. 

0,6: (trihesivn argeiilina 0.16 0.30: Stili di tiigani- 

GERMANIA 

BERLINO: kc. 716 - m. 419 - kw. 1,6 

18.30: ( oncertfi orchestrale da Lipsia. - 17,30: fon 
versazioiie per gli operai. — 17,45: Per 1 giovani. - 
11: Coiirrrli) di musica da camera. -• 18,26: Uas.se- 
giia di lilirì. - 18,65: fomunicati della direzione 
- 19: .\llfjalii:i. — 19.10: fonvervazionp: < (Quadri di 
vita vissuta - 19.35: Conccrtu orchestrale di mu 
sita IjilUaiiie o pnptdaie, — 2i.t0: Concerto corale 
Ili musica e arie religiose- -- 22.241 Notiziario - 
Meteornlngia - Trasmissione da Miielilai ker. 

BRESLAVIA: kC 823 - m 326 ■ kw. GQ 

11.10: fimcerlo i»l.at)islli‘i). - 17: Refetisiutie di libri. 

— 17,80: Lei ture. — 17,66: f onvcrsazlonc da .stabi¬ 
lire. — 1836: foncerto di dischi. — 19.30: fotivec- 
«azlonn su Iteval. - 20: Trasmissione da Vienna. - 
22: Segnale orario - Notiziario - Meteorologia — 
22,86: Hascpgna degli avvenlineall politici. — 22.60: 
<U)nver-sazi(iue teatrale. — 23.6: Trasmissione di uii 
•'oncerto di musica brillante da Amlmrgn. 24: 
Fine. 

FRANOOFORTE: kC. 1167 • m 269,3 • kw. 17 
17: Cimierlu ••rcliestrale dii Frtlmrgo. 19.26: foii- 
rersBzione: <■ F.illfici e monuaienli di Trovili 
18,60» fiiiiversazlono ili economia. - 16,16: Regnale 

• irario - Notiziario • Meteorotc^la. 19.M: Notizie 
di scienza ed arte. 19,30: (^3ocerio cteironhestra 
della .stazione; 1. Slrau.'w: Ouverture- del l’ipitlrelio: 
•l: Strauss; JurlstenlHUltùme, valzer: 3. MlllOcker 
/( povero Joinilùan; A. ^ttrauss; Marcia spagnola; r>. 
Ijiimer; Lehenpulse, valzer: 6. Zeller; PoI-immimI del 
yoisersleiger. — 20.40» TjraMitisslone da Dlueblacker. — 
28: Regnate orario ' Notiziario - Meteorologia. — 29.50: 

Mn-^tca da ballo da MnehlaeXer. 
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R ADIOCORRIERt 


martedì 

28 MARZO 1933 - Xi 


HEILSBERC: kc. t08B - m 976,5 • kw 60 

16.TU. (l'Mcrtii oriTu-'lrHli' ili) l.tiiMn 17 J»: ( i.m 

M r'Ji/ii'ni- ■' Uioirili «H ,iMi'rra 17.Mi ('i>iiv»‘r-'J» 

/uviM'. • I.'iirli’ itn|»olim- I,l'Ila i>i iitniale ». 

18 15; fi'.IlHlui-.JirfrU'ilM 18 M: Hi.lli'tKiiO fli*l plua. 

, 18 10; 1 iirivor-'n/i'iu»’ l'cv Kll olierai 18 5Si 

I. i/iiHii I li.'il.Uii «Il Mciiopratin. 19.20: tl microtoni» 
MI l'a'-t'j'iiiii Ira le rerluie 10: Nollzlarlo. 20.10: 
ri'a-ml-'i iM* ila Dail/M a 'II- lui i fini eplo l'ii lii">tiali 

.Uh- i.iierelli- «10: NollzUirio - Fine 
KOENIGSWUSTCRHAUSEN: kc 183.6-m 1J3l,9-kw.e( 
16 30: iiiiii’iM' uri hi''i rat'' <lri I-lie-ia 17.10: ('"n 

i-'r>a/ii’ii>' ili 'i"!’ia 17 30: Ciiiirerin ili !iiti',ira ila 

iiiiiii’fa 16: ('oEiVt>i"-a7l‘iMe ili ei'i>ni>tiiia. 18.30: 
itiatiitfc «'111 (Ine iiiii'k‘l'«ii. 18.88: Hollenlim me 
|.■|■)•«•ll>Kl^|| - 19; ronvel-'-azioliO ; - iJ» piierra |ii>ll- 

II. .I intiirn I Ileliin <11 piii-rraH. 19.30: iM/miin ili 

19.36: Un-'ieirna ileplt avvenliiieiili ]irili 
III I 20: Tiasmlf-'ili'ne da Vìmiiw» 12: NfUziaTi" 
- M"i"i>i'<'liiRla. — 29.48; ludlellliin il"l mali-. 93 IV 
'ria'iiii'-ii'ni- di mi <-iiii<'ei’(r> ila llaniiuvi'i 
LANGENBERC: kc. «38 • m. 471,4 kM 60 
16.',0- I •• l. •• •l'';l•|. II-' della lulUiia li 

iir'ia ini iTiniiilii'. 17: i «nirvii') ilell'iirclK—ii'ii 

della 'la/i'iHe. 18.18; l.'viMiie Ji iialiati" 18 45: 

Si'irin'iU' «iiTirln \i>li/larlii - M«de"r(>|i'« K' 18 68: 

|'•>llVl'r■•aAillM•' .npriiula. 19.15; l'imvei.-a/imn 'ii 
K.itfaelli' 19 35: 1 ^l.v^•|■>^:l/lllno ili pi'indiinia. 19,65: 
N'ii i/i,'irii' IR: rra«iiii»siiine ila Vieima 12: N" 
ii/i:un< Firn' 

LIPSIA: kc. 770 ' m 389,0 kw 120 

13 30. ( ■ Iii-i'rlii ili'll in-i lie'-( 1.1 della ••r:i/lMni' 17 10; 
Ni.ii/i,. . «•'HimiiieaM van J8.95: l.i'/miie ili fiaii 

• • M 18.50: riiiivei -azi'inc iiiu>ti ale. 16: l 'niivn 

• ,2i',M,' da "lalnlii'f. io 13: ^l•.1^lllK^nlln■ varialn 

«Il arilstl nel iire|idM,i e.iliVClva/l'ille e h't 
l'ii, 90; Tra-illd-'>M>m<> ila Vli-iina. 92.8 23.30: 

N.,i,/irii'M rniiceriii r.ri-|ie.ir<ile l. Welier ituvi-i- 
l'ir. ili-n / m imdf, ■}. Iteei ii.iveii .'>/ii/omn ii •.* m 
1 mali'.Miii ■ ii|itM:i luì: il. M.ieiidel Kinniiii''iii i del 
I ..|>era Itrinn 

MONACO Di BAVIERA: kc 563 m. 532,9 kw. 60 


10.25: I idii eri" v,>i :ili di lii'ilri iiut’iiLlit'i 16 45: 

1',iiv.'r'azi"iie |«'r i faiieuilti 17: <’"inerl<i de|- 

I i.i-i he»! l'.'i della Ma/ione IB.IS: CniiviT’a/ioin- 
, Il '•etiliiiu'idu il'dla irliiH|l7ia nel imiiiiUi > 18.35: 

I "iiver-a/.l'ine ••ii Hairael Laidi' 18 85: Seunali 

":.-ii|ii .\nll/iailii • Mid eiii'i'loaia - 19 5: (oiiver 

i/'odi' •• Mtóiin I onieiniMivane.i lede-^a ■. 19,JS: 

I'•ll■■el•lll dell nrelie-ira della >ia7lniie: l Nneizei 
iniHTliire di /•<«« Idrenldde, Miit-na /ilillii" 


liitrrii. |i<>t-p<iiirri di meiodi" di .lolianii SiraU''-''. 3 
Mmel. llnimiiiZil L Kfiliimil I «djri 

Lai "inbe Sfrenntr iti /»rf//<//r''»ri; d. Mei'.«lniz 
i'iu>i>rsltT itlxiiziiiiiii: 4 finiiirl li'iii:ii ilruH iniiorm' 
valzer; >1 Lliiike l’ot ponrrt di tarlati: !> Siippe 
.Mania Ili l■'(lHllit:ll. 20.46: Radio-hnzzidIn in (In 

leiiii li.iiare'M’ 91.10: Foncerlo (li liiilii. - 91.35: 
Keiilazieiie di dm- hidlaie di Setnller 91.80: Trai" 
llll'■■•lonl■ da Nnriiidjei'pa di un l’oiiei'vln di munirà 
l•l■l' piaiui A 1 nmni: 1. Kaiihnel: liiiiize roiuiiiitii he. 
"Il IO: RowI.'V: Nn i'im tli ilniizn. op. 41. 

92.90: sepiiale ni'ai'l" Notiziari" .Meleni'iili'Pia 
MUEHLACKER: kC 839 m 300.6 kw 60 
18.50: univer'-a/iniie; " Il mi" prltiiu vnln ". 19.15: 

.'•eguale orari" • Noii/iarlo .Meteorainpia. 19.30: 
i’i'i ;{ritiiinta vanni". 20: (■iiiivci"'a7lnne »• lelfnre. 
■ l’i'i U etie nul diivroiiiiiKi < mmsren'10 40: Cnti 
i. in. il'irmeliestra niailooiiira di Siweaiila eoi: arie 
per i>|ii';»ii<- 1 Welier, Sel«'yloiiP dell'fdierfm. iiriep 
M le/ione del Sloiiril Ifirsitlfar; ,1 Slrauss onverinre 
del ' np" hi.itiiif}lo: , Supiie Frainmenli della fiellii 
r.niiilrii Waldlcnfel' Il ado so(iHO. vnizei- M; 
Segnai' orai lo - .Noliziarln - Meteorolnpia. 92.60 14; 
Coiirerln di inii-a'A da lialln. 

INGHILTERRA 

DAVENTRV NATIONAL: kc. 193 • m 1884,4 • 
kw 30 - LONOON NATIONAL: kO. 114r • 

m. 291.6 kw. SO - NORTH NATIONAL: kC. 995 
- m 301,6 • kw. 60 - S00TTI8H NATIONAL: 
ke. IMO • m 981,8 • kw. so 

i2: Crtiirérlo htruinplalo con arie per soprano. 16.46: 
Inneerlfi di UiM-hi (imi'ira piifmlarel. — 17,38: Con- 
erri» urciicMi'ak di musica lirlllaide e popolare da nn 
alkeritd. 18,15: I-'drà dei fniniiilU. 19: Nidiziario. 


19.25: Inleriiiprz". 19.30: Mi»/ari <i>nip'>vizlmii 
per jiiano. 19.60: FiinviT'a/ioue In t'rancese: i. Le- 
niiais et Iv' tiiiuiiiiliil-'le''' - 20.90: ("in erto delia 

Panda niiliiai'e della slazinne • Neidi mlei-valli ui'te 
prr .soprano; 1 Wajtner I n liiuninr/ilu del illeinl 
lìorndm \elle slepp* ilelt'.ixiu ^■elllrlllr. Verdi: 
/llliiiiiti rliirilnr dallM idff: 4. IL W. O Diuiih'II; Tir 
iimoir.'-i hf: Tre arie per s<>id an", « .Mae hnwell 

l/n.iIcH ili! unire, 21,30: Coiiversazlmie di vatnii/ 
zazirme seieidiflea: ■ iincrra. iiiiilAllie e ninrte". 

22: Noi iziai'io - Segnale orario. - 12 90; ( oiieeric or 
ehestralo e allo per Idirilono: l. SoiiMi St-tnpei fi 
’lell.i, innrela; 2. l'aelieriieffff; f.eyQeu'te. ileiiu niHr 
dPirrp». valzei'; ;i. Uoiui- Slelln deMVr;«ore. 4. Tie 
arie pei liarllono; .'i. Muret- Itimi nllni; fi. .Minian 
Siifiud fiiinlo .<iiotiii: Kalke' /.</ jiiiltniihu ileyli elfi. 
a. I.eiiM'lmer: fior ili nere, '•cle/iiine zigana rii-sa: 
‘.1. (jiiiiMi'ii arie per Pai'ilumi. 10. K<'ìiii: Lo iiiiihlln 
Iniaiiifitu: 11. Waren. Sou /«isio /do lui.isiire ihillii 
‘ nxtrti chinili i-j, L.ake; L erolnzlone ili Dirle, fanlasia. 

23 96: Leiliii.-, 23.30 1: .Mii-iefl ila ludi" 0.30: 

Segnale nrai'in. 

LONOON RECIONAL: kc. 843 • m 385 8 - kw 60 

18: Da DanMitry Nali"ii:il 16 45: Da Daveniry N.i 
lioiial 17,30: Da D.'iveiui'i Niiii'.oal, 18.16: Per i 
ramiiilll 19: Nfjtlzlario, 19,-IO; (•(ineerlo dell’or- 

l’lìe.dra di .N'orMi Hegiinial. i im arie per icimre e 
s"|i ili Haido. 21; .Segnale orano - Indi: v<lilc} 
Sfeiiie e A. .'\. Thornsom l'inne rii’\ir il roxlro unir 
'Imi', ladi" roeita allegra con niiisiia. - 22: ('oneerP. 
deJI'iin Pesi ra (Iella H. IL (’. fsezione Fi ilimlo da 
\'ii(id' llely iliileliiiiMm enii ;iri'' per sopi'aiio: 1. Dos 
siili (nneriiire ilei liìi;ilieinii> teli, y, Inierinozzo di 
eaiii" :J, Dvoi-nk- lV»ri<f:ion< .^iutouiihe su un Iruni 
nililiiiiile i, liiieime/zo di eanpi; Iloiiiind- .\lii>ie;i 
di lialleti,' d'-l Fiiu.<' 23 15: Nnh/iario Segnale 
'•rano 23.10 1: Mii'iia da Pali" nlrasiiiesMi 

MIDLAND REGIONALI kc 7S2 • m 398,9 • kw. 25 
18.15: dei faiienilli 19: Noii'iarm 19,30', 

I "iieeviii d'organo (la una < liiosa i. llaendel' .'d Due 
iirle pL-i- due clavieemPali; P) riuctn/nu •!. TP. Ad.niii 
Alili rurliiUi: 3. Hach: line corali; i. Drupiin; Il m- 
rulli: W Hniif: llei-reiixe: f,. Ma,- Dovrei!: .-1. D Ui\4i 

7. Ilarvi-y i>r?U('; Ituiiioilin. 20,15: ('ouversazimie su 
lina -«och-lii. di dlsi lil 20,45: Conrei'lo Miironieo del- 
rnr, liesira di N'oriliainplon diroii" da li. lin hard-on 
.liiiies l'ini arie per cnnlridlo: 1. Der'ilinvoii, Oiivi’rliire 
(Il t.poiiiiii' Il 3; 'ì. Ilaomlel, Iahuh 'I'it -snpraii" i-d 
,>reti,'«-tra'. :i Clnlknv.ski; Siiifnnio n d Pi .«1 PennilP- 
nnnore, 22.15: Conversnzioiic su niui. iiidiisiriu del 
N"i'iPam|dr,ii-.iiirc ''ludu-sirla del eindid 22.50: ( "ii 
ieri" di ilHi'Pi - 23.16; N’olizlarlo. 21.30: J)a L^■n- 
il'," |{egtiiii:iL — 24-0,30: Tt'levisinnr («.oli» .siiniie la 
luirte visita .«ii vai.:! lueiill 
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FISSATI UN PIX SULLA ANTENNA O 
SULLA TERRA DEL VOSTRO APPARECCHIO 

Eliminerete le Stazioni dlBlurbatrlci cd udirete nettamen- 
le le trasmittenti desiderate. Prwste L. 21. 

Supporlo PtXL. 4. ANTENNA INVISIBILE PIX L. 23. 

Ing. An. SCIFO 

Via Sidoli N. 1 HIIAMO folef. 262-119 


NORTH REGIONALI kc 626 • m 480 • kw. SU 

16: Da DriVi'iiliy Naiional. 17: CainpaiiP da mia 
ePie^a 17.48: Da. Daieiiliy Naiiniial. 18,15: Nu 
llziarm. 19: I‘i-r i riiininlli. 19.30: (.'nlieerln il,-l- 

I ori hC'ira delia sl.'izii'iie i "ii arie jier leimre <• sull 
ilL IlailPi. 21; l>n L'>nil"li ip'gioiiiil. 22; l’i'iieeilu 
di piaiiiiforte. -- 92.28: Uà.—-egtia arli-uiea il' l mese 
- 29,48: Stanley .Norni:iii e K. H. (ii-iUiii: IDiiintis 
llhlli lleiìtoii. l••Jtllllle(lia in un ali". -- 23 15i Neh 

/lari". 23.80 1: Da L"nd-"n Uegmmit 
SCOTTI8H RECIONAL: kc. 797 • m. 376,4 • kw 60 
16: Da Daveiiiry Nat iniilil. 16.15: L'nra dei faneiiilli 
- 19: Netiziari". 19.30: ('"nreiii> iteirnrehesli'a della 
stazlorio ('(HI arie per InirlPnin. 90.30: Cimvei-saziniie 
sulle caii/onl «uoz/esi. 21: D:i l.niuPin Uegional. 
23,15: NiiD/iaii". 23.30 1: Da I-nndeii Ui-cimml. 

JUGOSLAVIA 

BELGRADO: kc 697 - m. 430,4 - kw. 2,5 

16: ('"iiri-rl'i ili'irni'clie’-ira ilellii stazimie. i7: i -.u 
vi'r>n/.i<ni,'. 18.55: Segnale "raino - l’rngi'ainma d, 

dmimiii. 19: Cniuei’i" vnralc di arn- di "p,‘re 
19.30 : Con veì’'a/l"i le. 20 : ( "iit i'i'l o di discpj 20 30: 

I '"ncprln <jr<'l),''iraie della FilariiKiidra lll■lgl•:l<i'■-•■ 
{progi'a'iiiiia da sinldlire , - 22: .\'H,zi:ir>" 

LUBIANA: kc 521 • m 575,8 - kw. '/ 

17.30: Celi, l'i 1" del (iiiinlelt" deltn sla/miie. 19 30: 
L(;zioiie di U'de'i ci. -- 19: CenverMizionf’ fuli lei i.'i e n. 

20: LcziijiU' di muM'a. 20.30: .Miisii;, da ... 

21.36: C(iiìi<'rin del ,|iilnii':ti> della vta/ieiie 22: 
Meleiit'nl"'4i;i - N"ii/i:it i,, Miisira |irtll:iiii-. 

NORVEGIA 

OSLO: kc. 277 • m 1083 • kw 60 

17: Ceti,ri In il,d 1’> n'i'lievi ra d,-lla sl.-i/ir,ih- 18 18.15: 
Mrevi riiiivers.’izUmi per le iiia.vsaie. 18 46: (P-t h , 
zioiw*. 19: Inferma/tnin e tteltziari" 19.30: <’m 
vei’.iazloiie a ire sui (iiePlemi did enricre Uiii .'iMe 
rnin. nnidvLK'. rd un , areeralni 20 ?2,.5S: ,1. i df, 
Paep l.ii Urlio KD-no l'iicrelt;! in ire ani .Vegli m- 
i.'ivalP C<in\er'aziime Meipni-nPigia - Nmi/iari" 
22,55: l’mi'. 

OLANDA 

HltlZEN: kc. 1013 - m 290.1 - kw 20 

16 40: I.e/liine per le innipsi,*. 17 10; i’i,ii< eri i ' ,1: 
imisica luillaiiie e da Pali" 19.10: I.''/ii'iii' di 
.'-peraiiP, 19,30: Dis,-pi 19,40; Cnnversazi,"-,. 

20: IP-<'lii — 20.10; < "iiidittegh di Peh/i 

C0.9S : Ciiaver.'-aziiine. 20.40; Medlia/mne miI|-, i' i- 
-loJili pia mia Ctiiesai 22.10: Xoliziai-I". 22.15: 
t rdieerP) (P'ir'irelieMra d, Ila sin/n.in- 23.1Q: V'. 

iiziari". 23.16: ('aiizem e<iii a(-e"iiip:iun:iii,,':iim 
"iaii". 23,35: (■(diivri" p"i‘ol:ii'e "ieli.--iial, 

24 040; DimIti 


POLONIA 

VARSAVIA; kc 212 m 1411,8 - kw 120 
16,20: Canversazinne tn-r -xindeiill liee:ili 16,40; i ' n 
vci'.saziiiiic: La cri'-i ccmMiniira iirli:i Uoina an 

lira — 17; Concerlo sliifi.iiiii'o dell'iu'rlieslia IìI.h 
inoiiira di Vnr.'avia. 17,68: Progr.UMnia di d"- 
iiiani. 18: Conversazione per studmlt ll(raTi, 
18.20: Notizie (rnttiiulliii. - 18.25: Musica PrìllanP 

19; Varie. 19.90; NoDzle d’attualilà <h agrn"i- 
iiira. 1930: Breve raillo-recita. 19.45: Radi- 
giornale 20: Conrerlo popolare ilell'crrhesir.a della 
siazinne, i'"n arie per sopiaiio < im arioinpagnameim' 
di piano: 1. (igisiijj; l'alacca; 2. Thomas: Ouveriiii'- 
dt tliiunioiiil: 3. Janiefolt; PrelinUo e heireiise: , 
Dvorak: Danza .ilara tn do maggiore: r>. MniiiiiNzk'i 
Danzi' (lall'oiiera lìulka; tì. liilennezzo di cani,/; t 
liorndiri: Danza nei hninri. H. Brahms: Danza un- 
»/tirre-«f in sol minore; 0. InU'rmezz" di canlo: Pi, 
Wagner; Inlerniezro del I.ohenurln. - 2i,20: Jnfci- 
■naziOTii sporiivo. — 21,25: Snpplemeiitn del radie 
giornale. 21.30: Coinposizioni di Mozarl lu-r or- 
(licstra: 1 Diiverlnre rielCoper.a Don iUnriinni: 2. 
UD/neMo e itirerHiuenln-, a. Sinlonla vniireihuile p'-i 
violino, plano e orflinstra — 22,10: lanario (fora 
telternrio. - 22,25: Musila da liallo 22 85: Bollci 

lino iriWeni'dkigico e di ludl/iri. 23: Miisica d-i 
Iwll" 

KATOWICE: kc. 734 • m 408.7 • kw. 12 
16.5: Diselli. — 16.90: Trasmissione da Varsavia. 

19: ConverKazioue sulla fioUllea magistrale In SP'vùi 
-- 19,16: Informazioni fi (Jlschi. — 19 96: Iiollel l Pi" 
.sjKirlIvo. — 19.30: Trasmissione da Var'-nvia - 2i: 

Musicn (la ballo da mi f.iffè. 

ROMANIA 

BUCAREST: kc. 781 - m. 394,2 kw. 1? 

17: Concetti' nn iK'sIiale di inusjca Prillani'' e ru¬ 
mena. - 18:. I nforrnazii'iii e segnale orari". 18,15: 





RADIOCORRIERE 
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i i'i'' i‘ri lu’.'-lI .ili . 19: (■i>iiv<.’i''a/i-iui ili'l rii-In 

-lilla llniiK-iiia. • 1920: ri.icvei'sa/luiM' - 

20: ('■inriTlo <leir('rilii''n'a itella sla/lniic - ('•mi'crla 
.-iiiloiiico .Mrciti' ilii (■ Xotiara: 1. M-'iHlt'Issohii. 
« mviTturf lii-I ii'mirt notte •.>, Muzarl 

Siuiuiild In mi lii'iiiulii' lua^glon?. 11. li). — *0,46: 

- 21: CiHilinimzinMP ilei 1 mirurtr.) sin 

liiriirii: I W'ajrUfr S'imn fliialo r|i-irii)n ra ìi rtlrln- 
111 : Ili'i'ii — i l'iiiiilii .•-nilr. 21 «5: Ini'iniia/1 mi 1 

SPAGNA 

BARCELLONA (EA>)-1>; kc S60 ' m 34S,8 - kw. 7,& 
16-17: <'"M>'■! I I (Il il -c hi 13; 1 l•lll'^'^T imi ilei Inn 

iiclla >la/l<'ii20; l'oiu'i'iln (il ili-i Iti u i‘u hicsla 
'li-uli :i‘i('(iU!ti'iri I, 20.30: i^iintazlimi di M>|^^a - Coli 
viTsazmiu' '•lilla '■idi-ca d.-irni'it*. 2l: CiiiimTia iti 
diselli • Xdii/iai io- 22: 1 aiii|i:uic delta 1 a 1 leili-nle 
l'revisioiu iiieleoriiliitiii In* Ti'asim-simte id.scrvina 
allo fiiiniiflii' •k'L''li l'iimi'aoei in intuì. 22.10: Sai 
liane l’sei'Il Ile tlall.-i Colilo llarrelloun Vllieri Marli. 
22,15: ('itiivi-i’'a/iiiiie III 010: Il del > alin>. 23; Seniui 
di zarziiele; I. l*al)lu Luna: .Selezlniie dei ' irrirlli itriln 
Iteijim. /ai7iH>la In mi olio: l. Hiiiierin i luii'i: Sete 
/Ione ilelin lll.lielli’. Pimele lii-ieu in un itilo. - 24: 

Noli/iiino l'i III iiiitii/ii‘iie delta selezione. 1: Fine 

MADRID (EAi-7): kC. 707 m 424,3 kw. 3 
20: cafiijinni! dal Pt)l,i//o del lìnveriio Quatazioiii 
ili Morsa - iJlsilii a l■l<■ltiesla ileRli ascolialui'l). - 
20.90: InforniH/ii.iiii di eaeeia e jie'-ra - CniitiiHiazioni; 
del ooneoriii di dNlil. 11,18: Noiiziarin. - 91,30: 

PJiie, -- 22; l.czloiio di inglese. 22 30; i’amjiaiie 
dal Palazzo del liovefiio Seiriiali' oraiio KoJatioiie 
«Iella sediiia iiarlainrniat’i' • Si'lezmim dell'oppi-a di 
iJOnizelii: f.ui'id <li Uiini/u'rniiìor fdi-i ln). o.4S: \'i 
li/lai’ki 1: C.nii|iiLiie - l-'ine 

SVEZIA 

STOCCOLMA: kc. 089 ■ m 43i,4 ■ kw 55 — 
GOSTEBORG: he 932 - m. 321,9 - kw. 10 — 
HOERBV: kc. 1197 - m. 257 - kw. tO - MOTALA: 
ko. 222 m. 1348,3 - kw. 30 
17,5: rrHMiii'-siMin- ).ei' 1 fainiiilli. 17,45: Coneeru. 
«Il diseiii. 18 46: Le/ioiie di framese, 19.30: Cui)- 
versazloiie. 20: Mn-lea miliiare 20,5$: Cronuen 
IdUerarin. 21.25: César Frain k /'iv/miio, diia >■ 


lii.iilf Iter i-i,iimf'ii-ti“. 22 23- Conreiln d oreami c 
eaiiln I. Ila* miei I oncrrid in --i l•l■n|‘'!Ie ’ii.-ijgiuee, 
i'l'er:t i, n. v’ tur urbano; -7. lii'eimi'ZZd <li eiiiim; 3. 
|i HiiMelnide. r fiii/’i in la iiia'/'iim-e jtc'r 

m-a.imi; ■’$. .1. liiidiin*-: Tl'i’ i>vi’lii-lì r/iniu deil opofa 
U'7; luU'fliie/M di ciudie tl Mav Hegel ; l•'.^ll(asl.l 

■ l.alla Sotni'tt in m. diesis niiinin' 'dena .'f; pei- negano 

SVIZZERA 

RADIO SUI&SE ALEM ANIQUE: kc. 653 - m 469.4 - Kw. «''> 
16 17.30: Coili'Olto di diselli 18.30: CiniVei'sii/lciin' 
l.a iisieiiliigia dei fain lidli-in-eiliKio- 19: Segnale 
nrai'io Meii'nrnlii'j'i.T ('■iiiiiinii all 19.10: Cnnenido 
loiMle di Ih',lei’ |>(>i)<d:in, - 19 50: Olio vmi (irey.-j-/- 

Itr. < ii/d/i/, ra<lne( oiiiniedl;i in dlah'iio in :: alti. 
21.40: N(ili/iaii(.> Meleid'iiliigia 21.60: C'inieerlii di 
'iiu-icn da ,ia//. 22.16: Il inici'iifnini u iiasseggin. 

22.25: Fine. 

RADIO SDISSE ROMANOE: kC 743 m. 403,8 • kw. 25 
le.lSi « •ineci-to vuiinln, 16.30 17: É’er le signore. 

18: C<>iivei's;izi'iiie inedna 18.30: l.e/.iniie di in 

jIi'sc. — 19 \(il i/iai'iii, 19.20: C(i|TÌspiii>d<*ii/.a 

■ iigli iiseollatoi'i. - 19,30; Ita'-'egiiH sunora di disniti. 

20: Coai’i:i‘li) nrelieslmie di tnuslea canipostre, 
20.40; coneeite i.reln-rrido di Illusila brillante. - 
22: Noi izlal-in. — 22.10: Helazlone sui lavni'l dfdla 
Soeieià delle .Vil/inni 22..30! l'ille 

UNGHERIA 

BUDAPEST: kc 545 ■ m 550,5 • kw. 18,5 

16: ('«mVL'rsazione. 17; ( •dnertii di piain) 17.30: 
l'iiiiversazlnne. it: c.imeeiM ovelio.strale. 19: l,i* 
/iiiiin di francese, - 19,30: t nneerl») dedxaio a t oni- 

liiisizloni di l.ouis rnniity. 20.46: Ua-si^iia dtd 
uidliiali della sera In sr4jnllo. l’inieerln di ini'*>r 
ehestrlna zIgiuiH, 22,10; Itidteiiiiir) nii'1eiipM|i»giei« - 
In '«e.iiniri'i l'iincerlD si i iiineidale Uri')): 1. Iteelhnveii: 
liiillUi li. .sclMihci't; 77'M) d’»/re/(f 111 si niaggliii'e. 
liiillo; 3. Seliiiliei I : Trio ifrit i In in si iiiagirlorf. 
23.15: l'iitieeilo di lun'-ii’a da jazz da iin idliei'gii. 

U.R.S.S. 

MOSCA KOMINTERN: kc. 300 m. 1000 • Kw. 100 
15.55: .Segnalo orario. is.ifl: i rmversnyinne pulì 
iii:i. 17.30; l.'ara dei snidali mssi, 18 30: «'iiii- 


martedì 

28 MARZO 1933 - XI 


.'lUi erelie'-iralc e -lriiiiii'iil:ile. 10'»ot (niivei-a- 
/'l'in; Vane 20: l'imvee-ii/.lniie di i'r'i|i;ejaiMl;i ui 
hiigita siiaid'-ra. 21: Neii/inrh' ;i,i5: l’i- 
l't'Alnma di d'iinatli. 21.30; I>i-i In 22,55: r.iir 
p;tiiv dalla l'iaz/a itns-a. 22: runvei-azlnne ui 
r'rMnagand.'i m liiigiin slraiiiera 23: Itoltelium 
itieniMreliiSlei). 

MOSCA WZSPS: ho. 231 m. 1304 • kw. 100 
15.65: Segnale iitai'lo. - i(: rrasinishiimn pei' le 

vanipaKiii^. - 17; Noliziarlii. 17.10; liifnruiR/.imn 
17.30: TrR«ml8.-ioiKt Intlerarla <* rnus(e«le - 18.30; 

«‘oneeriiz nreliesiralf e .slnniientale. 21: ('onversii 
zinne di pitiiiagainla In lingua simulerà. - 21,56; 

('nrii|>:iiie dalla l'iazz.a Kossa. 22,5: Itassegna della 
l’ravda. 

STAZIONI EXTRAEUROPEE 

ALGERI: he 823 • m 394.6 - kw 18 

20; \>iii/iariii 20.201 ftrrheslra e biilalaicitc idiseld' 
29.36: Due sceiu' tmlU; da lavori ili MiiltAre 
20.58; Notiziario. 21: S«''firn;de .irann. 21,2: fnii- 
versazioiie sul turismo nel Saltai'a 21.15: Musie:i 
da eaniera iter Forrliesli'ii d<'d;j stiizii iic I t«uy Ite 
(lariz: Ime per:! per llatilo, 1 lai ini ih». faiE itiu e corni;; 
■J. TalTanel; Qitliih'llo per fiali. 21,40: Notiziario - 
21.45: ronv«r>azi»>ne, .su Algeri, 22: fnin ■ rio di imi 
-lea iirieniale vuriuta. 2230; Notizliu io. - 22.3$: 

(■(ndliniazi'me del roucorln di nitinfea orienlale. 

22 65; NnllzlBrll). 23; FllH' 

RABAT: kC. 720 • m 416.4 - Kw. 2,5 

17 18: .\Iii'i<:i iipnidnlla 20: Trasinissiono In uralii’ 
20,45: lltiini.ile iiailaln. 112.1: «.'oneerio ori'Uc 
-naie di inii-ii .a vai'ia - Ni-cL IntewaUl: - In 

una l'i.nvei-sazmne leiierarla 23: Kdrasml- 

snine n niiisna riprndolia. 



RADIO 1BW 

P R E S E N TA 

L’ATTRAZIONE 

1933 


L« li;iHk'<ilHii genlità .ininlilieatriei di num ladiiiiìce.ilnif |iti-i'ii!!') t'iifre -fnillalp, grazie ikll'" .Vniplifarimi (nu ki uso chr duidiire .i ri-.itilyli tiiiu'-u-iid «'d e-ircii.iiiipiiie liili-twiiiii. 
- • I.'h .liìiplirnim I. tjiiiie in Riadu oeiiI im-^sissure di ini rrtdimlcOilare di iisculUiv lutto tlò rlie a'dene iu un lueale uunlslB-i 'iia c.i'-ii mi itdlaeenze; i'kII |M>irii :id cwini li.' ,\»rull«re 
ipialiilasi esecuzione iiiii.-icale lemiln in ;m locide tinrlie nsiud lunlano. 8or«egll.ire. senza esserne sos|ieliato, i stinl iilUrl, laiiuraioiI. negozi, ero. .t-wolliiie, ^nwa Msvnie •rftspellwtn. 
qualsiasi ciinversazinnc che d svolga In un data lucale. Klrotluare una atllva Mirvegllimza notturna, dato che 1 itlrMll luentuliili luninri imidottl da estianei inatinieiizlonHd giuiigeiiiiinn 
iiigigaiitlii all’asfollatore dando l'iiiiiuediai.i ulliiruie. Intliille altre uitpllcazluni potraiini) ei.scre pni sUBgerile da iwilleiiliiri rlrensitinze (il liioC" » di innim. I/» .tiiudifunu » coniiifende 
una plcoila elegante cnssi'tia rtl adutiaiuviiin e rmitruUo c una speciale capiula micrafonica calleicatu alla enaaetta a mezzo di 20 mt di sottile wlutirinn. Dalla eas.selln esre un lireie 
«mlutic con »iilna da inillare tielhi pre-ii j'or finKigiufo (presa iier pirk-i®) del radlerlcerttflre. La sole earwnla mletnfonl"n va iiostn tu'l lucida dal (iuulc .-i desidefa elTellimiv r;«sculln ti 
(late le «uè pienile (llmen-Ioiil (oiietle di mi l'umuiie iirnaigli) da lasca) piw venite faeiliuenic ocenllAtu; la si può iiluwire in un atigi.do «lUid-irisl del lucide iciirtiè, dalu la forte 
aminiflcazionc. .si putià .(•-«illarB anelli' niiu cmneisiizluiiv die -l muIku a Iwswi luw a imilti meni di disianza da essa, - .MlniiBunil'i scmidleeuienle II cnMfciii'lini che -'ollega la eaiesiL» alla 
casseUa. si può elMliiHre l'asrolto andie da iiii lucale dL'i;iiile iiiialdw cenliiuiio di metri dal l'aillntlreviiuro. I.’.' tniptifuiMi p, cumptetu di capsula ndciofonlra e 2d hit. di eoriInnrliHi 
a tsjriedalo da ciliare iklinzionl per l'iw), «iene ajieuito In robusto linhallo a franco di oRiii fliesa al daniieiliu del emuniitienl»» contro linte.-aa di k 75 a contro «ssruw ili pari imparili. 
Nismn in Rrflflo di due as-nlufB garanzia del perrctlo runziomnieiily dellV .ttiipliforw tì pmiiH u ilreverlo rii rllorno rlfutideniln l’iniporfo (jtraion imn rfsiwndcsse al reijiilsitl riesposH. 

N. B. Nelt'ordinozlone Indicor* Il tipo dello preso per lonogrofo del rod orlcevitore (se bipolare comune, se o Jock, se o morsetti, ecc.) 

RADIO 1BW - Ing. B. e G. F.lli FRACARRO - CASTELFRANCO VENETO 
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RADIOCORRIERE 


RADIO S.L.I.A.R. 

Precede di anni la normale produzione mal¬ 
grado lo scetticismo di molti italiani; questa è 
una realtà e S.L.I.A.R. è pronta a dimostrarlo 



LIRE 2500 LIRE 

mobile trosformobile In radiofonografo (tasse comprese 
escluso abbonamento olle rad I o • a ud l 2 lon I) 


SLIAR - Via De Marini, 12 - Genova-Sampierdarena - SLIAR 

RECAPITO IN MILANO: CAV. GIOVANNI CIOCCA - VIALE MONTENERO N. 5 


Pretendete dal vostro «venditore unaudizione di un modello SLIAR 
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MILANO - TORIN 0 - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE 

MiUNO; kc. 300 - m. 331.4 - kw. 50 -- TORISO: kc. 1036 • 
IH. -rra,? - kw. 7 — Genova: kc. 05B - ni. 319.8 - kw. io 
l'miSTE: kc. 1211 • in. 247.7 • kw. IO 
l-'uir..szE; kc. 508 - m. 501.7 • kw. 90 

7,45; Ginnastica da camera. 

8.15- 8,35: Giornale radio e lista delle vivande. 
11,15: Musica leggera. 

12,30: Dischi. 

12.45 : Giornale radio. 

13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. 

13-13,30 e 13,45-14.15; Radio-orchestra n. 4 
<vedi Romai. 

13,30-13,45: Borsa e dischi. 

14.15- 14,25 (Milano» : Boi-sa. 

1630: Giornale radio. 

16.40: Cantuccio dei bambini: Aia Bianca 
Angolino della bontà: Vita di Gesù -. 

17-18: Concerto vocale col concorso del tenore 
Giulio Scarinci e del baritono Carlo Togliani; 

1. Ma.ssenet: Werther: «Ah, non mi ridestar», 
tenore G. Scarinci; 2. Massenet: Il Re di Lahore: 
«O casto fior», baritono C. Togliani; 3. Pon- 
chielli: Gioconda: «Cielo e mar», tenore G. 
Scarinci; 4. Giordano; Andrea Chénier: «Mo¬ 
nologo’. baritono C. Togliani; 5. Donizetti: 
Lucia di Laìnmcrvioor: «Tombe degli avi miei ». 
tenore G. Scarinci: 6. Meyerbeer; Dinorah: «Sei 
vendicata assai », baritono C. Togliani; 7. Verdi: 
Traviatac <E>ei miei bollenti spiriti », tenore G. 
Scarinci; 8. Rossini: Barbiere di Siviglia: «Ca¬ 
vatina di Figarobaritono Carlo Togliani; 9. 
Ponchielli: Gioconda, duetto, tenore G. Sicarinci 
e baritono Carlo Togliani. 

18.35; Giornale radio - Comunicazioni dei 
Consorzi agrari e del Dopolavoro. 

19: Segnale orario - Dischi di musica varia. 

1. Keteibey: Presso le acque azzurre di Hawai: 

2. Strauss: Vita di artista. 

19,20; Giornale radio. 

19,45: Comunicazioni deirEnit. - Dischi. 

19.45 ^Trieste): Concerto d’orclie.strina dal 
Caffè Dante di Trieste. 

20: Eventuali comunicazioni deLl'E.I.A.R. - 
Giornale radio - Bollettino meteorologico. 

20,15; «Le malattie esantematiche dcU'infan- 
zàa», conversazione medica offerta dallo Stabi¬ 
limento Farmaceutico M. Antonetto. produttore 
della Salitina M. A. 

20.30: 

Il fiore sotto gli occhi 

Commedia in tre atti 
di FAUSTO MARIA MARTINI 
Dopo la commedia : Concerto di musica leggera. 
23: Giornale radio. 

23,5-23,30 (Firenze); Mu.sica da ballo dal Dan¬ 
cing ' Chtiz moi ’ Rajola. 


|ij:: 80MA-NAfH3Lt 

i{||| Oi« ?0.45 


TRASMISSIONE 
D' OPERA DA 
UN TEATRO 



17.30-18,15: Concerto vocale col concorso della 
cantante olandese RÉ Koster: 1. Antiche can¬ 
zoni popolari olandesi: a) Canzone d'amore; b» 
La donna al telaio: c> Le ragazze di Schevenin- 
gen; d) Angcinatie (Angelina» (soprano Ré Ko¬ 
ster): 2. Schumann: Liriche dal ciclo: « A- 
mor di poeta»; ft) In maggio, nel bel mese; bi 
Ho visto dal mio pianto: c) Il giglio, la tortora; 
d> Nel calice del giglio: e) Gigante in sulle 
sponde: f) Io piansi sogno, e guanto; g» Ad 
allegrar intese (tenore Angelo Parigi»; 3. Cantr- 
loube: Canti d’Alvemia: a» La filatrice; b» Il 
gobbo: c) Ninna-nanna: d» Sfortunato chi ha 
moglie (soprano Ré Ko.stcrt. 

19 (Napoli); Cronaca delllclmporto - Notizie 
Kportive. 

19,10: Notizie agricole - Dopolavoro. 

19.20: Giornale radio - Dischi. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicati del- 
rE.I.A.R, 

20,15; «Le malattie esantematiche dellinfan- 
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zia», conversazione medica offerta dallo Stabi¬ 
limento Farmaceutico M. Antonetto, produttore 
della Salitina M. A. 

20.30; Notizie .sportive - Giornale deH’Enit. 
20,45: 

Trasmissione da un teatro 

Negli intervalli: Notiziario teatrale - Noti¬ 
ziario di varietà - Ultime notizie. 


BOLZANO 

Kc. 815 • in, 3(5h.l • .K\v. l 

12,25; BoUeltlno meteorologico. 

12,30: Segnale orario • Eventuali comunicali 
dell’E.I.A.R. - Dischi. 

13: Concertino del quartetto a plettro; 1. A- 
nelll: Aurora di pace: 2. Braga: Leggenda Va- 
lacca: 3. Sartori: Fra i pini; 4. Cammàrano; 
Ti vidi in sogno; 5. Pelati: Ritorna, amore. 

13,30; Giornale radio - Comunicati dei Con¬ 
sorzi Agrari. 

17-18: Musica varia: 1. Silva: San Lorenzo; 
2. Waldteufel: Espaha; 3. Cinilo: So/datint di 
piombo: 4. Ferraris: Marionette; 5. Canzone; 
6. Manno: Mattinata; 7. Pietri; Addio giovi¬ 
nezza. selezione; 8. Canzone: 9. Domiguez; Fa- 
rolero; 10. Cergoll: Appuntaìnento al <> Luna 
Park>: 11. Msriotti: Io di amori ne ho tre. 

19,50; Comunicazioni del Dopolavoro. 

20; Segnale orario - Eventuali comunicati del- 
l'E.I.A.R. 

Concerto sintonico 

diretto dal M " Fermando Limenta. 

1. Wagner: Marcia solenne. 

2. Bach-Limenta : Preludio e fuga In re lu 

nore (dalle «Fughe per organo»». 

Notiziario letterario. 

3. Llndberg; Rapsodia su temi svedesi. 

4. Grieg: «Minuetto:» dalla Sonate op. 7. 

Silvio Maurano; «L'ornitorinco*, conversa¬ 
zione - Giornale delI’Enlt. 

5. Martucci: Notturno. 

6. Rossini: L'assedio di CoriJito. sinfonia. 

Alla fine del concerto: Dischi. 

22.30: Giornale radio. 


ROMA - NAPOLI 

nOMA: kc. 680 • Dì. 441.9- k(v. 50 
N*1*I)I.I: kc. 941 • m- 318.8 kw, l,fj 
IlDMA onde corte rg noi: kc. il.Sll • (ii 2-5.4 - kw. fl 

7,45: Ginnastica da camera. 

8.45-8,30: Giornale radio - Comunicati dell'Uf- 
flcio presagi. 

12,30: Previsioni del tempo - Dischi. 

13: Segnale orario - Eventuali comimicali del- 
l'E.l.A.R. 

13-14,15: Radio-orchestra n. 4: 1. Payne: Belle 
di Barcellona; 2. Carducci: Grida (chitarra ba- 
wajana e canto); 3. Abraham; Fiore d’Hawai; 4. 
Gilbert: Mio sogno; 5. Donati: Fantasia afri¬ 
cana; 6. Foulds: Fantasia su canti negri spiri¬ 
tuali (canto e orchestra): 7. De Curtis: Lucia. 
Luci; 8. Valdes; Canzone spagnola; 9. Wlastoff: 
Patrick. 

13,30-13,45: Giornale radio - Borsa. 

16,45: Giornalino del fanciullo. 

17,10: Comunicati dell'Ufficio presagi. 

17,15; Cambi - Comunicato della Reale Società 
Geografica - Giornale radio. 


RlDRRfllIfìNI ^ quabloii opparKchlob aho- 

nifnllnLlUIII pArtanU, cuWo. (railormoter*, *cc., «cc. 

CASA DELLA RADIO 
<11 A. FRIGNANI 
Vìa Paolo Sarpi» 15 • T^ofone 91-803 
HILAHO i127> '♦ *'• • NI...1W) 

TUTTO POR LA RADIO 


MilANO ■ TORINO - GCNOVA . TSIL^rii . FIRENZE 
Or* 2(?.30 

IL FIORE 
sono GLI OCCHI 

COMMEDIA IN TRE AHI 

D I 

FAUSTO MARIA MARTINI 


■t 


i:::t 


PERSONAGGI 


Silvio Aroca 
Andrea Baschieri 
Alberto Sauna 
Il prof. Falcili) 

Il prof. Modupno 
Giorpio FatCMÌ 
Sandrino Modugno 
Giovafina Aroca 
Maria Balbi 
La signora Voglia 
La signora Modugnp 
La signorina Falcini 
Mimi Albieri 


Kianco Btccl 

Galratl 

l>iinieniea Saldi 
Krnostu Ferrnir 
.Mdo Silvani 
Kduirito Bordii 
F-'iiirella ÌM- R<kI 
Uiulklln Ue Itlso 
Marka Da ReKKln 
Etvtrn Bnrelll 
Uemma Fnrrera 
.\da t'rliilna .Umiianio 
.\Ida Otl.iTlnnl 




PALERMO 

Kc, r.:.s • 111 .' 1 : 17,0 - k». 3 

12,45: Giornale radio. 

13-14; Quartetto Sumiy Band «M*» Castaldellii. 

13,30: Segnale orario - Eventuali comunicrtti 
dell’E-I.A.R. - Bollettino meteorologico. 

17.30-18.30: Quartetto Sunny Band (M'' Casial- 
delli). 

20; Comunicazioni del Dopolavoro - Radio-gior¬ 
nale dell'Enit - Notiziario agricolo - Giornale 
radio. 

20.20-20.45: Dischi. 

20,30; Segnale orario • Eventuali comunicati 
dell'E.I.A.R, 

20.46 : 

Concerto variato 

1. Gounod: «Baccanale» dal Filemone e 
Bauci, orchratra. 

- 2. Tirindelli: Net fitiardiTio del silenzio e Buon 
di miseria (soprano Helt Di Gregorioi. 

3. Wormser: Giga (orchestra». 


Consiglio Medico 

totien* <»*dico dallo «tdb. Form. M. ANTON€TTO. 

pfoduHor* Mia H. A. • doTIo dok* «itchaMiiva. 

BAMBINI I! 

(svita consarvoto 1 lront< i pìl> dvito SaUtlna M.A.T Inviatali 
«Ito StobA M. ANTONETTO Tesine -. o«nl 12 <H danno dltltie 
vne dal Mg(Mnti amami: ebbon ••maftraU el boi gl«mal« 
Oam * tcaVla. matiM U« goM por bor»—o. eppure porto 
prohimi. (per 20 od «no tpocisle monto eulom. in oetoi. con 
ettpe). Nqruralntente reddofsplnn^. trtpllcandell.etc., slce»*r«te 
% a a pM omom' ••««'‘do U qwMiMetive _ _ 
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4 «1 Navone; Valzer; b) Decher; Fantasia 
(chitarrista Ercole Baudo». 

Mario Taccarl: < Confessioni al microfono 
conversazione. 

5. a» Mozart; Flauto magico, «Ah. lo so*; 

b> Gounod: Mirella (soprano Hell Di 
Gregorio). 

6. Blzet: Danze da La bella fanciulla di 

Perth (orchestra*. 

7 Longo: Tarantella siciliana (chllarnsta E. 

Bando). 

8 Wolf-Perrari; Le donne airiose. sinfonia 

(orchestra*. 

22 - 

CANZONI DI VARIETÀ' 

1. Sperino; Poupee (soprano Pinova*. 

2. Amadei; Invailo (tenore Conti*. 

3. Di Lazzaro: Rumba di maggio (souliret- 

te Sali). 

4. D'Anzi; Uno. due. tre (comico Paris*. 

5. Moltei; E' una piccola bionda (soprano 

Pinovai. 

6. Scagliotli: Bionde come spighe (tenore 

Conti*. 

7. Caviglia : Ganibette indiavolate (soubret¬ 

te Sali). 

8. Caslar; Sarà la luna? .. (comico Paris). 
22.55: Ultime notizie. 


BARI 

Kl. 1112 ni- 260.4 - kw. 90 

13; Giornale radio. 

13.10-14,16; Concertino dhl radio-quintetto: 

1. Mariotti; Tre cuori; 2. PannìtU: Sigaraia; 3. 
De Micheli: Réverie; 4. Jurmann: Mandorlo fio¬ 
rito; 5. Bettinelli; Rosa di maggio, fantasia; 6. 
Chwat: Ilabana; 7. Calotta: Damine d'allora; 8. 
Marf-Mascheronl; .Bomt>olo; 9. Tarenghl: Danza 
rustica; 10. Scassola: «Alta sorgente* (dalla 
Salfe pastorale^: li. Katscher; «L’ultimo perdo¬ 
no» (da Wunder bar); 12, Carabella: Bisanzio; 
13. Danzi: Barcelonita. 

13.55; Bollettino meteorologico. 

14; Segnale orario - Eventnali comunicati 
deU’E.I.A.R. 

17,30: Cantuccio dei bambini. 
ìB- 18.30; Dischi. 

20: Notizie agrarie - Radio giornale deU’Enit - 
Comunicati del Dopolavoro. 

20.20: Giornale radio - Bollettino presagi. 
20.30: Segnale orarlo - Eventuali comunicati 
deiI’E.I.A.R. 

Concerto di musica da camera 

Parte prima: 

1. Verdi: Luisa Miller, sìnlonìa. 

2. Pedron: a) L'alba nella valle, b* Fo»fa- 

nina incantata, c) Processione al tra¬ 
monto (pianista Nina Locuoco). 

3. a> Guarino: Pace montana; b) Cimara: 

Stornello (soprano Milena Barberio). 

4. Amadei: Danza antica. 

5. Napoli ; Sgomento (soprano Milena Bar¬ 

berio). 

6. Albeniz: ai Siuipfio, b) Triana (pianista 

Nlna Locu(x:o). 

7. Translateur: Rococò. 

Parte seconda: 

1. PonchielU: / promessi sposi, .sinfonia. 

2. Sgambati: a) Gavotta, b) Studio melodico 

(pianista Nina Locuoco). 


CALZE ELASTICHE 


RADIOCORRIERE 


3. Gubltosi: Ninna nanna cosacca (soprano 

Milena Barberio). 

4. Brero: Mmuetfo. 

5. 0) Dorwell; Sonata tragica (allegro-lar- 

go): b) Rubinsteln: Tarantella (pianista 
Nina Locuoco). 

6. Respighi: Melodia. 

7. Zanella: Nubi folli (soprano Milena Bar- 

berlo). 

8. Bolognesi: Profumate. 

NeU’intervallo: Notiziario letterario. 

22,30: Dischi. 

22.55: Ultime notizie. 

PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIONI SONO DISPOSTE IN ONDINE DI NAZIONALITÀ' 

AUSTRIA 

VIENNA: kc 580 • m. 617.3 • hw. 16 
ORAZ; kc. 853 • ni. 352,1 kw 7 

16 35: iniixfi'-azioiu! «li Cuncerlo ili-l- 

rm-ihc'lra (lolla suizi-uie doilUaia alla iTiiisira ceciv 
•»lyv;iria. 18,25: CoTiviTsazlitiH*. ni»'(ltca. — 18.60: 
l'onvcrsaziono por )fl* 19,16: Conver.'sa 

/iono: H L’inviMblU; ikUo natura ••. 10,60: Lòvinpof 

'• Wop: Ber Jo<i( row W eascliehHi'if. mittii-recita. 
21,30: Notizlai'lo - M(‘ll•^|•l>l^r^cia. -- 21.45: {'(.nrorlo <»r- 
< ii<»slrali‘ «li iiuisica ila Imllo vicntiosf* - 22.46: (’oii. 
vi'i’pazintu* sulla (tlnruata ilulia inu'-i<a 12.26; Mii- 
ctr'u «la balla {<ll'•(')li: 

BELGIO 


BRUXELLES I (Francese): he 589 ■ m 609.3 - kw. 15 
17: Tra.’>^li^sil•Iu* di mi l■^>IUl■rI<> «li luiisiia ila h.illi' 
-- 18; ('«mversazlonc iKilitiia. — 18 1B; ConviT-.T/iom- 
('(iiiiiiiiuiior.ativn. 18,30: ('ompnM/iniii ime violili" i’ 
[liano. 19: Ufini'ETio fll «liscili. - 19.15; (’onvt'!'sazi"iii’ 
su lù'li-v licKl'OU, |.f.(-la ili I.lcid- 19-30: Nulbiarbi. 

20: hisilii. - 20,15: Miicrl (iiruuil; (;'c«;.v e l'sliln'. 
ilr.'iiiiiiia ili \C‘isi. Musica di siciui di l'aul «li; .Ma 
l«•llllrrau- 21,30: (■"Ikvi-Iu di dischi. 21: (ii«*i-iiJ«lc 
liarliilu. 22.10; llaibo tr.'isiiilssbuic di un «'iui<'«‘riij 
ilalla ^ata .Miniliiu <li .\iiv«“rs:i, 23: Kiin*. 

BRUXELLES II (Fiamminga): kc 888 - m. 537,8 - hw 16 

17: ('iuic«’rl«T di ilLsclii, 18.16: ('uiiversazbiiH' l>u- 
Iiiic.'i. 18,30- ('oiii-<’iin «li di'-ciii (danzp). - 19,16: 

«■uiivi'rsarli.nu.v - 19.M; (doi-uaU’ parliilo. • 20: 'li-ii'- 

uii.ssiuiip «IpI «(‘uci-ri" ilalla chb'sa n(irv«‘}ii>sc «Il .-Vu- 
v«‘r>a coll ;ii'u' per basso i' soli di iiritaU"- I. ('li .'I 
\\i«l<ir; lUiiim pari»' «lidia SliifDiilc ii. '<] V, .1, S. 
Ibub Conile^ :l. Llsil: .Ubir/bi; Sainl-.sai'ii.s; /'«-e. 
Iiiilhi r /«««(Il hi -si inaits*ni‘i‘- Nculi iiiUTValli; .Arii’ 
p«*r ha.-so. 20.46; Hi’i itayluiii*. - 21: Traaiiii;'si«iii«- dei 
loinu'i'l" LiUiioiireiiv ita l’aiiiii. Ni-U'iiiiervalb» u alla 
fiiir did luii.i-rl" (iloiiuile parlai" 


CECOSLOVACCHIA 


PRAGA: kc- 614 - m. 488,6 - hw. 120 
10.10: ('um-oito «U'iroreiie-tia «Udla 'tazioiu-. 17: 
C«invcrsazloiu*: «I.a seimla c i faueUiIll 17.10: 

Teairo ilelh; iiiuriututle 18.6: ('«uivorsHzi'UH' JiKii 
«Dia. 18.16: CunviTsaziiiiir per pii "pvrai. - 18.25: 


Nuliziurio ili (eiti’si'". 18 50: CoiiVirsaxlfUie in («'- 
«iesi'o. - 19: Cainpau»' «bilia elliesu di S. i.iiilinìMa 
N«illziario, — I9.i0: n.i Brno. - 19.26: ('«)ni.*ri" 

.)r«lipsii!ile «‘M'puiio da uii'«ir<'hf''ira iiUlliare: 1 
Ìl«>/kos'ii.v: Oiiviirliiri; «bdle lUipUXv ili S. Uloraniii 
■>. Massenet: Selezione «lei Wntlier: 3. l'o.s'ia: .Muriìii 
ìHifeliiO: 4. (ìrle«: f'in/o «/i Solreìij; à. SelmJu'ri 
l) miirr. mel.Hlla; fi, Ciaikuvskl; ScUiarvinnoi-l. suiu- 
«U balU'lio. Ili un Uilcivallo: Conversazioni’: .Fra 1 
«•erc.Tinri «l'uro 20,40: Trasnils>il<inp da Hrn«i. 
21.40: (óiicprio iiianislieu; l. .Scarlatli -i. 

Kavel: Oinlimu :j. Sitmiuann: FnrUille. — 22: Se- 
analt’ orario - Notiziario e coimiriieail vati. — 22 is- 
32.50: Notiziario in fran<-ose por r«’«i«»i'n. 

BRATISLAVA; he. 1078 • m 276,8 • kw- 13,6 

16 10: Trasmissione da Crap.i -- 17: Per 1 piovani 
17.30: («un-erlu di «liscili. - 17.36: Per i farietnili - 

17.46: l.«•7lOI\e di iinlni'co. — 18: l'oitversazUint’ lii uii- 
plnireso. 19: Da Praga. - 19.10: Da Urno. - 19,25; 

Da Praga. - 20.40: Ti.i .limo, — 21,40: Cnncorto «li fan¬ 
alini |Ui|iolapl slovarrlii. — 22: Da l’rapa. 

BRNO; kc. 878 ■ m. 341,7 ■ kw. 32 
16,10; Tra-siriissloiie da Praga. — 18,5: Adiialllii. • 
16.16: (■«niversazloiie per gli olierai. - 18.26; Notiziario 
e eonvorsazlonc in tedesco. — 19: Da Praga. — 19,10: 
Conver.suzione di psicologia, • i9.26: Da Pmpa. — 


20.40: P'ielsrhniaiin. tilsogniì «(«(idfi-e il MniHliiihiu? 
farilasia ra«Uofunira innsiiale. — 21.40: roncerlo strii- 
incidale- lllalTiy; .Sonata per viollnt» e t'Uirio.. 22; 
D.i Piaga. 

KOStCE; kc. 1032 ■ m 293,5 - kw. 2,8 
18,10; CuiKerlo tlell ortliesi ra (lolla staziniir, - i7,i0: 
Per i faiictiilli 18,30: (’miversazlruie agricola. — 
19: Da Praga. lO.IO: I';i Itmu. — 19,26: Da PraR:i. 
20.40: Ila Urti". - 21,40: (■«•ii'-erlo vucali’ «Il .arii' 

pupubd'i. 22; Da Prag.T. 
MORAV8KA-OSTRAVA: he 1137 ■ m 263,8 • kw. 11.2 
16.10: TrasmLssbiiK’ «la Pi:ig;i 17: Cniiversazioiic; 

- I.a (iilliira 17,10: Da l’i-iiga -- 18,5: Ci'itvi’rs:!- 

7(0110 aprierila 18.10: Miisji-u riprodotta. — 18,16: 
(■"iivpi-s.-izKine |ui' gli operai 18.26: Ccuuerto «li 

niii’-lci da ball" |iO|icilar<‘ 19: D.a Pr:iga. -- 19 10: 
Ila UiO". 19 26: Da Praga • 20 40: Da Uni". 

22: ha PraL':i 


DANIMARCA 

COPENAGHEN: kc 1067 ' m. 281,2 • hw. 0,76 
KALUND80RO; kc. 260 - m. 1163,8 • kw 7.6 

16,30: ('"lll■.t‘t•lo - NoU iulervall" alle 18,16: Per le si¬ 
gnore — 17,40: N«iliziarii>. 17,50: Cuiib’iriiza 
18.20- LiViono di francese. 18.50: Meteorologia. 

19: .Vul iziariu. - i9.16: Segnale urai-io. — 19,16: Coufe- 
ri’iiza, - 19,45: ( "iiferc-iiza. 20: .Taroioir Weiiibergci': 
Trasiiiissiotie «lei primo atto deiriipei-a SthiruiKhi. 
«•pera in «lue alti e 5 «juadri. 21.30; Cnnfeieiiza. 

22: Diselli. - 22.16: Notizi.irlf). 22.35: Musica «Ja 
laniera- i, r,ii1l,v: D'indir, oiiv.'iiuro; Haeli: lon 
II >, i-e mriffgidi-e. -- 23.5: Mugica da liall". 

21: Camiiaiii- 


FRANCIA 

BORDEAUX • LAFAYETTE: kc. 986 - m. 304 - kw. 13 

17: (■imversazinne sulla slori;! di Uiirdeaiix, - 18.30: 

Ua«li"-gi"iiiah' ili l■■rilIleia- 19.6: iiifnrnia/.iuni «lei 
l'iiUiina <>r:i - Mercuriali. 19,16: II rimiri" d «ir.-i 
(unsi il II. 19.30; Kisiilhii" driresli-azioue dei pn- 
ini 1936: Il «imirto «i ora ;igi'ii«>lu. - 19,60; Nnli- 
/lai-lii 20: ■|■|'a^ulissl"lH■ di impiperà dallniiérii 
(lì i'ariiri. 

MARSIGLIA: kc. 960 - m 316 • kw. 1,6 
17: l’er In sigitrire. 17 30: l'iinciTlti di «li-'i III — 
181C: NuliziiU'i". - 18,16: Uadio-Klornale «U l'ram lii. 

- 18.45: Ci.iu-erl" di diselli. 20,30: ('oneerl.n del- 
r«ir«liesu-a della sta/inue: 1 lbis>iiii. Ouverture «lid 
(iiniUrlnn} Teli: -2. Poncliieili: Daii/a dello «ire- 
(Ln <:iiir')iiil<i}\ Mimleiiic/7j: Si-tezi'ine di (iififinitii 
(laììiifcse: 'i. Mas'euet .Satrinii'i «lidia lìi-iiua .•’ulli' 
(iivlieslrale: ù-Dotilies: /'«n fin Fleii.rs: fi. (i"iliii-d: 
Itiicrniill (li’llit viiiltla: 7. Simhiig: (’hirinellìo <11 m 
ff‘ìli: H. ibiuiuid: Sflezinne «lei Ftinsl. — 22: ro7ii-<'i-li' 
sii-.. rilrasiiu-sso dalla stazuuie (•«ibiniab'. 

LYON • LA • OOUA: kc. 644 • m. 466,8 • kw I.S 
17; D:i Strasburgo, - 18: Miislia da lainera da Lilbi 
19: Com-erlo orclieslrab*. 19.3C 20.20; ( «uiviTsa 
zinne «• iinliziarii. - - 20.20: Uiirasiliissinue dali'hiici'fi 
«li Pai'lUir U«-I-lii)Z: La IttllinirJfilif' ili Funsi - 111 
seguilo: Noti/iai-iii. 

PARIGI P. P. (Poste Parigien): kc 914 • m 328,2 • kw. 60 
18-46: Ciriiiiale parlato. — 19: Omferenz.-i «lì Madame 
Siiiuui che parlerà tu favore «lei rireolo Unii'-.'irtl, ri- 


UNA TROVATA MERAVIGLIOSA 

Il signor dott. O. Granozzi ha fatto esperimen- 
tare. per i capelli gtigi. la seguente ricetta che 
tutti possono preparare a casa loro, con poca 
spesa, e l’ha trovata «veramente meravigliosa *. 

« In un flacone da 250 grammi versate 30 
grammi (il Acqua di (Polonia (3 cucchiai (ia ta¬ 
vola). 7 grammi di Glicerina (1 cucchiaino da 
caffè), il contenuto di una scatola di Composto 
Lexol — nella quale troverete un BUONO per 
un utile REGALO — e tanta acqua comune fino 
a riempire il flacone. Le sostanze necessarie alla 
preparatone di questa lozione possono essere 
acquistate, con poca spesa in tutte le farmacie, 
neUe migliori profumerie e presso tutti,! paruc- 
chieri. Fatene l'applicazione due volte per setti¬ 
mana fino ad ottenere per i vostri capelli il co¬ 
lore desiderato. Questa preparazione non è una 
tintura, non tinge il cuoio capelluto, non è gras¬ 
sa e si conserva indefinitamente. Con questo 
mezzo tutte le persone col capelli grigi ringio¬ 
vaniranno di almeno 20 anni. U Lexol fa spa¬ 
rire la forfora, rende 1 capelli morbidi e bril¬ 
lanti e favorisce la loro crescita». 


Numlulmo llp« **AM eucitur», fobbHeat* su misura orcits 
anormotl, riparabili. lovoWIl. porMuiiM. parlaMsmanta tellaret» 
oncb* 4a porab* S4«iilbintt)i<ra, Mtapcutlcstmanh» 

NON DANNO NOIA ALCUNA 

OroMi cisialoo» dascrtHlvo con opuuolo s«>(l« rana vari- 
epM. Intilcailenl p«> pranzar* st stnsi t« piimr». a prvnl. 

PoMmeh* «U Cola* UoBikh* C f. ROSSI 

Uff. Dir. di S. MARGHERITA LIGURE 
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DU£ LnT£J^£ 


nofuyMìÀAAya: f/Oco 
oiXe a te/y:^€/viÀ, ,-leAAAJ/ux ten^. 
Si- -jotton-o- <464, , -t ' onvmo- 

•tyl -vndAofvoTve. 

TIPOSCRITTA; CARATTERI CHIARI, NITIDI, 
INCONFONDIBILI, SERENI, INFONDONO 
FIDUCIA, ISPIRANO SIMPATIA, BENEVO¬ 
LENZA, PORTANO VERSO IL SUCCESSO 


Scrivete a macchina le vostre lettere private 


OLIVETTI 

^orUà' 



ING. C. OLIVETTI & C, S. A. - IVREA 


LEGGERA ELEGANTE ROBUSTA VELOCE 


OLIVETTI PORTATILE 


Senza impegno: 

Desidero dimostrazione. . . □ 
Desidero acquisto confanti . Q 
Desidero acquisto rate. . . . □ 

Nome.Cogne 


R. c 

me.—.-.-. 



Spedire in busta chiusa senza francobollo all'irrdirizzo 

ING. C. OLIVETTI & C. S. A., IVREA 


I 
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‘.(oiaiih-nril'ii •• .l.-i l.•Ml•rall 19 10; i «n. i-i 
■ l, ills, lù 20: < -i|,vrisa/iulil 20,1S; 

'.030: (•.-.nrcrln ili inlls.ra ila vaimrii. - 21; Tiitorvair- 
,21.10: ic.iHiii" «'IT.rin .Ih iiii.i .Ulta privala. 

2J10; I{lirnMiii"l‘'iH‘ ili un l'iiiir.'iii» rii iiuisiia lini 
lami' •• ita liall" 'lai ■ M.li- • 23: riliiin' liifar- 

PARIGI TOnne EIFFEL: Rc. 207 • m. l«s,a • kw 13 
II4S; l'oiiv.-rsa/li'ii*' iiiU'-iiali-. 19i Niiliziai'in 
19.15: liri'Vi riinvi*r?'a/'i<»iii. 19.45: AlliialtlA. — 20 20: 
M»ll>-tliiio 20.» diali (»|i<’Ta) ftprli.i/ 

ì.'i Iti F-iii.'t. leiriiiiiila liraininalii-a in 

i palli 

RADIO PARICI: kc. 174 • m 1724.1 - Kw. 75 

19,10: Ciiiivris.izniih' agniola. 18 40: l.rzioni ili n 
ili'Sfi». 19; < iiiiv« r.'a/li>TiC ii»C<lira. • 10.20: Cuint'ii-' 
di dis»:tii • 20: I.i'IUirr li'Hi'rarif. 20.46: Miir^iia n 

jiriHloiea. 21; T^.■l>Illl'^l«m! ili un comerli. dalla 
Sala (iuvrau. i)r. Iu'>.l in direna da .Mberl WdIII: I 
l’tmdrliT imviTtnri’ di C'irrnititllin'; 'ì. E. IJondcvilU' 
Dfrlia. piKina ?uifmiiii>; 3. Kavi-l: fomrifo; 4. H» 
iii‘lliri‘r II rr IhiriU (roii -■■oli i- toro) - 20.40: (‘rn 

naia drila mn.la • Tra li* pilin ipntl IrasnU^-u.fii 
\..ll7l:irl vrirli. 

STRA3BURCO: kc 800 - m. 346,2 • kw. 11,6 

18 30: T^n>lllls^iom■ di un riui.rrln dalla sla7iiiiu; Ila 
•Iti» Coloiilalf - 17: i niKt-rio ili musila da ja7z di 
rrlio da Id-^lvaii! 18: Trasiiiissii>m‘ di mi loin'rrin 
da I.illa - 19; <'onv«‘tsii7limi’ glurkli*:». - 19.16: 
l'onvtT.'ia/liiiio di ••ronnniin In ti’dt’sru, 19.30: Sr 
diiBlP «rari*' - Nulizlarlo in franiese e In tedi'sio. 
19.45: Coiirerti. di di.si lil. 20.20: EslrazloiiP dei piTnil 
Tra i radlo-ahlmnati - l’oiimnliaii — 20.30: 'rrasiui*- 
-i.viie di uii l'.iu-rriii dal Con'^i'rv.atorln ili Mrtz rr.var 
Kraiu k: /-<' hrallhiiliul. 23 24; riasiiil.sslotii' di un 
..inci’i'i" siriiiin'iilaln dalla sfa/muo Uadlu fnlotiial'' 
TOLOSA: kc. 779 • m 386,1 • kw. 8 
17: caiwiiii.'Itf 17.15: Noliziario. — 17.20; Ki'Ui 
molili III'. — 17 30: iirrlir-lra slrifmiiia. -- 17.45: Ani- 
di upi^i-' 1*: Notuiailo. - 18,15: Soli vari. 
11,30: cinho'iii' varie. - 18.50; ronversarlone musi 

..di' 19.1S: \uii7iann. 19 26: NollzU' ri’gtnnali 

19.30: Musi, a di filili'- soiinrl. 19.45: Musila mi 
liUirc 20: lunm or. Iu‘>lrali di operi' 20.16: 
nnlu'siia Miifonlia - 20,46: Melodie, - 22: Cf.ii 

-l'Ila Iti iiiiislin da lialli.. 22,18: Notizie dall'Afrlia 
del Nani. 22 30; l/ora degli asrnllaforl. — 23,30: 
Miiviia iiigli"-!'. 24: n..Menino mel.'oridofrU'O. 

0,5; l'isannoiii.l." OISOM: .Mii-ua da liatt,. 

GERMANIA 

BERLINO: kc 718 ■ m 419 kw 1,5 

18,30; < ain erto onliesirale da .VtidiilfiBi). 17 30: 

I onverMizloue i>er gli Diicrai. 17,46; I‘er i mavaiii 
18,6: Trnsinlssioue di im conceria di organa ila 
lina ctili'sa. - 18.30: Oi/luiie - 18,55: lonuumali 

ilella ihruii.iie - 19; VMiialltii. - 20: C'oiu-iTla ilei 
l'orehe'lra della siazlniie I (ioeiz oiivertui'e di 

\\Ulrrfi>en^n>ie Ziihuinuy; 2. Uall: Turlmiln. 

Mille; 3. nnrodlii; AV/le sleiipr dell' Is/n renlrirle 4. 
I.iibertz: Sulle .slnfoiiUa di llal'ei !>. Sveudsen l'ni 
Tiei'/ili* il l'nrliji. epl-.iMlii»; G. Herkel: onvortiii'i' di 
Hiiriì/tr<lu l.rr.ilo. 21,30: l’iinierfa plamstieo: Ma 
/ari; roiirerlo di pinna In do iniiiore. -- 22: Nati 
/iapii> - Meteapul.^gia. 22,30: ('muerio riirale d: 

arie paiK.lari, 23 30 24: Muslra da ballo riirnsiiiev*.H 
6 RESLAVIA: kC 923 • m 325 • kw. 90 
18.30: Caiu-eno voiiile di Ifi’tiei |H‘r soprano. 17: 
llassegiia e reieiisioiie ili libri. — 17.S: l’aiiversa 
/lane e recitazione. 17.50: Conversazione sulle 

-enfile elementari, — 18,10; Conversazione; > t>a un 
tura In primavera •■. - 18.30: Concerta delTorehe 

-tra della .stazione. - 19.26: Holleitlno agrivolo. - 

19.30; Trasmissione da Ntuehlacker. — 20.10; F. Frecfn: 
«f/lllgilir tfri'rrpUe. radlij-caromeilla. - 21.60: Segna 

le orarla Natlzlaria - Meteorologia. - 22.20: Tr.i- 

nii.-<$lon<' da Miietdacker. 

PRANOOFORTE; he 1167 • RI 269,3 ■ hw 17 
17: l'amerto deH'orchesira della stazione. • 18 26: 
Converiwuifme: ■ I,a radio teile.si’a a ChliagO". - 
19.60: Atlnalil3. - 19.15: Se^noto orario • Notiziario • 

Melourologia. 19.30: Concerto deirorche.-tra deli» 
stazione: /’arff piimti: Pot-poinrl di mareie. /Mrle 
«crondfl; Valzer scelti di Strauss e di Lanner — 
21.30: Trasintssioiie da una cldcstt di un coucerl.i 
('oralo ron onli di iiintotli di Ilratiius. - 23r Scgnalc 
orapio • Noflzlarto - Mfieorulivla. 22.S3: Trasmls- 

kiuue (In Miii'hlnCker. 


HEILSBEnC: kc. 1085 - m. 276,6 • kw 60 
16: 4 iiu\ fi-.i/iiiiie p.'l' i lieniiiTi 16.30: (•ui.iii'i 
|. 11 i>M lic-^lrii della -i.i/i"n''- 17,50; ('oiiVer-azlMiti' 

. 1 pln gi-niidl . 18.15: ISolli-iliiin ngrii «il". 

1820; Iti.lliiiriiii. dii glilniilo. — 18 30; <'ouvcr-:i 
/i-'iii' nui-li :ili' «■ coiK. ti.' pianistico, — 19: I.ezi>iiie di 
l.i-idi:i'. 19 25: I mni l'-a/mne sul Hnrono Oiiiidedii 
19 65: .Nilii/Diri" 90: Si'ialn ileiUinta alla ninsii'n 
.l;i li:ill<i 2136: •Ira-utis-ii'iK' da .Mniup'O. - 22.20: 

N-.liziaiin M.-hiiriiioui.'i. 22,30 23,30: i'oncPl'lo or 
rti«'-ii;ili‘ e locali' di'dnaio n tingo Wolf I. l*rf lurlio 
!• iiiit'rnu'z.zo d'.'l ( or»C'/ldoi. 2. I.li'ili'r con acciMiipa 
gmuni'iilo d on lie-irii; :$ seiPiiohi il<Ui'Ui‘i. 4 // <" 

iiilii'rc ili [lini» ilijill:il;i per roi'o,'. 

KOENIGSWUSTERHAUSEN: kc. 183,5 • m 1634,9 - hw.ec 
16,30: ronrerto orchestrai'' da Aiuliiirgo. — 17.10: 

l 'iiuversazloni ; -La gui^rrn nel XX seciilo •. 17.30: 

l'onversliziolie; " I probleini <lt‘ll:i culUii'a luizioiin 
I,. _ fg: Conceria <li iiiii-ica da iniuera. • 18.25: 

.AMiialilA — 18,40: I luivi'rsn/ioiie di ntdiotei uii n. 
18.56: nollc'iilnu ineU'orMlogiio. 19: r.czlone di in 
._ 19.30: Dizione di poesie — 19.35: Trasnii- 
slDiie da Francfitnric. 20: Tr.asmi.sslone fla Ani- 
liurgo, t’rogramiu.a v.ai'i.ai" l.n Cerniajiia ro.$f»»ds«c 
UDII unvf (in fr//.''porl<i. 21.35: Concerto struincii 
iole. 22.10: N'oliziariii Moieorologia. — 22,45; 

Itidli'ItniM di'l mare. 23: Ti'a«lintlssione da 

MiiehlacKi-i'- 

LANGENBERG; kC. 635 - m. 472,4 - kw. 60 
16,40; Conversazione sul luiruiie voti Uiiiptcdu. 17: 
Concerto deH'orche.slra della slazionc. 18,20: Con¬ 
versazione musicale. - 18,45: Segnale orario - Noii- 
ziario - Mi’ieorologia 19: Cniivei'Siizloiie di socio- 
bigia. - 19.20: Convi'i'saziont* inedica. - - 19,36: Culi 

versaz.tone e diselli " Sotto l efiualore ■ — 19.66: N" 
lizlario. 20: Trasmissione varima da .Amburgo; Ln 
licrmuiiUi iititi nave <lit Iraspnrlo. — 2i 30: 

ivinieito oif licsl rale di tnnsica lirillaiile. — 2215: 
Ni'iiziari" 22.30: Tra.sinissiime da Miichlai'kri 
LIPSIA: kc. 770 * Ri. 389,6 - kw 120 
16: Per 1 giifvani. 17,60: Notizie e cmniiidi ali vali 
18,10: ItPcensione ili libri. — 18,36: l.izioiiP dì il.a 
Halli.. - 13,65: Conversazione di politica linanziaria. 
19,16: Lelinrc dalle opere di TJteodor voti Fontane. 
19,50: AUiialilA. 20: Trasrrdssj.me da Itertino. - 
22.10 24: \''Iiziai'i«> - Tra-niissiiine da LangeTiìierti 
MONACO DI BAVIERA: kC 663 ■ m 532,9 ■ hw 60 
16: l’er i lancinlti 17; c.iruerlo ileiriu-ihesii-a 
della sfazione. -- 18.15: l.'*zifinp. di il,aliano. - 18,35: 

( oiiversiizlune per gli Impiegali. 18.66; SegnaT. 
iirario - Noii/lani» • .Melenrulogia. 19,6; t'fuivor 
s.aziiiiip di arie. 19.26: Ciincerf0 di ft-ariiioniclie 
20: Trasmi-sidiìu da Ainlmrgri: Programma variai" 
La (.(rwaiiln coslTUisce l'uii rifire ila trasporlo. 
21,35: Cnncerlo varialo di dischi rmi i finver.sazMUii 
22 20: .‘seguali* nrario - Notiziario - Meteoifilogin 
7246-24; i "lu'fri'i orchestrale di mii-ica lirillnui'' 
e ila h.'illn 

MUEHLACKER: kC. 832 - m 360.6 ■ kw 60 
10; Per i faniiiilli 17: CoiiriTio i.i'rlie-lruh' da 
I•*l•;ln^'ll1‘"l•t ■ 18,18: Segiuil.' ni'ano • S'iiiziarlo 

18,28; Conver-aziiiiH'' - Onirio al Tii'. 18 50: Ci.n- 
vei’.-aziniie " Ucsli preistiiricl nella fore-ta delle A 
Miazzoni ". 19,15: Segnale orario - Nirtizlario. • 

19.30; ( lini el io orchestrali' di nni-ii a 1 aiiipc'‘l r*' sveva 
20: i rasmissione variala da .Aiulniig": * lat Per 
iiiaiiiH costruisce una nave da Irip-porlii -- 21,30; 
c'oncorlii slrinnonlaie dedirai.* a HraUius Sonala lU'r 
violino i* piano in la iintgglun». op, bKi. 22: Sognale 
nrari'i - Noitziarlo - Meleorologia 22 20 24: tvm 
cerio deM orcheslra fllarmoiiica di Smicarda; 1. Cor 
lU'.Uiis. lUivcrture del f Id,- 2, Krrnizci- Scene e ariit 
iiaW'Aiiiiiiipiirnentr) di lirimnla; 3. Ilninperdlnck; l're- 
Itidin al terzo alto del Fli/lio di Ile: Aria por bari 
tono: t>. SnppA Ouverture di lionna JiionUit: 0. Slraim-: 

I fiixa jio^lra. valzer; 7. Lcbàr: Tot pmirrl di Urli» 
r il mntido' 


CONVINCETEVI 

con l’esperiRiento e non con le parole che la 
curo migliore dello StilìchesKa sì ottiene con il 

MATHÉ DELLA FLORIDA 

composto di soli vegetali. 


CHIEDETE CAMPIONE 

OR ATIS AL 

DoH. M. f. IMBERT 

VIA OEPRETIS 62. NAPOLI 

inviandogli questo talloncino e centesimi 50 In 
francobolli per rimborso spese postali. 


INGHILTERRA 

DAVENTRY NATIONAL; kc 193 • m. 1554,4 - 
hw. 30 - LONDON NATIONAL: kc. 1147 - 

m. 281,5 ' kw. 50 NORTH NATIONAL: kc 905 
• m 301,5 ' kw. SO - 8COTTISH NATIONAL: 
kc. 1010 • RI 288,6 - kw SO 

16: I III" i'i'iii di piaiiu. 16.50 : ( "in eriu dell'c<c< Ii<'-1 c;i 
inunicipiile di IKmriieiiumtli iliceMu da slr Dan Doil- 
frey 1011 Thelma Kei-s-Smilb. \ i-ilimcell". - 17.45: 

«■'ini'erln rPorgaiin da ini ( iiieiiiati.prafo. 18.I6: 
I.Oia d<'i fanciulli. -- 19: Notiziario. - 19.2S: lutei 

mezzo- - 19,30: Mnzaii (.'iinipo.-izloni per piami. - 
19,56: " l’er la scelta ih una prore.'-'-iimP •>, conversa¬ 
zione. 20,16: Coiiversaziiine agricola, - 20,35: *■ Al- 

I uiie idee iiolìliilie ili (•ggiglni'ii'j ». conf. - Radio di- 
si'ii—ione -nll’liilcriiaziDiialisuii.. — 2i: hdrodiizlfuie al 
I "111 erto «Infnnii o. -- 21: Ciincerhi -inronlco dell'or- 
ilii'-ri'a dell:t It.hC. direllD <la .Adrian houli con 
W, hakhau-, piano {riira-missiouc dalla Queen’s hall): 

I. Wagner; rrcludlo del 7.o7ie»ij»rij/; 9. Mozart: Con- 
‘■rrio u. a.9 ili la (plano i: orcheUra); 3. Schilbevt: Mu- 
-ic,'» di balletto di fiosdrinitnlii- h neclhoven: Slnfonin 

II. ,i in do minore opera 07; (lo<t gare thè King. 
NeirUitervalio alle 22: N-dizlarlo e segnale orario. - 
28,16: Convorsazlone mnsicaln con e-eiripi. -- 23.30: 
l.oihir.-. 23 351: Mii-iia da iialto l•llI■:l-nle-s!l 

0.30: S.'gii;ile iii-iiri" 

LONDON RECIONAL: kc. 843 ■ m 355.8 • kw. SO 
16: Da haveniry Nali'>n!il. 16.15 17,45: Da Davi'niry 
.National. 18.I6: l'er 1 fniu.iiilli - 19: Notiziario. 

19.26: Iiiicrvallo. 19,30: Cumeito per Irlo. - 20: 

l'iincerio siriinicnlale (olletlo) c canzoni al piami. 1. 
Pert'jiniiJ />«i»:<l slava; -2. r.tiidi'tuaiiM: Doloroso; 
dune') far/allr al solP: i Trilermezzo di canzoni con 
accoiiipagnameiilo di plano; 5. Cnniiod -Ire Mariti. 
lì. Leopoid: l.'uiiioi-r orienlfilr. tango romaiiza-. 7. 
N'mignes; Il bacio <11 Eiinlrc; 8 Keiclhey: A'e) rnisUro 
liarsr drll'EtillI»; 0. liiterinczz-n di canlo; 10. (ireen 
l‘icarooii (polacca); 11. Von lUon: Susarro di. pori; 
ti. UoMioiils; Ftiniiani/o: pi. ìk; Micheli: Il soif/eri- 
ilrl solr. -- 21: l'n'ora dì varietà [canzoni, jiiacchlelt-e. 
musica varia, recitazione nlJegra. ecc.). — 21: Con 
cerio dell'cmlip-lra da Icatro della U.O.C. con arie 
l'cr bai'iiofio: I, Si.-iiifonl IlobliiMin- I tìranallerl bri 
/«/(»»)<■<, man In; 2. Kdw. cerniau; Duvcrlurc' di A'cff 
''■ai/ii: Culerldgt* Tayì'ir; Uninanza del gigli ih 

prnt.o; -’< Intermezzo di canlo. r>. Hahn; La lesta ila 

re. irsa. .-uile; fi. Jnlfi'inezzo di canto; 7. Lanner: H 

rf. sUiiaio. valzer; 8. Mltloker; .Selezione dalla />"- 

- 23.15: Nolizi:irlo. -- 23 30 1: Mn-ica da bali" 
i'itrasmes>:i. 

MIDLAND REGIONALI kc 752 • m 398,9 - kw. 25 
18.15. dei ianciullt 19: Noiiziarin, — 19.30; 

(•om'crlii orchesirale di niiisb'a lirilLinle e popolari' 

- Negli inlerv.illl: Soli di violino. - 20: Concerio (■<> 
cale e slriiiiienlak' (rilraMnissioiie dalla Town IhilUll 
\oi'MiamiHon), - 21: Segnale orario - Indi; Ita I.on 

don Ufgioiial. — 22: Conversiizione .mi una fabl'i-ii'a 
del N'iriliamplonsliirc* (una faliluiia di siivali ni" 
demi). 2.36: Concei'lo di plano- 1. t'Iiopiu. a) Ini- 

proivls). op. 30. b) Sladìo in mi, 'ip. IO; !). Debussy 
J'irff»»/.' soits III pliiir; 3. Liadow: Udirnrolii. 4. Scliti- 
mani»' rarrala. — 23: <'(inver<a/ione sul ''"licerlo 
-infollilo (li di>in;iui. 23.15: Da London Itcgioiial. 
24 0 30; 'IVli'vi-ioiic ('"lo suoni. La parte visiva 
-Il II; 

NORTH RECIONAL; kc 826 - m 480 • kw. 50 
16; Da Davcuiry Natiiuuil 18,16: Loia dm tun- 
'inlll. 19: Niiliziario 19,30: Concerto corale ni 
oichCM rale, 21: Da l.onrUm Ueglonal, - 22: Con- 
eerlu di dicchi. -- 22.16: Coiiveisaz.iune turistica 
22,68: Coniinuazloiie del f.tmccrlo dell'orchpslni della 
'lartone. 23,15: Notiziario. 23.30-1: Da Lmidoii 

Reglonal. 

SCOTTISH RECIONAL: kc. 797 • m. 371,4 • hW- 60 

16: Da Daventry National. 18,16: L’ora del fanciulli. 
21: Ciincertu (Porgano e arie per soprano. 22: Da 
London Reeion.il. - 23.16: Nfiliziarin. • 23 30 1: Da 

f.nnrìon Itegional 

JUGOSLAVIA 

BELGRADOt kc. 697 ■ Ri. 430,4 • kw. 2.5 

16: LiMicerlo dcirun hi'slra della st-azione. - 17: Con- 
versazlMic medica. - 18,56: Segnale orarlo - Pro- 

gramola ili domani. — 19: Coiuerlo vocale di arte po¬ 
polari. - 19.40: Conversazione. - 20,10: Verdi. WfffO- 

letto, opera (su dischi). — 22; Notiziario - Mugica zi¬ 
gana rilrasniessa. 

LUBIANA: kC. 621 • m 575,6 • hw. 7 

17.30: liacconli- — 18: Concerto iTun coro di lam ìulli. 
- 18.38: concerto di dischi iutrlrsi. 19: Lezlimc di 
rns.s<i. 19,30: Ciinvei-«aziont‘ lelteiarm. 20: SiTdia 



RADIOCORRIERE 
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<l<'ilUa(a al <'uiiiM'>^>Uire AuU>uitj Sveleli. 21,16: ( un- 
<i<-! flliiiilnlto <leìla HlazIOIìR. - 22.15: 
aia • NKt^iarin. 


k' Ni.a>''au-. 19.16: I iifoiinu/i«>iit t‘ «IKilii. 10,26: 

flullfl ino laziali’ kìovuiiìIi'- poiana. 

19.30: Ti';<'tnis>ifitti- tla Varsavia. - 92.40: «’oiicfrio 

■ li ili'i In. 21: I ■•i'ns(niiiil('Tiz-t rojili :ih-o1i,hi>ivì in 


MERCOLEDÌ 


NORVEGIA 

OSLO: he. 277 • m 1083 ■ hw 50 
18.30: ('iiiivk'rsa/kaic i-fr !■• 19: MrkMit'olo 

«ia, - Niiiiziai'i". 19.30: ('«nivfi-sa/hPii.' ■■ l'cohlciui 
iU II:i tìliisuflii. 20: Uffiiinli' oritrni • L oia orta j1<‘| 

I oj'i-heslra tlL'Ilji slnziiuiu dflioaln a frammciiii di 
• ■Meri’ niudonn!: 1. Max v-ni Sdii Ulna' .oinrni/fc 
■/«*< plUrmi, uuveiliiri' ilei Icrzo ntl<»: K. Sliansv. 

l’:iiitasia sul Caratieir ttcUn rofa.; ,3. Korna'il'): Scic 
/.ione dalla rilki morlci; 4. Resp^KhL Sele/loue dalla 
l'niipaiia sorm/ir-n-n: 5. flraoiuT: Si n nata ilalli» < 7- 
llinft iiirfiiliiii' <ii Unii l'.tini'inil: lì. Z. Kofliily. In- 
U'ririi'//'i ili Ilurij .[aii.-ii dv. sdf/.iuiie ila 

irnnl'i. 21: l{<:riia/.iiiiif 21.30: ltp)lli'llilio flfiri 
■ Ilio - Mi'li'oroliit'ia - Noiiziacio 22: l'onvi'r.ia/ioiir 
ili :i Mii.ilil:'!. 22 15; f.i-/iiini' di liriilui- 22 45: Mn 

•ii;i ila l>;ill'i illsi-lii 


OLANDA 

HUIZEN: kc. 1013 - m 296,1 • kw 20 

17.40: r>-r 1 laiirillili. 18.40: |•ollVl‘|•-sa/loll■•- - 
18,55: « ■invi rsiizioii»'. 19 10: l.i'zinnii d'iiiglesi* eìf- 
iiioiitar*. - 19.40: fiiii'i-valln, 20.10: ('utniinicol 1 

■ Il l'i>li/.ia, 20,26: Iitl'wuiaziiiiii l’ii-.lpsiastidn*. 

2040: ('oiii’criii oii-hi'sti-ali* iiiii Miti di violun 
||•ll■^ 2140; l'uiivrrsn/iiinf'. - 22 10; fimi niiia/i'iiH' 

ili-t i piiii l•l-I■l. 23 0 10 : l>i'i-|ii. 


POLONIA 

VARSAVIA: kC 212 m 1411,8 - kw. 120 

16: Invilii. 10.20: Coiivorsa/ioni' pi'i- .siinlimii li- 
rimli. -• 16 40: <'<*iivorsazU>ti('. n Sulla fjirnsUuin* dell;i 
I iiltiira siiìi'iinalo eonteiiipiiraiiea In Polonia". 

17: fourorlii di di'Hlii (violino e piano). 17,40: <‘on- 
k saziitiiii: I.a f|nesUoiie dd sesso in raiiporlo al 
i;ivoi'0'. 17,55: l’riHti'amina di iloiiiani. - 18: (’on- 

vi'rsji/ifiiii- l'or sfiidenii Uveali sulla leiieraiiira pn- 
i.iii o. 18.20: Niili/lc di attiialilà. -- 18.26; Musila 
htdllanii'. - 19: Vari*’. -- 19 20: <Vni'lsiii)nili'iiza agri- 

■ •dn. 19.30: I II loinnn/i) jiolaceu roiiversazioiH'. 

19,48: Uailiii-gUtrnali'. 20: Trasiiiissioiie da Len- 
|M>li irmi Curo russo - 20.50: nolleillnu sporllvi). -- 
2D.S5: Snpplvnii’iilii did jiidlo-giomale. 21: fon 
m rlu di piano: 1. Krack: /’ri»/wdio. coralf f fuun In 
'I minore; v. uavel: h'Omtlnn: 3. Debussy; 

■<iiyitlt<iì>'ì‘i £' -- 21,45: u All'orizzoiiti' coii- 

vurvazione. 22: fonirrli» rurale (soprano e piauo). 
22.35: Mii.sna da hallo 22.66: lìolletiiim inidt'o 
rnlfiffiio 0 ili pulizia, 23: Mnsira da ballo, 

KATOWICE: kc 734 • m. 408.7 • kw. 12 
16: .Mipna iirlllaiik'. — 1C.B0: Trasnussionr da N’ar 
-avia. 17: .Miisirii piipularo da un ( arfò. 17,40: 
'^l•:l“-llll■-•|(lll^‘ ila Vaivavia 19: riiiiYoi''-!i/jiiiii‘ |iri 



RONI ANIA 

BUCAREST: kc. 761 ■ m. 394.2 ■ hw. 17 
17: Cniii'Pllo di irorvlioslia di-ila sia/ioiii'. 18: In 
roniia/ioiii e vcgiialf orarlo. 18.16- foiin-rio del 
1 iiTilievira iP Ila staynmi- 19: funvoisjizimn* di i 
■ Ilio 'Mila |{iMi:ciiin 19 20; foiivi'i'iiziurie di 'lien- 
zi' siit-iali I’ indilli Ile. 20: .\ soli ili i lolonrello (Mu- 
'ii-!i imidiToa IM priiiia ainiizioin-ir 1. U. Torli. So- 
/»///>;. iip. .S'; i». prroy iii;dtigri' Sul.tf fi'iniillnnvn 
20.30: foiilrn iiz.‘i. 20.45: A soli di inailo: I. 
Hai II llusiMil: 'rnrrniii piT oryaitii III J-i) niitioi-c: 
Mridiins; fi'tn‘uii-:-n, op. in, 11, -7; d. iilriii /lap.'i- 
liii. ir|i. IIP: Ilai-coh' 1 (k'«/ri< li(iriiririi: ■, Si.In 

'iliiiM'k.v. .{unli-i. danza eliraira (prima esio nzioiii’i: 
li iilazuuiiv. Sliitlii} In do iiuigifiori’. 21,16: ^lo 
litui t inailo: I. (■i.i-rlli: /.'( («Ulft: if. lU-r||JliVCll : Mill 
rhl Iniru: a. llnliH.v; Zejlhi' 21,45: 1 nfOl-maziCdlI 
22 : ■|'|•ll.•-lld"^■lln' d'iiii i-iiiiri-iiu orrlirslr.'i li- il.i ini 

I isliprainr 


SPAGNA 

BARCELLONA (EAJ-1): kc 860 • m 348,8 - kw. 7.5 
16-17: f oiii'i-ftii di di'! In 10: t'uiir.-il tim del Irl'i 
ili-lla .sltyiiin- 20: ria-jjii.'SLoni' <11 l>ii]1:il>ili ila nn 
alli-irgii. - 20.30: viiui.nziiiio di Jt<>rsa. 21: l'onn-rlo 

ih diselli -'l'i'lii - .Nili LZiano. 22: ('aii]|i:iiir dalla 
I aiiedi-ale Pri-visiuni ni.-ii iividiiuIelle - ipiniazloni- 
ili inerri o valoi-i 22.6: Cinirorlo dtdroii lir.sira di-lla 
■siaziono Mii.'^irrt In iIInno' " iiopularr. -- 23: fouversa - 
zioiiA In ealalanii. 23.16: <.'<>nr<>ilo di musica ila 
■ iuma-a: Oroi'inniaov; Qiwi-tflhj in .«ol inauKiorr. 
23,46; ConciM-tii ili-li'lU-elioslra ik'lla stazione. 1. Tho 
irias; Oviveriiire df-lla .l/t'/inni; ‘2. Uimski-Kor'akm : Il 
ninnnlo dPlIn zar Sfiltan. - 24: Nnliziaiio • Dìm-IiI 

0.30: Tra-nii^'tiiiie di liallulntl da hihi -sat.'i d;i 

l.ull.i 1: Puh , 

MADRID (EAJ-7): kc 707 - m 424,3 ■ kw 3 

20: Cauipaiio dal Palazzo di-l iinvriim - i^uoinziimi 
di Borsa - lìiogcallo lelkiaru- • Dimlii di l•lrllie.sl^l 
(l«*li ascnllKloi-lV ' 21,26 21,30: Notiziario • Bela 

/ione delia Miliiia pi'u laini-iiraiv - 22.30: fainpani- 
dal Palazzo del iioveimo - .<rtru:ik‘ orario - Helaziom- 
dflla seiltilu parlaiiK-nlan: • Itadio-lfaiin • .Fr:iM 
fiii-teau: La l'orr tiri SfVuinr 11i‘ailtizloiii> ili Ba'inm 
iiuim-z de I.a .Si-ina). 0.45: .Noi l/iario. 1: cani 
|iaii<' dal l’alazzii dei f.nvrrno - l-'iiu-. 


SVEZIA 

STOCCOLMA: kc. 689 ■ m 436,4 - hw 55 — 
GOETEBORC: kc. 932 ■ m. 321,0 * kw 10 -- 
HOERBV: kc. 1167 • m 267 • kw. 10 — NOTALA: 
ko 222 ■ m. 1348,3 - kw. 30 
17-Si .Mn.-<ira per |l«ai'iniiiili':i 17,30; Hrriiaziuiii*. - - 
17,55: foiicerio di disilii. — 18.56: Cojtver.sazione. 
19,30: Cronaca giurliiiea. - 20: foncerio rU dischi. 
20,16: Breve radio-rerli.i, - 21: (’oiiceriu sinPinlro 

22-21; :\Inxic-a iii»ilei-na il.a liallu 


SVIZZERA 

RADIO SDISSE ALEM A NIQUE: kc 853 • in ASO.I - kw. 00 
16.30 17.30: (’oiieoMi) di diselli. - 18,30: ('onversazlune: 

• t.'oiJiini 0 cani " 19: Segnah- nrarlu - .Meteorulo- 

Kla • liuolazionl dello borse agriimle. 19.16: Con- 
versazioiu!; « Un vkijrKio a Maiorca 19.46: Con 
c erto slrunientale dedleato alle rotiuio-siziiinl r*ci' viò- 
Uno. — 20,35: Pergnlesl; l.irirfhi e Tracolli}, due Ui- 
terniezzl. —21.30: Nolizlari i Meieornlogia. 2140: 
fiiMcrrin deUdrchestra della stazione i-uii iani<> di 
Hcilrr e Imllrr 22.15: Klin*. 

RADIO SUISSE nOMANDE: ko 743 - m. 403.8 • kw. 26 
18.3017: Mugica ila hiillu (diselli). 18: Por 1 faii- 
I hilll. -- 16: Xoliztarln -- 19,30: «•imversaziiiiie apri- 
l'ola. — 90: CiiucPrUj stniiuoiitaU-- Mnsiia por cla¬ 
rinetto 0 plano: I. Haeudcl: donala lii sol minore; -2. 
.Sniiit-Saéiis; Fraiuinonlo della Sulle algerina; d. 
Dvorak: Ballata campestre; 4. Siik: ZefTro; 6. Schii- 
uiann: Faulasta. - *0.4fl; Coiuierio vocale ili arie 
e cauli popolari, — 21.18: Radlo-cominedlO- — *2: 
Noil/latlo. — 22,10: Musica da hallo ritrasmessa. — 
23: Fine. 
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UNGHERIA 

BUDAPEST: kC 646 - ni 560,5 - kw 18.5 

16: fiiiiM’r>a/iiiiii- 17: rimv-rc'a/m/iii 17.30: fi.;i- 
I iTlu ili ktutinii I' imiiio. 18: r<mvri's;izli.|ii-. 
18,30: 1 i-iiri-rlip il| haiida milli.-irr. 19,45: i:.n"ei;M 1 
di'lla iiidliiia csiiT.i 20: l-'cani"-' lleci/i-g; Ih 
■ iitltUi, di'-'iliiiii.’i MI (|ii.ilii'(i :till 22; llU'si'gliil di 1 

uiiirtiali d>-Ua scrii In 'i-fjiniu fumcrlo di im'ui 
I lu-sti-ii /igana da nn alherwu. 22.46: fniireiTo 
nii lic'-iial'- dii'rllii <l:i l’iilir;ir | .\ulit-i Fra Oiiirithi 
ì. hnlykJii l■'llllllli•'|<l■ :i. K:n‘hji-“. Ihmllini'iiln; , 

11'ii-iiii:ii'k .s'u//i-dì hallrllii; ,1 Kazai'av- Hat nl'ii natr 
• I ini Illuni l'ila 

U.R.S.S. 

MOSCA KOMINTERN: Kc. 300 • m 1000 - kw 100 

16,55: .Segnale iii-ai-iii. 18.30: f<mvci-sìizji'ir- p-dt 
hi ;i, 17.30; I.'iira <t<'l voldati i-ussi. -- 1B 30: <'<.n 

i i'rtii ni'i liC'icale e 'Icumeutale. -- 19.30: ( uiiveis:i- 
/ioti!' v:ic)r. - 20: futivcrsazlone di protmg.inilii In 

/inni VitcH- 20: 4'iviiv<-i'-<aziom< di in-opaKamla m 
itt-amma di ilninnid. 21,30: hlsi-lii. 22.S64 «'am 
lume dalla Piazza Bussa. - 22; fiiiiver.sa/iiiiie <11 
l•r'•pai!:ll)-la in lineila sii-iiniera. 23; )tull<-Mnn> 
mi-li'm-nlneii-ii. 

MOSCA WZSPS: kc 231 ■ m. 1304 ■ kw. 100 

15.55: Segnale nrarfP. I8: riasiiilsslniii* |»ri in 
lainpaein-. - 17: N'oh/l.ariu. 17.10: liifoi-niaznmi 
17.30: ri’Hsmisslone lelicraria e mnsK'ah' 18 30: 
ruiK-eriii <JiThes(rale <.' slrnmeiiiale. - 2ij ruinnsa 
ziiiiK^ di pr<>pne;niiia in lirien.a siraniei-a. 21.65: 
1 dniipane tlall.a l'i.a/7;i ltn<s-a 22.6; |{:iss<‘i'ii;i <|i-lla 
l'cavda. 


STAZIONI EXTRAEUROPEE 

ALGERI; ko 823 • m 304.6 • kw. 18 

70: Notiziario. 20,20: Si-li-zimir <l<-irnprri-lla |t<.|iii 
lare Oh l‘ap>i,' 20,35; Sull di sirnim-iili dlvci-si. 
10,65: Noliziiirlu. 21: Si'-gnah' m-ai-li'. 21,2: ( mi 
vecsaziiine- - Dm-inila rlillotm-lri ili mi'aina/zniif •• 
21.15: Com'ci'lii striimcniair <> vucale di mnsii'H «(>;■ 
eniiola. 22,10; Mozarl Sinfotiln m «■»! iiiiiinie. 
72,40: Nuliziario 22.65: Null/iariu. 23: l-'iin-. 

RABAT; kc. 720 - m 410,4 ■ kw. 2.5 

18.30: ri;isinL'S|nlir prl- 11- s<-nnl>'. 17-18; Milsli'il ci- 

ncDdiiMn 20,30: Musu-a riiii-ndiilla. 20.45: hiurnaii- 
parlali'. 21 22.30: Coiuerlo orcbosl.ra o tlisi-hl • In 
nn intervallo; 1 nnversnzii.inc aerb^ola — 22 30; Mii- 
•i|i-a da lamri.a 23: ItilrAsinls-:i<>nc <• intisnii 1 ipr.- 
dnlfo. 



BELLEZZA 

SALUTE 

VIGORE 


rall, malcittie ideila 
>elle, Sciatica, Gatto, Reumi, Stitichezza, Asma, 
Bronchite, Pleurite, ecc., coi celebri apparecchi 
e/ettromed'cofi e<d e/ettrotoMetie ; Fon» SetneeXt 
Hadicmtaf, ecc., in vendita presso Società 
Elettriche, ortopedici, formocistl. 

Chiedete SUBITO GRATIS catalogo illustrato o; 
Z. CAFPBLLI - SAHITAS » OMtOA 


RRENZE - Via Tripoli. 23 • 25 ♦ Teleforw 20-257 


Annunro pubblicitario oulorizzoto dallo Prelettura di 
Firenze (Decreto n. 12800 del 28/4/1029), 







Compagnia Generale dì Elettricità 


In contanti. . L. 1175 
A rate : L 235 in contanti e 
12 effetti mensili da L. 85 cad. 


SUPERETTA XI L. 2075 

CONSOLETTA XI L. 2400 

FONOLETTA XI L. 3525 


PRODOTTI ITALIANI 


Viliolt t tasse losematlfe comprese. - Escluso l'alibooameolo alle iiilloauiliaoal. 
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MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FI RENZE 

kc. ouj - tn. ;;;i i • kw, oo - toisino: kc. ioi»6 • 

ili VTH" l>w. ' — kc. OàO - DI. GIS.S - k\V. IO 

iTiiLsif:; kc. ivtl • ni. ei7,7 • kw. in 
l'TiirN/.F: lu'. rm ■ m 501.7 • kw. ìo 

7,45: Ginnastica da camera. 

8.15- 8.35: Giornale radio e lista delle vivande. 

11,15; Dischi di opere: Rossini; Tancredi, sin¬ 
fonia; Mascagni: L'amico Fritz, duetto delle 
ciliege: Verdi: .Don Carlo: "Ella giammai mi 
amò": Massenet: Mcrnon; «Addio ptcciol de¬ 
sco»; Leoncavallo: Zazà: Zazà, piccola zin¬ 
gara»; Plotow; Marta: "Cadenza»; Pedrollo: 
L’uomo che ride: Ohi padre mio > ; Bizet: 
CarìTien. duetto finale atto IV ; Donizetti; Lucia 
di Lammerinoor : ■ Tu che a Dio spiegasti 

l’ale»; Donizetti; La Fai^orita. duetto atto l: 
Verdi; Aroldo, sinfonia. 

12,30; Dischi. 

12,45: Giornale radio. 

13: Segnalo ovario ed eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. 

13-13,5: Carlo Veneziani e la Contessa di 
Monteallegro: <■ Cinque minuti di buon umore 
offerti dalla Manifattura Lane Borgosesia. 

13,5-13,30 e 13,45-14,15: Radio-ORCHESTRA N. 2: 

1. Filippini: Animo forte; 2. Costaguta: Ultimo 
amore: 3. LÒhr: Jl passero insolente; 4. Ro- 
brecht: Contrasti; 5. Markotf : Ay Ay Ay; 6. 
Molto; Sei tu?; 7. Caviglia: Solo col mio po- 
vero cuore: 8. Plessow: Quando il bimbo sor¬ 
ride; 9. Savio; Creoltfo,’ 10. Barrow; U matri¬ 
monio delle libellule. 

13,30-14,15: Borsa e dischi. 

14.15- 14,25 (Milano): Borsa. 

16,30: (giornale radio. 

16,40 (Milano): Cantuccio dei bambini: Al¬ 
berto Casella «Sillabario di poesia». Mago blu: 
Rubrica dei perchè e corrispondenza - (Torinoi: 
Radio giornalino di Spumettino - (Genova): 
Palestra dei piccoli - (Trieste): ■■ Balilla, a noi! • 
- Il disegno radiofonico di Mastro Remo - (Fi¬ 
renze); Fata Dianora. 

17,10-18: Musica leggera. 

18,35 : Giornale radio - Comunicazioni dei 
Consorzi agrari e del Dopolavori 
19 ; Segnale orario. 

19,5: Giornale radio. 

19,30; Preparazione all'Anno Santo; Padre Vit¬ 
torino Facchinetti: "L’omaggio della fede». 

20: Eventuali comunicazioni Sell’E.I.A.R. - 
Giornale radio - Bollettino meteorolo^co - Di¬ 
schi di musica varia: Chabrier: Marcia allegra: 
Offenbach: Barbablev; Strauss: Canti d'amore. 
21; 

I rasmissione d'opera da un teatro 

Negli Intervalli: Rinaldo Kufferle: H non¬ 
no Krylov », conversazione - Notiziario let¬ 
terario - Giornale radio. 


ROMA - NAPOLI 

kC. C80 • III. A1I.2 • kw. DO 
NAPOI.l: kc. ‘JiJ • m. 318,8 • kw. 1.5 
ItOM.A 'oniie corie (2 no): kc. 11.811 - in. 95.4 • kw. 0 

7.45: Ginnastica da camera. 

8,15-8,30: Giornale radio - Comunicati delI'Uf- 
ficio presagi. 

12,30: Previsioni del tempo - Dischi. 

13: Segnale orario - Eventuali comunicati del- 
rE.I.A.R. 

13-13,5: Carlo Veneziani e la contessa di Mon¬ 
teallegro ; « Cinque minuti di buon umore », of¬ 
ferti dalla Manifattura Lane Borgosesia. 

13-14,15; Ramo-orchestra N. 2 (vedi Milano). 

13,30-13.45; Giornale radio - Borsa. 

16,45 (Napoli) : Bambinopoli - Radiosport - 
(Roma): Giornalino del fanciullo. 

17,10: Comunicati dellTJfflcio presagi. 


ToHna Milane - Oeneva - Triaite • Firenia Remo • Napoli 
Tutti I Giovedì, alle ore 13 

Rubrica del Buon Umore 


Convarteziona brillonte Ira 
Carle Venaxlenl • la 
Contrae di Monteollapre, 
genlllmanie eHerta delle 

Lane Borgosesia 



17.15 : Cambi - Giornale radio. 

17-30-18,15; Radio-orchestra n. 4: 1. Plotow: 
Marta, sinfonia; 2. Carducci: Lyzy; 3. Catalani: 
Wally, fantasia: 4. Ramponi: City; 5. Grieco: 
Serenata spagnola; 6. Strauss: Prmavera sca¬ 
pigliata; 7. Manno; Meditazione; 8. Ansaldo: 
Ivanka. 

18.45 (Napolii: Cronaca dell'Idroporlo - Noti¬ 
zie sportive. 

18,55 : Notizie agricole - Comunicati del Do¬ 
polavoro. 

19,5; Giornale radio. 

19.30 : Padre V. Facchinetti ; « L’omaggio cìpIIh 
F ede*, preparazione all'Anno Santo. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicati 
deirE.I.A.R. 

20.2: «Note romane; Storia di Castel S. An¬ 
gelo». conversazione del piof. Carlo Cecchelli. 
20,15: Dischi. 

20.30 ; Notizie .sportive - Giornale deH’EniL 


MILANO TORINO • GENOVA IRlLSIE FlRI N/fc 
Or* ZI 


TRASMISSIONE 
D’OPERA DA 
UN TEATRO 



GIOVEDÌ 

30 MARZO 1933 - XI 


20.45: 

Concerto sinfonico 

diretto dal M > Armando La Rosa Parodi 

1. PIzzetti: Mattutino, dal «Concerto dell’e¬ 
state » (orchestra). 

2- Debussy: Il mare, trittico sinfonico; a) 
DaU’alba a mezzodì sul mare: b) Giuo¬ 
chi di onde: c) Dialogo del vento e del 
mare (orchestra). 

Lucio d’Ambra: «La vita letteraria cd arti¬ 
stica ». 

3. La Rosa-Parodl; Omapfirio a ViuaWf. 

4. Mulè: Dafni, interludio. 

5. Weber: Oberon, ouverture (orchestra). 

6. a) Korngold: 1) Danza presso il Re delle 

fiabe. 2) Fine della fiaba; b) Pick-Man- 
giagalli; Ronda d'Ariele (pianista Ger¬ 
mano Arnaldi). 

7. Beethoven; Settima sinfmiia in la mag¬ 

giore. op. 92: a) Poco sostenuto e vi¬ 
vace, b) Allegretto, c) Presto, dì Allegro 
con brio (orchestra). 

22,55: Ultime notizie. 


BOLZANO 

Kc. 815 - m, 3CS,J • kw. 1 

12,25: Bollettino meteorologlco. 

12.30; Segnale orario - Eventuali comunicati 
dell’E.I.A.R. 

Musica varia: 1. Fucick; Il vecchio; 2. Mon¬ 
tanari; Fra i lillà; 3. Mahi; Armeria; 4. Can¬ 
zone: 5. Manno; Musmè; 6. Lehàr: Amor di 
zingaro, selezione: 7. Canzone; 8. Siede: Libel¬ 
lule; 9. Barbi; Serenala spensterafa; 10 Noack: 
Il soldato di Bebé. 

13,30: Giornale radio - Comunicati dei Con¬ 
sorzi agrari. 

17-18: La palestra del bambini; a) La zia dei 
perchè: b) Lo zio Bomba: c) La cugina Orietta - 
In seguito: Dischi. 

19.50; Comunicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicati del- 
l'E.I.A.R. 

Concerto di musica operettistica 
Canzoni e danze 

Parte pròna: 

1. Suppc; Poeta e contadino, ouverture. 

2. Kalinàn. La Baiadera, selezione. 

3. Aleaiani: La. regina dello sport. 

4. Cuscinà: La vergine rossa, selezionr. 

5. Lombardo: Le lucciole della notte. 

Notiziario di varietà, 

6. Granichstaedten ; Non parlar d'eterno 

amore. 

7. Bettinelli; Ave Maria, fantasia. 

8. Kalmàn: Fior del Missuri. 

9. Brogi: Bacco in Toscana, selezione. 

10. Lehàr: One step cinese. 

Parte seconda: 

1. a) Mariotti: Ti voglio bene; b) Ferruzzl: 

Cuori lontani: c) Barile: Hai detto una 
bugia; d) Pragna: Signora, ci diayno del 
tu? (tenore Aldo Rella). 

2. Meller; Dolce far niente (orchestra). 


ASMA - FEBBRE DA FIENO 

I «li qwBta larribl • OMUaHia hanno Oggi a 

dispusizione coil’tippiirecchiu ULTRA RAVOR. un sistema 
scientifico di profilassi e di cura, n mezz^ d'irradiazione 
direna delle cavità nasali. Maravigli**: f««aRla*> rf*«il- 
laii. Indicalo anche nei comuni rafireddmi. emicrania, 
grippe, malattie croniche del seni Front»!'. nevra'Kie fac¬ 
ciali, dolori agli orecchi. Cor* ragide, «omglic*» grodavala. 
Costo appatecchio i. ISO 
Informazioni ed acqaUti presso 

S. A. InR. MICHELE ANOREINI & A. FRONTINI 

Ba« ioai Oar.boldi. 3 • MIIAHO - TaloTaa* «S-7S* 
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3. Vidale: Duriutn. 

4 Samck: Vi vorrei sempre fedele. 

5. Sctorilll; Vieni nella luna. 

6, Marf-Mascheroni: Fez. 

22,30; Giornale radio. 


PALERMO 

KC. ST? m. 624,ri KW. 3 

12,45: Gjomale radio. 

13-14; Diachl. 

13.30: Segnale orario - Eventuali comunicati 
dell'E.I.AJt, - Bollettino meteorologico. 

17.30; Dischi, 

18-18,30; Cantuccio dei bambini (Fatima radio'. 
20; Comunicazioni del Dopolavoro - Notiziario 
:'gricok> - Oiornale radio. 

2a20-20,46: Di.<ichi. 

20.30: Segnale orario - Eventuali comunicati 
deU’E.IA.R. 

20.45; 

Musica leggera e canzoni 

Parte prima : 

1. Mascheroni; Ragazze d’oggi, one step (or¬ 

chestra). 

2. Raimondo: Muraglie (tenore Zazzano). 

3. Ferretto: Soss Maor (soprano Levial). 

4. Favara: Carnascialata di Pulcinella (te¬ 

nore La Puma). 

5. Hello; Tobù (soubrette Sali). 

6. Busso: Pentimento (tenore Virino). 

7. D’Anzì; Uno, due e tre (comico Paris). 

8- Manno: Canzone del cuore (soprano De¬ 
viai). 

9, Stolz: No« so chi sei (tenore Contii. 

10. Waldmuller; Bambola di Vienna (sou¬ 
brette Salii. 

21.30; 

Una tragedia a Firenze 

Commedia in un atto di OSCAR WILDE 
Traduzione in versi e radloriduzione 
di FEDERICO DE MARTA 
Personaggi : 


Simone.Secondo Talina 

Guido Bardi .Riccardo Mangano 

Bianco .Eleonora Tranchino 

Maria .A. Aiolà 


L'azione u Firenze, nei primi anni del 
secolo XVI. 

22 (Circa): 

CANZONI 
Parie seconda: 

1. Alfieri: (^zraudo passi tu (tenore Zazzano>. 
2- D*Anzi; Rose (soprano Levial). 

3, Magno: Picchi pacchi babbaluci (tenore 
La Puma). 

4 Buchebinder: Da te mi io bastare (sou¬ 

brette Salii. 

5 Luigi Giordano: Lontano da mamma (te¬ 

nore Virino). 

6. Riderelli; Caìvsone d'una volta (soprano 

LevlAl). 

7. Abraham: .Vessuim donna dice si (tenore 

Conti). 

8. Bavaslni; Catarinette (soubrette Sali). 

9. cjoen; Goal (comico Paris). 

32.55: Ultime notizie. 


BARI 

Kc. 1119 in. 900.4 ■ kw. 90 

IS: Giornale radio. 

13,10-14.15: Concertino del jazz Bianco y negro. 

13,55: Bollettino meteorologico. 

14: Segnale orarlo • Eventuali comunicati del- 
rE.i.AJi. 

1730: Lavinia Trerotoli Adami: «li salotto 
della signora >. 

18-18,30: Dischi. 

20; Notizie agrarie ■ Radio giornale Enit > Co¬ 
municai del Dopolavoro. 


20.20: Giornale radio - Eventuali comunicati 
deU'E.I.A.R. 

Concerto della Banda Presidiarla 
del IX Corpo d’Armata 

diretta dal M' Salvatore Ritbino. 

1. Gomez: Il Guarany. sinfonia. 

2. Mascagni; Iris, «Inno al sole» e fantasia. 

3. Grlcg: Sipurd-Jorsal/ar. suite in tre tempi: 

Vorspiel, Intermezzo, Kuldìgung8mar.sch. 

4. Rossini: Guglielmo Teli, selezione atto l". 

5. Blemant; Bolero per clarinetti. 

6. Marlncola: Marcia del Decennale. 

Ncirintcrvallo; Prof. Orazio d'Uva; «Molo 

e Aiglro di Bari», conversazione storica 

- Notiziario di varietà. 

22,30: Dischi. 

22,55: Ultline notizie. 

PKOGIIAMMI ESTERI 

LE STAZIONI SONO DISPOSTE IN ORDINE DI NAZIONALITÀ' 

AUSTRIA 

VIENNA; kc SSO - m. 517,9 - kw 15 
GRAZ: ko. 8S2 • m. 952,1 kw. 7 
16.45: l{t.la/i{inr .sul niuvliuonlt» esj>i-i'.'iii(isla in Aii 
"irla. • 19.55: Conccrio detl'orrheslra «lenji slaziune. 

18; Pel' lo sifrnnro- -- 1S.20: (V.iivi'r.'iazioup |>er pii 
<'Priai. 18 45; ( diivr rsazlone Ioainilo. — 18 65: ('dii- 
vi-i>a7Ìoiic: - l'u looiili-o ilclln Zoo ili lU'rlltio a Vion 
iia - 19.20: Sr'Kilalc orarlo • Nolizi.'ii io • AJeteoro 
logia. - 19.30: ( uiiccrri» orclicslrak- di luusiia t di 
itinrcH' Hillliarl. 20.46: Rìrhard WaRiirr. Tniinhan 
srr. r>por!i in a atii (sii dischi) - Noph InforTalli 
Notiziario •• c(>nvrr>‘arli'nl. 

BELGIO 

BRUXELLES I (Francese): he. S80 • m. 609,3 - kw. 15 
17: loticfrto di-iroM'hf.stni della starinm- 17.30: 
Trasinissionf* ner 1 faiirltilll. — 18; CoiivprsazUiiio •> I.a 
i.iiimalilA 18,15: ronciTlo dì ilisilii. — lg.M: 

CoiiriTlo drll,: jiliioln ordicstra U'Ila stazione. Mii 
Mca hrillante e da Itallo. - 19.18: fonveisazione jie) 
tuonilo oporflio. — 19,30: (iloriiale parlali*, — 20: lioii- 
iHirto lUdrurrhe.slrn sUifontia della .slaziuiu? «lirrtla 
dn ./cali Ktimps. romposlziiml di (’i,iikovski i-oti soli 
di pi.'iDo 1 Miifiìn ulnva: 9. (inirrrlo per piaiifi e: 
(irrlicsira. 20,48: ( onvcrsazloiic: - jiijpi) jj nitiKn'sso 
dolla 21: ronlliinazioni» del conrerlo; Ciai 

Mivshii smitìiiln jiiìlriun. — 22: (iiornalr parlato. 
22.10: Disilil ((lanze aiuirlic e moilcrru*. .\1nsji-a sin- 
fortii'ii iiio'.liTiia). — 23: Fiiif. 

BRUXELLES II (Fiamminga): kc. 888 • m. 337,8 • kw 15 
17: conrcrti) di iiiii’iiia uidlgi'iia ron t-oiiiiiii'iiii 
17,45: TraMiiii'Slono per i f.iiM-iiilll 18 30: Cuòra 
variala urxaiii(t7:tiii dall . I.V.K.A.- - 19,15: lla>- 

<■'0X1111 di lilirl e di ftlin. - 19.30: Itadio itloi iiiili'. ■ 

20: foHi'criii lU II ori liosiia drll.a .siazlojin iliieiiiv da 
eh Wnlpoi, ron IiiIi'mii>-z 7.I di i anlo: 1. Mfuli-niaii>: 
A'.ii.artia- 9. KeU-tliry nnveiliirr dal f'itruf- 
rflir roi/rif/n.i; 3. Inforiiicz/** di l'aiiu*; 4. Ai'iiiainl<il.a. 
■1) porto di t'ort - 20,30! Trti-viiiissiiuie ili 

un l•l^l-{-rl<> di caniiiaiu' da una (liU'>a di Malines. 

2i: roiiversazluiie. 21.18: Coiitiiiuazloiie del con- 
rerlii orchi.sirale: l. nurlting: iinp.'toilin in si jiil- 
uorp V. Liszt: Quallonfieesinia rnp.'^oaiai 3. luteriiiez- 
/o di liiiito: 4. Oaiine: ,V«rcfn ru^sn. — 21,56: l’rc- 
chii'ia dilla sera. - 22: (iiornalr i-arlalo, 23.10: 

Dlsi lii - 23: Fìlli-. 

CECOSLOVACCHIA 

PRAGA: ko. 814 • tn. 488,6 kw. 130 
16.10: funriTtn orrìie-lrale da ìtrno. 17.10: Noiizie 
roniiurri'lali. 17,20: TrasiuiS'iuni' uuisli-ale in-f i 
giovani. -- 17,(M): ('•incerto di ilLsilii. 18.5! t'iniver- 
sazlonr axrùvia. - 18 16: Cnnvii’.sazinup per gli epe- 
rai. - 18.28: Xollziai'Ui In ledesm. - 18,30: Coitver- 
snxloiie In Vedosfo. — is.ss: Cainpaiie dalla cliiesa 
di S. Ludinllla - Nollztario. - 19.6: Lezione di In- 
tflm*. 19,20: Inlroduziorie alla trasmissione se- 
xnenlf. 19.30: TrasniUsloiie da Timo. - 22.30: No¬ 
tiziario e ooinunleatl vari. 22 1E-23-. Coiiierli) di 
inselli. 

BRATISLAVAi kc. 1076 • m. 278,8 • kw 13,5 
18,10: Cofieerto orehcslrtile da Urlio — 17.10: Da Pra¬ 
ga, - 17,60: CODccrlo Ul dischi. - 18.6: Conversa¬ 

zione f II telefono i-. - 18.I81 Concerto di violino, -- 
18,68: Da Praga. -- 19,*: Conversazione. — 19,80; Da 
Praga. — 19.90: Da liruo. — 22)30: Da Praga. 

BRNO: ko. 979 • m. 341,7 - kw. 31 
19,10: Concerti) dell'orclieslra della stazione. — 17.10: 
Per I giovani. - ir,»: Da Praga. 17,»: Conversa- 


zLune per gli .stnmieiUl. - I8: .MIuallid. I8.IS: ]>a 

Praga. - 18.25: Nutizlario e <-<>[ivf-r.saziiini‘ in fedeseu 
— 18.65: Da l'rnga. • 19,30 (dal Teatro Nazionali 
1t. Kavel; ('(iiiK’it' iiinilr. ojicia. 22,30: l>a Praga. 

KOSICE. kc. 1029 • m 293,8 • kw. 2,6 
16 10: (••■iiirrto il‘'ll'i.relie<-lra dell;i slarloii.-. 17,10: 
Cnm-erii* pianisil< 1. 17 36: (v,nn rin vocale di arie 

pop'dni'i. 18; l’i r le sigimie. 18.15: Conversa 
/iiiite 18.30: l..i'/iiiite di tedi .si-n 18 56: Da Praga 
■ 19.6: <'.inc*‘rlr> di iliMlii. 19.20: D;i l'rag.-i. 

19,30: Da llrnn. 22.30: Da PraLTi 
MOHAVSKA-OSTRAVA: kc. 1137 - m 163,8 - kw 11,2 
16,10: CMijii-ptii (irelii.strale da Drrio, 17 16: D.i 
Praga 17,60: (.'ntiversazipiu'. 18.6: Musica rlpro- 
ili.tla, 18 15: Da IMaga. 18.30: Ciiiiver.'azlmic in 
lede.si-n 18 66: Da Prag.'i. 19 30; Da hrini 
22.30: Da Draaa 

DANIIVIARCA 

COPENAGHEN; kc 1067 - m. 281,2 - kw 0,16 
KALUNDBORC: kC 260 m. 1153,8 • kw. 7,6 

16.60: Miisn-a Itfe-iuessa dijl Uisturauli' Wivex. 17: 
P.-n giiiViinotti 17,10: N-'lizie hnaiiziarie. - 17.50: 

t 'oilfei etiza. 18.20; l.ezioiie di ititi lese. 18 50; Me 
leomlogi,!, 19; .Niiciziai'iii. — 19,15; Segnate orai u'. 

- 19,18: (nnreivnza. 19,45: Lezione di datu-sp. - 
20.10: TraMiilssiiiiie dalla Uudlo Mfaziune Statale: I. 
Ilayclr»; Sinfiniin 1 . lui. re rnaggioie; 'J. (diiek- llrr 
ste. aria; .'t. ii:iiidel: > nurevlo per \ iideiicello, sol ini- 
tiore - 1U immiti d lnlervaJlt' - '1. Spoiiliid: Ì .11 l> 
.'lidi*, ouverture; S, Spoiitltii Ln Vi'slntf. iiii'aria-. U 
Saiiiiiiai'iiiiij (iriire; 7. (ìuerrini Alli’tiro; H. Canzoni 
popidai'i titillami e s|>apnnli'; U. M:iliiiteri>: Inipri'.'*- 
.'•loni Uni l'tro. 2215: Notiziariu. — 22.80: Poesie 
gia|>pout"i 22.50: Miisk-ii da liallo. 24: ('tiiniiaiP- 

FRANCIA 

BORDEAUX • LAFAYETTE: kC. 686 • m. 304 • kw. 13 

17: Conversa'zi**ne letteraria. -- 16.30: Uadlo-glornale 
di Francia - 19.30: IiiformH/ioiil e lamhi. - 19,40: 
l'oiiversazlone roniunirata dall t'tTirio Inlernazlimale 
(111 Lavoro. -- 19.55: Iti.sultati dell'estrazione dei 
premi e del cpricorso delle .sriarado della seliLitiaiia 
20: Conrersazloiie viniculn. 20.16: Noliziarin - 
lUdhiiiiio e previsioni ineteorolughhe. — 20,30: Coll¬ 
ie rio di dischi. - 21: Trasniis-sinno di coiiiiiiedin 

l.eriiiix; /.’rininii rlir lui vlulti il lUnriiln. 

MARSIGLIA: kc. 950 - m. 315 • kw. 1,8 

18,30: Trostnissloni; per i fuiiciiilll. 17.30: CimieMi* 
<li di.selil. - I8,i0t Nulizlario — 18.15; Uatlut-gloruale 
di Krainia. - 19,30: Cniicerlo di diselli -• 20,16: Il 
«luariu (Foia di iiotuie siill'Afrtca del .Nord, - 20,30: 
Tra'inlssieiic di una (omniedia • In .seguito .NoM- 
riario 

LYON • LA • DOGA: he 644 - m, 485,8 • kw 1.S 
15.30: Per 1 (ancluni. • In seguito- ItiiraMiiissimie di 
un l'oiu'urlo slniiueiitale. E poi ritrasniissniin da 
Sii-ad.utrgo (concerto orchestrale;. 19.30 20.30: i'<ui 
icr-azluiil vtirle n nutlziarii. — 20,30: |■on(•<*l■l^» vo¬ 
cale <•(! i-.rciiestrale ■ Miisii a popi.lare. - In 'euiiiiu 
.Noiizinrie. 

PARICI P P. (Poste Parislon): he 914 • m 328,2 - kw 60 

18 46: (.ioMialti parlalo. 19: Trasmissmuo per i 
ciulli. -- 19.30: Musica nprudulta. - 20: Cuiivccsa- 
rione aKi'lcul.i- - 20,16; Intervallo. 20,30: t'inude 
Uogor-Marx: .'*ìwd/l, conuiietlia in tri- alii. 21.40 
lltdervaHn' Cj-oimca della molla, 22.30: l'ìliine iii- 
lorni.azidiii. 

PARICI TORRE EIFFEL: kc. 307 • m 1446,8 • kw 13 
18.45: ('■■iivi-rsaziuiii' teatrale. - 19: Nulizlariu. 19.15: 
Drevi • •.iiiversazloni. --19.46: .mui:iUih 20.!0: imi 
leltltir* meteorologico. — 20.30-22: Cfuncito ili cli.sehi 
oflerto iJn mia dilla jirivuin (luii.'jca siidunUa e d;i 
hallo). 

RADIO PARIGI: kc. 174 - m. 1724,1 • kW. 76 
17,45; Bollettino agricolo. - 18: Tra.Mnlswlone di una 

tciiiver.sa7iono religiosa da una chiesa. — 19: Cotivei- 
sazioae sulla poesia francese dopo U 1S70; c H slni- 
holisino holga ■. — 10.20: Concerto orclieslrale di mu¬ 
sica gennaiitca. — 19,46: Ra.ssegna della siainpa 
germanica. — 20: Mezz'ora di varietà (canzoni, 
musica varia, macchiette ecc.). -- 20,45: Concerto di 
dischi. — ili Trasmissione di un concerto dal Con- 
.servntorio dirclto da Ilneri Itahaud. 1. Meridelsshon: 
Sofitno d'iina volte d'estate^ Schuhrrt: Ctinto liegH 
spirili *Hde aciiue; B. Berlioz: la regina Mofì, scherzo; 
4. J. S. Bach: Una caulala; a. Beethoven: Quìnia 
sinfonia. — 20,40: Cronaca di Domlnuiiio Bunnaiul. • 
Tra lo principali irasmissionJ: Notiziari varll. 
8TRA8RURG0: ko. 869 - m. 345,2 • kw. 11,6 
16,15: Dizione. — 16.30: Trasuii&sloue da Bordeaux 
Lafayette. — 18i Conversazione In tedesco sulla Fran¬ 
cia. — 18,15; Per le signore. — 18.30: Concerto dcl- 
l'orche.5lfa rlclla stazione diretto da Koskam. — 19.30: 
Segnale orario - Notiziario In francese e In tedesco. 
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19,45; Mudil a (Ja liallu ìiIi.m tu'. 10,20: K'I ra/ii)iui 

ili-i |jn*mi fra i radio abbotiali • < itniiiiili aii. 20.30- 
22.30: Trasrul.-jsiODP ili un coni-orlo oiclicstialo ila 
Mei./.; 1. «iffenbaili: iluvorliiri' ili iiiffit nlilufi'i'mi; 
2. Thonias: Kania'-ia .‘•nlla Mi'imni; 3. I.t’iuii) lan- 
ia>ia sulla FhjUa 'li Multanti- .I/m/oI,- .'i. bizH; Viia- 
triet.fo ilcir irlusfiui'i; r., Mas^i-in'i: Kaiiiasia sul HV;-- 
llipf- 1) rioiinod; DiniTinre di )Uii-llli‘, 7. Indiar, i-’aii 
lasi.a 'Il l’ilii'ii'ii'i- (solo ili vluliiiin, s. Uiiziiliiili' ( un- 
■ •l•l’ll'l. ;i. lii/.i Halli-Ilo iliilla l uiiiiri, 

TOLOSA: he. 779 m 385,1 • hw. 8 
17: ui-i iii’'iri* viirit'. 17.15: Noi i/. ut ri'j. 17 20 ; 
.Li-i» di opcn-itc. 17.30: m. Iio'-irii •'inlonna 
17.46: Mi'l>>ili0. 18: .N'ili/iai-m. 18.15: Sull ih rollo. 

18,30; Por l faiii'iiilli 10: Mu'loa lii-illaiUo 
19,16: Noliziario, 19,25; Nuli/io rt'trioiiali. 10.30: 

Arie di iiporo 19.45: .Mii.'ioa iiiHnai'o. 20: « ait- 
zonolle. 20.15: lUclav-'ti-a hiuoiii ma. 20.30: Oi- 
rhoAtra 'iiifmiioa. 2i: VVanm-i-: Solozinm- dal l.u- 
ìicnariit iili'ohi' 2i 40: <)ivlii>ir.'t viennc'iv 22: 

«lliitarr-- Imwaiaim. 22,15: N-dlzie dair.Mi'ica del 
Nord. 22.30: l.'nra dryii asiullaluri. — 23: Musila 
di flims 'onori. — 23,16: l'Iiilai-in hawaiani-. - 23,30: 

Mu-'ii-ii iiiiflese. 24; holli'iliiK' ini’li'orulotfiio. 

U.5 0 30: Mii'O-a luililari- t- da hallo, 

GERMANIA 

BERLINO: ke. 716 - m. 419 kw. 1.5 
16,30: <'l•Ul'l*l■^ll ilotro|‘i‘)ii‘>ti-ii della 'ta/ioin- 17,25: 
Musica da hallo. 17,45: l'ei' i giovani. 18,6: l'mi 
rcrlc) /l'cale di llP/lt'r póiioldri. 18.30: l'oiivorsi- 
zione (Il radiotoi iiiia, 18,46: i oiivorsu/ionr. 
18.66: l'iummirali ih'lla iliro/iiuii' 19: AMiinliia 

19.10: Coiii'crlo voijile «Il lieilrr. 19.40: l'oiiviM' 

'.azione Miiisicale. 19.50: TI inirroloiio in una lioiirya 
.l atiiuiiiariu. 20 15: roincrto ili inainiolini. 

20.40: Ti’asnM"ioii<' di IMI rmii-pvio vinaio dalla T'i 
larnioiiica. — 21: ■|■^asnllsstOlle ili uii coin-prlo ru¬ 
rale da Stel.lino. - 21,15 (ddlla Filarnioiili al: Pfllzner 
.‘'iu/«>at(i in dii dio'is iiiiiKjre. oi>. iHì. — 22; Nolizia- 
no - Mpteornli>sln - Muslra «la liall.i ritra'iuessa- 
24: K«)rini*r- • Unno V\'oir radio-rerila 
BRESLAV1A: kc. 923 • m. 325 - kw «0 
16-10: «•iiiii'<*rto tlcirm-i'liestra «lidia 'lazloiir. 17: 
l'f’i- i raiii'liilli. - 17.30: CoiiiTrU) «Il niij>ii-a da lii- 
niera. •- 18; Coiivei-sazione da slaliilire. i8 15: 
roiivcr'HZioiie musicale. — 11.36: ronvcrsa/loiie 11.'i- 
nli olierai. - 19: Conversazione .mi Hraii'lava 

19.30: KH'senna .sonora di disihi. — 20.15: 0<hi<'i'i<> 
oi-cheslraln ili iiiiisii-a poiioiare e hrillunie. 21.10: 

Trastnls'ioim variata; Lo Steslo sii/irriorr. 22,10; 

Segnale orrirlu - Notiziario - Meteorologia. — 22.30; 
Coiiver'azioiie in esperanto. 22,40: Convci-'azlont' 

' Nel giiirdino zoologico di Iirc'lavia >. -- 23: Kinc 
FRANCOEORTE: kC. 1157 ■ m. 259,3 • kw. 17 
17: roinerln orchesirale da Laiigeiilippg. — 18.25: 1 on 
viM'saziniiet « I.'a.ssisteriza jnvmiale fra gli Kliiii di 
acciaio». — 18,50: Conversazione ila .slahiliro. 19,15: 
Sognale oraido - Nollztario • Meteorologia. 19.20: 
Nofl/lr da Ititi» il inolili». -- 19.30: Letture <■ 
znnie. — 19,45: l’-oiiversazione e lecilazionp; - l'ii viag¬ 
gi» d'ls|i(’zl»ne di Federico il Grande nell’anni) 1779 „. 

20.30: Csiiitorio ileU'onlieslra «lolla stazione iledi- 
rat» a Wagner: I. ouverture del /ifr««rl,- -2. Musica 
«li halliKo dal Jìienzl; 3. •• Il moine di Venere >• (hac- 
ranaliil dal Taiinhùa^t-r; 4. hiilUo ili SIg/rido, ù. On- 
verliii-e del VascPllo {nrilasma: tì. Mania lU irnii/i/i". 

22: Segnale er:iiii) - Noiiziarl» - Meteornlogia. 


SPINA-VALVOLA “MARCUCCI,, 

BREVEXXATA. 

Elogiata da 8. E. Il Sen. Marconi. Adottata dalla 
Fada Radio, New York e dalla Fide! Radio, Roma. 

La SPINA che ogni apiiarecchio 
radio od elettroilonieslico deve a- 
vere, sostituendo la normale. 

Con essa si preservano gii appa¬ 
recchi dalle extracorrenli, dtille va¬ 
riazioni di tensione; si inipediscnno 
i corti circuìtL 

Trasformatori e valvole raddriz 
zatrici sono salve da qualsiasi in¬ 
conveniente. 

Premunitevi e prevenite adottando la 

SPINA ■ VALVOLA «MARCUCCI.' 
Fusibili iti tutti I valori in Ampère 

Riclitedatalo pruno t mIglloH rtromdllori radio od uloUrlcItU 

« prosio: 

MARtUCCl’Milano, lìa F. Bniizetti, 37 - Til. SZ-775 
Spina Maronool L. 3,60 -10 Fwiiitli di rioamblo L. 2,60 



uul TOitrl nuovi 
oniuiau 


HEILSBERG: kc. 101)5 • m 276,5 • kw 60 
16.30; r»m‘«'rt<) il<’ir»rilii'-'lr:i dolla '■inzhimv 17 45: 

I'•nivorsuzioiif; ,, liigrgiiiTi h•(h■^,l'lli in «'imi-. 18,15; 

Hitlli'iiin» .agi-l>'i»lo. - 18,30: riiitvc»-'ri/i«»iii' agriiNil:» 

18.55: fiuivi’i-'iizioun imtsii-;ilo » I.:i IX 'iiir»tiiii «li 
H,*i'iU»v«'n 19,16: l.ozifini' di lugli'''-, i9,40: Non 
/iiiri». - 19.45: Ti':isiiiissio)ii' dii Friiiirnhii’l c. 20,30: 

I l.lll•^'l•lf« 'initiii’iihiln: /inii:i-. i: hcih» «li <'ii»</«(«' .se 
iiili. - JI.IO: rra''iiii.''Sl«im'v;iii:ii;« 'hi il:)ii'/Ma: ii San 
l■l•ulllll>■|' i(iziiini‘, i'«'i'llii/iiMif, coiui'i';ui'>iii " h'i 
iiii-c. 22.10: N'«M/.i{ini) Mi-h-'U-'il'iuia . Fini" 
KOENIGSWUSTERHAUSEN: kn 183.5 - m 1'734,9 • kw. 60 
16.30: I i)iii-i‘rh> ,u'['h«"l r.-ih- il:i Kt'i’liii'' 17.10: i mi 
M-i-'ii/iiiii'' ili filcs'ifla. 17.30: ( ,iiii '-i 1" di »nu'i<-!t 
d:i •,'Hii<'i',i 18: l'DiiV'-r'.-i/hiiii' L;i iiiliiira iiidl:i 

, hi"(' •<|,i-t-ai:i 18.30: < "h'i'l'hi di iiinslrM il;i <'a- 

iiK-l-a. 18SS: .... . 19: l,.-- 

/t'iiic di l^■ll,‘',<,. 19 20: «'luivi'i-'ii/.nnii- agrtrcilM 

19.45: ... ih IM:itld<-iil'i-Ji. 20.30: 'J'i'il'- 

Mii"i'mi‘ 'Ih L-'r:iii<'"t<ii'i i‘ 22 : NhIiziOmm - M,'K'iiI'ii 

i'>uii 22 46: li,,l h-l t imi 'lid man- 23: Mii-i,ii 

• l:i h.'tll" <l;i Iti'i'llii'i 

LANCENBenC: ko. 835 • m. 472,4 • kw. 60 
16,20; l■l•l‘ II- '.igit,,i-i‘ 17; I''illc'i-t'l» lUdroli'liol ni 

• It-llii 'tnzioii,'. 18.20: Ui'i'i'ii'ion'' di lihr:. 18,45: 
Si'gimlo oi’Jirtn \< ,1 i/i;u'l,, • Mi'loiii'idiigli». 19: 
«'iiiivri'sji/iaiii* i‘ iliM'hi I! i-avallc da i <.u's:i-. 

19.30: (■'Uiv,'r';i/iiiJic' di ‘•l'immiia. - 19,55: 

i-tii. 20: i''iii<'>'i-h> di'lt'<,i'ili<'Sira «lidia 'tnziniii' i-nii 
iii-i- i'i,rii: 1. Iti'i-itiiivi’ii- «hivi‘pliii‘1- ili-lla l'iTii- 
:ioiir lil fi'Diiif/ru- gnahr» .arie hor i»i«»; M"- 

z;ii-i .Musica di '^•l■ll;l ik'l ìmn liioraiiiil; 1. .Aria per 

• Wagin'i* a) I’) Fiiifli il'iilliiiiii: lì. Din- 

ari*- pi'i' env'- ". M<,/:n'i Mii'ii-:i di hallrlh) da l.rs 
/irlUs ili-ii>. S, 1)111* arii- l'i-r cni": I*i-h>: \‘ii-iii 

.su Un ('<7fd<i iioiniluri: li'iirsrti. 22.5: NoM- 
/i;irio 22 3024: «■«ui.-.'i'l" di iiiiwica .In liall». 
LIPSIA: kc. 770 - m 389,8 - kw. 120 
16: i i>li'-i‘rtii il('ir,,i-i tif'lva d«dl;i .'t:«zi'm<'. 17,30: 

Nrili/io t’ oiiiiiiiicali vari. 18: l'iiiivi'i—:i/iMi!y «Il 
iiiii'nc. -• 18,15: «■.iiiV'-r-'-iuioiH: ginridica. - 18.30: Ln- 
zhiiK' «U .'jiugnol'i. 18,50: I■oiivi-rsazlonn da staldli- 
■ >■ - 19: ('onvt'i'a/inm: di poliiira lìuau/iaria. 

19.30: JlcoiliuVt-ii: Vouu sia/oiihf. (Dn l'oo riimli: sul 
I i.il'- di Scliillor «Alla gioia pi-r ipiaflr» voi'i 'iilr. 
i.,rn a quauro v<m'I e grnnilf <)rcli«"tra. in r»* niag- 
uinre (dalla lìi'Waiidhaùs). - 21: Noil/iaii». 21,10: 
\N»Ugnng vini Gnelhi': In-r isuìijpivnnitl. «•uiiimi'ilm 
III un all" c'iu tiiii.'-ii a di :<i'i'iia di lli'iii/ Fni'''ln' 
22.10: N'ih/iiii-i" Fini*. 

MONACO 01 BAVIERA: kC. S63 ■ m 532,9 ■ kw 60 
16.28: ri)ni"i-(o di musica lu'r clai-inrllo i; iiiain». 
16.40; HH'<"iiIì. 17: (•ijiicutu cli*ll’cm-lK*stra (k-lta 
'ia/in:ii'. 18,16: i uiiv«‘r'ii/ìmu*- ^•nI^^l^’Illì di illlpsa 
ita/i‘>nale„ i8,3B: Cniivi-'n/iniie agricola. 18.65: 
Si'giialfl orai'iu • Notizia: iu - Mi‘t<’i>i-»logta. 19,5: 
runversazloiii:: <« Soldati lede', hi ,il soldo «leltu s-lra- 
iilero». -- 19.25: Introduzione .'«Uh irasmi.ssioiir* so- 
giieate. - 19.35 {dal. Nath.nal tlioalfi) F. Cornriìiis: 

H harliiPìc ili JliifiJad, Diicra roiiilca iti due alil. - 
21,50: «’oiicrrto di nmsira |ii'r strmiu'uH a plf'llV". - 
22 10: Sognale orario • Notiziario - .Moloi^rologla. 

MUEHLACKER: kc. 832 • m. 360,6 • kw. 60 
17; l'oiicort'i Diclieslral»' ila Langcidierg. 16.15: S.-- 
gnain orari" - N"liziario, • 18.25: t^mvcrsazioiie; «Il 

iK'sci' d Aprilo «- — 18,50: Conversazione «li arto. 
19.15: Segnali' uraii» - Noliziarlo - Motoornlogla. - 
19.30: Concerto «Il dischi - 19.46: Tra'iniissioiie dn 

Francofoxtt*. 22: Segnale orano - Notiziario - Mi*- 
U‘oroloi?ia, 22,20: Concerto pianistico; Schuuiaini: 
.Sonala In fa diesis minore, «>p, il. - 23-23,30: .Miirciltt 
Sclinoffi'i-; liri/nìa Kreutjefml, Icggcudn fon inu'i.-a 
di Wilhelm Lock'. 

INGHILTERRA 

DAVENTRY NATIONAL: kc. 193 • m 1554,4 • 
kw. 30 — LONDON NATIONAL: kc. 1147 • 
m. «1,5 - kw 60 — NORTH NATIONAL; kc. 995 
. m 301,5 - kw, SO “ 8COTTI8H NATIONAL: 
kc. 1040 • m. 288,6 • kw. 50 

16; Campani' dell ahazia di Weslniinslrr. 16,46; Cim- 
eerlo orchc'lralc da un albergo (musica hrillante e 
popolare. 17,46: Concerto d'orgauu da un cineiua- 
tiigralo. - 18.15: l’or i fanciulli. — 19: Notiziario. - 
19,15: IntervaJI'i. 19.30; Roethoven: Composizioni per 
pianoforte. - 19,80: ConvcTsazlono In spagiiuolo. — 

20,20: Bollciiino selllfiiaiialo di notizie spedali. — 
20.30; Come si fa un lavoro drainmallco: « Machecli 
dal punto di vista di un arlLsta disegnatore di tìgu- 
rini 6 di scene ». 21 : Concerto corali; «l orchasfrale; 

Composizioni «li Stanford; 1. Canzoni del maie; -2. 
J-hauilrlg Crohoore, ballata irlandese; 3. Ode. alta 
itUcordia. — 22: Nollzlarlo - Segnale orarlo. — 22.20: 
I.a settlDiaim all’estero, convepsazlone. — 22,35: ■« Da 
Mnntmarfre a Monlpiirnasscuna rivista iioituriia 


giovedì 

30 MARZO 1933 - XI 


:i l'arlu'i. - 23 30: llri'Vt' riiii/i'iin' i’fligii>':i <h nif/./.i 
23.45 1: Miisii-a ila hiillo 0 30; Si*gnali- 

LONDON REGIONAL: kc. 843 - m 366.8 • kw. 50 
16: nà liiivi'iitry \aii"ii;ii. igi8: l'.'i' i fainlulli, 

19: .Niui/larl" 19 30: i ..ri'-.'i-ii- .r"rg.ano du im .-Iu. 
malografo- 20; r"ii«('r(‘> (sftliniliiiij 

arie jht s»|n-aii" 21,16: « "ll<«•^•ll^ ili «listili 22: 
Concerto di mii'i'a Un «•.■itin’i;i «.«n arie P'T li-iuir<' 
e soli ili plano: I. luahiu' {luuiletlu iu si Ix'ipidli’ 
pi-r ari'ìii; *J. Iiiicniii'zz» «li ni'U' «li InUauil per h- 
uore (lu'iina aii'll/i'iiii'. .M piami il fuiiiposihiri')); i. 
Norhi'i'l vini ll.siiih'iihciin Qunri" uinirletla «l'an hi 
i. Si liiilii'i-i Ti'iiipri di niiiiririfii. 23 16: NdH/iui l" 
23.30 1: .Miish n ila hall". 

MIDLAND REGIONAL: kc. 752 ■ m 398,9 • kw 25 

18,15: Per 1 failfillLlI 19: N<>ll/i:ll'l'> 19,30: 

fleirorclu'sira diUla MazI'JiU' - Negli iniPi-vall' 
[ler l('norp. 20.30: « iiiHt'ilo 'liifoiiifù ih-ll'ui 
ihe.sUu di'lla (Uiiù di Hlntiinghiuii din-it" du I,«-'li«' 
llt'varil con Kt'iimsly. vlithuii'tln: 1. ncMiovni; mi 
vertiiri» di Ff«lc/to; 3. Dcliu- l'urlfil; :i. .Mozart; .S’P. 
[u/iUl li. A<i In sid hiliiiu'i'. 21 30: Iiilirv.-dlu: Shaki 
siicarc. Siena prliiui tlfiruH" 'luiiri» lU //«• lilut'iiiiiu. 
«ii’iiiitiun - 21,50: Coni iiiuazi"ii(' «li‘1 coni i*rh>; 1 II. 

Slraii" ima ruisrlolli-. 22 35 («In-a). Mii'liu U.t 
hall" 23.16; Noli/Kirio Si-uiinh' orari", 23.30 24; 
Da l.''mh>h t{'i.'i"ual. 

NORTH REGIONAL: kc 625 - m 480 ■ kw 50 

16: iKiiicrhi il'dl'i'l'i'ti'"-l 1 a 'l'-lla 'i;t/l»hi' 16 45; 
D.a Dnvouliy N;ii icnuil. 18 16: J'er 1 famiuJIi 
19: N'ollzlari», 19.30: i •'mi-i'i'ln t>l‘«•bf“>lta!l; da un 
i-iiiciiialfìgiaio. 20: riiiii-fi’i" di fanziuii piiiHilarl. 
20.45: ( inceri» d<'ir«’r« lii‘sl ra ih lhi Maziouc. 2125: 
|{iull"-i-iiinn(-a da iiim '•lahilliiu'nli) jufhillnrghn 
21.50: r"iitinuiizi"iU‘ del «'"ihitI" urctiesirale, 22; 
Da l."iul>>h lt<-::l"iial 23.15: Noltziaii'i 23 30 1: 
D:i l.'iiiihui Xi'ui'iiiai. 

SCOTTISH REGIONAL: kc. 797 • m. 376,4 • kw 6(1 
16: t’piu'ei'lo «il di'i hi 16,25: Fiiirziuue ri'IlKiir'ii di 
Iiiez-/:i Stìtliipaiui- - 18 45; Da Jiavcniry .\;Ui«>nal 
18,15: l/ura «lei iaiKiiilli. 19: Notiziari». -- 19,30; 
|■"llVl‘^sa^^»Iu•: « lta's<'gu;i ih-Hn lolf.eijiliira -«ozzi'.','' 
19,60: liili'i-iui’zzo. - 20; Da l.oiidim lt«‘giimi)l 
23,15: Nuliziai'i". 23.30: Da l.iiniloii II'-ukiukI. 
23.45. Itaditi ili iiii.i parlila «li pusllai" 

13,66 1; Da l,•"lll•lll Ki'i-'ir.n.al 

JUGOSLAVIA 

BELGRADO: kc 697 • m. 430,4 • kw. 2,6 

16: l’uii'erto di dt-sclii. • 16.30: ''"iii'i'i-l" v'ii'al'' di aru: 
nazionali. - 17: riinvirsu/ioiu-. -- 18.26: Si'giialr 'ini 
fio - Prograiiiiim di doiiiaiii- 18.30: Duilugii In frau 
- ìO; <'<)iii'i'riii (li'llhii'i'lir'lra drlla 'i;iD»iu-. 

20: Tra'aiissioui' da f.uldana. 22: NMll'ZIarl" Di' hi. 

LUBIANA: kc. 621 • m 576,8 • kw. 7 
17.30; rotu-ei’lo d'-l ipiiiitfl.i" drlla slazhiii" 18,30: 
L.’zi<iiit‘ «Il iialUiii'i. - 19: C"uv.'isazi<me di cxiiiuiuia 
n;t/loiiiil(-. 19.30: r.i’/imie «li gi'»l')gt:i. 20; ('"u 


ELETTROTECNICA PRATICA 

Prof. UMBERTO TUCCI 

Volume in 16". di circa 400 pagine ed HO inci¬ 
sioni originali - Edizione Società Editrice 
«Dante Alighieri* - Lire 10. 

Tratta In modo elementare ed esauriente 
della storia, delle leggi generali dell’elettro- 
tMiiica, delle sue diverse applicazioni sino ai 
gtomi nostri. Ottimo completamento dì cul¬ 
tura tecnica per U radlofilo per II quale sono 
particolarmente utili alcuni capitoli deU’inte- 
ressante volume. 


Per gentile concessione della Casa Editrice, 
la suddetta utilissima pubblicazione viene 
offerta a tutU l lettori del « Radiocorriere * 
al prezzo eccezionale di L. 6, franco racco¬ 
mandata ovunque. 

Le richieste debbono essere fatte diretta¬ 
mente all'autore: 

Pili. UMBERTO TUCCI - Corsi Oaribalal, 30$ - Napoli 
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.fitM il’iiii foi'u *u t«iii Inlli UliriismiM-nnir »lft 
Tilii'SiJi’ 22! Mptonn-Ioiria - Noli/.lnno - Mti-h-.i 


i.dal Ui iiuieia Ilerlu. ilraiiiiiui ni CAlalaiio in ir-' 
Hill 24: Nnliziaria - rontiiiua/.iont' dt-lla raili'i 
1: Filli-. 

MADRID (EA4-7): kc 707 • m. 424,3 • kw 3 

30: t'aincaiii' lUil Palazzo ili-l linvomo - yuciia/ii-iii 
'.Il U'ii'a - rrabiiii.-isUme pi'r I fiuuiulll. — 21.16 
21.10: NollziarUi - RpIuzìoiib dulia x’duia pailaiiit-ii 
faj.,v — 22: I«i*zlriiu- ili liiiflase, — 22,30: Camiiain- 
dal Palazzo del ftnveiiin - SeRnalR orano - Relazione 
della Mollila pai'luineiitare • Ccniversaztnne scienti 
lira - Trabini»lone di un ronfino handlbtlon dal 
fllùiel NaclonaJ. - - 0,46: Xidlziarln. — 1: fariiraiie 
dal Palazzi' tlr-l liovetim - Fin--. 


NORVEGIA 

OSLO. kc. 377 • m 1023 • kw 60 

17; l'uiKeiH» '>rihe-<lr;iU- da mi allJfian 18: l.i'/dai'' 
dt ledevi 18,30: <'"urereii/ii rr litfIosa. 19; Meteu 
i dnKla Ni.ii/larin - 19,30: Me/z'ora di jiKrirolliira 
20: Si'iruaU' urnri'i • .siiatn aiiblrlaca l J, Hirau.i' 
<'il hrl HitnuUlii ntziirro. i-'^ro iinheslra; Iiiscm 
>i< .suirAinlria. II. CoiiverMa/lDiie di Stefati Swpie 

• t.a l'iiesiii della storia 20.46! fanlt relljrlosl da 
lina ililesa 21.45-. Meieondopla Notiziario. 

22 6: l iinver.saziiine di HltualltA - 22.20: Fine della 
lra>iiils''i'ijie. 

OLANDA 

HUIZEN-. ko. 1013 - m 296,1 • kw 20 

18 40: r.*'tini-a della Hlidna, • 17.40: ( (iiirerlo ili 

Molino. - 18,25; l.ezione di lavoro iiiaiiiuile. - 18,55; 
l'oiiTersaztoiie 19,26: l.ezioiie di taglio, 19.40: 
im-vsogiin Kliiriiallstira 30 10; PoniniilriiM di Fu 
|l?ia, - 20.25: inveiti 20.40; ('niK'ertii corali? con 

ai I ornpairoaiiietitit di mi «iiiarlefto di v| i>iiiiieiii i a 
Jini.i 22 40: •'niivi'ivaziiMie - 23,10: Nnii/tan'i 

23 200-10: Ii|v, h1. 

POLONIA 

VARSAVIA: kc 212 - m 1411,8 - kW 120 

li 25: Lezione di fraincsc 16 40: Converba/ii'iii - 
l.e iilaitie «Irgli Siali rum - 17: Cuinerlo di 

MiU'lca da camera .«ii illsctii, - 17.40: ('unver-^azioiie 

il allnalitù 17 86: Prograiiiimt di ilfiniaiil. 18; 

I .mversazimie per .slinleiill di licim. 18.20: Noti 
zio (Il aMimllià. - 19: Varie. 19,20: noUelliii - 

agricolo. — 10.10; «piarlo ir«'rii lelierarlo 19,40: 
Kadio-irlcirnnlP. — 20: roiicerlo di niiisna hrilinrite 
lll•ll'l>rl^le.«lr:l dellA sCizione. mn arie per soprano 
•'i>n jii'ioiiipiitriiiiiMenlo di piniKe I. O. Strali': (in 
M-ritire dell'iiiierella lo ln'llrzzo tiri riiizrr: -z, Peii 
nati Malvezzi. lnlrrnir:z'i - > onl'i ili luifsUmr. :i 
V.dlviedl- .47 ili Ir! tlrllr «ifelle, valzer; l, Interme?/'' 
di cnnio; Seinleer: ll/imnNni, caprin i') spagditeilM 
(i .Vlovki'V.vIvi: l'rniinioiiu-: 7. Deiao- Sereii.aia 'i'I 
li.ilU'ito / miUoni ili Irlrnlnnit, K Siiiiii^- IHiiiini 
Jiitinllii. oiivcrtiire; i<. liiteiiiiizzn dì laiito: in. ll<> 
/icKy: Valzer ik-lFoin-rella ronniioni: li. Friiulv 

• iirtirniio rtfl ilrxrrlo 12. Dvorak- Due ilanzr .••/«icr, 

LI. Marzec. .i/«iJCPi. 21,30: TinvniiyMone di una 
ladln-rertln da Vilna 22.16: Minlia da hallo 
22.55: iiolleltino inrTeornt'iCieii e di polizia, - 23; 

.Miivini da Imlln 

KATOWlOE: l(c 734 m 408,7 - kw. 12 

16.26: Trasmishldiie da l-ii-savio. — 17: l'oncerlo pla- 
i-i.vtico Utirmioviloe: polarclil). — 17,40: Trasinissloiie 
da Varsavia. — 19: liultidilDO sportivo. — 19.18: 
iiiformazluni e dischi 19.25: notleltmo per i 
Imy-scouls. 19 30: l i'asinlssii iie da Varsavia 
23: Mii'li a da l'nllo da un l'arré. 

ROMANIA 

BUCAREST: kc. 781 m. 394,2 • kw. 12 

16.30: Lora del fanciulli. 17: C'uiicerlo di iiuiska 
iTillanie ruméaa. - 18: Informazioni e l'ora e-sat- 

1a. - 18.16: Concerio orchestrale. — 19: Cnuversazm 

no del l'Irto sulla Ruiiieiila. - 19.S0: Tr.uiiilssloiiK 
di nn'opera dall'Opera Riumnia - Negli inlervalli: 
Inforni.izionl. 

SPAGNA 

BARCELLONA (BAJ>1)i kc 890 - m 348.8 • kw. 7.6 

16: Concerto di ilLschl. — ll.iO: Tra.siiii.ssluhe per le 
.«ignnro -- 17 15 17.30: Trasmissione di InunagliU. - 
10: l'nncprtlno del Irlo della siazlnne. 20: Cnnoerin 
(Il dischi a rirhlesta dogli ascoitaUirl. — 20.30: Qmi- 
taz.loiil (U Rorsa • Conversazione Jn catalano sulla 
iiiiisica. - 2li Concerto rtt dlKlil - Notiziario. — 22: 
4'Qiupane della calU'drale - Previsioni meteorologidie 
- giiuiiizlonl (M merci e valori. — 28.6: Coiieprto del- 
I orcheetm della stazione i. Rouvn; Prllf Ai l'hi- 
'•</'>, in&Fi-ta: s. Mani: Snioust. tmermozzo arabo: 
3. TSlfln'a Ai lori: 4 .katiclin Marra«n: Itollo Ari 
;iiganii.--r- I3.IB: Canzoni Raiiiiulnglie. 13: Adrian: 


SVEZIA 

STOCCOLMA: kc. 889 m 415,4 - kw. 56 — 
COETEBORG: kc. 932 ' m. 321,0 ' kw. 10 — 
HOERBY: KC. 1187 • m. 257 • kw. 10 — NOTALA: 
ko 222 - m. 1348,3 ' kw. 30 
18.45: J.e/idiie ili sleiiografìa. — 17.5: Funziono rcli 
— 17.30: L'ora del fancinlll. — 17,46: Confort" 
dJ dischi — 18 40: Conversazlonp. — 18,65: Concor'" 
vocalo, - 19.30: Radio-dialogo. — 19,46: Canzoni p" 

polari. - 20-23: Discussione Itngnlsllra sul prctgetti 
atiii;ili di lingue aiisillurle (Esperanto, Ido. ricciden 
tal, Novial e .\nglic. 

SVIZZERA 

RADIO SUISSE ALEMANIQUE: kc. 653 • m. 459.4 • kw 60 

16-17,30: Concerti) di dischi. — 18,30: Conversazioni- 
• Gli .studi di Lavaler sulla conoscenza umana». 

10: Segnale orarlo - Melenrologia - Nolizle comiuer 
ciali. - 19.16; Lezione di italiano. -- 20: TTa“inissi(ni>- 
■ laltu l'Diihalle di .S. (ialien di un cniicei-ln vjuri. 
nli-n di-dicat'i a nraliiiis. — 22: Niilizlarin .Mt-lc')i'i‘ 
h'gla. 

RADIO SUISSE ROMANCE; kC. 741 m. 403,8 ■ kw 25 
18.20 17: Concerto di piii'ica da hallo. — 18: Cini 

vorsazioiie spiii-liv.i 15.20; Qiiìiirlii i ininiitl di 

espepaiilo, — 18.36: Li'Ziniio di italiani.'. - 19; -N"ti 
ziai'j" — 19,15; t'i)i-ri>i>oiideiiza cogli asoUid'JM 
20: Itola/lonc 'tii I.avori della Società rh-lli- Na 
/inni. — 20,20: liilroiMzlnin- alla li'.asmissiuin- -i- 
tfiiente, — 20,30; ('nneerto nn In-'lrale d) musica .-iii 
fiinii'a ‘pi'Dgi'aiiiuiii drt siahtlife; - in un inii'ivaP . 
NoU/inii" 22,16: Fiin-, 

UNGHERIA 

BUDAPEST: kc. S4S - m SSO,5 • kw 18,5 

16: Cniivcrsazlmie. - 17; Bolletliuo agricolo. 17 70: 
comui'to di di.sfhl. - 18.30: I.eziniil di iuglcfe. 

19: Anc uiiglioresi cantate da un bariiouo con 
p.a.irnanieuto di lui'oicUcstra 'zigana. - 20: Goiivi i- 
sazione. 20,30: romerlo dell orchuslra delFOpi-ra 
Reale rntthere*;^ diretia da Erne.si Dohanyi. con 
-'di (Il vinliiio (Juan Manen!. 22: Rasseffria dei 



giornali «Iella M-m. In 'i‘gniu«: .Musica da jazz 
rilrr«-*incssa d.H un l affi-, - 23,15: l oiiceriii ileirnc- 
che.stra /loana IPirvaili da mi l'.-in-- 

U.R.S.S. 

' MOSCA KOMINTERN: kc. 300 • m 1Q0Q - kw 100 

15.55: Seguale nrarm 16.30: fonversazioiie pnli 
ijca. - 17 30: l.'ora del snidati rossi. — 18.30: (’im- 
certo nrchestt'alc e striiim-idal'*. 19.30: (.'oiiver.>-.i- 
/loiii varie. 20: (■'inv<'rr.azi"iK; di projiagaiula in 
lingua slranlcra. — 21: Neti/.iar-m 21.15: Ih" 
gi-aniiiia di d'imaiH. 21.30; Dischi - 22.65: Cam 

pane d.aila l’iazzn Knssa. 22: i'"iiversazIoiiP di 
iit-opagaiida in lingua slr.anicra 23: Iliillet I Imd 
me(e')riil')gici‘- 

MOSCA WZSPS: kc. 231 - m. 1304 - kw. 10O 
15,56: Segnale orario 18: Trasiiib.sione per le 
campagne. — I7s Notiziario. — 17.10: Infonnazioni. 

17.30; TrastTil.isl«>rie leUrraria o iiuisicalc. — 18.30: 
« omerici orcheslrale e .strumentale. — 2i: Conversa¬ 
zione di propngaiida In lingua straniera. — 2i,6S: 
I aiTipani' dalla Piazza Russa. - 22 6: Rassegna della 
l'ravda. 

STAZIONI EXTRAEUROPEE 

ALGERI; kc 523 • m. 384,6 - kw. 18 

20: N'oliziark). — 20,36: Musica sinfonica {dischi.'. 

21: Segnale orarlo. - 11.2: Conversazione giuridii a, - 
21.6: I.oiìwyck Chi lui tierulo herrà, dramma in no 
allo. — 21,46: Niilizìarlo. -- 21,60: (V)ncerto di discin 
a ricliie.sla d«-gli awoltalorl). -• 22,40; Notiziario. 

22 46: Soli il oi-guito. - 23: ('"ncerto di musica orien- 
tjih- variala 24: Fine. 

RABAT: kC. 720 - m 418,4 • kw. 2,6 
liloVEUr dO M,\R'/D ItM.; 

16-30-17 : Tr.isnil"i(jiiP per i iulli. -• 17 18: Miisliu 
l•i|lro^lotla. - 10: Trasiiih'i-me in aiah"- 20,46: Ciiui 

naie parlalo. 21 23: ( uiu er-io orchestrale di imisii a 
lirillanlo e jxipolare - In un mici-vallu: Jl. Vildra 
U l‘rllr(iit>ni. foimiieilla in un allo. — 23: Rilrasiiii- 
.'ioiie o jnii'ica npi'Oflotta. 


__ ★ - 

TRASMISSIONI IN ESPERANTO 


DOMENICA 28 MARZO 

10.30 11: Lilln l’.T.T. SwA (ni. «3*» - kw. •.’j; i;- 

inrormazinni, letture. 

11.16 11.30: Lijoit lu-Doaa (in. 456): Lezione. 
11.40.13: fiaAln I.yoiì (in. SE)]; Lezione. 

LUNEDI' 27 MARZO 

18.30 19: I.iiliUiììO (in, 070 - kw. 7)- Lezione elPiM»-iii;i i-.- 

MARTEDÌ' 28 MARZO 

19 10 19,30: Uuiiro (in. ‘796,1 • kw. iW), l'ùnvtìi-.a/.i- ne 

20 20.10: InUin (in. 2!*8 • kw. 15): Conversazione in 

espei-atUi? cil estone 

GIOVEDÌ' »0 MARZO 

16.45 17: Virili,n fin. rdT,', - kw. If.). Croz mi. ;v.-J - 
kw. 7) « liilif fc offre xliiziuiii auslrlmhr. Iiifnrnm- 

zioiii e nollzie sidl'Au.siriu. 

18 20 18 35; llailiii Sufxsp /Ioni,inde (ni. -in.l - kw. 
Lezione eleiueiitsire. 

18.45 19.18 /-o/'fr/i r.r.r. (m. W - kw T); LDnoocs 
l‘T I. Ili, v').l - kw. 0,5); Creiioble (ni. 5B'.i - kw. 

Convcvsaz.Ione e lezione. 

19,30-20: Uihlaiia (hi. &7n - kw. Il); Corrispondenza 

cogli ascoltatori {anche In esperanlot. 

20 23: Slocrolirifit Radlo-dlsriissione sui prngeiil ili 
lingue aiisillarle. 

21,90 21 40: Korno (m. lOT.'i - kw. 71: Conversa/Uiiie 
22 30 22.40: lirrnlmAa (in 32:. - kw flO): - Dieci minuti 
di esperaiiio ->. 

VENERDÌ' 31 MARZO 

21.15 21 30: \lz:o Juan-les Vlnn (m. 248 - kw. if): 
versazlorif e lezione. 

SABATO 1" APRILE 

17.50 18; mno (in. .Til.7 - kw. .16); Moiui-fUu-O.ilriii a 
[in. 703,8 • kw. il.2): Cijiiversaziom;. 

18.10 18.16: lleHiìicrg (m. 276 - kw. 50); Cenni .sul 
lirngramnia della selliinaiia veniiira. 

18.30 11.45: Zngahria (in. 307,l • kw. 0.8): Conversazione 
di propagaatla (l'il febbraio), 

21.20 21.30: Lyon ìn.TìOìta (tn. '.06 - kw, Couver- 
sazinne. 

Un corso di esperanto per corrispondenza 6 stato 
organizzato da € l’Esporanto », periadico quindicinale. 
Chiedere saggio e lezione introduttiva gratuita a 
B L'ESPERANTO », via G. Ctialis, 25 • TORINO 
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19 (Napoli); Cronaca dell'ldroporto - Notizie 
sportive. 

19.10; Notizie agricole - Comunicali del Do¬ 
polavoro. 

19.20; Giornale radio - Dischi. 

20; Segnale orario - Eveniuali comunicali del- 
rE.I.A.R. 

20.5 ; Comunicato dell'I.stilulo Internazionale 
di Agricoltura (in lingua italiana, francese, in¬ 
glese. tedesca e spagnola). 

20.30; Notizie .sportive - Giornale deirEnii. 

20.45 ; 

Concerto variato 

Parte privia : 

Ma.ssenel; Il Re di La/iore, selezione; a) 
Sinfonia 'orchestra), b) Duetto Nair e 
Alim. CI Arioso di Scindia. d/ Il para¬ 
diso di Inclrà, danze, e) Recitativo e aria 
di Nair, /I Terzetto Anale (Nair. Alim. 
Scindia e coro». 


COMA NAPOLI 

MILANO lORfNO-GENOVA-tRlESTI ntKN^E 
Ore 16 


R. ACCADEMIA DI 
SANTA CECILIA 


CONCERTO DEL P.ANISTA 

CARLO ZECCHI 




MILANO - TORINO - GENOVA 
TRI ESTE - FIRENZE 

k,;. JOk - r.i. J31.» - R'v. 50 - TmiKO; kr 101» - 
Ut V7:i* - l'W. 7 — (.Vr.xaV; kc. OtO ni. 31i.S - k\v. tO 
THri.sTE: kc. 1211 • in. 247.1 kw. JO 
(■'iiiSNze : kc. j'J8 - in. 501.7 - kw. SO 


7,45; Ginnastica da camera. 

8.15- 8,35: Giornale i*adio e Usta delle vivande. 

11.15: Radio-orchestra n. 2. 

12,30: Dl.schi. 

12.45; Giornale radio. 

13- Segnale orario e comunicazioni deli fc i.A.K. 

13-13,30 e 13,45-14.15; Radio-orchestra n. 5. 

13.30-13.45: Borsa e dischi. 

14.15- 14.25 (Milano): Borsa. 

16: Trasmissione dalla Regia Accademia di 
Santa Cecilia (vedi Roma) - Neirintervallo; 
Giornale radio. , , 

18,35: Giornale radio - Comunicazioni dei Con- 
.sorzi agrari e del Dopolavoro. 

19; Segnale orario - Dischi di canzonette. 

19.20: Giornale radio. 

19,45: Comunicazioni della Reale Società Geo¬ 
grafica - Dischi. ^ 

19 45 (Trieste); Concerto dorchestiina dal 
Caffè Dante di Trieste. .... 

20- Eventuali comunicazioni delHi..i.A.K. - 
Giornale radio - Bollettino meteorologico - Di¬ 
schi di musica brillante: Percy: Una visita al 
picchio verde; Chiarelli: Veneranda, fox trot: 
Voelker; Caccia nella foresta, scena descrittiva: 
Strauss' Vaìser imperiale; Cortopassl: Notte 
stellata, serenata; Hayes: In un giardino orien¬ 
tale; Czibulka: Stefania, gavotta. 

20,45; Notiziario artistico. 

Concerto sinfonico 

diretto dal M" Arrigo Pbdrollo 
col concorso del violinista Arrigo Seraio. 

Nell’intervallo ; « Un momento alVosteria », 
conversazione di Carlo Veneziani. 

23: Giornale radio. , . , , , 

23,5-23,30 (Firenze): Musica da ballo dal dan¬ 
cing « Chez mol * Rajola, 


ROMA - NAPOLI 

RicM» ; kc. KKO ni- 441,8 - Uw. 50 
NAl’oi-l: kc. 041 - m. 318,8- kw. 1,5 
DiHio (.orto 19 KOi: Uc. 11.811 - ni. 9.5.4 • kw. 9 
7,45; Ginnastica da camera. 

8,15-8,30: Giornale radio - Comunicati dell’Uf- 
ficio presagi. , , , 

12.30; Previsioni del tempo - DischL 
13: Segnale orario e comunicazioni dell'E.I.A-R. 
13-14,15: Musica leggera (vedi Milano). 
13.30-13,45; Giornale radio - Borsa. 

16; Trasmissione dalla R. Accademia di S. Ce¬ 
cilia: Concerto del pianista Carlo Zecchi. 


ANTENNA SCHERMATA 

V«dl pogimi lobollo " .-totioni Rodio d Lucopa._ 


Esecutori : 

Nair . .soprano Jeanne Malatcsta 

Alim . tenore Vincenzo Tanloiigo 

Scindia .baritono Guglielmo Ca.steUo 


Coro e orchestra. 


STAGIONE SINFONICA DELL’EIAR 

MILANO TOKINO-GENOVA IKl£11 • F i P F N/l 

0.« 21 

CONCERTO 

SINFONICO 

DIRETTO DAL MAESTRO 

ARRIGO PEDROLLO 


CON IL CONCORSO DEL VIOLINISTA 

ARRIGO SERATO 


PRO GRAM MA 


PARTE PRIMA 

1. Kuixtliti: Seconda suite in si miiiore- 

2. Ma.\ Briich; Concerto in sol minore. ik-i lin- 

lini) e oicheslra (Iiiirotliizlone - .Vll?Km 
nin<1eriU(i - .Adaklu - enernlfit). 

PARTE SECONDA 

1. \ten(lel>;uliin. Concerto in mi minore. i>c'i 
liolìiH) B DichexIrH (Alleip» - Molto appns- 
sionnto - Amtante - .Mlegfrlln «on lr«i>|x' 
- .\Ue*in mollo vhucp). 

9. 8chaei:l: Voci della notte. 

3. Wagi'cr; Rienii. nnn-ituro. 


21,30 (circa): 

Il vento del deserto 

Commedia in un allo 
di PIETRO ORESTANO. 

F*ersonaggi: 


Tommaso . Ettore Piergiovanni 

;?osf(a . Giovanna Scolto 

Stefano . Giordano Cecchini 

Giuseppe . Ma-s-^imo Felici RldoUì 

Il ialtorino . Aldo Limentani 


22 CONCERTO VARIATO: 

Parte seconda-. 

Puccini: .S'uor Angelica-, a) Scena tra Suor 
Angelica e la Principessa Zia, b) Ro¬ 
manza di Suor Angelica, c) Intermezzo 
orchestrale, d) Scena finale: Il miracolo. 

Fsecutori : 

Suor Angelica .Jeanne Malatcsta 

Ln Principessa Zia 

mezzo-sopnina Bianca BianclU 
Coro e orchestra. 

22.55: Ullime notizie. 

BOLZANO 

Kr, 813 in. 30R.I • kw. 1 

12,25: Bollettino meteorologico. 

12,30; Segnale orario - Eventuali comunicati 
deU’E.I.A.R. 

Musica italiana: 1. Cardoni: Le femmine liti¬ 
giose, ouverture; 2. Mascagni: Rosa; 3. Culotta: 
Festa di maggio; 4. Romanza; 5. Buzzi Feccia: 
Lolila; 6. Verdi: Il Trovatore, fantasia; 7. Ro¬ 
manza; 8. Bettinelli: Serenata d’inverno; 9. 
Billi: Cintia, czardas per violino e orchestra. 

13.30: Giornale radio - Comunicati dei Con¬ 
sorzi agrari. 

17-18: Dischi. 

19,60; Comunicazioni del Dopolavoro. 

20; Segnale orario - Eventuali comunicati del- 
l'E.I.A.R. 

'Prasmlssione fonografica dell'opera; 

Bohème 

di G. PUCCINI. 

Negli IntervaUt: Hans Grieco: € Rifrazioni >. 
conversazione - Notiziario di varietà. 

Alla fine deU’opera: Giornale radio. 

ANTENNA SCHERMATA 

Vedi poglna iob«((o 
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PALERMO 

Kc, 111 • kM-. 3 

12.45; Giornale radio. 

13*14: Quartetto Sunny Band <M" Caslaldelli'. 
13,30; Segnale orario - Eventuali comunicatj 
dcll'E.I.A.R. - Bollettino meteorologico. 
.1,30-18,30; Dischi. 

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio-gior¬ 
nale dell‘E-nll - Notiziario agricolo - Comunicato 
della R, Società Geografica • Giornale radio. 
20.20-20.45: Dischi. , ^ 

20,30; Segnale orano - Eventuali comunlcnU 
dell’E.I.A.R. 

20.45 ■ 

I pescatori di perle 

Opera In 3 atti di G. BIZBT. 
(Rappresentanza Sonzogno*. 

Maestro direttore e concertatore F. Russo. 
M" del cori F. McmosiNi. 

Personagt/i : 


Leila .soprano Brunetti 

Nadir .tenore Sernicoli 

Zurga .baritono Lucìsnl 

Noùrabad .basso Oliva 


Negli intervalli; F. De Maria: «La lettera 
anonima», conversazione - Notiziario. 
22.55; Ultime notizie. 


BARI 

Kc. tua in. afii',4 • kw. ao 
13: Giornale radio. 

13.10-14,15: Concertino del radio-quinteito: 1 
Chwat: Dancing Pool: 2. D'Anzl; Fanciulle belle: 
3, Culotla: Canzonetta d’autunno; 4. Masche¬ 
roni: Carezze; 5. Sampietro: Piccola zingara: 
6. Beauregard e Knight; Antilla: 7. D'Anzl: 
Uose: 8. Cerri: Andante religioso; 9. Abel; Mi¬ 
mose: 10. Cordoni; Ondine in festa: 11. Beau- 
rt^ard; Bella Melania: 12. DrdJa: Ricordo; 13. 
Luporini: Canzone di primavera: 14. Cambon: 
La vendemmia. 

13,55; Bollettino meteorologico. 

14: Segnale orario - Eventuali comunicati 
deU'EJA.R. 

17,30-18,30: Dischi. 

20: Notizie agrarie - Radio giornale dellEnil. 
- Comunicati del Dopolavoro. 

20,20: Giornale radio - Bollettino presagi. 
20.30; Segnale ovario - Eventuali comunicati 
den'E.I.A.R. 

Concerto di musica teatrale 

Parte prima : 

1. Verdi: La Battaglia di Legnano, sinfonia. 

2. Donizettl: Don Sebastiano: O Lisbona 

alfln Ù miro •' (baritono d'Angelo). 

3. Bellini; I Puritani: Qui la voce sua 

soave» (soprano M. De Santis Bruno). 


CON SOLE L. 88 

di or imo versa¬ 
mento spediamo 
ovunque questa 
modern as ma su 
perelerodiii i a 5 
valvole con solet- 
livitA a taglio dj 
coltello, potentis¬ 
sima e ai tono 
in e ra vi g I toso. 


Ch fiere invio 
eratuiio prosptUa 
illusitato < con- 
iiizloni a 

RADIO PRATI 

I SUPER RRINCePS 

Ipioaxa Virgilio, 4 • MILANO • Tolofono 16-119 



4. Puccini: Manon Lescaiit. intermezzo atto 

terzo. 

5. Thomas; Amleto: --O vin discaccia la 

tristezza* (baritono Lino d'Angelo». 

6. Puccini: Bohème: «D'onde lieta» (so¬ 

prano M. De Slantis Brimoi. 

7. Verdi: La forza del destino. 1* fantasia. 

Parte seconda: 

1. Ponchielli: / Lituani, sinfonia. 

2. Verdi: Don Carlos: Per me giunto è U 

di supremo» (baritono Lino d'Angeioi. 

3. Verdi; Rigoletto: - Tutte le feste al tem¬ 

pio (soprano M. De Santis Bruno). 

4. Catalani: A sero. 

5. Lconcavallo: / Pagliacci: Qual fiamma 

avea nel cor ■ (soprano M. De Santis 
Bruno). 

6. Montemezzi; Giovanni Gallurese. 
Nell'intervallo: Notiziario teatrale. 

22,30: Musica dal Grand Hótel Moderno. 
22,55; Ultime notizie. 

PROGRAMMI ESTERI 

U STAZIONI SONO DISPOSTE IN ORDINE Di NAZIONALITÀ' 


AUSTRIA 

VI6NNA: kC 680 - m. 617,1 • kw 15 
CRAZ: kc 8S2 - m. S£2,1 kw. 7 
16.10; i'vf li“ '•(gli*.re. - 16.40; ('l'iifri 1 
tU-lla st.iziiiiu':. - 18.10: t\>nvcfsa/linif; ■■ I. iiiiioiie iln 
gininle liT]p»rti •. 18.30: NoUzio uiii-.iii lic' o rfuiinur 

lUili. 18,45: fonver^nrlojir sporlUa — 19: Holleiinio 
HKU'livc. 19 10: (’onver'iazlone: «Pu/zi iirliolireri in 
\ii-;lria •• 19.25: Siyjnale oraria - Naiiziarlo - Mn- 

ircirnliiqin. 19,35: Coiivorsiizlnnr- ili-l rido; » T.e irran- 
iti llgiii-c' (Iella slot-la- nisiitarrk r il nuovo Rolch ', 
M: Cciiui'ito flellonlie'^lra «iella Ma/inne 1 Ras 
sini- (nivt-rliire ilclìa t-azzn Ilri.vilii- Sfiil'xiid 

in Un iiiiiidiv. II. P; 3 Welleha Ciinii’t'iilr: 4 Si raiiss: 
l tiri Uiihoiil TIII iiuoma sluroiiiro, 

ti(>. ‘/fi, 2120; Tra'-nussione Ui «•arin .-nuora. 2l,s0: 

Niitlziai'in - Ntt ll■n^nlog(n. -- 22.5: Uolleliniii •l•'II,'ì 
.-i.raila. 22.10: Tra-iiii—Inni- ili mi rtincerii» ita ini 

Caffi- 

BELGIO 


BRUXELLES I (Frdticose); kc 589 ■ m 500.3 • kw. 15 
17: l'unrC'rin ra ili-ll:' -la/i'-nc-, 18: ' nfi 

vcrMiziniir -iiJK- aiUniiiolilli naiMili’i'iili' i i.iiiic iin-Zi’tJ 
(Il Ilipnri» 18.16: 'Il Ui-ihi. 19.16 Con- 

ver-azlnU' -il '-(iniiuli) ilei raUinniiri -. 19.30: 

(.l..rii;»li- i-ai-laln. 20: (■■nirc-rln (Ifll nr* lu-strn --In 
rniiii-.i iUrrll:i ila .Iran KninliS; I OcKIk'-; .s'vtrtn. 
■2. Ili- Lnriciil: rn/mmi’iill il Una -iill.- mi lu--i rale; :i, 
inteinii-z/n di «.-anln; -i. liil-nn /i<iii>uiliu ivnuilrsi- — 
20,45: ( niiversr/iniic -itili- a—It-iini/iniii -ihì.-iII 20; 
Coiiiiiiua/inm- del riniii-ilu 1. Mn/iiri Shifuiila in re: 
t?. liiKTiui z;i> ili wtinziiiiie; a, lirahin-: Viii lazioni 
un 'ti /Inutili; 4. Hratnii.-; Siillr ili ilaiizo uiiL'lie- 

resi 72: tUoriifilr iiarlatu. 22.10: Uriiiieiln di 
ilisolii. 23: futi- 

BRUXELLES (t (Fiamminga): kc. 888 • m 337.8 - kw. 1E 

17: Cim.irlu (Icll'orilK-bli» fiiirniilca lU-lla slHziniie. 

- Il: lOiifi-rly vwale. 1816: l)t-i'lii - 18 30: rmi- 
c-erln (lolla picciiLt nroho.-lra della -la'/Unit. 19.16: 
(.‘Olivor<!iziiiiie. - 19.30; ftimnalo p.'irlah». • 20: Ka- 

cllo-ri>(-li.i. 21: ('oiii'erdi Uell'nrii-a della sta- 
zIoìk:- ,aii(n: I. Si-hix'iiiakor Tre iiiiizniii pam- 
mint/lir; ■: Mlnckx: MileiiUa: ;ì. Intermezzo di cauto; 

Cci-yeii.- per tlJiiiln (- ordip.-tra; (ìoyons; 

iliiivttt ’jif.ile-H-tt: Il Inirrnipzzo di canlo; 7. lliim- 
pordiiH k Kanta-ia -n llànsfi i* l,r/'lel: 8. lii-aliins; 
VUìizr iiii.ìheiritl. - 22: filnrnalo parialo. — 22.16: 
t'oii.-i-iiu di Iiiii-i<-ii iTlllaide. 23: l-'ino. 

CECOSLOVACCHIA 

PRAGA: ko. 614 - m. 488,6 - kw. 130 
16.10: Ciinterto oj-clirsirale da Urno. -- 18.55; fon- 
versaziiiHp -nIPesendto, 17.6: Cmuorto di iimsica 
(la (-aiiiera. 18.5: Conver-azlouf: ngrliola. il,16: 

CdfiTer-ailoii»* poi- Rii operai. - 18.25: Nollzlnrlo In 
l«lt'-i-o. 18.30: CoiiVersUZlono In tedeseo. -- 18: 
Caoi)iat)i' dalla oble-a di S. LiiUciiiHa • Nollzlario. — 
19.10; t'onverhazioiie di iHHlagoglu. -• 1Q.J6: Concerto 
di viulhm. - 19.46: Serata letteraria popolare slo¬ 
vacca (di-inr-i, l'eriiazloni. dialoghi, cori ed orche¬ 
stra). - 21: Segnale orarlo - Concerto tieirorcheatra 
della -tazidiie; 1. Beethoven; Ouyerlnre del Prorae- 
leo; '2. .tria per wiprano; 3. .1 Irak-Pruvainlk: (Involta 
in unte 4. Arie per soprano; 5. Haha; SuP« 

per orrlie-tra. — 22-12.16: Segnale orarlo - Notlslarlo 
e comunicati vari. 


BRATISLAVA: kC. 1070 - m 178,3 kw 13,5 
16 10: C"lii'erl'i c>rihe-ir:i!i- 'In Uni" 1655: l''>iivi’i 
•sazinin- -I'mI'Iivu 18.5: ( < im n-i,, jiiair-.i', h 18.45: 
|.^•/l»ll• -Il .. 19: l'j ,i-'iit—n'ii'- 

8RN0: kc 878 m. 341,7 Uw 32 
16.10: t'i.Ki •-i-Ni iL U III rlii'-i r.i di-tla st.-i/ii-n' 16 65; 

\ii(|-ZH- l'■:ll|.l!l- 17 6:1),i Priiua. 18.5: \iiii;ilii:i. 

18.15: CiitlVi rsnziiiiH- JII 1 jzli niii rtu. 18.25: .Niili- 
z.ltirl" '■ I l'iiv'---rizliiiii' MI li'ilr-'19: Da I'i':ic:ìi 
10 28: ('i.iu-i-riii VDc.-ilr ili arie r iin l'.-ilr' (i.'iini"-i. 
19.46: IJ:i'-i'Uii:i .-■iiniin di di-rlu 20.15: (’■ un l'i'l liin 
di i-i'ii-i' 20.30: (■i>iivi r';tzii'iii- c rfrlia/lnii'' di |i(>'' 
-II' ili anturi ■•i-'lii. 21: Ini l'i-;i‘4:i 

KOSICE: kc 1022 • m 293,6 kw. 2,6 

16 10: {'llll..•l^l di ill-ilii 17.10: l.i-l'ur.' 17.25. 

(’iiiii'crlii viii-nli’(Il arii-e rrinti ii'ipnlari 17 40; Con- 
n-rli» di Halli". 18: Uoiiver-aziniK’ in iiiitiInn-i-. 
18,40: «■'iii\i-i--;'/i"i:i' -|inriiv.T • 19i Dii l'i-ay,-i. 

19.25: ( "m erli- iirrli«-li-;di' di inii-ir» licill:i liti- i- p*- 

piihiri ■ri'ii-iiii—lune di v;irieiii 21: Ita Piatii. 

MOMAVSKA-OSTRrtVA; kc 1137 • m 253,8 - kw. 11,2 
16.10: ( "in iTiii 'ii'clii-trale da Uni" 16.55; ha 
Praua. 18,5: Cunversozidiu* di pedauxL'la. 18,15: 
ha J'rajia 19.16: Cuiiferto pinni-tiiu. 19.46: 
liavidka Jwiilil!. l'tidio-roniniedla. — 20,40: Neh cru- 
inatit i di fìsariiuiiilca. 21-. Trasniis.-luiie da Praca 

DANIMARCA 

COPENAGHEN: ko 1067 • m. 281,2 • kw. 0.78 
KALUNDBORC: kc. 280 m. 1183,8 - kw 7.6 

14 40: ( .. III - N'i-U'iiilcrval II» alle 15.25: Iter ira/unii 

16 40: l’or i liaiiiliinl 17.40: N'id Izii-finanziarie. - 

17 50* (■i>iiti r« tua. 18 20: l.e-zlunr di Ii’ilt'M'n. - 18.50: 

M.-u-i.t-riluLia 10: N"ti7ini-iu. 19.15: SVKtiale «ra¬ 
tio. - 19.30: < iinfiK'iiza 20: < ampolle - CliiaiclK*- 

l'iiia, 20 10: Coiu-erl" vocali'. 20.3C: (ilii'rard" 
Haii|i»iiian" Unsi- llniut. i-nitiiiu-di.i - 22: Nidlzlii- 

,1". 22.16: Mii-ii!> llll•(lern:^ ilaiie-i.' 

FRANCIA 

BORDEAUX • LAFAVETTE: kc. 968 - m, 304 • kw 13 

17: (■«Éivi-r.-azi-'iie leiierari.-i. 18,16: Riidlu Ki>*riialp 
di Franila l9.M; Nuir/iari" 1940: ('iiiitertu di 
di-i hi 19 55: Itisnllatii doire-lrazlMie dei pt-cinl. 

20: l.i’zluji" di spaviiiuliJ. - 20.16: Nolizlari*» 
lini leiliii'' e iirevisiunl iiieteui-nluiiirlir. 20,30: ('dii- 
«eri" ui-.-lii-i lale di intlblra siiifiiiiii-;» eui* tiiiervalll 
di di.-elii 

MARSIGLIA; kc 950 ■ m 315 • kw. 1,6 
17: ('«iivei-a/iuiie. 1T.30: Coiiri'i-fo di (listili 
18.10: NiiM.’iarlu. 18,16: Uadio-sfiuriiale di Franila. 

19,46: l• l"•(-l-ll> di (li-i'lil 20,15; Cunver-a/iuiie 
-Il \-|ii'eui V.-ii) (inuin 20 30: Tr:isiiii<-ir>iH* dai 
■rcali-c (Il Tolu-a. .Itile- Ma/ellici- Muti)"’'- il o- 
iiiiii/i opera. 

LYON • LA ■ DOUA; kc 644 • m. 485,8 • kw 18 

i7; h;» .-;ira-liur'ff<). — 18: Mii-iia d.i cntm-pa da f.illa, 
19: ('-mri'rlu urclit'.-li-ali- 19.30 *0.30: (’oiiver-ri- 
-ziiiiii varie i- Xutizlaiii 20,30: Kadio-cuiinTto - 
Musii-a iiup'dare. - 2i: Trasini-slniie dal T‘'alrti ili 
Tolu-a l. Flomn Si-hmiit .Sw'iri/ -2. .liiU- Mazel- 
lier: il'nj/ionr, opera. In sepiijlo Notiziario. 

PARICI P P. (Poste Parisien): ko 914 • m 328,2 • kw 60 
18,45: hioi-iiali' tjarlaio 19: ronvei"(azione di al- 
liialtlù. 20: ('unviT.-azldiie musicale — 20,15: Intev- 
vallu. 20.30: Ccmcerio vocale e sirmurnlalo. con lii- 
lerini-zzi "i-ehc'itr.ill. 22.30: FlUme liifurioazioni. 
PARIGI TORRE EIFFEL: kc. 267 • m 1445,8 - kw 13 
19,46: fmive.rs8ztoiif> leairale. 19: Notiziario. 
19,16: Brevi conversazioni. - 19.45: Attualità. — 20 2(h 
BuIlptlinolnPlenroJiiptcn, - 20.30: Conrertn di diMlii. 

— 21: Tra--n*lssioue di ima .serata «11 varielà dal 
Teatro del cnpilcde di Tolosa; 1. Mozari. Onv. delle 
Au3:c di Filiti) u: 2. Arie per soprano e tenori»; 3. 

.Tiilfl.s Mazzelller. Mal Umile il’>i)Uoif. 

RADIO PARIGI; kC. 174 - m 1724,1 ■ kW. 75 

16.30: LezloiU' di Inglese. 18,10: ronversazlonr agrl- 
cula. 18,30: Ttassegna di lllirl di nuova edizione. 

16,60: Cionaca delle A.ssicurazloni seriali. 19: 
ConviTsizioiie sulla Klvoluzione (ranerso: til ;*> ed 
il 6 otlolii-e ». 19,20! Conrcrin ilelForrlie.sira Kretlly. 

— 20: ì,ettiire leitcvarii* -- 20,46: Alfred Caiius: Uri- 
finol r ■■‘UH floUit, (-«imiiedia con artisti liell'hdeoii. 

21,40: Urnnarn ga.s(roimmii-a. - Tra le ]>rinripan 
trasinissioni- Notiziari vari). 
STRASBURGO; kc. 860 • m. 346,2 • kw. 11,6 
16.46: ronrorsazlone su Uiderot. — 17: t'oiirerio «Il 
musica da jazz diretto da Kosknni •- 18: Trasnils.-doiie 
di un concerto «Il niiisira da camera da Lilla. -- 19: 
Conversazione «Il ntfnalltà in tedesco. - 1«.18: Con- 
certo di dischi. — 16,80: Segnale orarlo • Notiziario 
in trancestì e in tedesco. — 16,46: Concerio di «lisrhi. 

— 19.30: Segnale orarlo • Notlzl.irio In francese e In 
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U'iJl’Scii - 10.45; <‘('mi'rlo <ti ili.srtn. 20,20: K^ira- 
/Irjiie iKi pr«ii*l fra i railio-aWM'iuiii - Coiimnirail. — 
21: Trn'iutssioh»; {eiUiralo dal Capitale ili Tolosa; 1. 
St‘li-/ion'‘ <it opero d) .Mozart; JuJks Maz^dMer; M't 
liiiri- opera - 23; Fine. 


Hall. -- 
incile 
-Tali ili 
Melodi,', 
iitiliiai'i*. 
22.30: Mii" 
• aiiziiii'tt 


TOLOSA: he 779 • m 385,1 • hw. 8 
'sijii ai'BiMii ina. 17,16: Notiziari.- 17,35: 
II-, 17.46; ni'clicstra sinropica. ig: NuU- 
18,16: Soli vari. i8,30: Musica ili tllm.s 
18.45: Coiivei’saziiiiii' i iiri'-il-'a. - 19: 

19.15: Notiziario. 19.28; Ntitizitì regiu- 
19.30: ,Mit' di opcrcMi- 19.46: Fisavmo- 
20: tin licsira vai-ia. 20,30: Hraiii urche- 
-ilii'if. 20,45: Or, lic''l la smliuilca. - 21.15: 
21.30; onlii'sira viennese. - 22: Miisira 
22.15: Nolizitó liairM'rica ilei .Ni-ril. 
varia. 23: -\ni' ili oper-’lle. 23.15: 
23 30: .Musica inslese. 24; Boll.-t 
(,,-u (. 0.6 0.30; Mii-ic"» iiiililiiri' d.a 


GERMANIA 

BERLINO: he 716 • m 419 kw 1,5 

16.30: l'uncerh) m-i lii‘'-n'ale da l.ipsia. 17,30: Ila' 
-egna lilirarla - 18,20: Coiiversaziuiin leatrnlo. 

18.30: i'«MVi'l'ii7Ì>>iie di InoloCia. 18,85: Culmini- 
19: MHiHlilà. 19.10: c niicTlo di <ii>chi, 
19.46 .datl'AnuTica): Cunversiizlniie: :< Hi clu' cosa -i 
parla In .America ’ >■. 20.5: Vcii Kos-hiipf: -• l)as 

Si argai'dci' l'rteil, tadiii-i’ecna. 21.35: Conceiie 

v<«i’:ile di arie per leii-irc-. 22.16 24: \i<ii/inri-- 
M.'ieiirolotiiii Mii'ii a da liall--. 
BRESLAViA: he 923 - rtl 325 - hw 60 
18,25: i iiitvei—azione da slaliililc, 18,56: rinic- i’i-- 

• li dl'ilii. 19.30: ( rmver.saziiiiin .'ii Praua. 20; 
cmnerta dell'orclu'sii'a della siaziuiii;: Hrahins- ia 
s-ltiloiilu Iji de miimi'H, uii. M. 21,10: Kalinau: l.it 
/•oa/c.-o'd Maiilzii, .iin-reil:i in .1 ani ;ira'itii."i«inc 
della sola imisica). 22: SegnaU; orario .Nnli/.ia- 
rio • Mefenrologia. 22.26: l'niiversazioiie. • Aiiod 

• It.ii di iiilnri". 2240: Mii'i<:i da Palio da. lìer- 

hn<i. 

FRANCOFOBIE: he 1157 - iti. 259,3 ■ hw 17 
17: ron-erlo orcliesirale da M-nmro, - 18,26: .Mina 

lilà. 18,50: Vedi Mncliliiekcr. 19.16: Segnale ora. 
rin - NnilziorP- MiMi'iiridocia 19 20: ■rrasiiiissiniir 


<la Muelilacker. 22; Segimlo orario - Notiziario - 
Meteorologia, — 22.3I1-24: Conciifto dell oivliestra del¬ 
la stazione con soli <li strnineuti vari; J. iTliivk-Molli: 

di (talMlo. n. 1; Telemaiiii; Cnncrrto pi-r olxx! 
e-nii acconipagnanieiilo di (irclliMlia «rtinhi e di eein- 
Piiln; 3. WePei-; l'onreffhi') per clarinetto, opin-a ‘.flì. 
/i. Mivaid; IM-linn tempo aitlegro) del Coiiccr/o per 
l.igoiin <• ni'clK-sira; .‘i. •). Siriiiiss: Ouvoriiire di Ulhi- 
iffluìi. fi. .1. Siiniiss oiiviTtiiri' del l’iiinli'i' Miihi- 
7 .1 Siianss onvi-riiire del 

HEILSBERC; he. 1086 • m. 276,8 - hw. 60 

16.30: Coiiirl'i" l•|■l■llestl';^le da Lipsia. 17,30: Itii-- 
'i-giia Ithraiia. 17.60: C-jiiversazlono per i careiuton, 
18,15: Hullelliim agriL'iilo, -- 18-20: Hollettmo del 
ylii.aceio. 18,25: ConviTsazi.nie - Poesia popolare sul 

TialUc» " 18-55: l'iuiVfT'azione: Danzo t* canti 11011:1 

Spauiia ■' li. dlsfht), 19,45 (ilall’Ain(‘i’!ca):CoiiYcr 

-a/ii.in- -Di cUe iosa si p.Ti'ia, in America?-. - 20: 
Noilzlaeii. 20,10: t.v.niiin-iiioraziom: di mio vi.ii 
Pisinai-i K 20,45 (dalla SiatUlialli'). Ueeiln.ven; 

ut l'e iiiinori*. "i". Pi'-. 22: Suil/iari*’ 

\lcl.‘iinil<>i;i;i Fui'’ 

KOENIGSWUSTERHAUSEN: he 183,5 • m 1034,9 • kw. 611 
18-65: Hollellino Mif'leuriiluBi.'O- 19: CriiivcrsiizioPi- 
M'ieiditìca pt’i' medici. 19.30: Dizluite di poesie. 
19.35: Trasini-sioni' da lliimuivei' di mi euncorn» 
orchestrale e corale. I9,4s ilall’Ainerica); C.m- 
versazloiu' -Di che l'i-sa -i pm la In America?-. 

20: Seguilo del coricei'lo. 20.30: llaims .lolihsi : 

draiiiina. — 22; Nuiiziario - Mcleortdo- 
■:i:i 22.4S; Tt-dl-'d III" ilei male. 23: Tra--iiii"loiic 

da l'■|■Jnll••d'|>rll■. 

LANOENBERG: he. 635 • m. 472,4 • hw. 60 
10.20: l'er 1 iiiovniii. — 17: <'.>l|ce| to deir.-rcli.-'l l'o 
della stazione 18.16: |•ollv-•r'azionl\ - Scoin iiori 
senza n.Miie-. 18.46: SegnaP* orarln - Noli/iai'io - 

MeieorcdciRia. 19: l'onversa/ione di sDciologti». 

19,40: Notizianic i9,45: *'<nveisazi(me -Di ehe eo'-a 
-i parla in America? » (dalPAmiTica). 20; coiicerio 
.li .nsaiir) e. c.«»rale di imisicii e arie di fpiafiro se- 
- 21,15: H. iJruiiii: La glazioiie 1) nel riturr ,t»- 
Hcn. r-a.lio-ieciia, - 22: Notlzmclo. 22,20-24: c<oi- 
I ei’lo tii iimslca lu'illanté e da iialP- 
LIPSIA: he. 770 * m 389.8 ■ Kw. 120 
19: <'onv-’rsazlnm?: - I.'insegiiariienlo reUtrl.i-o ind- 
|,. -luup» 19.30: Con.eri" ..irlicsirali' tli c.-inpo- 
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si/umi di Franz von llPm, -olio la dfnvlone ilei 
tauPd'O I Oiiirr/uir. rioini, v. mioerlnie ttniiu 
iinUlfH; 3. SuKf di danze. In fi tempi 20,30: « "il 
v.'rsaziniu*; " D; elio cosa si parla In Ani.Tl.'a ■' • 
dalPAiiierii al. 20,45: Seraia niiisl. nle variala or- 
'•lipstrii rei nazi'mo e cori). 2146: Conrerlo voi ale 
• pii.per pai-llonu. -- 22.16 23.30: \oH/(arni - ‘'.-li 
«ei'lo di ili.si'lii. 

MONACO DI BAVIERA: Kc 563 • zn 532.0 • hw. 60 

t6.15: f..lH.'ii" l.iaip.diro. 18,36; C,,iiversaz.lciiie .11 
l.i'daKiigia, 17: Coiiciilo ilell'orclicslla della .sta 
/toni*. -- 18,15: CDiivorsii/ioin; ila sluPtIire. 1*35: 

t oiiversazl-me: ■ l.a Imitatila TsIuh Tao-, 18.55: 

Segatile orario \olizl:irlo Metoorrdogla. 10,8: 
r.iinv.o'-.azi.iiie da 'tiiliilil'e. 19.26: Conc.’i'lo dcl- 
I .u'. lie-lra della rrlazìom': i. Waltershaiisen- ourri 
luic di ffiiiiiiìi'illii- ■!. Harii'l'. L'rauriilanz-Kaiilalf 
[ler t voce inas.’hilc, l '-r.» o or.'h.; -i. Prohurtev; Mar- 
ila e sclierzn .lellMiaorc delle tre melariiiuie: 
Iielnissy. Il inare. [loema -liiPmlro in 3 P'mpi 
20,30: Tra'ml-ssioiie ila «inPilinr. 21.58: Coiicert-i 
i->rale di arie e /leder populnri. 22.20: SeiriKiP 
lll•al■ln - Noliziiilei - Melooi'iiloKin- »2.10 (dall ' 
III. 'i n ni Convi'isazioiie• - Di .-he cosa s| parla ui 
Mii'-rica " 

MUEHLACKER: kc. 832 - m 360.6 - hw 60 

17: •l’r:i':.ii-'ii»iie <11 mi c.jpceio. oudiesi ral.' «la Kai l- 
-rulu' 17.60: Segnale "fnii" Nolizitirio • M«'U'ii 

mliiifiii. 18: Convcrsaziniie ■ 25 ninil di ricorclie 
di snidi aerulogi. 1 sul lanso di ( osijuiza -. 18 25: 

l'onver-'iizioiii? niiisiiale. 18 60: S.'Kn:ile orari.' - 
Notiziario. 19,6: convei-'-a/liiiie: .. I miei vagid.oii 
ilaggi iloinetiii all ■■, 19.20: Cinicertu vocale di liedrr 

popolari iPlla lìiMinaiiia un-n.llouale. 20: Conver 
Miri.11.i- .'.iiK'i'rin v<.< :iP' I e riiiili po/.oPuI 



500 bulbi di fiori olandesi - 25 arbu¬ 
sti di 5 nuove specie resistenti al 
freddo invernale * 5 nuove qualità d) 
rosea cespuglio in 5 bellissimi coiori 


Se .lesiclernie irasforiiiare diie- 
>t eslatfl il vostro giardino In un 
tmradlso, ordinate qin?.sl6i colle¬ 
zione dt Pulld di fiori olandesi. 
arbusM « rc-sai a re.s[)uglio, die 
ri->i*iscimo lutto Pestate. 

AVRETE FIORI NEL VOSTRO 
GIARDINO E NELLA VOSTRA 
CASA DA MAGGIO A NOVEMBRE 
lèO Oladioli llyPride di lo speri t 
in belllssiiiie lliile. ossia ct> 
liezz.t per ogni soguPule rnloro; 
.scarlatto, viola, arancio, rosa, 
Idanro crema, bianco canili- 
ilo, porpora, roca paltidcj. lilla 
o giallo- 

,,ii .Miimionl a fl.'i i «r.aiuli a-sor- 
lltl. 

.11 Montbrelleii, fioro Tin.-ravlghoso 
rii colore arancio. 

,.0 llnnnncoli di lotti 1 coP-ri. 

F'iorl somigliatili 3 l'O'O 
.HI Dxalls neidiei (quadrifogli) a 
piccoli fior: rossi. 

.Ili .Aneinuni pieni assoniti in ogni 
colore, tlori meravigliosi. 

5 Rosai a «•espiiglin, sidemlldi. di o.ssnliiia novità 

jr. Arbusti re.slslènti al freddo liiveniule in clmpie siiceli e colori Dcllissinii. 
Onesti arbusii una volta inlc-iTali non Paiii.o bisogno <11 essere trapian- 
latl o.ssi .sbocceranno ogni anno con mi ningglurtì numero di fiori, questa 
<'oUe2lone ocoezioiiale di bulbi di fiori, aibiisii e rose con Imlicaziono per 
la eolUira vleiio spedttii franco lu ogni parie dTfalia per sole biro M. 
ci.mro iiagameiito anticipalo. Per sppdlzionp contro assegno il prezzo 
aumenta <11 h lin* 

Ogni iilibonaio di iiue.sio giornale rin've gratis uii craiulo bulbo di un 
More indiano ’Siiaromafiim fìiillatnvi), dio farà un iiiRravJgllo.so fioro 
senza terra e .senza ar,r]iia In ogni posto (iella casa, questa collezione Vi 
sarà spedila appena saremo in possesso del vos(r<i ordine 
IL NOSTRO NOME VI GARANTISCE LA QUALITÀ' 

JOHANN VOOE8 4 CO. O.m.b.H. (tiii'lenbanbetrirb timi Export HII.LEr.OM 
fUlHiuta) - Fuiidaio tfi82 - Telof ■?‘?-Srt - Ranelle. TweniM he Bank - HiMegoiu 
Rolterdaiiische Hank-IIIllegom 
foiiiploir Xaitonal d Ksconiptc. Pangl (Fraiu ia). 


JUia'jliale ooenfl/i.vcrzfonc. 


' è fiilida finn in inagtii». 


avrete 
gratis il 

'reziosi 


DOrtANDANDOLO 
CO/V f€/fPL/C6 CAP- 
TOL/NA PO/TALB 
ALL ‘UFFfC/O PRO- 
PACA/VOA DELLA 
D/TTA-OAV/OE 
CAMPAR! Se C. 
r^/LAP/O - //VD/‘ 
CANDO LL NUME' 
RO Of QUESTO 
G/ORNALE 


PREZIOSO 

VADEMECUM PER TUTTI 
R/NFPEJCA LA MEMORIA 
INVITA ALL' ORDINE 
FA RUPARMIAPE 
TEMPO ■ FATICA ■ DENARO 
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stru. SO.40: 'JTaMiiibM'i’Hi' il;i Katl'iulie ih «iii con 

.fi-h) urilifStralc (H luii'H a v iH inarip iiillltarl 
ai 30: (.'uiici'rto jiianisliro ili val/.ri' di ScUuliort. 
Hriiliiii'. (’hohiii. Joh. Siraii'.s, 22.10: St-ciialP ora 
nu - Ni>h7lHMo • Midi'orotoKia 21.30 UlairMiic- 
mai t;oiivyr>azloiiOT '• hi «hi; i'ii''a iiarla la Anu- 
l’ii.a? •. 22.46.24: i ih iiiii-iii a (la hallo. 

INGHILTERRA 

DAVENTRV NATIONAL: kc 193 - m 1664,4 - 
kw. 30 ' LONOON NATIONAL: kc. 1147 • 

m. 261,6 fcw 60 - NORTH NATIONAL: kc 996 
• m. SOI.6 - kM. 60 - 8COTTISH NATIONAL: 
kc. 1040 • m. 288,6 - kw 60 

li: Cmn'iTlo «Il ill.'iclil. 17: ('nm t'i in <lf-ir«*i'« ln'-i rri 

• Il Niirtli ni-Blf)iial. 18,15; L’ura «lr>l fanitiillv 

1836: Somnini'ln «lefrll avvini meni I della f^el lliiiiiiiit 
19: Nollzl.irlo. — 19.15; lnti*r%-allo. 19 30: Hcfilifn i n 
« iiinjtosIziOJil [ler i*iniiofnrt«'. — 19.60 20,6: (.«juver-a 
zltnio sui « Inomalofiralo, 10.10 20 26: ( niivei'a/lMne 
di KlAi'illiiHiì^lCiu. 20,30: ' l.avoiatoi i d'I-'iiroiia «mi 
«'('Inazione. 2l: l'onrei'iii «Il inii'lr.'i da iiallo «lei 
I nrchrAira «hriha da .lark l'ayii'' 22; Notlziai:" 
Si-Kiiale «irario. 22,20: roiivorsa/loni' «Il iiri*l'atf:ui(l;i 
lirnellra 22,38: Wllfrnl Uooki- l,ny «■ ( h. Martin 
- (Hinpln " raihnrpriia r'nnanlica ««l’.i'lila nr‘t»i“la l<iT 
il inli-rMiiitin. Miisira <li sciMia «itrclin da Siniifiird 
Ilol.lriMih - 23.50: l.('ihii«‘, — 23.6&-1: MiJ''iia «la halh 

riirasinew-a. 0.30: Seirnnle nriirln 
LONOON KEOIONAL: kc. 843 m. 356.6 kw 60 
16: ha Ihivcrilry NaLlojial. - 18.16: r<-r l fnin inlli 
19: N'i/hlarlo. - 19.25: hih-rvalln. 19.30: «'imifriM 
(Il iUmIm. 20: ('«mi-erto stniiiioiilale («iiiliiietiii) c 
arie t>ei :.i>|iraii(>. 21: Si'K'iah- or.'irin - Indi, l'un- 

iiTto dell cm-hoslra d«dla ll.U.c. dirciin da .Vdrìan 
lirtult. l'óii Mienzyslaiv IIoi-sxnivAkl al iiliUio; i lice 
Ihnvcn Oiivcrhiro «Iella f'irnzlone «fi ‘2. 

.Mnrai't C'onrnlo in fa iiiam* c nri liiilpav ’i, Hayihi 
.S'ni/«i/i4(r II ').% In fa diesis inliKU-e 22: ('oiicerlM ih 
Molino ili Iwtvlcl Wi.«. I lini'ti l'iirlliii in mi minori'; 

T'arllni: fii'/n. 3. Vula! /.tlunln: Kreisicr l'iltl- 

iicllii; r>. Actiroii; MtiiluUiiloni, li, llayilii: Iifinr. — 
22,30: Uaiiiiinvtsia iJi-IIji sCrn- "-Nmi'-’riiirly \.iM'- 
Ities r. 23.16: Nohzliiilri 23.30: Dhi lii 23 46 1: 

Musica da Imlln rlira'iin-'Sji, 

MIDLAND REQIONAL: kc 762 m 398,9 • kw 25 
18 15: l.'ura dei (am iulll 19: \"i i/iai-l<>. 19 30: 
i iiiutTlo «li illsi'til. - 20: «..■nnC'M’lo unhesi 1 ale di mn 
ira l•rllIah1o e K'polare «la un ■ mciiiatrij: lafi, 21: 
St'Rnale nrarlo - Indi: l'llll«'«.■rll' ih liandii iniliiari' 

< "Il arie iior siniraiio e reeitazloii'- Udiki n.i' 1 M au- 
HIT: Oiiveiliire Funsi; lnl«’ruif//o di uinlo; 3. I.i-har: 
7.ii «‘e«Joi’« valziT; ■’>. hii< rm-r pltnita- 

lUoiìC; r*. Ilei nazione. 0. .\rle per Miprano; 7. Mes- 
sager: Sulle del Itue iiIitìohì; k. Ih i nazione; 9. Sul- 
livan. Selezioni’ di 6in: inii.sliìie: !>. ('inikovsKh lUi- 
iur<(i della » terza Milti’- 22.30: Uadtg rlvl.na dulia 
'eno «Ninethlrly N>'i«‘lti< --, 23,1S: l>a l.unclnii 

ItejrlonaL -- 24 0.30: Televisione (sidn ?.ii«>i>l I.a parie 
visiva su metri ?i!l.:-. 

NORTH REQIONALi kC 625 ni 980 • kw 60 
H. i>a haventry Naimnal. i7: rimi-erlo deirur 
«■hestra ck-lla siwloue con arie per cfintraltu 18,15: 
l.'ora dei fanclnih. - 19: Noiiziario. 19,30: Con- 

certo d'organo da una sala da ballo. 20: Da Lon 
«liMi Ueiilniial — 21t DriiKrainma vailulu dodicalri 
alla < lUA (Il Lanrasier. — t2.1i: Olsi hi 2t.30: Da 
i.-iidoii Keudimal. 23,16.' NTHlzIario 23,30 1: Da 
London Ui'Klnnat 

SCOTTI5H REQIONAL: kc. 797 in 376,4 kw SO 

I61 Da Itaveiitry N'attunal. 17: Da Norili Kegional 
— 18.18: L'ora del faiicliilll 19: Noilzi.ario. — 19,30; 
Conversazione >iii glovant. 19.40; ('«'iiver.sazloiip «Il 
giardinaggio. -- 10.66; cimeern» «leU'iii-i liestra «lell.a 
.stazinue. — tl: Da London Kegional. - 21.36: DlM'orsu 
del Frinc.irve di Gallea sulla sua pro.sslma visita alla 
.Scozia. — 21,45 iclD-ai: DlwhI. — 22: Da l,ondoti 
Keglonal. — «,30: Da Midland KegniuHl. — 23,16: 
Notiziario. — 23.301: .Miislea da ballo 'da una sala 
da ballo) 

JUGOSLAVIA 

BELGRADO: kc. 897 - m. 430,4 • kw. t.E 
16: Concerlo tleirorchostra «lellti siazii-ne. 17: « nji- 
«ersAZioue. — 18.46: Seguale orarlo - l'rogrtiiuoa (Il 
domani. — 19: C<jnTersazione per 1 ' iKoL 19,30: 
converaazlonci, — tO: Concerto vocale di flrdrr nazio¬ 


nali. — 20.30: Cormerto ch-H'oridiotia «Iella Oiiardia 
reale: l. liiidc'kl: fc'<iwi7to;«o, ouverture; ‘Z. Sii>(d,'.ii:i 
Fantasia sul liatUior; 3. Dhuilruseii; F'rnfuslw itinifiut. 

(iiitnvar- Sullo di />i((ij'«ii7;a; 5. Nedbai; Fui ijoiuii 
del /'/'/ro (Aotunni; C. l’anna: ìiAnnHe.ziO: Mo- 

kranjaiz: (jnlntu UmUovc: b. Dvovak; Ixwza glacii 
22: Notiziario - Musica «la ballo rhrnMucssa 
LUBIANA: kC. 621 • m 575,8 • kw. 7 
17,30: ( oneciTu del «juinlcUo della Muziune. 13.30: 
«'ojivcrsazhUK' (•cimurnira. - 19: r.eziune «Il fr.Tini-HC. 
— 19.30: Coiivers.aziniie «l'igiene - 20: 'rrasiuD-jonc tl.i 
Varsavia. - 22: Mi’teorfdosi.i • Neii/inrio - Inscio 

NORVEGIA 

OSLO: kc. 277 • m. 1083 - kw 80 
17.16: Diselli. 18; i.oz.iunc (Il f^:i«lle^e. 18,30: i "ii 
ieri.' di inani'. 19: Meleiit'<iliii(i:i - NuIì/i.'icIm. 

20; .v-ucialc or.ichi - ('«incerto blmoiilio «icll'<ir«-heMra 
della I''ilariiii>nic<i «l O.sIn (lirett«:i d:i Uild «ìniner Fg- 
!ii\ I. Snieiana; «niieriiiie di lla .s/ium» rc/i'tntii; 'i. 
Mii/arl' Shildiiln in sol iniriore htecl miiinu ih in 
IitmiIIm • :i «>sc5«r (iustnvs,iii ,s'»d/r liiii'i. (irleg- 
«Diadi-i' tliiiitr siiiioìiicfii'. 21.30: ILdlei 1 iin' ouric'il" 
2140: ■\l('iei.rulnci:i Nuhziatk). 22: ('oiivers.'izieie- 
aKl i«Til:i 22,18: Iti ■ iin/iime 

OLANDA 

HUIZEN; kc. 1013 • m 296,1 - kw 20 
18 40; Conversazimie agruiilit- 19 10: «'otivei-saziuiii' 
19.40; C'inMT-saziiini- Ictiei'ami. 20,10: ('«iiiiiiui- 
cali «Il l'iduia. 20.25: liirurin.i/nmi ei'i JcsjMs: n he. 

2040: l'fini'crlii «Iella plicula nrihp'tra ilelhi sta 
zinne. 21.40: «'iiiivci'saziiuii’. 22.10: Noi iziaiiu. 
22.20: «■•inci*rto «li .soli'ii - Musi, a lii illanie c 
popolare 23.66-0.10 : l>|s( In. 

POLONIA 

VARSAVIA: kc 212 tn 1411,8 • kw. 120 

16 2!); (■•.ii\i-r-azlnne inT siu'lcnii Ui'Ctili. - 16,40: Il 
Iri'iiP simo aimiver'arin «tei tnvut-i da piniilcrp di Mar 

• uni riinvcisazioiii-. 17; «'onrerli.i di violinò c 
piano 17 56: l'rogi'iiiniiia di duinaiii. 18: ('un 
v(T'ii/ioii>- |>i'r .siudcnii liceali (Udleralnra iiolai'r.'i' 

1820; \ii7P- d'iilimillfà. 18.26: Musici bri] 
lanie. 19: \arii-. - 19.20: Uassogna delia shiiiipa 

aci'liola mizioiiale ed csieia. 19,30: ('oiiver.sa/lòiic. 
-- 19,45: Kaihii-gli'i'iiale 20. «'òiivcrsuzlonp imiFi 
«'ale. — 20.15: «■oihitIo .sinlòiiho della Kilarni<>iile,'i 
«li Var.savla dirottò «la (iicgorio Filclbcrg «-oii ('or 
tot. piano- 1. Haciuk‘1; loiiri'i-lo itronst} In S'd un 
nori-; flnipln: ((nii’er/o di inailo in fa minore: 

I{i‘>idglil: Fr>le «/! Iionui. [nn-itia slnr<nii«-,u; '$ Clio 
pili: lirnixU- piihiccn in mi lieniolle maggifii-i’. prcie 
■iuta dall’.l/idnnfe gijloìiiiln - Nell'lnUirval!«> Con 
versazinne. - 22.40: Uolleliiim sportivo. 22,46; Snp 
Idpiiifiit') del i-fidio-giornale - - 22,80: Intenallu 
22.65; IloIIelllno iiiClCor<ilogi< 0 p di polizia. 
KATOWtCE: ko. 734 • m. 408,7 - kw. 12 
16,5: ('ouvcrsJizioiie. 16.20: 1 rasniI.ssUmo «U« Var¬ 

savia. 19: r'iinvci'sa/Knio- » l'on run|ieratoi-o Mas 
-slinlllano in-l Mpssiro — 19.16: Informazioni e 

dischi — 19,25: Hotli'IIino .sjioiTiro. - 19.30: Tras 

missione «la Varsavia. — 23: (■ori-l'pòn«l<*n7,'i In 
fr:iiii-e>e , Mirii a,, oli.-fiocl. 

ROMANIA 

BUCAREST; kc. 761 - m. 394,2 • kw. 12 
17: I l'tic «‘rio d«’ll'ori liestrti della slazltinc. - 18: In 

loiTii.iziunl e segnalf^ orarie'. -- 18.15: CuiiciTto «lei- 
l'ori-lipsira della sla/uuie. -- 19: Conversazione del 
ciclo .istilla Itiimenia - 19,20: «'oiiveisaziom' suilii H- 
losullit e la slorla - 20: rotnerln siiifonien dellui- 
chestr.a fllnrmnnira. — 21: ( onferenza. 21,16: «'oii 
liniiazimK’ del (-om erto E.Uiroiii«o. 22: I iiroriim/loiil, 

SPAGNA 

BARCELLONA (EAJ-1): kc 860 - m 348,8 • kw. 7,6 
16-17.- (’oiiccrl'i (Il dischi. 19; (■'•n«-e)'lino «lei Irlo 
dcil-'i siaziòiii' — 20: Tra.sniissirmp di hallaiiili da un 
:iIberR<i. — 20.30: «Vnutazioni di llursa - Cunlinuazlune 
d«d ronrert'i di danze. - 2h Concertò dulia caftedralo 

• Previ.sloni metcorulogM-hp - Trasmissione ii.servala 
allo famiglie degli piiuii'afigi in rotta - (^uoinrloni 
di merci, valori e cotoni. 22,10: Cumerio «inllor- 
rhestra della stazione 1. (ilmna: (mrerim-c «lell'ope- 
ra La l'Ua per lo Zar; -ì. Ilayer: Selanìia. Idillio; 3. 
Dvorak: r,eggendn n. I(i; •'». Saint-SaPns: Marcia crfdr<j, 
—• 22.30: C'onrerto «li un'otrhc.st.ra ilt struincnti a plct- 
iro 1, Scliumariii: R/itjnf; V. fkMlard: Mlnnetlo; 3. Schn- 
hiTl: i'fdrcia >7ilDt«7i-f.-. A. lilzet: Intermezzo e faran¬ 
dola dell'.lrIcsJcnnp; r». (‘hamlnarto: Pezzo romanlic»: 
6 (lari-eia: Pnstnriìlr. — 23,15: Trasmi-sslune da «11 
CalTc di mi c«mrprl«i orchestrale. — 24: Notiziario - 

(’oullnuazlone del roncerf»*. — I: E'ine. 


MADRID (EA.Ì • 7): kC. 707 • m. 424,3 ■ hw. 3 

20: (aiiipaiir; «lai l’alnz/o del (ìoveriio - Quuia'zioni 
di Hoi-s» - Selezione «Il nuviia musicali - Conversa 
-zn-nc «ti Raiiifin «ioinez de la S«‘i-na. -• 21.18: Noli 
'ziariu - i’«'lazi-Dni; ihdla seduti) iiarlaim’iiiHic. 21.30: 

l'iiii 22.30: Camitnne dal Ihilazzu del (inveriiu 
Si-gn.ite òi-ario - Ufdazlfiiie della scnhila fi.n-ianiPiitai 
CDiiversaziòiie iimoi-isin-a - (-«mi-ortò deirnrchesl t ;« 
siiif.iiiiei della slazioiie dindifi «la l'elipo IlrkHH'' 

1 Mii/arl: Le »i.07:c <U Flptirn, onvuruirp; «iratia 
ih.s: f.oiieitiin, inloi-mezzò; 3, Saiiil-S,i«-ns: Pan-.a 
inariihni: KlrnsUi-Korsakov :>liflieraiiiile. sulle, slii- 

hiuiiìi; r,. .icsns Dci-iiitìilez Sdva: i'ecUin, andanie 

• Iclln Siiifunia (priin:» «'seruziune); 3 .fosus bernin- 
«P*/ Silva; TovlieiUìio. poema sinfonico iprima esci'it 
/iniie): 7. Chnid. Drelndiu «Iella lìLhrllc. -- 0.45: 
.Nòllziai’i'i - ('Clini .sul jn-ot:lamina della sethiiiami 
v«-niui-a 1; « .imimne «lai Palazzo del (;(.veriii. - 

S ’,/ E ZIA 

STOCCOLMA: kc. 689 - m 435,4 ■ hw 66 _ 

COETEBORG: kc, 932 - m 321,9 - hw 10 _ 

HOERBY: kc 1107 • m. 257 • hw 10 MOTALA: 
ho 222 - m. 1348,3 kw. 30 
17 5: Mnsp a |l«■r snonaiuri aininTlnni i 17.30: 1< ■ 

• nazione. 18; «■om-crif. di «iisi-in, 18.45: Itadlo 

• Tuiiaia rii ni, nvvcniniciilo ih-lla .‘«Piiiiii.-ina. — 19: 

i'unvprs;ui'>iM-. 19.30: «'òiivcrsaziòiip. - 20: (^nn- 
<*'r(«» «,,i-ah‘ 20 46: ('ròiiaca «IctTi avvcninietili in 

i,rna7nnali 21.5: S<Tat;i variala. 22-23; ('<,i,- 
,i-i(ò di iini-.i.ii (In (-.■miera l. Vivaldi: Cori<-eii'i 

ni iiiitiMrc; 9, ,1. iificli Conrnlri In la iiu- 

"ur.' ... m-. li,--ii;i d .-irclii, , Tnr.slen Ahi 

... -'"/(e (K-r or. hesira d'.iiihi; .\niiiii .s \itii- 

shlj- \-ftidrJdl)i sa ,„l h't,lll ,11 

SVIZZERA 

RADIO SDISSE ALEMANIQUE: he. (163 • m 159 4 kw 60 
18.30: l'cr i faiiiiiilli. -17 17.30; Com-crlu di «lisr-Ju. 

18.30: l{,■^ccanll C nuvelh-, 19: .Segnnlc uiaiP) - 
Mclf iii-uhiciri - (Jtinlazi'iin didl.- liurM' asrii'òli - .\u- 
ii/iu dal incnali agriiuli seiliiiiniiall di Ziirig" c di 
Mi'ijiirn - i>revish*iii ^pi.riivc - 19,20: ('«nn'crPi «li 
lutili ■' pilli,•> p.ipolnri per dupidn ipiarh-tt.i vieiih-. 

20: \'|-Iili- itoli l arlnx. <i(ici;( in /, .-mi (daih. Madi 
ili,-ai<-i- di lir-i-iia> Negli mn i-mìIIi: .Noil/iai m - .M". 
leui-uliigia. 33: Fine 

RADIO SDISSE ROMANOC; he 743 m. 403,8 - kw 25 

16 17: Per i,- •-igiiiil-f. — 18: Per i giovani. - 18.15; 
I.cMlire. 18.30: Cniivcr-aziriiic sul It. I. T. - • 19: 
Nnlizioliò. 19.30: I.(-zinne di cm-si pKirt’s'innah 

- 20. «'■•iK ' rlu di iini'ò.-K d:i « aniera. - 21.15: Itadiu 
r;ili;irci. — 22; N'ni i/iai-|ò. 22,10: hclaziònp M)) lavmi 

• Pila SiiCIPIà (lidie Na/eeir - 22,30: Fine 

UNGHERIA 

BUDAPEST: kc 646 - m 560,6 - kw. 18,5 
16: Liitur,! «Il poeinl. - 17: ('ntiversazloiic. 17 30: 

I inu-erto ni-clirslrale. - 19: Ia-ziouc di sU'iuigv;«il;i. 

19,30: Traiiiidssione «Il im'opc-ra dal Tpairn liPah- 
l iighercse dell iipcra. - In segultn: Conierin di una 
ni ( liustnna zigana da uu alhprgo. —23,16: Còici-ein' 
lU inuiii a d:i jazz. 

U.R.S.S. 

MOSCA KOMINTERN: kc. 300 • m. 1000 - kw. 100 

15,55: degnale» orario. • 16,30: ConviM-sazione p«di- 
Ite;»- - 17 30: f.'ora del boldali jossl. — 18.30: (.'mi- 
i-erhi (‘rcheitralp e .struiiienlah'. — 19,30: «'òuvau'SM 
Zini)! varie. — 20: Conversazione di piòi>ag<anda in 
lingua Ftraiiiera. — 21; Notiziario. — 21,15: l*rò 
cramina di «ionianl. — ti.30: Dischi. - 22.55: (':tin- 

pane dalla Pmzza Rrifsa. — 22: Conversazione «li 
)>r<>|iag;iiida in lingua sti.inlera. - 23: Dnllptl lin' 
nietei>rok>glco. 

MOSCA WZSPS: kc. 231 - m. 1304 - kw. 100 
17.30: Tra-^tnlssione iPtlurarin e musiciih’. - 18,30: 

< «•ii«-pi-iò òn-huslrale v .'irnineinaU*. - 21: ('«mvi’r.-a- 
zione di propaganda In lingua .slr.'inkTa. 21,65: 
« aiiiptuò' dalla Piazza Unssa, 22.5: Hasspgna «lidia 
Pravthi. 

STAZIONI EXTRAEUROPEE 

ALGERI: ko 823 • m 384.5 • kw 16 

20: Noliziarlo. - 20 30: Convursazloue agrlcohi - 20,.35: 
iM'-i-hi .'«i-eltj, - 20.65: Notiziario. — 21: Sfagliale or;i- 

rin. — 21,2: Conversazione: « L'aviazione saliarinn.a •<. 
21,15: Messuger; VeronUrt. oporella In tre atti. 
RABATi kc. 720 ■ m. 416,4 • kw. 2,6 

17 18: Mn.slJ'a riprodotta. - 20.30: Mu>lca i'i|*r(idotla. 

— 20.45: l’dornale parlato. — 21-28: Concerto orche- 
•strale di muska varia e- popolare - Negli intervalli: 

Dischi, 23: Tiitrasnibsionp o musica rijirodotla. 
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MILANO - TORIN 0 ■ GENOVA 
TRIESTE- FIRENZE 

Miu-mj: ki'. «i:. - ii(, kw. oo Ttiiti.NO; kc. lOUC 

IH. ìTJJ ■ Ihw 7 — i.LNoVA-. KC. OO'J • ni- - kw. |i' 

ThlKsTE; kc. I-Zll III. 211.7 kw. 10 

FlIiCNZO: [<c. OUii in. 001.7 • IvW. ao 

7.45; Ginnastica eia camera. 

8.15- 8,35: Giornale radio e lista delle vivande. 

10.30- 11,45; Funzione di inizio dell'Anno San¬ 
to-Solenne APERTURA Dtl-LA PORTA SANTA - l'Vedl 
Roma). 

11,50-12,30; Radio-orchestra n, 5. 

12,30; Dischi. 

12,45: Giornale radio. 

13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. 

13-13,30 e 13,45-14,15: Dischi - Concerto va¬ 
riato: Pedrotti: Tutti in maschera, .sinfonia; 
Sgambati: Serenata napoletana, violinista Pol- 
tronieri; Ros.sini: Barbiere di Siviglia: -Largo 
al factotum " (baritono Galeffl); TaiTega; Studio 
tremolo, chitarrista Segovia; Donlzetti: La fi¬ 
glia del reggimento: - Lo dice ognun ' (soprano 
Toti dal Monte); Mascagni: L'amico Fritz. in¬ 
termezzo; Scarlatti: Le donne ài buon umore, 
suite; Puccini: La Bohème: «Che gelida ma- 
nina - 'tenore Gigli); Turina; Fandanguilio, 
chitarrista Segovia: Ramos-Carrion: La strega: 

Todo està igual « 'tenore Fleta'; Mozart: L’im¬ 
presario, ouverture, 

13.30- 13,45: Borsa e dischi. 

14.15- 14,25 'Milano); Borsa. 

16,30; Giornale radio. 

16.40: Cantuccio dei bambini. 

Nevolina 

Fiaba in quattro partì 
di MARY TIBALDI CHIESA 
Musiche di L. Maiatesti 
Personaggi: 

Fior di Neve .Giulietta de Riso 

Il Re. suo padre .Edoardo Borelli 

La Regina, sua matrigna . . . Elvira Bercili 

La servente .Aida Ottaviani 

. Leo Chiostri 

/ tre Cavalieri . ■ Mauro Serra 

Alberto Caporali 
Il Principe Raggio di Sole . Franco Becci 

Il Sole .Giuseppe Goleati 

Lo Luna .Marisa Da Reggio 

Il Vento .Aldo Silvani 

(Cortigiane. Dame. Ancelle e Paggi). 
17,40-18,10; 

CONCERTO ORCHESTRALE 
Diretto dal M' Ugo Tansini. 

1. Coilopassi: Giovinezza ardente, ouven. 

2. G. Magro: Coccia - GaZoppaia nel bosco. 

3. Gentili; Serenatella. 

4. Parelli: Cogliendo rose. 

5. Mascagni; 5iZr««o. barcarola. 

6. Brunetti: Castellamare, tarantella. 

18,35; Giornale radio - Estrazioni del Regio 
Lotto - Comunicazioni dei Consorzi agrari e del 
Dopolavoro. 

19; Segnale orarlo - Dischi di musica bril¬ 
lante: Smith: Danza dello scoiattolo: Orth; 
Nella bottega dell'orologiaio; Berkins.-Magld- 
son; La canzone del Congo; Siede: Serenata 
cinese; De Micheli; Baci aZ baio. 

19,20: Giornale radio. 

19,45: Comunicazioni deirEnit. - Dischi. 
19,45-19,55 (Trieste); Musica modernissima con 
cenni illustrativi di Ettore Sigon ^pianista Sil¬ 
vana Vecchi). 

20: Giornale radio - Bollettino meteorologico 
- Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. - Dischi. 

20,30 : Battista Pellegrini : « Avvenimenti e pro¬ 
blemi *, conversazione. 

20,45: Didascalie dell'opera: «Adriana Le- 
couvreur ». 

21; -Trasmissione dal Teatro alla Scala di 
Milano: 

Adriana Lecouvreur 

Opera in 4 atti di F. CILEA 
(edizione Sonzogno). 

Negli intervalli: Libri nuovi - Rubrica della 
signora - Giornale radio. 



ROMA - NAPOLI 

KiiM » U»; IXI III ii1,2 • lav. CiO 

NArm.i: kr, -l'.i ni 'iis.s • kw. i,5 

UOM.X '.intJi> CO'-te I2 UO), Kr. lI.SM - il' 25,1) Kw. 3 
7.45; Ginnastica da camera. 

8.15-8.30: Giornale radio - Comunicati dell'Uf¬ 
ficio presagi. 

10.30- 11.45; Funzione d’inizio dell'Anno Santo. 
Solenne apertura della Porta S.anta. 

12,30: Previsioni de! tempo - Dischi. 

13.30- 13.45: Giornale radio - Borsa. 

13-14.15; Radio-orchestra n. 4; 1. Robrechi: 

Contrasti, fantasia; 2. Camus.so: Vera; 3. Taglia¬ 
ferri: La canzone del ritorno; 4. Siosermann : 
Tutti i giorni nel tranvai; 5. Mascagni : Silvano, 
barcarola: 6. Escobar: Cinque; 7. Kahnan; La 
Duchessa di Chicago, fantasia; 8. Wallace: Tem¬ 
po fatale; 9. Restano: Hawajana; 10. Mariotti; 
Ugo. 

14 : Segnale orario - Eventuali comunicati del- 
rE.l.A.R. 

16,30: Giornalino del fanciullo - Emma Frigio- 
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lini-Casclli: «In cucimi», convereazimic ii-r le 
giovinette. 

18,45: Comunicato della Renie Società Geogru- 
Ikà - Giornale radio. 

17: Cambi - Comuniiati deirufllciO presagi. 

17 15: Novella di Gi^mmn Ambreg-'^Ui. 

17.30- 18,15: Tra.smissione dal R. Conservato no 
DJ S Pietro a Maiella di Napoli: Concertò dll- 
I.'ORG.ANrSTA FRANCO MICHELE NAPOLITANO: 1. F. 
Mcndeissohn: Preludio e fuga in re minore; 2. 
G. S. Bach: Tre preludi di Corali: a) Ecco, viene 
il Reiicntorr: b* Rallegratevi, o cnstiaìù; c) Forte 
rocca è il «ostro Dio; 3. G. S. Bach: Passacaglia ; 

4. C. FTanck: ai Preludio, fuga e variazioni; b' 
Corale in mi maggiore: -5. R. Bartmuss: l'antasM 
sul corale « Gesù mia gioia »; G. L. Vierne; Finate 
della .‘leconda sinfonìa. 

19 iNapoli); Cronaca deUTdropori,o - NotJ:.e 
.sporlive. 

19,10; Segnali per il servizio radioaimosfenco 
tra.Kme.ssi a cura dulia B. Scuola Federico Ccsj. 

19.20: Giornale radio - Notizie agricole - Do- 
IJolavoro. , 

20: Segnali* orario - Eventuali comunicati titl- 
l E.I.A.R. - DLschi. 

20.15: Pianl.Rta Cesarina Buonerba 

20.30; Notizie sportive - Giornale dell’Eint. 

20.45 : 

Trasmissione da un teatro 

Negli intervalli: Libri nuovi - Notiziario let- 
icrario - Ultimo notizie. 

BOLZANO 

He SU) • III :«S 1 Kw. I 

10.30- 11.45: Funzione d'inizio dell’Anno Sa»' ). 
Solenne apertura della Fo!it,i Santa. 

(Vedi Roma). 

12.25 ; Bollettino nifteorologlco. 

12.30: Segnale orario - Eventuali comunicaii 
deirE.I.A.R. 

Concerto di musica nRin.ANTE; 1 Billl: Su'- 
fruggeito: 2. Murceilo; Bambole Lenci; 3. Wnki- 
teufel: Pioggia d'oro; 4, Canzone; 5. Punizzl: Sc- 
renutelln, 6. Hruby; Anpnntmnsnio con Lchu\ 
selezione; 7. Canzone: 8. DI Lazzaro- Se vino •- 
rat un tntlione; 9. Porges-RolUns: Verso Abba¬ 
zia; 10. Donati: La fuga di Bebé. 

13.30: Giornale radio - Comunicali dei Con¬ 
sorzi agrari. 

17-18: Dischi. 

19,50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

20; Segnale orario - Eventuali comunicati dtl- 
l'E.I.A.R. 

Concerto di musica teatrale 

diretto dal M’ F. Ltmenta. 

1- Ro.ssini; La gazza ladra, sinfonia, 

2. Clleu: Adriana Lecouvreur, fantasia. 

Libri nuovi - Giornale deU’Enit. 

3. Ma.scagnl: Guglielmo Ratcliff, * Il sogno ». 

4. Wagner: Lohengrin, fantasia. 

La rubrica della signora. 

5. Puccini: Madame lìuiterfly. fantasia. 

6. Ponchlelli: La dama delle ore. 

Alla fine del concerto: Dischi. 

22,30; Giornale radio. 


Il consiglio del libraio 

Ovetto Mra, oli* or* S2. tuti» l« iiozlcnl porlaranno delia 
nuovo col «xlon* di M^ndodorP 

“ MEDUSA 

9 lire - ogni volume • lire 9 
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PALERMO 

K, 111. :.T7.6 ■ kw. 0 

10,30-11.45: Funzione d'inizio dell'Anno Santo- 
Solenne APERTURA DELLA PORTA SANTA. 

(Vedi RomaT 
12.45: Giornale radio. 

13-14; Dischi. 

13.30; Segnale orarlo - Eventuali comunicali 
dell’E.I.A.R. - Bollettino meteorologico. 

17.30: Dischi. ^ 

18-18,30: Cantuccio dei bambini (sorella Radio'. 
20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
somale dell’Enit - Notiziario agricolo • Gior¬ 
nale radio. 

20.20: Araldo sportivo. 

20,30: Segnale orarlo - Eventuali comunicati 
deU’E.I.A.R 
20.45 

La casa innamorata 

Operetta In 3 atti 

di RENATO SIMONT e CARLO LOMBARDO 
Direttore M*’ Franco Militello. 

Negli intervalli; Libri nuovi - Notiziario di 
varietà. 

22.55: Ulllme notizie. 


BARI 

Kc 1112 MI. 960.4 kw 90 

10,30-11.45; Funzione d'inizio dell'Anno Santo. 
Solenne apertura della Porta Santa. 

(Vedi Roma). 

13; Giornale radio. 

13.10-14.15: Concertino del jazz Bianco y negro. 

13.55; Bollettino meteorolt^co. 

14: Segnale orario - Eventuali comunicati 
clell'E.I.AR. 

17,30: Cantuccio del bambini. 

18-18,30: Dischi. 

20 : Notizie agrarie - Radio giornale Enit - Co¬ 
municati del Dopolavoro. 

20.20: Giornale radio - Bollettino presagi. 

20.30: Segnale orario - Eventuali comunicati 
del]'E,I.A.R. 


Musica di canzoni e operette 

Parte prima'. 

1 , Curcineide. 

2- Stransky: Il cuor sogna (tenore Michele 
Montanari). 

3. Cowler: Dimentichiamo (soprano Clara 

Demitrl). 

4. Zanuso: BeWa d’Ollremare, 

5. 01 Fi’ey: La notte di Saragozza: b> Di 

Lazizaro: Rumba di viaggio (tenore M. 
Montanari). 

(>, Pietri: Cesa mia. casa mìa. 

7. 0 ' Stransky: Manuela; b) Bonavolontà: 

Rimpianto (soprano C, Deinitri». 

Libri nuovi. 

Parte seconda : 

1. Caslar: Cowie fu. 

2. a) Bìxio: Bambine; b) Mascheroni: Dory. 

sei tu (soprano Chiara Demitri). 

3. 0 ) D’Anzl; Rose; b) Kollo: Tabù (tenore 

M. Montanari). 

4. Ganne: Hans, il suonatore di flauto. 

5. Mascheroni: Cuba (soprano C. Demitri). 

6. Rotter: Rosa, vezzosa rosa (tenore M. 

Montanari). 

7. Bixio: Passa il torero. 

22M: Dischi. 

Neirinten'allo: C. Veneziani: «Il libro dei 
sogni*, lettura. 

22.55: Ultime notizie. 

PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIONI SONO DISPOSTE IN ORDINE DI NAZIONALITÀ’ 

AUSTRIA 


VIENNA: kc. 580 - m. S17,2 - kw 15 
GRAZ: kc 862 - m. 85S,1 kw. 7 

16,5: ( oiu'ei-lo tll iin'tu'cìie'^lra di iduikUiIiiu 18 40: 
('•invri-azioiir, 17,S: (Tiiivcrsazifuie liirlt.||ca raili" 
18.6: II} <lell'or<ljesli'a della -m 

/tyiio, 19,6; l’rnvt'rln. - 19.10; ('oiivei'^a/loiii'. Il 

<rrj|ir!le •• 19.96: .St-puale orarif> - Noi iziai m 

Molroi-iiiiigM. - 19,36: Com orlo c<)rali‘ < oii yiil; ili 
>triiim'iiri vari ili arie o o.'ititl noixilai'i, — 20: Zollnn 
KikIiiIv Ihii'i/ J/inon. oiiora (dallo SlaaisoiH-vi. 22,45: 
Noll/iario - Mcli-iiniloKi.T, 22.50: Miimi‘:i ila luill'. 


BELGIO 


BRUXELLES I (Francese): kc. 686 • m. 609,3 • hw. la 
17; (xiiii'iato deirorchestr.a della slarlone. — 18: tan 
vi‘i'<a/ioMP fok'lori>-tlra, 18,16: ronrerlf» della pL' 


I olii iirclit-iia (IvMa mìi/ìmih- - 18.46: .Itaii di' t olmi- 
/( mah tiiKnilu della i^ltiitoilna Phiitn'. lio/zeito ladin 
roiiii'O. 19: < Olii iniiii/'-lono tiri coiiutIo di niisii'ii 
ttriilaiiU-. 19-15: ('oiivrr'saylutu' tiirl.stk'a. 19.30: 
(•iornal,- iiiirlaU). • 20: l'n’ora di varietà (raitzimi. 

musica varia, macchielie, ccC.). 20,30; (Vmii'rlo nr- 
( tie.'itr.'ili' e vocale' «mi Conservatorio ncah' di Uni 
xplle.~. I, .1. .loniTPii; l'irliiilhi eleghifii r .irlifizu lu-r 
i'rclit'sti';i: V. Urahms: /Mii/do roiirerto per vioiimi e 
violoni elio; liiloniiei/i) di raiito loii ai'LoiiipagMa 
melilo di oboe e violonrrllo; neethovoii; Co'uerh) 
ili do iiiiiiore per niaini; G, Intermezzo di canlo; t:. 
I.ekeii: .irli' anifioine per oreliestra. - 22,30: ilioriiali' 
parlalo. 23.20: Coili'erlo ili diselli. 24: Film 

BRUXELLES II (Fiamminga): kc 888 - m. 337,8 • kw. 15 

17: i ra'-mì.'3'.iojie di mi coiu ei lo di imisica da ballo. 

18 16; ('oiiversazioiie 18.30: Coiiocrlii vtxale (ean 
/Olii iioiiolaii con nmiiiiiiaKiianienlfi di liulo). 
18.60: Cimrerlo di disdn, — 19.10; Ctuiversazionc tu 
rnllea 19,30: (iloriuile |iarla(o. - M: Concerto di 
diselli • .Musica viuime.so 20 30: Trasmlssbme «la 
Itruxelles I, NeH'iiitcì'vidio Conversa/tone e guirnale 
t»arlatn - Dopo il eoncerio: Uitrasmlc'Jlnne dalla Sal:i 
\Ieiullc di Viivei'Sii tli un p.oneerlo orchestrale v;i 
l'i.ifo, — 24; Vuli'- 

CECOSLOVACCHIA 

PRAGA: kc. «14 • m. 488,6 • kw. 120 

16,10: Coiuerto orcliestnile da Bratislava. - 17,10: 
Notizie commerciali. - 17,M: Lezione di ceco i>er i 
ledescht - Lezione di letleseo per i cerhi. • 17,50; 

('oncerto di diselli. — 18,S; Conversazione agricola. 

- 18,16: Conversazione per gli operai. - 18.26: N" 
ilzlario in 'edesco. — 18.30: Conversazione In ledesm 

- 19: campano dalla chiesa di S. LiidiTiilla - Nn 
Mzlario. — 19,10: Trasmissione tla Moravska-Ostrav;i. 

- 20,6: Trasmissione ili uti eotieerto dal Palaz/" 

l.iicerua (prograiTinia da stabilire). — 22: .•'Cgnab' 
(•vario • Nidiztario e conmnicafl vari - 22.15; Tra'- 

Miissione d:i Mnravbka-O.'ilr.'iva. 

BRATISLAVA: kC. 1D78 • m. 278,8 • kw. 13,5 

10,10: Conierlu delTor(lu’'lt'a ilella .slaziune. — 17,10: 
Ha I‘raga. - 17.20: CoiuitIo di dischi. — 17.46: Con 
versazione su Uahu. 18: Concerto di jmisiva d;i 
ballo. — 18.45: Per le signore. — 19; D.a l’raga, 
19.26: Ha .Mnravska (tirava. - 20,5: Ha Piaga. 
22.15: n.-i Morav-ka osirata 

BRNO: kc. 878 • m. 341,7 - kw. 32 
10.10: Concerto orche.slnilf da Bratislava. — 17.10: 
Itaceonti. •- 17.20; Da Praga. - 17,60: ronversazuui.- 
in esperanlo. — i8: Ailiialilà. — 18.16: Da Praga, 
18,26: Notiziario in tedesi'o - Idsebi. - 19: Da Praga 

- 19.10: Conver'^azioiie six>rtiva. 19,26; Da Mi>- 
lavska D-^trava 20,5: Ha J'raga. 29 15: Da M<> 

ra**vkn (istrava. 


Il “RADIOCORRIERE,, offre ai ovai albonali ano scoalo di ollie il 50% nall'acqiiialo della 

ENCICLOPEDIA 
DELLA RADIO 

di UMBERTO TUCCI 

(EDIZIONE BEMPORAD) 

raccolta completa ed aggiornatissima di 
tutte le voci, i neologismi, le notizie sta¬ 
tistiche e biografiche riguardanti le radio¬ 
comunicazioni. Di ogni voce è data 
ampia, completa, pratica spiegazione 

1283 VOCI - 554 ILLUSTRAZIONI 


Il sig. 




Via 


(lillà 


;\liUO.NA'rO 

.\L « HADIOCORRIKRE » 

col N. 

e scadenza 

ai 

chiede di 

essere preti alalo per 

racguisto di 

a,pie della BNCICI.OPKDtA 

DELLA RADIO 

del professore 


I mherto lucci, al prezzo speciale per gli abbonati al « Radiocorriere » 
di l.it. 12. 

Desidera che l<i .spedizione sia effettuata contrassegno al suindicato indirizzo. 
(La specliziuae contrassegoo aumenta di L. I). 


Inviare all'Amministrazione del "RADIOCORRIERE,, l'importo di L. 12 o il tagliando di prenotazione qui riprodotto 
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KOSICE: he 1022 • m 293,S • hw. 2,8 
16.10. Cnnierlo pale ila Hraiisliiva 17.10: IVr 

I faiiiiiilJi. - 17,40: (Viiài-prw (U tuu.-^lia ila Jazz. - 
18,40: Allunili:». - • 18,50: (JiiaiaziOnÉ ili |iors;i. -- 19: 
!>;» l^pnKa. - 19.25: Da Moravsku Oetrnva 20,6: IHi 
l*r;ica. 22.15; J>i> >lovav>ka «isii-ava. 

MORAVSKA-OSTRAVA: he 1137 - m 963,8 -hw. 11,2 

16.10: CoiictTl » i>r»‘hi‘slvaln <la Hrauslavu. 17.10; 
l>n l’raii!». 17,50: iim»li’:il(*. 18: 

t'duvt'rsa/ioiii*. — 18.15: l>n l’iaKa. i8,26: 

/uum iimoi'islH'ii y musica hriHaiii'’ 19: Da J’i'Hga 
19.25: rolunrit» ili jiiusica da halln. 20,5: Tjutsuiis- 
mimi' il.a l'niirii. 92.l5-23.30: Ciuicfi-li» ui-i lit^siral.' 
li iiuisiia lirillaiiU' e liu Dall'». 

DANIMARCA 

COPENAGHEN: kc 10G7 - m. Z81.2 • kw 0,75 
KALUN060R0; kc. 260 m 1153,8 • kw 7,5 

15,30- Cumv'l'lu - Nidriiil«‘tv:iltii alle 16,16; <'aiil>>. 
17,40: .Siilizn' JiDaiiziiirie 18: «’iniili.llU' I nlir' 
M’ii/a. 18.20; r.i’ZiOIIU ili ri-Jllli USI-. 18.50; Mi-lrn 
19: Ndll/liii'id. 19,16: Si'minl*' urai lo. 
19,30: l oiifcieii/n. - 20: Dniiiiiaiie - Musica ila 
vùuiiu';;»'. — 20,60: iiccil.aziOM:. — 21,10: Musica i»iiitii 
lare. — 21.60: Moltinr: J/ailUla <• Ut. ijiiwtiiie 
ima srcjin. - 22.5: N'iuiziario - 22,20: lunci-vlr» ili 

llsnciininh-a. 29.60; Nfiisii-:i ila l.:jllo, 24: l'aminiTi.' 

FRANCIA 

BORDEAUX • LAFAVETTE: kc. 988 - m. 304 • kw. 13 

16,5: Tra.srnisr.iimR da l’ariK). 17: CcinviTsaziim. 
sulla storia di lìordi'imx. 18,30: nJidlivKlornalf' di 
t‘‘raiicia. - 19.40; lUdlellinu bixudivo. — 19,45: Il 

Cuiigretiso economico ili Tolusa «•, coiivorsazloiie. 

20: Inrormazionl u ramili. 20.5: Lezione di inglrsc 
• 20.20: .Notiziario. - 2».30: Concerto di dischi. — 21: 
Sernia ili conimedia; l’ierre Ilermu <\ ('linrlcs Si 
moli: Ziizn. 

MARSIGLIA: kC. 960 • m 316 • kW. 1,6 

16.30; riuim-ii) (Il dischi. - 17: Tr:jsiiiiss|(iiii' (U-l con 
i-ri-lo l>as(lel<iii|i (In l’urigl. 18,45: liadio giornali- 
ili Kr.niifin. 19: Noi iziailn. — 19.36: Courerto di 
(lisi Ili. 20.15: (■l’iiiinca aKiirola. - 20,30: i.'miccrln 

ili-ll iii-i tK'siia (Iella slaziime. .Mnsua pnijcilarc - In 
scRuifo; Nijii/iiii'io 

LVON • LA - DOUA: kc 844 - m. 466,8 • kw 1,5 

17: Tliirnsiiiissiiiiu' del ciinn-rin l’asitelotiji ila i‘a 
ligi. 10; Hailio cniicerfo urcliestrale. - 19.30-20.30: 
runvi'Tsaziijiii varie e nutlziarii. • 90,38: Tvn.siris- 

'ioiie v.n’iaia folrlnrlsllra da l’onl-dr iliULuvolsin 
.Savciia); Cmiviri'sazioiil. inu-itn sU'iinii’iitnlB e min 
l)e«fi-c. sedi flivi-i'-i i‘i I'. Ili sogniti,); Noi.i/lari'i 

PARIGI P P. (Poste ParisienJ: kc. 914 - m. 328,2 ■ kw. 60 
18.45; (■iiuiiair (>ai‘lalu. ~ I9i Oorriern degli asculln 
imi. 19.6: .Musica l'iiiruilutia. -- 20 : Hadio l•rolmr:l 

ili un ;ivvoiiiiiii'niii il'-Jla seiiiinana. 20,5: ('roiiarit 

l•'nlrall'. 20.15: Inii imezzo. 20.30: ('nni'ei-io ili imi 
-ira da caineca. 21 : 1 iili-riMczzn - 21 , 10 : ruMccpln 
di imisira da Dallo ileirimlicsir.i. " Sonoi'a » 23: 

Intermazioiii. 23 24: Mn>i('.a da hulhi i-i|u-i«liiii,'» 
PARICI TORRE EIFFEL: kc. 207 ■ ni. 1446,8 ■ kw. 13 


I SI ■■ Il ■■ Il ss H u -SS ■■ ■■ st ■■ a 



(l'I l'oUno iti llanitit'L 8- Miyerhe.cr. l'rlina marcia 
ili'lle fUiicole. — 22: TrasinissioiiR di un l’oiircrfo Mal 
Caffo Moli di Mnlhitii.'ic: i. l.alo: Oiivertnro dui He 
il'Ys; i. Wahheulel: tiarcarohi, valzer; 3. Kavei: Xtu- 
irarfsra (violino): -i. Offenhach: Selezione del llacronlf 
‘ti l/ofiiiraiin; ò, Michaeli: Sfrenata di fmcl: 6. Kas- 
sioiic: Soiiiiunitn. Intermezzi^; 7. Fasslone; Sevilfana 
23 24: Trasmissione di un concerto slrunieni.nlc 
ilallii .Stazioni! Kailio Cnlonlale. 

TOLOSA: kc. 779 • m. 885,1 • kW. 8 
17: ')r(liù.strc varie. 17.16: Xoli/iario. — 17.20: i aii 
2<iimtlc. - 17,30: .Apio, di opere. - 17.45: tTsarniimlchis 

18: Xiiliziario. - 18.15: Musica iiiliitare. - 18,30; 

oirhi'-sira suifonica. 18.46: Musica di fHiiis sminri 
19; Musica prr dio. 19.16: Nullziaiio. — 19,15; 
Notizie rufflonall. — 19.30: Orrhesfra argcnlina. 
19,46: MelodU*. - 20: Drchestni viennese. 90.30: 

,\p|c ili Oliere. 20.46: Musi* a mllllap.'. 21: dr 
clicsfra smfoniifi. 22: Soli vari. 22.15: Notizie 
dair.Afriia del Nor*l. 22.30: I/nra degli ascolta¬ 
tori. -- 23.30; iiiglese. - 24: Bolhuitno tue 

le-irologici). — 0,6: Hal.'ilalke e cauli rn.ssl. 0.15 0.30: 
Musica lu’illaiil*; c ila hallo. 

GERMANIA 

BERLINO; kc 716 • m. 419 - kw. 1,5 

16: foiicerlo di musica pir .strumenli a fiat*-. 

17: (.'onversazioiiG sportiva. 17.25: Cnuliniiazion*' 
1 ) 1*1 i.onrerto di flati. 18 : Racconli n iiuvellc, 
18.55: CMiminir.-Mi ih-llii dirc/mne. - 19: AtlmiMla 


SABATO 

I APRILE 1933 . XI 


10.10: Trasmissione ihilla casa di llisinari K i 
Schueiihausi’ti: lllxiiuirih. 20: Trasiiilssioiie di una 
-craU ili VMiielA da Magdelniriro. 9*i Nollzlai-i i 
- Mi-loornlogin Musica da liallu rltrnsnies.n. -- nsn: 


BRESLAVIA: kc 923 m 325 - kw 80 

10.30; i lini eri'» opph(>sii'ai(- da Ainliurgo. 17,30: he- 

segua I’ ri-eetislimR di lihn. 17.80; .. 

-Il Mernuii. 18.10: (Nmvei.sazlone di l'aiilulecne i. 

18.90: ( oiirerio di dlscti). 20: Serata di v.-it iri.L 
Miiiiiinfiitarìz. hallo riiilinrniitco dcfrll siruiiienil 
21: Tiasuiisslonc da J,aiiK<'nln-ra'. 22: Segnale - r.- 
Piu Ni.ilziario - Midiiorolr.gla. 22 30; Musi* n il.i 
hallo <];i Derlluu 

FRANCOFORTE: kC 1157 ■ m 250.3 - kw 17 

17; l'ou-'Ci'iii urchcslraU- da Mliehlui ker. 18 26: 
l‘oiiversiiziimv o dialogo di ccnuumia, 18 50: l'-'n 
\eisaziiuic c dlalugu di -kalologln. 19.15: Segmil- 

■ rario - Nullziarlo - Mcli’iirologln, 10.30: (Vunci 

'iizhitic e letlure; > Thsmari'k - - 20.15: TrasinisMoiN* 

da .Mindihicker. - 22.15: Segimle *>rarlM . Nntlzuiiei - 
Miirorologia. 22.45: TrasniKsionc «la Mimmo 
HEtLSBERG; he. 1085 - m 276,5 • hw 60 
16: I n|M crlii dcirurilu-sipii della >t;i/ii>iie. 17 35: 
ri>itvri-s.i/.iuijc; “ Il |)es*e d iiiinh*-' 18; l*rugranima 
• h'il 1 pi-ussiiiiH si'(llniniii), 18 . 10 : Pr<>graiiun:i in 
esperantu. 18,15: nulhdllnu agrli.ulu 18.20: Ikd 
k-tliiHi ilei ghiaccio. ~ 16.26: Nollzin dai inercaLi ili 
lutto II iivondo — 18,35: i:i)i!Vi*rsazlonp: - Scuole cinii 
merciali - 19: Coiicerlo via-nle di Urtici' «li Sdiuhcri. 

l#,30: (•<un«‘i-sstzU)iin su l' Ncnmomi. — 19.65: N- ii 
zhirii). 26: Tiasuiisslotte il;i I.ai»giMih«Tfi, 2230: 

Mn-ica da Inill» da llcriiiui 
KOENIGSWUSTERHAUSEN: kC. 183,6 • m 1:34,9 - hw. 00 
16.30; L'«>uccrio oi-clie>l i-aii* da Ainlnii'K-i 17,10: 

Kassogmi. .sniiura della scUiiiiami. 18: «unceriu di 
musica da (aiiicia. 18.30: l'iiiiversazinnn sulla 
l'oslluha. 18,86: Diillelllnu mt-lRoriduglcn. - 19; 

Tiinversazioiic umi-im. 19.30: Dizinm* di imi-sie. 
10.35: l'uiiceilii «Il tnu.sii a pep cemlmh). 10: 'i'i-as 
iiiissidUi! (la l.aiigcula'rg - 21: Kadlu-cumincdla in 
ifialeiln. 22: Nullzlarm Mi'teyriilogla. - 22.46: 
Itidiolliuu «III mare. 23: TpasuiIssìoiic da Mnmn >. 

LANGENBERG: he. 836 • m 472,4 - hw 60 
1610: Cunvcrsazldnc lurlsticii. - 16.30: l.cllutc m 

iiiglc*-*-. - i7: iNmcerlo deirorciicslr.a «iella itazlniu- 
18.16: ('onversaziune di economia leiBi Segnale 
i.rai-in - .Nuliziarlu • McU’iuoldgia. 18.46: t'oiivei-sa 
/lune, n N;iliira « s|»ÌPlU» », 19,10: TrasniissJojie da 

Si hnmiiain-cii a. il Klli*-; "Nella casa, di llieuiari'k 
il Scboeiihanscn •«. - 20; .Nijtizlarl*i. • 20,6: Kivi'.j 

raihofiuiU-u iloite di ttufiiiiii'f — 22,6: NuM/lai n- 
22,46 24: Trusmissigiic da M*iim<<> 

LIPSIA: ho 770 - m 389,8 ■ hw 120 



16,36; rancori,o di tia.U l'IU'iisniosii da lliu-lirin. t;i 
Tnisniis.slone p*;i' I giovani. 19: CouviTsazioiic ■' 
loiuire: - tllsmarck i.. 19.15: «’ouierlti di inuKlca •!;« 

^ ainora. 20 : ('ouversa/ionc. ■ (Iccelli ultogri del 
mio giai’ilino 20,30: (’niici-rlo crdiesirato con ai in 
Ilei- tcnare i- nuilpalUc 1, S>huii)ann Icrzirrlflc. oic 
tia Scli-rin'ricitfialt per olio vi/ci con orchestra. 
Draliins; UopfodUt. — 21.15: Varlel.A: Sihaliern-ii I. 
inni DudelMCli — 22.5 0,30: Nollziarja . r(.nwrlu oc- 
*liiHiralc «li :nu.s|ca hvlllaiile e da hallo - In un in 
'cc\all«> l■J3 iJ.;^l>); Travml.ssliimi ila \v. jimii- «li un 
ctiiicerlo «Il iiuisicii liilJllaic 
MONACO di BAVIERA: hO. 563 • m. 531,0 kw 80 
16 10: Conc«!r(o de.n'orcheslra della siazlont*. 17.508 
per I giovani. — 18.20: Concerto di mu'liti da < ;» 
iii«;ra. • - 19.10: Notizie iailn.foniclie. 19.95: Coo 
ct-rn» di cetre. — 19,60: ('oiiver.saztojie di radlole* t«u-a. 

20,10: Trasmissione di una gr:«nrl** serata di va- 
,.|ola. _ 92,20: Segnale nrarlu - Nojlziarlo • Me’ci»- 
KikiEla. 29,45-24: Concerto f>rclu»sirale di innsu-a 

brillante e dii Dallo. 

MUEHLACKER: ho. 539 • m 360,6 • kw 60 

10.30: CuncPiTo oiTli«>i«tralo da Maniihohii. 18: Se 
gnale orarlo • Nutlzlarto. — I6.tss Cf»uvi'rsazl«un- 
M BelJezze aliilnftì». — 18,50: Conversazioni?; » la- noMru 
navi •. - 19.16: Segnale orarlo .• NollzUirl» - Mcicu- 

iologla. 19.30: Trasinlssiono variata I«!lterarlo-mu- 


■oiiversiizioni. 
l(•‘lR^md‘•glCa. 
igl'iin l.alih'he 


ROMA NAPOLI 
Or© ?r.45 


RADIO PARICI: ho. 174 - m. 1724,1 

15,£0: (ynccrlo (jcll'nrcheslra della sin 
I uiiversazlune guirldic:v di un avvocaiu 
19.20: (’iHiver.Scizioiie agricola. — 20: Cui 
da ima dina (trlvaui. 20.46: Si-rnta i 
1. .Miirgei- Il i/l«>'»aieiili> il'Orazitn •.* 

I II.»: i:iin rlKfla xlratta; 3. .hiles Muliui 
lilhuiidle. 20.40: Ci^nvcrsazìinio di Kenc 
II* pi'iiii'ip:i 1 i frasuilssiiiiin Noiiziai 


TRASMISSIONE 
D’OPERA DA 
UN TEATRO 


STRASBURGO: kC. 869 • m. 345,2 kw 11,5 

16: Coiice.i'ti) (li dl-sclil. - 16.46: ('*iiivcr»azuui« giuri- 

iUc:i, 17: Trasmissioim dd Coinerlo I*asdt*loup dal 
Tcairu dei l aijiju Elisi di Parigi. 19: Lezione di 
fr.-rriC(\sc, 19,16: « inivei-sa/luiH! per I glariliiii(*n. — 
19.30: Segiiiih* orario • .Nollzlariu in rrancesc «> in le- 
dcKco. - 19.45: Musila da lialto (dlM’liii. 20,20: EstiM- 
zioiTC dei |(reiu1 fra i radhv;tldi<)uail - Coinunicail. - 
20,30: TrasmtsHionn di un roncerl*: upc.hcsfl•:llc'ì da 
Unir: 1. .Mozart: Oiivcrlurc de! Itulta dui scrivtillo; 
V. (iilimri. Knniasin sulla '.asta Sui^anna. 3. .Sijulte: 
.srr«u((i(« e himnletlu por violino; A. Uolihes: 1 tal]<it 1 i> 
di l'opjifllii: ... Fernand; /Iti Icinps jxwdc; G. I*(>iipcr; 
ìiaimotlin iiiioliercne poi* cullo. 7. Doieldleit: (uiverlnre 
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RADIOCORRIERE 


SABATO 

I APRILE 1933 - XI 


• Iralf 10.151 I.oliilf \iiii)ir ziunnu. iijutcMii m 
atti If: nrai'i'i NuiiziariM - 'Mi't<'i»r<i- 

tiiBia U,J5: «Il ili'ilit Jt45: ■rcii'iiM'- 

• inn*’ ila .M"ii:ii n, 

INGHILTERRA 

OAVENTRV NATIONAL: kc. 193 - m 1S&4,4 
kw 30 LONDON NATIONAL: kC. 11» • 
m. sai, 6 kw so - NORTH NATIONAL: kC 99& 

. m Mt,6 • kw. 60 ' &C0TTI8H NATIONAL: 

kc. 1040 • m. SM,5 • kw. 60 

1646: i>r> hf"* lalt* ila un <'nrT'' 16I6 mII‘:i 

ltn«H'> < riiuAi Ji ili'lla ONlorti 4 Cmiihi iilk - 

17,16: (■•iiiiM'rtu III tllsrhl. 17.48: C'iiiicrl'i ir'u- 
if.iiKi (la mi < iiiriimi"»fra(n, 1815: l.'urji ilei fan 
■ IiiMI 19: N'i(l/inri>' 19 25; liili'rvitl I.>, 10,30: 

( sii.ii’tiva- 19.46; InirMiu-zzo Iti (raclU-o 

10.5 so.SSi ^■'lllVf‘l^a*l*llH■ ■ I.ii m ì«’U7u ucll'irulu 
-Irin ■■ 20.30: ( "U. «M io (Il iiiiiici M'IioiiIm. linliiiaiiyi 

Kailiiiiaiimov'. 21: Varicià iinuiuli'limi •• lianj" 
timuii viii'Hli (' 'iriimciilall. l'cciinziiuif. inaictiìfiic, 
..'m/ciii. (’ia SS: Ni>H2lai'l(i - Scirmilc <n'ui‘ii>. 

2J,20: • L>' iiillVfr'a/li'llI (li-l I)|’>IUI-Ì1IUII1J Vcllllll’l «iili 
Vi r':i/li>iic. 22.40: fiiiiciTln <Ifir.ii( li(‘<l ra ildhi 
II,Il f Melimi’ Il 1 «Hi'ciKi il;» EiKv. ( lark l, Mr:» 
tviiiski i'i'litiiV.ii. M-riic l•lll■ll'^('tll■ 23 30: Lctluii 
23 36 1: il:i littllo flirii-'mc'sa D,30; Si¬ 

bilali' (-l•.■ll in 

LONDON REQIONALi kc. B43 - ni 356.8 - kw EO 
15,30: lUilln ('roii;(r.i «li'll;» (lariiia ili ruU i<> Ira l> 
M|miitr«' raiiprc-.'i'iiia 1 IVI' di'lla Sio/la t* dell li‘lciiiil;i 
Ila laili'i crunacA snra iu'<‘i i*iliii:i da mi i-«>rii iHiiml.-vri 
iTiii a<’<'aiii|iaKtiimi<'iit<< di handii'. 17,50; Ha Da 
v<nii y National. 18 16; l.i>i:i il«‘i rum lulli 19: 
NiUirInpIii. 19.30: rmii i rlo di l•:^l1/*•lll |>(.T imn 
20: l'nin-iTlo ipri'lii'siralti i-mi arh* |iim- 'uiiraiin 
Mii'ua |iu|>t>lari' »■ linllanin. 2i: .Smttnli' larario 
In M'kml». ('onirrtii dii|la h.'iiida jiiilltiir»' lUdla Ma 
zlotir, i Mozarl i iuvcriiir«' di-lIa i-'hilu i/liirilliiiftv 
ii('rP:iiil \VllllJiiii'« S( lnilnTf llini'lti IiHIIiiiiIi-: In 
li-riii<-7./n (Il i-nnl'< loii ai■ oiiiiviirminiHiio di h.iDida 
’i hvorak: Thttr.e r n »• »i; .‘i MiissnrK.inki: 
fi. Iiifi'rjn('77r* di canlo. 7. Korlalv; PiiiiZf ili ,i/urii> 
DZfli 22: Wilfrid It'H'kr-U-y c l liriMopccr .Miitliu 
l'hniUii radio riHlln riimaiitlra scruta n|i)>OMMiii>’iii< 
prr II iiiliTofonn. S3.15: Noil7i.arlo, 23 10 1: \lii 
sic.T da Jmllo riicn-mcs'-:!. 

MIDLAND REGIONAL: kc 752 - m 398.9 • kw 26 
16.30: Da I.iiiKl'iii lli'jrioiial 17.50: Mii.'ii :i da lialln 
-• 19,18: l*(>r i l.'iiicliilli. 19: Nidl/iario - .ScRiiali 
orario. 19.30: Selo/nuic di niicrrilc l(•ri•ll(■'l^l c 
l aiiln). 20.30: ■' l'riHjraimiil venturi ( (iiivfi''-:i/i(iiic 
— 20.46: l'iiiHerlii di liaii.l.'i coli rcella/loiD' Jill>'Bra 
1, .Mieli lliilUe Milirif, innrcia: 2. S(liul*«*rt: Ouvi'riiirc 
di t'irriahriin; :i. Um-mli-l: Siioti’i un iiUiiniir. miIo di 
IroinlKUiP: A. Ui'i dnzioiir; •>- laHiricy. I rlrnh iniih'i 
duello (il l'orni'tlc. o Ituniid K.iiii:i'>ia su (iliiriiiinn 
ifAriit. 7. Ui‘( ila7loii«-: S. KiMcItiej. • Intirinezzo l'ufii 
pane in mezzo ni /iiiilii. u. RoiiiInTR St'D'zlone dcna 
f'anrntif ilei ilr^irlu. -- 22: Da I.omlon UokIoii.iI. 
2315: Notlzlnrlu - SoirmUe orario 23.30 24: Da loii- 
d'iii Hotrnimil 

NOHTH REGIONAL; kc 626 • m. 480 - kw 60 
16,30: Da l.nintoii {(cbUninl. 17.M: Da DaviMiivy 

Naiionat. 16.I6: t/c>ra di-l funi'lulll. 19: Noti 
7iBri(i- - 19,30: l’oiicerio orrlii'slrale da un iillK’ipo 
20.16: C:vu7i)|ii al iilatiii. 20.30: «'uiuorlo del 

rorrDo-lr.'i dolla -lazldiie di'dlcaio allo unveiiiu*"- 
2it Da London UoL'ional 33,16; NolDiuiio 

33.301: Da l.oiidon 1li'i.'ii<iial. 

8COTTI6H REGIONAL: kc. 797 • m 378.4 • kw 60 
16.60: llAdlo ( romica dolln i>arlìia di i aldo ira le 

-siiuailN' rappiv-si.miaiive dolln Scozia (' ticll ImbGiI 
terra 17.60: Da itaveiilry Nulkmal. 18.16: l.'nra 
dm faiKiulli. - 19: Notirinrin - 19-30: <'uiici>r(n vii- 
rslo p('r .<«>11 (! piaiid <11 c.auznni iHd'ol.arl sniz/.esl - 
30: Iid((i'r Mnc fhmnid f.'allteiu ilriht iiiminni. laJin 
rivista d'aprilp. 30.40: IDisfeKiia del iin-sr nella 
Si >zia 31: Da Lnnilon Kt-plonal. 23.16: NolIriH 
rio. — 23.M 1: Da l.nndon liopioiuil. 

JUGOSLAVIA 

BELORADO: kc. 697 - m. 430,8 ■ kw. 3,6 
18: (Mncerlo di Arie c di comliato. 10.30: Lniiroriu 
vocalo di arlr iRijiolari. ~ 17: Coiici^rln di diselli, 
10.66: Seiznalo ornrln - Drofrrninina di ditiuanl. — 19: 
('('Mvcrvirlone. 19.A0: liilrrwliirtone alla trasniDidn 


iir segm-iitc. 19.60: Lni'i/iiig: /. 'in/nilulo. ojicra 
dallo -tudlm. - 23 30: Noiiziarm llillastiHssiiino 

dallo •'ta/ioiii euri'i»!- 
LUBIANA: kc 521 - m. 675,6 kw 2,6 
17.30. folli ITIO del (|iiiiildlo (.lolla suiziimo- 18,10: 
l.ozii'iic ili Injrleso 19: f->nvorsa/iom- di .socndofrni 
19 30: I ijiivers.T/KmH di tllosoh:». 20: foncoriu di 
haiidii milti.ni'c. 22: .Mcioorolcijrl!» Noii/i;iri>i -Mu 
'ii-a hrillaulo. 

NORVEGIA 

OSLO: kc. 277 • m, 1083 • kw, 80 
18.15: fimi eri. di iIimIiI. 17,16: l’ei' i fiiliiniili. 
18.15: .Mii.'ha iiazii.'nalc su sfrunienli iiazimialt 
'18.45: foii\ei''.a7ióno ■•ii iiroldorul ci-omiiuii I. 19: 
\Ioti’..roÌMj:ui - Nntùlui'io. 19.30; foiivcrsi/n.iie 
20: Seirnalc orarli» - fomerio dcll orelifsi ra r|ella si:i 
/imie I Sdit.-a: .S'lrf/'.< u't'l Sliifics, niai'Cia: V. i.iiuDay 
:i. Siliiorimu) /'»» Ulnur'lin. (amasi:» iii"ii, 
I, NvemDoii l.'mlrnl" >11 Unitili: (’iiiivors;i/.iuiii- 

iiiri'iii;i. li. Siillivaii Sdcziiuie del Ull.iiilu. i.iien-in . 

21.40: .\lclo..r(dnirlu - Notiziario. 22: (■(invorsuziiiin- 
di auii.Tlii;i 22.15: Uordazioiio allotrr.i 22,46: 
Miisiea tl:i I>,-(IIm idi'i liil. 24: Kin(' dolla I r;i»liM-*- 


OLANDA 

HiLVERSUM - kc. 1013 • m 296,1 ■ kw 20 

iHil inifiin li/inlr In \>i<i‘jhezzu iininUi ili in. •.'i>(;-l 
'• ti.i.ii'ijinilii iilln .v<i(;ii.»(c ili lllli riaiiin. 7‘dt»li/f«-/»/m»0 
(/mm/l il iirotininiiiiii iti ‘iiii'slu shizlnnf. 
16.40; roiiciTio (Il Tiiii-'tia hrillante 17 10; Chii 

M-rsa7i<mi‘ 17.30: fomerio di .. 17,45: 

«■.iinorio di (irsrami. 18.20: l'eiivoriazioin- li'iie 
iai'i:i. >6.40: foiiiiiin ili musila hriilaiilc. 19.10: 
< (incoi'ly ( i.valc, 19.40: D;i '•lal.iliii- 20,40: Di 
iiiosira/ioiH' fli un a|i|>ar(Hi l»t«> l'ci l r;i(liu-i-i' aiii.i 
iiiaiicami’iiie il (('desru iii ol:indt'''e c vii-ovci'-a. 

20,BO; .Ll)i-ali:uii ■> Unii', in Siiruì'i .l|>l'|•(■Ma 
23 .20: Noi i/iiiri.i. 23.30: foiicorm ni-, lie-l ra le. 

23 55: t'arie 34: foiiliimazioiir ilei > niii-i'eiii 
0.40: l•'Mn' della i l•:^'•1m‘•••l"’lle 

POLONIA 

VARSAVIA: kC 213 m 1411,8 ■ kw 120 

tC: ... di disilii. 16 40: ( >.iiVej'.-;i7i>iiie uh 

■i'io.'.i. 17: 'l'i‘nstiiis'i>>ii>' (Il una lim/.iniic n-liQ’ie.-:: 

■ 1.1 Viln.’i 18: DroBr.'unimi di doiiiiiiii. 18.6: Mu 
-11:1 lirilhiiiie .Nell iiilcrvnlld: Ni’DZie di aUMaldii. 
19: N’aiie 19.20: Iiif('i'tiia7.ii>ni di biariliiianmi- 
15.30; finivi l■'•:t/i•'lu• Mruriz/imie " 19.45: 

K.-idiH-Kii.riiale, 20: fniiicrl.i (ti imisiea lirillaiih 
• |e||'.,ii'tn "ir:t della sia/hmc ciiii i:iii/oiii al iiiiuio 
I ,1. .‘'triill» l‘"-sl'l lU li ilyllhlillon. iiiurein; l'i llill: 

nìehiiliii-ni: :i. liderm>*Z7.o <11 (;m7imi; 4. ni .\ii 
drc.ji'w. Si-eua da) ìtiilh’llit iti ìiiiiilonelle: hi ini 
limwiii. l'iii-jii,iirrl ili iirir tìoix/l'iii <-i Wii'ui.-uv.-Ki: 
riinlni'lriini’ (lialalali n'. .'t. RuDiii-ieifi; Daii7a 11 
(leirii|M>ra Ill•lll 0 tll 0 : il. Itai'.ofres V'/ffe l'ive ilrl ni- 
-VI cito; 7. KiH kleiiwald !iiterniezzn iiiiieririinii: A. In 
liM'inezzn di eniiln: .Mr.iezpk siiilp ili ihinzr. MI. 

Svims.s>m fV/imd/.w/fmi.i vO/nln»/, il. Tre iiezzì hei 
luilalaiia. I-.’. Waldiciiri-l. Sl/'ila valzer: fi. 

Liiicke (^lll■nllm■l• ili ni hhl • Neiruitervallo; Di'l 
leilini» siRifiivii e sii|i|ilcmeuH> del raillmKiofiiale. 

• 22: liilei-rallo. 22,5: fninnosizioni di fhi>|iiii. 

22,40: l<iv<ilU7lmie de! Hlin Mmorn ciinversa/iiun'. 

22.66: HiiUeti.lini incleumlneico e di ixdizla. 23: 
Nfnslra il:! halli» - In un iriierviillo: Nafizie della 
i‘oh'Piia i iiiPMiltrl della .sDCdlrieiie iiidan- iKd.u .n 
iiein.'-ida deali oi-i 

KATOWICE: kc 734 • m. 406,7 kw. 12 

IO; ( errJ'D<mdeii/a roii I imi piccoli. 18.26: Diselli 

- 19 40: Trasmi—-ione da t'ursavia 19: Informa 

/irmi e iD'-eiii. — 19,10: fiinversa/iiine • !-»■ leorie 
iiioderiu- ■'lillà cosiiin/inn,: della niaieria ", i9.30: 

Tiii>iiii-"ioiie il-i Varsavia. 23.66: .Mii-.ii:i da l>;ilL>. 

ROMANIA 

BUCAREST; kc. 761 ' m. 394,2 - kw, 12 
16: Tra.siuissioiie ncr le si imle. 17: foiucrto oirtie- 
siralc di iimsicii hrdlaide e ruineim I8: Infor- 
jiia/iuiii •• seanak' orario. • - I8.I8: foiicerto orche- 
•'irale. 19; fonversaziimc del idi In sulla Huincnla 
19.20: fonvcraazinne d■|(r^PIle e di turismo. 20: 
ll:idiu leai rn. - 20,46: Canzoni iiiiiilerne Jier coro a 

olDi viH.!. 21.16: Trasn)l«sloup d'nn roncerio or- 

• licstraie da un rlMor.ante. 22; liif«rnia/ioiii. 

SPAGNA 

BARCELLONA (EAJ • 1): kC- 860 • m. 348,6 - kw. 7.6 

1S: Concerto di dl.'<cl»l. — 16,30: Il inlcrofono per tulli. 
irasinDslonc rlservai.a a coloro che df«lderaiio par¬ 
lare al microfono. 17: Fine, 19: Tra'»ialssionc per 


I raiictiilll 20: fonrcrlo di di'-eln. 20.30: (711111:1- 
ziiKic dì Uor.sa - l.l■7li.■llt■ ili bi’.amiiiniiea i-iilalana. 

21: fimi'Cito ili dischi sri-lu Noii/iaiin. 22: fam 
l'aiic didia l•alle(lI•a^■ - iTevi'nnu im'li'or"loL‘'ielu' - 
<7ii>>lazii>iii di ineri i, valnri e lon.in. 22.6: (nncerio 
del l'or- liesira del hi sla/iiuie Mlisii ;i pn] »,l:ire. 
22.30.- Trasmi-'-h'i'e ria .Mrtdriil, 24: NCli/nino - 
f(»n1llllia/i'»l|e della I|•l|•-tl1l•"!l>lle 

MADRID (EAJ -7): kC 707 - m 424.3 - kw. 3 

20: ('am(>ai]e dal |■:ll;l/<>| del I.OM-I-Jn, (7nnt:i/iuui 
di lioi-'a. - Diselli la ni hif'la degli a-s oliaioi-i.' 

21,16 21,301 Niiti/ì.Tiio. 22: I-C/imic di iiigieve. 
22,30: famiiaiie dal l’niazzi» del liovi'i-tm - Segnale 
oi'iifio . Selc/iniii' di lina /ar/iicla 0.45: Noi 1- 
/lario- 1: ('Hiiiiiane dal J’ala//o del linveiiic • l'iue. 

SVEZIA 

STOCCOLMA: kc. 689 ■ m. 435.4 - kw 55 — 
COETEBORC: kc. 932 - m 321,9 - kw. 10 — 
HOERBY: kC. 11S7 • m. 257 - kw. 10 - MOTALA: 
kc 222 ■ m. 1348,3 - kw. 30 
16: ( niiversa/.l me leeiiiea 16,20; fniii'crlo di inii- 
■•ir.'i lu'ilInnU'. 17.5: Ti-asmi'-sniiu- ix-r i ranriiilli. 
17,30: fiificorin di diselli 18.30: Si-iahi variala al- 
letrr:i. 18,55: feiii-eriii viHTite 19.30; fmircrlii di 
Hiiish a hrillanii' < variala. 20.30: i «lUver-azioTic. 
21: .Mi|»,.i<-;i Ihi halli» .antu.a, 22 23; Miisie:i nm- 
del-na da IiiiIIm 

SVIZZERA 

RADIO SDISSE ALEMANIQUE: kc. 653 • m 459.4-kw 60 

16: Tca-'inissiiinr nni''i<iili' |>er 1 rau-'iullì. 17-17.30; 
fdiiccrin di diselli. 18,30: fnnvcrsji/iinie -La un 
viira/iniif- sul heiu» il.i Ifc'ilea ;■ fiilotii.a 19; 

('aiiipaiie dalle ehie-se di Zurìgo - .SiMmale orario 
.Melcnrolngia. 19.15: IteeUazioiie di hraiii del 

l'Ki/tDoiil (Il (Kicilic. 19.45: ■ITa-'iiii-'Simie variah'i 

dediexila affli slndciiii: Ut Ih iilelheni’ 21.40: Ne 
ii/iaih. Meienruliiff la. 2150: Mn-h.’i da Imlle 
nliselii 23: File 

RADIO SDISSE HOMANOE; he. 743 - m 403,8 ■ kw. 25 

16 30: ^lu•^i^':l da Imlle ali'! In - 17; feiivci-a/ioiie 
• Il leal r<> (• la radio 18: ftm vm-s.-i/imie si ieni ifh a 
18.30: Uercii-ioiH- ili lihii - 19: Neii/iarlo 19.30: 
( ■euer'.i.izioiip sul cinema 20- ('omelie di iiiii-ica 
(l'eiti.iDea tisariuoiiieln- con caule di jinlln iiope- 

hti'i. 21: fxiirerti» di imi-ica liei I laute. 22: Noli 
n/iarie 22.10 23.30: ... >li imi'-iea daja//. 

UNGHERIA 

BUDAPEST: kC 545 - ni 550.5 - kw 18.5 
16: Tra'inissliiin' (icr i faiteinlli 17: ('miversa/.imie. 

17 30: fonccrte dì nnisiea da Ja// |>cr due inauo 
ferii. 18.10: Ihuliudialoge. 18.40: fein'nrto di un 

ie|-,; 19.20; fiirrlsiiuiiden/.i cokIi iu-eoliaieri 

19 80: \i'i(‘ lutee (-(jiioseiiitc di Verdi per icimre. 

20 20: ('eiivcrsazieiu’. — 21: l'csii- ,riiiirilf. scrahi alle 
{fia. 22: Bolhdlluo iiirieernleirieo. 23: femcrie 

di un'm'chestrjiia ziffjiiia il.n mi fafTe 

U.R.S.S. 

MOSCA KOMINTERN: kc. 300 • m 1000 - kw 100 

15.55: .Seniiah: iiarii*. 18,30; f(.mvei'sazioni' peli 
iica. 17,30: l.'ora dei ■•iildali ros.vi. - 18.30: fon 

cerio erch(‘strHle c sfnimenlaltv - 19,30: Conversa- 
/imii varie - 20: <'(»iivcrsazlene di firepaffanda in 
linffiia siraniera 21: Neilziarlo 21.15: l'r<i 

!•r.‘llluna di dmnaiil 21.3O: Di.schi 22,66: ('ani- 
paiie dalla l*i;iz/;i Ko-.s.a. 22; feiivcrsazloin' di 
|iri>|ia«':irid;» m liugita slraniera. 23: llolleliliie 
nielenreloffici'», 

MOSCA WZSPS; kc. 231 • m. 1304 - kw. 100 
16.56: Seffiiali' uraii'> 18; Trxisnii'-siniie (ler !■■ 
■ .'impainm. 17; N'ullzlarie. 17.10: Iiifoniia/ioui. 

17.30; Trasinissioiu- kdtoraria <• iiiusicalc. 18,30: 
fiiiioTlo orclieslralo e strunn-iuale. - 21; ftmversa- 
/limr (lì t'f<^pairau(la in lliigiia straniera. — 21.55; 
fam(>am' dalla Dirizza l{«.ssa. - 22.6: Hassegiia della 
('•■avda. 

STAZIONI EXTRAEUROPEE 

ALGERI: ko. 823 - m 364.5 - kw 16 

M: Noiiziarlo. - 20.20: Rizel; Selozlnne dalla l'tirinen 
dtl.schl' - 20.56: NutizIarU). 2i: Seiriiale orario, - 
21.2: ('eiivcrsiizioiM? turistica 21.IS: .Arie tratti* ila 
film simtiri. 21.30; Cronaca d(•’ll'.\lll(lmol^lle Chili. 

21.36: Notiziario. -- *1,40: lluslta brillante e soli 
sirtmieniali dcil orchestra della .stazione. - 22.40: Xo- 
liziario. - 22.46: TAischl. ~ 22.66: Concerto di dischi. 
23: Trasnils.sinne di un concerto di musica da ballo 
dell <*Tche«lru Aketti (dal Casliin ninnicipalei. 





RADIOCORRIERE 
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MILA^0 - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE 

M1I.4S0: kc. i)0& - m. 331/» • kw. 50 — Torino; ho. I0ft6 - 
1)1. -773.T - Kw. 7 — GesovA: kc. 059 - in. 312,8 - kw. in 
ruitSIE: UC. 1211 - UI. 247,7 • kw. 10 
l'IREVZE: kc. 598 • 111. 501,7 • kW. 20 

9,40-9,55: Giornale radio. 

9,55-11 iTrieste): Messa dalla cattedrale di 
S. Giusto. 

10,35 (Firenze); Consigli agli agricoltori: Col¬ 
tivazione razionale del grano (Sen. Prof. Tito 
Poggi). 

10,40 (Milano): Consigli agli agricoltori: Dot¬ 
tor C. Basso - (Torino-Genova): «Concorsi gra¬ 
nari e zootecnici», dott. C. Rava. 

il (Milano-Torlno-Oenova-Pirenze) : Messa 
dalla chiesa della SS. Annunziata di Firenze. 

11- 11,20 (Trieste): Conversazione religiosa; P. 
Petazzi. 

11.20-11.40 (Trieste): Consigli agli agricoitori; 
tdott. Giulivo). 

12- 12,15; Spiegazione del Vangelo: (Milano: 
P. Vittorino Facchinetti - (Torino): Don G. 
Fino: «Il Battesimo, la Cresima, la Comu¬ 
nione ' - (Genova): P. Valeriane da Finale - 
(Firenze): Beati gli affamati e gli assetati di 
giustizia (Mons. E. Magri). 

12.30- 13.30: Radio-orchestra n. 5. 

13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. 

13.30- 14,30: Concerto orchestrale (orche¬ 
stra C. diretta dal M‘ Ugo Tansini). 

15: Trasmissione da Ginevra dello svolgi¬ 
mento della partita intemazionale di calcio fra 
le squadre rappresentative di 

ITALIA-SVIZZERA 

Neirintervallo: Dischi e notizie sportive. 

17: Trasmissione dal Teatro Aucusteo. 

Concerto sinfonico diretto dal M” B, Molinari. 
(Vedi Roma). 

18: Giornale radio - Notizie sportive. 

19: Segnale orario - Comunicazioni del Do¬ 
polavoro. 

19,10: Dischi. 

19,30: Segnale orario ed eventuali comunica¬ 
zioni deirE.I.ATt. - Dischi. 

20: Giornale radio - Notizie sportive - Dischi. 

20,45: 

Rompicollo 

Operetta in 3 atti di G. PIETRI 
diretta dal M" Nicola Ricci. 

Negli intervalli: S. Gotta: «Donne grasse 

e donne magre », conversazione - Notiziario 

teatrale - Dopo Toperetta; Giornale radio. 


ROMA - NAPOLI 

Uo.vn: kc. m. 4Ì1.2 • kw. 50 

N.4i'Oi.I: he. 941 - (11. .318.8 - kW. 1.5 
UO.M.V onde torte (2 rtO): Re, 11.811 • m. 25.4 - kw, .1 

10,10 (Roma): Notizie • Annunci vari di sport 
e spettacoli. 

10,30: Consigli agli agricoltori. 

10,45: Lettura e spiegazione del Vangelo 'Pa¬ 
dre dott. Domenico Pranzè). 

10,58-12: Messa dalla chiesa della SS. Annun¬ 
ziata di Firenze. 

12.30- 13.30: Radio-orchestra n. 5 (vedi Milano). 

13.30- 14,30; Orchestra C (vedi Milano). 

14: Segnale orario - Eventuali comimicati del- 
TE.I.A.R. 

15: Trasmissione da Ginevra dell’incontro dì 
caldo ITALIA-SVIZZERA - Nell'inteivaUo : Di¬ 
schi e Notizie sportive. 

17; Trasmissione dal Teatro Augusteo: 

CONCERTO SINFONICO 
diretto dal M’ Bernardino Molinari. 

Composizioni scelte dal Sindacato Musicisti 
per la Mostra Nazionale; 

1. Guerrinl: Suite per archi. 

2. Petrassi: Partita in tre tempi. 

3. Rieti: Suite dal balletto Robinson e Ve¬ 

nerdì. 

4. Pizzetti; Concerto per pianoforte e archi. 


DOMENICA 

2 APRILE 1933 - XI 


ROMA-NAPOLI 

4j| MIIANO - (ORINO . GENOVA - fRlESfE F1REM71 
•ijj Ore (7 


AUGUSTEO 

Mostro Nazionole del Sindacato Mus cisti 

CONCERTO SINFONICO 
DIRETTO DA 


BERNARDINO MOLINARI 



Negli intervalli ; Notizie sportive. 

19,30; Notizie sportive - Comunicati del Dopo¬ 
lavoro - Notizie. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicati del- 
l'E.I.A.R. 

20.30; Notizie sportive. 

20.45; 

Il Toreador 

Operetta in 3 atti 

di IVAN CARRYL e LIONE MONCKTON 
Direttore d’ordhestra M-' Alberto Paoletti. 
Negli intervalli: Carlo Montani: «Viaggio 
nella piccola Roma: Gli artisti alla carcio¬ 
folata > - Mario La Stella; «Un po’ di storia 
della rabdomanzia n. 


BOLZANO 

Kc 815 ni 3fl8.1 - kw. 1 

10,30: Musica religiosa. 

11-11.10: Dott. Rolando Toma: « Aspetti agri¬ 
coli della Provincia di Bolzano i». conversazione. 

12.30: Segnale orario - Eventuali comunicati 
dell’E.I.A.R. - Pio Caliarl; Notiziario sportivo, 

12.35-13,30: Dischi. 

15: Trasmissione da Ginevra dell’incontro di 
calcio ITALIA-SVIZZERA. 

17: Dischi. 

17,55-18: Notiziario sportivo. 

19,50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

20; Segnale orarlo - Eventuali comimlcati de!- 
l'E.I.A.R. - Radio-sport - Notiziario teatrale - 
Dischi. 

20,45 : 

TRASMISSIONE DI OPERETTA 
(Vedi Milano). 

PALERMO 

Kc. 558 • Ili. .5:f7,6 • kw. 3 

10.25: Spiegazione del Vangelo; «Innocenr.x 
e calunnia ' 'Padre Benedetto Carolila). 

10,40: Musica religiosa. 

11,8: Doti. Berna: «Un Importante convegn) 
agrumario», conversazione agricola. 

12,45; Giornale radio. 

13-14: Quartetto Suniiy Band (M" Castaldelil' 

1330: lagnale orarlo - Eventuali comunicati 
cieirE-I-A-R. - Bollettino meteorologico. 

15: Trasmissione da Ginevra deH’incontro di 
calcio ITALIA-SVIZZERA. 

17.30- 18,30: Dischi. 

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Gtornal' 
radio. 

20.20: Notizie sportive. 

20,30: Segnale orario - Eventuali romunicfi' 
dell'E.I.A.R. 

20.30- 20.45: Dischi. 

20.45: 

Concerto sinfonico 


Dopo Toperetta ; Ultime notizie. 



diretto dal M" Fortunato Bus-so. 

Parte prima: 

1. Mas.senet; Scene alsaziane. 

2. Respighi: Trittico Botticelliano. 

G. Longo : '< Due altri racconti di Alessio Di 
Giovanni », conversazione. 

Parte seconda: 

Beethoven: Nono sin/anfa. 

22: CANZONI DI VARIETÀ’: 

1, Massaro; Leda (tenore Virino»; 2. La- 
martlne Babo: Linda Aforena (soprano 
Costavilla); 3. Lama: Varca d'oro (te¬ 
nore Zazzano); 4. Zanuso: Balla d’oltrc- 
mare (tenore Virino): 6. Gmcbandul: 
Misa De Once (soprano Costavilla); 6. 
Lama; Canta gioventù (tenore Zazzano). 
22,55: Ultime notizie. 


BARI 

Kc. ins m. 409.4 - kw. 90 

10,45: Consigli agli agricoltori. 

11,5: Musica religiosa trasmessa dalla chieT ". 
di 8. Domenico (alTorgano il prof. Donato Mar¬ 
rone); 1. Bossi: Marcia festiva; 2. Oluck; Ora¬ 
zione; 3. Llszt: Ave Maria; 4. Gullmant: Intìoca- 
zione; 5. Branchlna: Finale. 

11,30; Mons. Calamita; Lettura e spiegazioni 
del Vangelo : « La testimonianza di Gesù *. 

13: Giornale radio. 

13,10-14,15: Dischi. 

13.55: Bollettino meteorologico. 

14: Segnale orario - Eventuali comunicati 
deirE.I.A.R. 

15: Trasmissione da Ginevra dell’incontro di 
calcio ITALIA-SVIZZERA. 

20: Notiziario sportivo - Giornale radio. 

2030; Segnale orarlo - Eventuali comunicati 
dell'E.I.A.R. 

Concerto variato 

Neirintervallo; L. Antonelli; «Moralità In 
scatola* - «La favola del pifferalo >, 
lettura. 

22,30; Musica dal Grande Htìtel Moderno. 

22',55; Ultime notizie. 
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RADIOCORRIERE 



Mono Vostri, di Montovo. 


Arcobaleno • La lua mi ha f.ilto inicre il fiato 
t iij kitor.i ciiii la mojm a (.inlala <ii inailo l'uccio 

■.iM-rliiijc., , Il K' la dnclìcc ernia voli» chp suonami r nuain!" 
vailo all ajiiirc non c'è iieseuiio. Mi ‘•■ni»» messa a lare 1.' 
Il [«.sia " f se h iicch)a|i|'i>, caro Baffo, li riduco in nur 
iiK'll.ilJ <■ iliiiio Lisoaiicr.'i piniilerli so rnl cucchiaio! n, 1-. 
|iiù av,Itili <• Sdì slaiiiiu avvU'inuiiilosi alla porta ». Or 
ili, an>ir.i iiii:i mi jiarei a ili rilentji'tp u l.'ultiinu RÌ«riio il'uii 
coiiilaiiiialo il morte n ili Virtor lluoo e iiuando Hiialnicnti' 


• Il t''|ii’iiiiiT!-i Cosi i;i'a/iosu, laccoiil.t che <|ti:iTirl(> litsci:. 
risliluto votreiihc mettere sniraiiloiiiohile tulli rjuesti suoi 
(iiccoli amici e i>i>rt:irseh a casa. « Ma non poteri* ». K luni.i 
.1 casa sola c eiuntavj » io lll•vjllc^arr jlilmicciare piccola 
cosa cara c allora io aliliracriarc una 'li mie h.iniholc ». 
\'uk-vo sorvolare sulla leiicra di ipiesi.i nostra deliziosa 
Amica, ma ii‘in lio s.ipoic l.n'l • f'ieijo ilir mcsmuoi se np 
1 aiiiiiiaricher.'i. 

Cinciallegra. - tiuanilo riceso mia iii.i luiirei aneli io 
IilipiiTini: Il ilio iiiipoii.iii/.a ha siaspca nii.i certa perso¬ 
na! •>. l’roprio COSI, cara Cincia. Quando una liunibiiia mi 
Sdivi' (lime ini scrivi tu. mi sento davvero (|ualcosa. Baila 
nuli t)iiiilrosa di Kriinile, |>er rurtiiiia. Oli!, niullo mettliu, 
Cincia: ini trovo vicino al vostro cuoic e ne sono lielo. 


lessi nella tua ultima l'aeina che uinsliziu era fatta e tu 
rìargiiistavi la srrìitiira solila tirai il tìjlu Ubero! Rìnurnzio 
la erazif'sj *m-ellui.i lUissana che mi soriide ron una certa 


Anzi lìc sono urc'iuliuso. Grazie. <!incia mLi. 

Vecchia Fata. • Primavera ed Aututino; stesse luci ro¬ 
sale, stessa sfreiiilà del cielo. Dnpo Cincia, ecco Vecchia 


CONCORSO PROVERBIO 


inaliziella *■ attemlo te e le altre foloeraliC- « Lux» per 
rendersi ii resittihilc, mise su una faccia da hma crescente 
causa un tremeiulo mal di denti e volevo farsi fotosrafare 
per maiidaiiip una copia a Spinhetta. Di o Mamma » non so 
pili nulla da molte settimane, le nolizie della sua himha 
erano seiii|ire più unitosciaiili. Ar.ch'io s[>eri» che con te 
si (Mitri andare d'accorilo, lauto più che c'è Rossana che 
ci fa da trullo iruniotir. 

Scarpina di raso. - Almei.n cosi t*rr dilelio dovresti prò 
prio fare li donna poliziotta. E’ di raniinarico dover con 
statare clic un fiuto quale il tuo andrà disperso nell'aerc. 
Ok«ì sall.i ni hallo c Radioainatricc d'Ivrea o, tua cara co 
nosrenlc, che h.i avuto la sua prima bimba. VeraniciiU' 


Falli scnijire presente wl aiieln- attesa. Pip|>o e un tesoro 
(il liiiliolu e ini è caro più di ((iianto eeli possa supporre 
Con viva surpresii vedo che tu dalla loiilaiia Sicilia mi 
cerchi su+l'inida della Radio e qiiiiiili un posto nella Rete 
Azzurro c’è .iiichc per te c privileiriato. Come avviene u Ra 
dio Hoina. io scrivo e Bollicina ku.ee. Cari, affettuosi saluti 
a tulli. Rustica. • Ecco diiiuiue. L'aininalnl.i alla ((ualo 
le Itadi'ilocolariste gentili (Kitranuo inviare lihri e qiialclie 
fraiiiolxillo è Tina Toinasoiii, Villa del Sole, Desenzaiio. 
I.'infei'ina non è più una bimba, questo hi dico per la 
sedia dei libri. — Magina. - Se in poche parole ti dico il 
mio licurdo, tu scnliiai che esso è costante. — Rosa del 
Sahara. - Ormai u] sereno deirnniina si ncduniterà quell" 


Come ricordate si trattava di ricondurre sul retto sen¬ 
tiero un certo proverbio ch'io, sciagurataniente, avevo 
trascritto così : 

Chi impara studia poco poco: 
chi nulla impara studia molto, 
l'ii buon numero di cuoricìni sensìbili vinto che questo 
(Kivero proverbio, per colpa mia, sentenziava da squilibralo, 
si mìsero attorno per raddrizzargli lo spirito e le gambe 
e chi vi riuscì conipiise il proverbio ronie lo dellii (ìiii- 
seppe Giusti-, 

Chi studia molto, impara poco 
chi studia poco, impara nulla. 


tr.ittasi d’im.i nqxitimi... Ti auguro un buon soggiorno n» 
mano e allenilo di roiiseguenza le lue impressioni sulla 
Torre (K'iulente. Poiché a Roma ti Icrmerai nn mesetto, 
iii.indaiiii ((uiih-he vcdiitina delie Cascine fah!, se tu jit* 
tessi avpir la scopa di .Ariobalcnu ed io fossi in quest ì- 
stanic fuori dcU usciol... > Aili'iido la promessa fotografili 
lien riiisfila. perù hai'a die sia prnprio la Ina e mm 
lineila del fotografo. 

Formici Rossa. - MainnioU- e viole baiinu liovuU» una 
Aiiiichettii ld>era dalle .iiisle che numerose afllivsero te 
cil i imn. Il Ora è tornato il sole: sul Crealo e nel mio 
.iiore Bella .- la vita c sant.» è lavveriir », Così sia! - 
Miramar. • Conipliiiicnti per l'artutiea lua cartolina del 
Miii-roiic. .S'i-n dimcnlicarini cuiiic tent.i dì fare Mammina 
senza hamLniii - Fiorellinc Rosa, fatto triste per la mmie 
■ kll.i Nonniira cara, raccolgo il tuo invilo; « Tu (he sei 
umico (Il tallii bimbi buoni, di' loro clic preghino |ier la 
min Nonnina e |>rr la ima Mnnimellj che piange sempre! ». 
Tu vuoi che (Kirga un «aiuto <i ( aimi'-T.i perchè ora ca)nsri 
•Olile «ar.i sl.ito folte il suo dnlole.. 

Capinera. - Ti ringrazio delle t>ollr leilerine tanto uffei 
luiise Ho Inviala U tua a l’acm. < '■' la nostra Isabella che 
serive . Non pubblirheri» la sua e me ne s|iìace tanto 
l ulTim.i è rosi t)(-lla! Dice che In h.ii un grande doloro, 
ina non è d più granile, perchè tu la Mninma l'hui cono 
sriiil.i cil lioì avuto le sue carezze Invece i biinhi die 
Isabella va a trovare iiellTslituto. non hanno mai visto 
la loro nniinma: mai eht>ero un suo bacio, mai la ninna 
Danna da lei cantata li .-uldunnentò, m.ii delle buone parole 
(ter I loro phcoli dolori die (ter i bnnbi sono grandi dnlon. 
1 pitcoli d'Isabelta sono ben (>ììi d.i rimpiangere. Vorrehlie 
scriverli ma non lo farà: « Le parole che io scrivere h 
(' zpiiicrn dirò piano pinno a mici jiin-oli amici in Istituto, 
lo dare tutu .niia (Kica ricchezza |>er vedere un solo hnin 
bino di quelli accarezz.ire da s.(ia vera in'adre... ». Isatiella 
parla dclb' mic visite all lslilulo c prova ima tale gioia nel 
vederli contenti, rhe dimentira le (lamie italiane e allora 
prciuU- le (licrole mani dei bimbi, vi mette la sua faccia 
f iipn può ('iM parlare, n l'iccoli hainhini mettere loro nasini 
'U mia (wlliiTÌa, un« toccare mie tiiieliie e volere mettere 
(Il (liccola sua l>occa, (lerchè unghie luride. Altro bamtùno 
hn I mìei rajielli toccalo e dire n paiqia o. In avere u 
Signorina domandato (<crch>> bambino dire « papiu u e Si 
gimrina rispondere « [lerchè suoi ca(>elli sono gialli come 
j'iip(>,i che b.-iitdiiiio inaii-ii.) " |s:itx'lla con questo suo iiiod» 


Pino Bucofo 
Giardini 


▼ 


(»ei USI» esterni». I.:i l’rimavern vuote giiingeve tra i sorrisi 
c nuli tra le lacrime, 

Caporaletto azzurro. • Ti inivo un («i' nuvoldso, ainii-o 
mio. Ma indovino (he queste nubi celami un lu'l sole ri 
deiilc. Óra poi tutte le lettere baniio risposta ra(iida, liing.i 
(> breve e ((uindi i'i(K>sa tramiiiillo. c se ticonì alla manina 
del ca(Mirahiio fratello, non fargli scrivere (larole di pn- 
icsta: as(>etla che abhi.i almeno un anno. - - Radioamatrice 
d'Ivrea. • Hai ragiune, " Biinln >■ è davvero una sericei" 
Iella furba e graziosa. I.o fanò constatare presto ai telluri, 
l'ii caro sahiiii ed un barili olla figliorcelta. 

Mimo Ina. - Sei mollo car., ed affrltiiosa. Bada (lei-'i 
che una secoTirl.i nianiniina non potrò mai esserlo. Non •> 
ho ('oI|M. ma (' così, l’riiciii arti un’aniica buona!’ K c Dad.i 
Pili 11 du* chiede di eiitiarc nel « Kadùifocolare •' cil etili,i 
li.i le ai rompa.giiuia. non è uii'ainica buona?! Caiiisro tu 
vurrc'ti una giovinelta (-(line le ventenne ma lontana. 
Mah'.,. Inlaiitu dirò (|ui ad Isiilrclla che scrive l'italiaiio 
iiiegliii di le. Questo non è vero, ma che il modo di scri¬ 
verlo (liaccia a lulii, questo sì. Capinera ha trovalo Mani 
mino, Amicliellc cd un grande aniirone: io! 

Rondinina l Rondine c'è già e sempre i K-in-iliila i>i*rcbé 
«auto cara). ■ Come (udrei ncH'inizio della Priniavcia, 
non arrogliere ima i-oiitiinìiia (<>si gentile? Dico qui a C.i 
(linera che le vuoi tanto bone. — Consuelo. • l.indirizzo 
(wr la s(tedizione di libri i avrai già lello. I.'altra che de 
sidcrava riviste e risìedevu alt'eslero imn si ù più latl.i 
viva. Tanti cari s.ihili, (■onsncfii.i. 

Glicine fiorito. Ce n'ìt qui uno arcanio a me 
non (lerò fiorito: occorrerà mi mese e (liù pei vederlo 
liieg.iisi sotto il peso dei crapimlì. Però è mollo iiivadcnle. 
Ni lancia sul buon gigante e se non lo tengo d'occhio in 
(lochi anni tocca hi vetta e lo soffoca sotto le (iroprir 
s|jire. ('usi (li quaiidij in quaiuliz è necessario Ironcargli il 
volo. Tu non sei invadente davvero: attendi da me una 
ris|H)stiiia e sai lagnartene con inolia grazia. Kecotela. Tanti 
(-•mie te amano vedere riprodoiti (lassi delle vostre lettere, 
Tu hai una jiredib'zione (ler Capinera e (ler Labella cd 
infatti hanno conquistali molti. Capinera è una binib.i 
inolio giudiziosa c cara. Isabella, voi lo vedete quanta gra 
zia c gentilezza d'animo è in lei. Tu mi chiedi un'amica 
della tua età I 17 anni) alla quale parlare di libri, di inu 
sica, di tante cnsiieee. M.v vedi: (V n'ho fante si della tua 
età. e come te delicate e biume. Però non ne cointscu in- 
li nome nè rindirizzo. A me scrivono h maggior parte con 
Iiseiiiloiiiiiii e allora valli a (xescare. Grazie dei ritrattìnì. — 
M. T. Cicero. - Anche tu risorgi. Ma (mina di rallegranrume 
starò a vedere se non sei come quel «cactus» che fiorisce 
ima volta rannu e per (zoche ore... 

Mi giunge airtiUimo moinenlo una notizia dolorosa. La 
Kiiiiba di « Mamma " dopo un anno di acute sofferenze 
è salita al Cielo! Dio saprà mutare in divine gioie le lunghe 
iinluri' di quest.I f,inculila che nella sua giuvi'iczza non 
fiori raccolse, ma soli.mlo spine, bài alla Mamma che sem¬ 
pre le fu al capezzale nel martirio e lo senti forse anche 
più atroce perchè in Lei ogni illusione da un anno era 
spanta, per questa povera Mamma Dio troverà la via del 
conforto e della rassegnazione. Mamma, se leggerà queste 
parole, senta il compianto dei buoni che sjMirarono, pre¬ 
garono e le furono vicini .iiiKirevoh quando venne il grido 
angivscioso... 


Fiii'onu d'accordo col Giusti i seguenti : Umbra Solitaria, 
Giovannini Anna. Mercedes, Aguiletta Implume, Gilda Mi¬ 
lano, Carsana Carla, Asparagione e Cìuffettino Bianco. 
Piccola Pioniera, Virgina Gobbato, llona, Ra. Erica, Emma 
Maria, Boccia Rosetta, Enzo Giardina. Rotoli Gaetano, Dot¬ 
tore Nicolò Germana, Gattina Grigia. Miramar. Questi, ri 
(iclo, diedero la ricostruzione precisa del proverbio, ('urla 
Carsana volle, anzi, (iresenlarla in uii grazioso sonetto, 
ronservamld, ben inteso, precisa la dis(»osizionc delle parole. 

I segucnli invece cjl^ro qualche leggera posposizione 
la quale. |iur nulla mutando al proverbio, non lo presenta 
iieirurdìiie preciso delle parole. Ecco i nomi di questi s<» 
Iiitorì; Milanina. Gammaìtoni Mario, Raul Rodegher, Anna 
Marazza, Monti Sergio, Una del Radiofocolare, Maria Tra¬ 
pani, Banica, Rodegher Emilio, Rosa, Pina, Clara. Alberto 
Fernando Coletti, Murgo Miryam, Renata Bruna. 

Le altre soluzioni furono lultc errate. l'ii'a"i(hia me ne 
mandò 2i) tra Ir quali parecchie bellissime ma nessuna 
(irecisa. 

La maggior parte intorpiPliì il (iri.verhio ctjsi; «Chi 
studia, molto impara; ehi nulla studia (xito poco impara ». 
L'abbonato 1!3010K scrisse esatta la |>rima parte, ma di 
mentirò, certo per una svista, la seconda. Quel burlone 
d uri Merlin Cacao, dopo molte incandesrenli osservazioni 
sul proverbio come l'avevo dato io, me lo ripete e ri(>eie 
(iure le parole di chiusa d'ima certa pagina del « R.idio 
focolare», modificandola cosi; «Una pagina può essere 
insipida, ma quando v i* un tal (iroverbio io a occhi chiusi 
la firrin turchino o meglio blu )). Ed io sereiiaiiieiite n 
meglio azzurramente firiuerù questa, maiidaiulu a sciogliersi 
nel latte Merlin Cacao. Ma (irima occorre la solenne disfri- 
biizionc dei premi. Vada l'avarma, premierò tutti i IS rhe 
resero (irecisissima la disposizione del (iroverhio. 

Farò spedire l'ultimo libro dell'ainica ViUorìo Eiiianueie 
Bravetta che è (il libro) il primo della Collana « 1 Ciiii- 
(loltieri » diretta aiqniiilu dui Bravetta. 

GIOVANNI DELLE BANDE NERE 

llicoiio che è un libro bcllissinn. l'ho senliN. (lerfiiio 
eineiare dagli amici, autore assente... 

lo non lo lessi, Bravetta mi im.mette «eoiiire i suoi 
libri, magari a eiiiiqietiso d'un acquarello; ma mio che è 
uno, non me l'ha mai dato. « Giovanni delle Bande Nere » 
l'ho avuto daU'Editore Paravia, ina ahimè! M'accingevo sul 
« fatale ii. C i> a sfogliarlo, quando un amico mio e del 
tram, lo desiderò per leggerlo, assicurandcnii la pronta 
restituzione. Infatti la moglie dell amico volle pur leggerlo 
c lo trovò rosi liello che lo (lassò ad un'aiiiica intima. 
Questa, ligia al pensioni che ini libro inipreslato non è 
nostro, 1(1 (xirse. ilopii lettura, ad un'ainira non meno 
intima. Dicono che la donna un’amica vera non l’ha: (>erò 
quando si tratta iriinpreslare un libro non di sua pro¬ 
prietà la trova sempre! 

Morale; Il volume eoniinuò a pa.-sare a traverso muni 
femminili c maschili ed io ho messo da banda il pctisiero 
di riavere « Giovanni delle Bande Nere ». Bravetta può 
darsi che ora mi dica che me lo darà lui. E' un autore 
molto promettente! Però valga l'esempio; Un libro rega¬ 
latelo, se volete, come farciti io, ma non imprestatelo mai! 

BAFFO DI CATTO. 
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Raggi, onde 

e rabdomanzia 

Col preciso intento di porre 1» rubdoman- 
zia nella sua giusta e meritata luce, Mario 
La Stella, appassionato volgarizzatore di argo¬ 
menti scientifici, nome ben nolo ai lettori del 
Radiocorricrc. pubblica, a cura della Casa edi¬ 
trice Hoepli di Milano, un volume destinato a 
destare non poche diKciissioni e, soprattutto, un 
vivo interessamento prc.sso ogni categoria di let¬ 
tori. anche se completamente digiuni in materia. 
Non è questo volume il primo del genere, ma.. 
bisogna risalire* a cento anni or sono per tro¬ 
varne un altro consimile, e quindi due volle 
meritoria laj4atica dell'autore. 

Non è facile cosa porre dpi punti chiari e ben 
ben fermi e soprattutto oggettivi sulla rabdo¬ 
manzia. L'autore vi c riuscito, è quanti fanno 
della rabdomanzia c^goLto di studio c di rlctTche 
glie ne devono e.ssere grati. Polemiche se ne 
avranno di certo tra gli studiosi perche, mal¬ 
grado che la rabdomanzia si possa dire antica 
quanto la creazione dell'uoino — non bisogna 
dimenticare che con quc.slo mezzo, unico, si e 
.sempre cercato in Lulle le epoche acqua, mine¬ 
rali e tesori ncH'insondabilc sottosuolo — in 
nessun secolo, mai. la scienza è riuscita a com¬ 
prenderne le vere cause: e di qui i conlra.sti di 
pareri. 

Nella prima parte del .suo libro 'attraente 
lilla lettura come un romanzoi. La Stella ci 
racconta la storia della rabdomanzia; e vi com¬ 
paiono. mirabilmente accumunate. le figure di 
re. di imperatori e di grandi ed illustri scien¬ 
ziati; nella seconda, sono minutamente descritte 
le pratiche curio.se dei maggiori rabdomant i ita¬ 
liani e stranieri; la terza è completamente dedi¬ 
cata alle impressionanti relazioni che esistono 
tra i raggi che escono dalla terra e le manifesta¬ 
zioni della vita e molte malattie dell'uomo, le 
cui cause .spesso, fino ad oggi, stmo state dichia¬ 
rate misteriose. E questa è senza alcun dubbio 
lu parte più interessante del volume. « Non si 
può rimanere scettici — scrive esemplificando il 
La Stella — dinanzi alle documentazioni del dot¬ 
tor Pohl. Egli mostra diverse carte topografiche 
sulle quali .sono tracciate numerosissime linee, che 
ora sembrano seguire un senso determinato, ora 
.si incrociano c .si uniscono nel modo più impen- 
^m.to. La carta topografica rappresenta una città 
tedesca. Vicino alle linee si sussegue una .serie 
di croci, ora roase. ora nere. Le prime indicano 
I punti sui quali si sono avuti morti per cancro 
negli anni 1928-30 e le seconde negli anni 1918-28. 
E le linee nere? Esse coincidono nella massima 
parte non solo con le case che .sono state col¬ 
pite dal cancro, ma addirittura con i letti nei 
quali hanno dormito prima, e giacquero poi. gli 
affetti da questo terribile morbo. Le croci, rosse 
c nere si allineano inflessibilmente .sulle linee 
nere ». 

Il volumi*, presentato in bella veste tipo¬ 
grafica, ha una interessantissima introduzione 
del direttore dell’Lstituto di fisiologia dell'TJni- 
versità di Roma, prof. Silvestro Baglioni. ed è 
corredato da una cinquantina tra tavole e docu¬ 
menti fotografici. 

L' “ Eiar „ per le opere assistenziali 

Tra le manifestazioni di attiva collaborazione 
aU'attivltà benefica e nobilissima delle Opere 
Assistenziali, cl sia concesso di ricordare quelle 
più recenti realizzate dall'Eiar a Vercelli e a 
Novara per mezzo della sua grande orchestra 
sinfonica di Torino con due concerti straordi¬ 
nari. diretto il primo dal M ’ Ugo Tansini e il se¬ 
condo dal M" Daniele Anfitheatrof. 

Tanto a Vercelli quanto a Novara i Prefetti 
i Segretari Federali e i Podestà hanno collabo¬ 
rato con la loro adesione al pieno successo dei 
due riuscitissimi concerti, nei quali l'applauso del 
pubblico numeroso ha non solo significato un ri¬ 
conoscimento spontaneo del valore artistico della 
manifestazione, realizzata con l’imponente massa 
orchestrale deirsicr, ma anche ha espresso la 
gioia di aver compiuto un’opera purissima di 
solidarietà nel bene. 


Oirettore-responubile: GIGI MICHELOTTI 

rij'our.ilìa Socidà E'iìlrice Torinese • Corso Valilocfo, 2 
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